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IL  GENIO 


Biblioteca  curiofa 
Di  cento, e più  Relazioni 
DI  VIAGGI 

/ 

Stranieri  de’noftri  tempi 

Fateci t a dal  Signor 

CONTE  AVREO 

degli  ANZI 

\/td  •firata  da  di  ver/a  Lettere  privata 
Jn/ormaziàne  particolari,  e Libri  di 
vari/  Scrittori  Italiani y Frdcefit 
Spagnuoli , Alenane, Latine, ed -7  ■ 
coltri  Autore  del  correnti  .,%r 


FR  A. 

R O . 

. - 

In  PARMA * Per Ippolito  ^ tvancefco 
Maria  Rofatr,MDCXClI.Cr»  lie.de Sup 
A *jpefc  di  Giufeppe  dali’Oglio,  / 
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ON  potrà  gii  inai  li 
t divota  ambizione  goderti 
tuna  maggiore  di  quella  ? cbe 
i/cp  procacciarmi  nel  fagrU. 
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re  d V.S. ILLUSTRISSIMA 
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/XV, » # r-’  *}  n ' l"  ^ * J " Vi  ^ 

Ira*  votiva  primizia  del  mio  ge* 
nioy  intentò  à far  fiampare  L$« 
bri  di  pubblica  utilità  , e de  fiina» 
t o dall'  Alti  [fimo  ad  intraprcn - 
dere  Opere  incomparabilmente^ 


maggiori  j mentre  da  lungo  tem - 
pobò  fof pirato  qualche  incontro 
di  mantfefiarle  il  difiinto  ri/pet - 
$o  3 con  cui  venerai  femprel  èie* 
vatezza  de*  di  Lei  meriti  3 or» 
mai  fatti  fi  riguardevoli  a ma * 
t aviglia  . Quando  la  fua  natu- 
rale benignità  fi  degni  di  acco- 


gliere umanamente  quefi a vera- 
ce tefiimonianza  di  ojfequiéyf^ 
mia  inclinazione  non  potrà  e firn 
tre99iferf  Mila  primq 
ca  compdrfa  titfìrrfattibikàugtof 
rio  difròftì^^f rìtè  • poitbé  l&Jf 
chiarezza  del  di  Lei  Nome  > e a- 
tanfo  applaudito  dal  Grido*,  vÀr^ 
fjlràfu  l bel  principio  ad  Scredi* 


* i 


t&rk  nt t concetto  univqrfaleJ  * 
£)uì  vorrei  poter  /nervate  tener» 
già  della  più  forbita  eloquenza, 
per  celebrare  ep  dovati  encomi} 
te  rare  Doti?  delle  quali' V.  S* 
Itiufirìffima  ì così  adorna  ; Mà 
ejfer  io  incapace  di  tanta  impre^ 
fa , la/cierò  y chele  fiejfe  Virtù 
/uè  fi  ano  le  promulgataci  di  fa 
mede  finte  5 giàebey  quand'anco 
ewjjì  attività  a tale  ujfifio , e ^ 
no  fio  beniffimo  y che  una /empii*, 
té  carta  dedicatoria  farebbe^. 
Campo  troppo  angufio  per  dire 
delle  di  Lei  ammirabili  preroga • 
tive  quanto  di  più  lodevole  pa * 
irebbe  giufi amente  /piegare.  Ai 
ogni  modo  fiammi  lecito  Vaeeen* 
nare/olo  come  io  non  poteva  ter* 
f amente  fare  /celta  di  Soggetto 
piu  di  V.S.  lllufirijfima  abile  aV 
tyfiwgturf  U prniefiU&iut*, 

ti».  ■ • 0*0'  Jfa. 
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fio  tradito  compendio , che  rive • 
renttfftmamente  le  offerifco  >,  per 
efSer  Ella  cotanta  ver  fai  a nello 
fcìen%e  poltre  la  cognitione > ebo 
bà  delle  belle  Arit  i nelle  quali 

' < 0 r » . 

/èpp#  èoÈl  mirabilmente  appro • 
fittarfi  con  lunghi  ftudy  fatti 
negli  anni  più  fr efebi  e vtgorop « 
Quindi  poi  naf  ?ono  le  dimoftra - 
zioni  d' affetto  5 e di  generofità  , 
tb  ella  và  praticando  con  ogn • 
#00 , eie  m qualùnque  virtù  fin 
riguardevole  . Quanto  lujìro  U 
riverito  Nome  di  V.S.  llluftriffi 

accrefcer  à alle  glorio f e fati* 
ohe  dtffr  Autore  di  qutfta  curio* 
fa-Qperyìdà*  fue  ce  ffi  uà  % due  y 
effe  gii  godono  felicemente  ht  lu- 
ce\ àt&erMè  'vbntdggib'  confo* 
guird  io  pèr  averne  coll * inspref* 
fione  arricchito  di  unsi  bel freg*. 
gio  il  Fronte fpiziO  k Nel  titolo 

r }l  1 • 
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di  Gemo  Vaqanfe,  de  l’Ope* 
retta  mede  finta  porta  infaceta* 
voglia  r impareggiabile  genti - 
legza  di  V.S.  lìlufirì (finta  ri- 
flettere alla  fermezza  della  mia 
Jervitù  rifpetofiffimaycon  la  cui 
/incera  obligagtone  vengo  in* 
tanto  a confagr armi. 

D1F.S.  ILLVSTRISS, 


Parma  li  29.  Seticmb.  169%. 


Vmilifs . fy  Ojfequiofift . Servo 

Giulcppc  daU’Oglio. 
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AVVERTIMENTO  A CHI 


1 *,)„ 


Legger  à 


♦ » * 

£ ' 


* * •*  * • . * i 

Vai  gran  forza  i!  Genio', 
f^.'.Qgoi  orticolo  /upcrat 
>n  laboriofa  indurtrii  ogni  in* 
mitro  egli  atterra.  Lab  or  im* 
•obus  omnia  vintit  . , Prcfcn- 
fi  Divagante  per  ic  più  rimo* 
Regioni  dell’ Vniuerfo  un  al- 
* Parte  di  quelle  Relazioni 
Piaggi  Stranieri,  chcdava* 
Libri, e Scrittori  raccolte  ,ob» 
igaron  l'Agrore  ad  attribuir 
quella  Opera  il  titolo  di 
ioteea  turiofa . Nè  Raggiali 
t vari  Giornali  Letterati  e» 
ratti  » de  quali  in  parte  copio* 
i và  il  prefente  Volume  > prefa 
1 volta  fi  è egli  la  libertà  di 
;«cfcerc,  o di feemare qual* 

il  «bs 
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éhc  Motiiìs»  Fà  giàt!^ 

caco  opportuno . -Di  fecondar 
non  dffiJa  il  tuo  gufto,fenc 
palcferai  l’aggradimento , por- 
gendoti' in  breve  a goderne  al- 
tre Parti.  Hi  fiori  a quo  quo  mo- 
io  /cripta  itlt&At  ; è penderò 
di  uno  de  grand’ Vomini  dell* 
antichità . Divertirti  potranno 
c le  une , e le  altre  con  Tratte* 
nimcnto  ftudiofo , e dilettevole 
trà  le  occupazioni  più  ferie.  Va 
fimil  folltevo  per  l’appunto  a IP 
A utore  arroccarono  nel  legger* 
le , ftender  le , e digerirle  .Ma» 
gnapars  ftudiorum  amanitatct 
quarimut > protettolo  Plinto-  il 
femore  nella  Prefazione  ■ de* 
fuoiVolumi  aji’lmperador  Vef- 
pafiatio . In  un  angolo  della 
tua  abitazione  perciò  fedendo» 
eoa  agio,  e tuo  comodo  feor- 

reie 


t- 
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ère  po€ra!  ampie  Provincie , e 
legni  valli,  e famofi,  a mini- 
andovi coftumanze  ftray^ 
ganti»  ed  ignote. 

Per  tuo  lume  intefo  ti  vuol,  è 
avvertito , che  lo  fcorgerc  in 
diverto  modo  variato  unoftef- 
fo  nome  ,comc  Mogor  , e Mo- 
gol, o Mogul  ; Cina , e China; 
Makolto,  e Maroko,  e limili, 
non  proviene , che  dalla  dige- 
rente pronuciae  di  vari  Dialet- 
ti, ufurpata  ad  arbitrio  dagli 
Scrittori  di  quelle  materie . 

A quel  tanto , che  ti  accen- 
nò egli  nella  Prima  Partt  uni- 
camente foggiugne,  che  lì  co- 
me occultare , nè  trafandare  i 
, voluto  i nomi  di  quegli  Scric- 
j tori,i  quali  recarono  le  Notizie, 
„ contenute  in  quelli  Volumi:£y? 
tnim  è documento  del  meddi* 

t 6 »? 

ì 


mo  Plinio  nella  vada  di  lui  O- 
pera>  che  altro  parimenti  non 
è^fenon  una  mera  raccolta  d' 
Autori  divei  fi,  benignumf crifs' 
egli,  & plenum  ingenui  pudori* * 
fateriper  quos  profeceris  : Cosi 
ci  ne  lafcia  > ed  appoggia  agl' 
irte:  (li  tutto  il  debito , c le  obbli- 
gazioni  di  difendere  * e forte* 
nervi  la  verità  de'  lor  detti. 

Quindi  moltiplicate  portan- 
tine differenti  di  una  medefima 
Regione,  o Paefe  le  narrazioni; 
acciocché  comparandole  il  giu- 
die  io  di  chi  legge,  fodisfarfene 
porta  5 o farne  i confronti.  Quel 
che  tace  tal  uno  ; per  avventura 
altri  lo  palei  a : Teneconftitui- 
(ce  egli  libero  giudice  5 ed  arbi- 
tro aflbluto  • Efler  potrebbe  * 
che  molti  dall*  affetto  ver  le  co- 
te da  loro  uditelo  vedute  gui- 
da^ 
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dati,  o fofpinti,  Icrapprefentafr 
fero  tal  volta  amplificate , o in- 
grandite . Perciò  con  ingenui- 
{à  dichiarali , di  non  voler eni 
trare  mallevadore  degli  aderti 
- altrui  ; conchiudendo  colla  già 
nota  ,e  divolgara  protetta . Fi • 
dei  Jit  pena  Auliorem . ' . 
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'Delle  Materie  contenute  nel 

I,\  ',  prt/ente  Volume  . , 

Avvertimento  a chi  leggerà .' 
pag.  jx.  . sfi 

IV  Viaggio  di  Monsìi  Niccolò 
de’  Niccoli)  Sig.  di  Arfeville 
ne’  Regni  di  Algerine  di  Tri* 
poli  5c  di  altre  Parti,  p.  z . 

z,  Notizie  del  Regno  di  Tuniii 
nell' Africa  tratte  da  alcune 
Relazioni  moderne,  p.  29. 

3 . Relazioni  del  Regno  ,oI m- 
perio  dell'Alta  Etiopia>o  de- 
gli Abiffini.  p.  37.  . ..  fa.. 

4.  Difcendenza  degl'  Impera» 
dori  dell' Alta  Etiopia,  p.  69. 

5.  Iftoria  Etiopica  di  Giobbe 
Ludolfo . p.yp  ■ - i 

§•  Memorie  delle  Piramidi  , ed 

finti* 
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antichità,  ritrovate  nell’Alfa 

Etiopii.  p.  83. 

7.  Note  diMonfig.Beccadelli 
Prelato  Botognefc  Copra  l’iC- 
coriadelTAlti  Etiopia, fcric- 
. tada  D.  Franccfco  Alvarcz. 
pag.  89. 

Balèra  Oflfcrvazioni  di  Moa 
. sii  Tevenoc  Copra  il  Regno 
dell’Etiopia,  o Impero  degli 
Abiffini  4 pag-  97*  - . 

9. . Relazione  moderna ,«  cota» 
1 penduta  deh  vaftó  -Impero 
del Motao-Motapa  del  Pdo- 

- no-Emugi , della  Cifraria» 

- cd  altri  RcgnC  nell!  Africa  : 


pag.,IOI»  ; , . t*  ..  i 

10.  Notizie  della  Guineane  del 
Rei  >no  di  Benim , e deUTfo» 
la  di  S.  Toma,  pag,  123.  .,> 

11.  Del  Zinguibar,o  Zanzw 

gag» IMSt  -'A 
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XVfJ 

1 2 . Notizie  recenti  degli  Abi- 
tanti nuovamente  (coperti 
intorno  al  Capo  di  Buona.» 
Speranza , trattedauna  Re- 
lazione latina  del  Sig.  Clau- 
dio di  Breslavia . pag.  1 35. 

2 3.  Eftratto  da  una  lettera  dei 
1 Sig.  Monconys,  ferina  da 

3 Conftantinopoli  fopra  Ia_ 

[i  morte  del  Gran  Turco  Sul» 

tan  Ibraim  ftrangolato  nel 
* Serraglio,  pag.  15  y. 

:0  24*  Cataftrofc  della  Sultana^ 

3*  Kiofcn  madre  di  Sultan  Ib- 

i)  raim.  pag.  171. 

a.  15.  Relazione  del  prefente_» 
Governo  Ottomano  del  Sig. 
3el  Co:  Alberto  Capra» , Ca- 
ro* valicrc  Bolognefe , ed  In  ter» 

nunzio  a quella  Corte  per  lar 
ili-  Macftà  dcllTmpcradoreLcc- 

poldo Primo,  pag.  189. 

» lé.De 


. XVHJ 

ig.  De  C otturò?  de*  Torchiò 
' Notizie  eftrattc  dall»  cele- 
’ bre  Opera  latina  DtMoribut 
Turtarum.  del  Conte  Gio: 
‘•Battifta  Montalbani  Bòlo» 


gnefe . pag.  ai7i 
t Della  Letteratura  de*  Tur» 

• chi . Oflervazioni  del  Signor 
Cioan  Battifta  Donado  Se- 

..  nator  Veneto  , pag.  >31. 
i8.’  Corte , e Cavalcate  Solen- 
ni del  Gran  Sig«Meetnet  IV . 

• t}i  Gioan  Battifta  Mantoató 

“HBdlognefe.  pag.i4j.  i 
fg.  Oflervazioni  del  Bosforo 
Tracio.  Lettera  del  Sig.  Còsi 
- -Lu  igiFerdihandoMarfiljCa- 

<sgrt&q. 


afei  'Kffatti  Jdlyi3fe- - 

«-Fìtncefco  Morandr  Btìlò- 
-gnèfc  della  Cotnp.  di  Giesù 

Tonfala  Mitììoncjicir  Iinpe» 

:*  - :*  -rio — 
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XIX 

rio  del  Gran  Mogol,  p.  277.* 

21.  Dcfcrizione  del  Campo 
dei  Gran  Mogol  Scia-Gean> 

-,  tratta  dalle  Memorie  delSig. 
Tomaio  Roe  Ambafciatorc 
del  Rè  d’iQghilterra. p.  293. 

22.  Stato  moderno  dcirihdia» 
ragguaglio  eftratto  da  un_* 
Manufcritto.  pag.  297.' 

23.  Prime  Notizie  tdcl  .vailo 
Imperio  della  China  del  P. 
Mendozza  Agoftiniano.pag. 

3*3- 

24.  Eftratto  da  tré  lettere  Iati* 
ne  del  P.  Grueber  Giefuita, 
ove  notanfi  varie  particola- 
rità , e principalmente  del  di 
lui  Viaggio  per  le  arene  della 
Tartaria  Orientale,  pag.33 1. 

25.  Moderna  Relazione,  e rag- 

guagli di  varie  ufanze , e co- 
itami de'Rcgni  della  China, 
pag.  341.  ad.  .Di  » - 


Digitized  by  Google 


<16.  Di  Confucio  il  Filofofo 
t della  China , c de’  di  lui  do* 
gmi,  & infegnamenti.p.401. 

27.  Guerra  de’  Tartari,  e lor 
- 1 Con  quitta  del  Regno  della 
•rrChina.  pag.417.  'Ì':  . ■ 

28.  Diftinta  contezza  dello 
■ Graduazioni  Celetti  nello 

Città  deila  Taitaria  Orien-j 
1 tale  con  altre  notizie  curiofe. 
• pag*  467.  ■* . 
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i \ 'éfyfàtitiiiùì'tt  Gènióèagtin* 
, Biblioteca  curiofadi  cinto 9 dpi k 
atiófftdì  Piaggi  fir  Omeri  &cÀu~ 
>,&  labore  illuftriffimi  Domi- 
Comitis  Aureli j degl'  Anzi 
raeas  iiiffu  Reuerendiffimi 
ris  Magiari  Ioannis  Caroli 
coni  Inquifitoris  vidi , ac  at- 
re perlegi  ; Cumque  difficile 
lodùm  fic , laboriofpmque 
rgrinari,  & mores  multorutn 
lihum  obferuare,&  Vrbes* 
et  nihiihommus  in  hac  Bi- 
theca  ftudiofus , & curiofus 
>r  facili  profpe&u  pra?dida 
iia  intueri.  Quare  cum  nihi!, 
i (idem  cathplicam y mores, 
^incipcs  la  beffare  poftit 
nerim,  pra?faeas  duas  parces 
s dignas , fi  eidem  Rcuc* 


XXI) 


rendi®  mo  Patri  Magiftro  Inqui« 
fitori  vidcbitur  cxittimo 


risCarmclita  Sac.Thcol.  Ma-. 
giftcr , necnon  Santìiffioi*  la? 
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Stante  fupradióta  atteflatione.’ 
IMPRIMATVR 

F.  Joannes  Carolus  Falconi  Sac« 
• Theol  og.  Magifter , ac  Inquifì- 
tor  Generalis  S.  Offici;  Parmar, 
& Burgi  Sanfti  Donini  &c. 


IMPRIMATVR 

Julius  dalla  Rofa  Vicarius  Gc* 
neralis. 


Vidic  Nic.  Pratica  Camerx.' 


v 
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\iiomo , £ Donna  cUSam 
che  llcl rCno  alla: Caccia. 
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VIAGGI'' 

DI MONSV 

NICOLO 

DE  NICOLAI 


o /r- 
__iv.fr 

Del  Delfinaco  , Sig.  di  Arfevillcip 
Cameriere , e Geografo  or- 
dinario dei  Ré  Cri* 
ftianiffimo,- 

Tr adotto  dal  F rance fe  nell'Italiano 

DA  FRANCESCO  FLORI 
da  Lilia. 


Venera  per  Francefco  Ziletti  1 5 80.' 


On  tutto  che  fcotfo 
ormai  fia  il  Secolo, 
nel  quale  fiori  quefto 
Autore, non  fìé  però 
giudicato  convene- 
vole Commettere  un  breve  rag: 
guaglio  di  queftadi  lui  Opera. 
Riufcì  ella  grata , e nuova  in  q 
Gen.ragT>3+  A tem- 


z Ke&**- 

tempi;E  l’arricchì  di  feflanrafec- 
te  Figure  naturali  degli  abiti,  fi 
d’Vomini,  coinè  di  Donne  , con- 
forme la  varierà  delle  veduto 
Nazioni . Porge  però  oggidì  an- 
cora precipue  , ' e rimarcabili 
memorie,  degne  di  riflefltoni*; 
e (ponendoli  alcune  particolari 
noticie  c è Regni  di  Algeri , e di 
Tripoli  nelle  colie  deli’Africa. 

Rifedea  i!  Sig.  di  Aramonto 
Cavalier  Francefe  Gentiìvomo 
di  nafcita i,e  l'oggetto  di  merito, 
e di  virtù  in  qualità  di  Amba- 
fciatcreappretfo  il  Gran  Signor 
Solimano , celebre  Imperatore 
de  Turchi,  perle  MaeflàdelRè 
Francefco  Primo  , e pofcia  di 
Arrigo  Secondo  Rè  di  Francia* 
Per  gravi  affari,  e dr  molta  pre? 
mura*  follecitamente  fedito  fù 
egli  in  Francia  da  Sultan  Solima- 
no al  Rè  mede  fimo  Arrigo  Se- 
condo di  quello  nome. 

Traear 


(fi  A !ger,iye  Tripoli  $ 

Traeaìa  dimora  in  quel  tem- 
po quella  M erta  in  Bìuys  ; ivi 
favorevole  accolfe,  e ricevette 
l’Ambafciatore,  e per  i!  longo 
Servizio  di  dieci  anni  preparo 
nella  Corte  Ottomana,  altamen- 
te rimunerò  quello  prudente,  e 
fedele  Miniftro  . Indi  rifpedito- 
lo colle  rifpode  in  Conftantino- 
poli , aggiunfe  tra  le  di  lui  Came- 
rate il  Sig.di  Arfeville,  Autore  di 
quefl’Opera.  con  efpreflo  com- 
mando  di  aflifiergli,  e proteg- 
gerlo in  quelto  di  lui  Viaggio. 

Incamminarono  l’anno  ijfr. 
per  Mare  a Marfilia.  Pa flati  alle 
Ifole  Baleari,  oggidi  Maiorica , e 
Minorica  denominate  , quin- 
di alle  Piciufe,  ed  alla  Fromentie- 
ra,  voltaron  le  prore  alla  volta  di 
Algieri.  Vi  defcrive  quefla  Città 
che  dà  Mori , fcriv'egli  ,fù  detta 
in  lingua  Araba  Elg'^atr,  n à da 
gli  Spagnuoli  venne  pofcia  A tger 
nominata.  A 2 Si- 

f 
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Situato  trovali  Avieri  neìPA- 

frica , profilino  al  Mare  Mediter- 
raneo , a piè  di  un  monte  circon- 
data vien  la  Città  da  forti  mura, 
con  buoni  ba  fiioni  i acqua  nelle 
folle,  ed  e di  figura  quali  trian-  ' 
golare.  Evvi  un  gran  baftione, 
formato  a guifa  di  Cittadella  , 
che  domina  il  Porto,  e la  Città 
tutta . Oltre  al  Palagio  Reale  vi 
fi  veggono  belli  edifici,  gran  nu- 
mero di  Bagni,  e taverne  pubbli- 
che . Le  piazze , e Brade  ben  or. 

. dinate  cò  Tuoi  Arcegiani  in  bot- 
teghe appartate.  Ergefi  ai  baffo 
di  quella  , prelfo  alle  muraglie, 
bagnate  dal  mare , in  una  gran 
Piazza,  con  (ingoiar  areificio,e 
nobile  architettura , la  principa- 
le^ più  nobii  Mofchea  . Poco 
dittante  vedefi  PArfenale,  ove  fi 
fabbricano  i legni  maritimi , e le 
Galere.  Dì  molto  è la  Città  mer- 
cantile , e due  volte  la  fettimana 

vi  . 
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vi  fi  fi  il  mercato  con  infinito 
concorfo  di  Popolo  delle  monta- 
gne , e pianure  circonvicine.  I 
comeftibilivi  fi  ritrovano  a buon 
prezzo.  Perdici,  Galline, e Polli 
in  copia, praticandoli  , come  nel 
Cajro,dar  nelle  Cafe  ad  alcu- 
ni fornelli , formati  alla  fimilitu- 
dine  delle  Stufe  di  Alemagna,  il 
fuoco  lento , perche  vi  nafchino  i 
pulcini  dalPova,  fenza  l’aiuto 
delle  Galline.  Vi  fi  fcorge  gran 
numero  di  Cammelli , che  cavai* 
can  coloro,  cornei  Cavalli,  Bovi 
copiofi  , ed  altri  animali  dome- 
ilici . Li  moltitudine  del  Popolo 
obìiga  perle  firade  ad  andar  a 
gran  voce  gridando  Baine  che  dir 
vuol  largo , largo . Què , che  chia- 
mavano Turchi,  o della  Cafadel 
Rè  per  la  maggior  parte,  egli 
fcrive,  ch’in  quel  tempo  erano 
Criftiani  rinegati  di  ogni  Nazio- 
ne, mà  fpccialmente  Spagnuoli, 

A j Fran- 
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Francefi.  Italiani  , e Provenzali* 
che  abbandonatici  in  pieda  ad 
ogni  viaio  più  deceftabile , a vean 
laicista  la  vera  Fede.  Applicati 
alla  profc  (fiondi  Corfaro,  vivo- 
no di  rapine,  e di  furti.  Ogni 
giorno  conducono  in  Algierì  nu- 
mero incredibile  di  Criftiani,ch’ 
efli  vendono  per  ifchia vi , e fo- 
frono  tra  le  catene  una  fervidi 
molto-fiera  , ed  intollerabile  • Si- 
tuati ritrovanti  lùcci  della  Cicti 
verfo  Occidente  divertii  Giardi- 
ni fruttiferi,  e ameni,  ripieni  di 
frutti  diverfi  ,edi  varie  piante. 
Ottimi  vi  riefeono  i meloni,  ab- 
bondanti vi  germogliar!  le  vigne 
Verfo  Oriente  al  mare  vi  feorre 
un  picciol  fiume,  nomato  Savo,  il 
qual  con  moki  mollili  foccorre 
al  provedimento,  e bifogno  della 
Città.  **•"  . ; r 

Nel  Portosi  Capo  Ma tafii  veg- 
genti le  ve  (ligia  delfancica  Città 

di 
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di  Tapf^.  Egli  iftcul^vafim  figuri 
di  rneza  luna,  e lungo  la  fiumara 
fcorgonfi  ben*  e fpeffo  le  fchiave 
d’Algeri  lavar!  panni  lini.Ca* 
minano  quali  ignude  , falvole 
potrei  fegrcte , f he  porr  a n rico* 
pertecon  una  pezza  di  tela  di  co- 
tone di  colori  di  ver  fi  variegata, 
li  collo, le  bracciale  gambe,le  - 
abbigliano  cpn  braccialerti  di 
Ottone^  e quali  inca  (Irate  pón- 
gono vari  pezzi  di  pietre  falfe.  ** 
Ip  una  pendice  di  un  monte 
proflimo  alla  Ci  tei  , qua  fi  anj 
miglio,  feorgefi  un  Forte,  edifi- 
fopr*  Ut  vicina  eoi  lina , è 
guerniro  di  artiglieria  * e ferve  di 
cuftpdia,e  perguardia  di  alcuni 
acquedotti,  che  portan  l’acquc 
le  quali  feorrono  per  la  Circi  . 

Palla  l’Autore  a narrare,  come 
Carria deno  Bai  b3  roda  vfurpò  i! 
dominio  del  Regno  di  Algierif 
Efpone,  che  la  Citti  lotigotem* 
:--jvì  a 4 po 
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po  dominata  rimafedà  Rè  di  Ta- 
lenfin  : pofcia  rebellatalì , que  di 
Bugia  eleifero  un  nuovo  Rè;  fotto 
il  quale  portili  gli  Algierini,  a 
torreggiare  il  mare , infettarono 
le  cofte  della  Spagna,  e l’Ifolc  del 
Mediterraneo. 

Irritatone  perciò  il  Rè  Catto- 
lico Ferdinando  fpedì  contro  Al- 
gieriuna  poderofa,  e grolla  Ar- 
matale pertener  in  frenola  Città 
cdificar,ed  erger  fece  con  celeri- 
tà un  Forte  in  una  Ifoletta,  in  fac- 
cia della  meddirna.  Anguttiati 
i barbari,  convenne  loro  fuppli- 
carlo  di  Pace  , e fi  obligarono  di 
riconofcerlo  d’un  tributo , con-, 
condizione  però,  che  lino  alla-# 
foladi  lui  morte, tenuti  fu ffero a 
pagarlo;  dopo  alcun  tempo  morì 
ed  etti  chiamarono  Carriadeno 
Barbaroffa,  rcfoli  famofo  per 
Famedio  di  Bona.  Elettolo  lor 
Capitano  diede  vari  affitti  alla 

For- 
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Fortezza,  ne  fcacciò  il  Prefidio 
Sp'agnualo,  e fece  abbaterla,  e 
totalmente  fpianarla . 

Scorgendo  Barbarofla  l’even- 
to ,riufcitogli felice,  {ofFriìr  piò 
n<;mpuote  compagni  nel  Domi- 
nlo  rquindi  uccider  fece  egli  in 
un  Baguo  il  Principe  Arabo,  no- 
mato Selim,  ch’era  l’antico  Si- 
gnore > e il  Padrone  della  Cittd . 
Fra  tanta  lafciando  il  titolo  di 
Capitano,chiamofii  Rè.  Batter 
fece  Cubito  moneta  col  fuo  nome. 


ed  impronto; e fi  famofo  divenne 
eh*  in  poco  tempo  fi  refe  tribu- 
tari) tutti  i Popoli  circonvicini. 
Tal  fu  l’incremento,  e il  princv 
pio  di  Barbaroffa.  : . " , < 

Dopo  la  di  lui  morte  il  di  lui 
fratello  Ariadeno  gli  fuccedette 
nel  Regno,  e quindi  Caffam  fuo 
figlivolo , il  qual  regnava  allora, 
che  giunfe  il  Sig.  di  Aramonte  in 
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Incorfe  in  tanto  in  vari  d i (turbi, 

e pericoli  il  detto  Ambafciatore 
a cagione  dì  -alluni  kliiavi  Cri- 
ftiani  fuggiti  dà  Padroni  T urchi 
alleviavi.  E convenne  à France fi 
venir  a vari)  patti  , e convenzio- 
ni , e fodisfar  con  ricchi  regali 
l'avidità  di  quelle  a vare,  ed  ine- 
forabilj  genti. 

^ Dà  pofcia  raguaglijo  della-# 
Città  di  TèdeJe,  lontana  da  Al- 
gierida  do.  miglia;  Scàapié  dì 
un  monte , che  la  domina  con 
una  Rocca  molt’alta  . I Popoli  di 
quella  fono  molto  allegri,  e pia- 
oevoli^e  dediti  quali  tuttial  can- 
tar» e fuonare;  Vna  parte  occu- 
pali alla  pefca , l'altra  alla  tintu-  A 
indille  lane,  e panni.  Vivono 
foggetti,e  fotta  il  dominiadè  Ré 
di  A Igiene  Poco  di  là  lontano, 
vi  è Gigeri , ove  per  una  botafea 
maritima  non  puotero  giungere, 
ma  in  di  lei  vece  approdarono 
piMongi  a \ K~  Bona, 
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Bona , amicamente  chiamata 
Ippona,  dove  già  ebbe  Sant’or 
golì  ino  TEpifcopal  re  fidanza. 
Prodima  al  Mare  fiedequefta 
[òpra alciflifni  fcogli , ed  ivi  ve- 
d. fi  innalzata  una  Mefchita  bel- 
la ,e  fontuofa  , al  cui  lato  è l’ubi- 
tazion  del  Cadì>  che  vi  rifiede  > e 
ladonlÌaa,e  paga  un  tributo  alii 
Rè.  di  Algie.fi, i Effondo  data 
que  tempi  incendiata,  & aria-, 
dagli  Spaglinoli.,  & arma: a di 
Carlo  V.  la  Città  bada  non'facea 
più  che  da  trecento  fuochi . La 
valle  adiacente  nudrifee  gran-, 
numero  di  beftiame,  ed  1 latte, e 
butiro  j, che  fe  ne  cavar,  Tene  pro- 
vedono oltre  la  Città  di  Tua  ili,  e 
leGcrbe,  tutta  quella  Coita  ma- 
dama . Beliiffirni  Giardini  vi  fi 
feorgono,  & abbondano  di  Dat- 
teri, Zibibbi,  e,  Meloni  » Netta»* 
fpiaggiaù  raccolgono  ottimi, e 
coralli..  Andrea  Dori* 
À 6 - Ge- 
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Genoefe  ne  tcnea  l’appalto  ial* 
què  tempi  dal  Ré  di  Algieri  • Ed 
allora  appunto  giunfevi  una  Na- 
ve di  Cor  fica , che  paflfava  a rac- 
coglierloje  ne  regalò  d’alcune 
ciocche,  ebelliflìmi  rami  l’Am- 
ba fci à dorè  . 

Scoperta  PI  fola  di  Pantalarea, 
molto  montuofa  j ebbero  avvifo 
, che  P Armata  Turche fca  era  paf- 
fata  contro  Malta,  avendo  prima 
faccheggiàte  alcune  Città  di  Si- 
cilia, e che  Antonio  Doria,  o per 
malgoverno,  o per  ina  vertenza 
di  notte  urtato  avea  colla  fua_> 
Armata  nell’J  fola  di  Lampadufa, 
fi  che  di  15.  Galere , otto  ne  pe- 
rirono,  e in  quelle  la  fua  Capita- 
na > con  altre  due  , ch’erario  pro- 
prie ,fi  che  con  uno  fchiavo  ap- 
pena erafi  potuto  falvare. 

Pacarono  però  a Malta , ove 
intefero,che  Sinan  Bafsà,Capitan 
Generale  delPArmata  Xurchefca 

dopo 
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dopo  aver  dato  il  Sacco  alla  Cit~ 
tadi  Augufla  in  Sicilia,  pattato 
era  in  un  Porto  dellTfola  di  Mal- 
ta , detto  Mecchetto > ove  p oda 
gente  a terra , Taccheggiava  quel 
Territorio . Mi  da  un  valente 
Cavaliere  Spagnuolo,  nominato 
Guimerano,  Capitano  di  una^ 
Galera  della  Religione  ,adunato 
buon  numero  di  Soldati,  e polli- 
gli in  imbofeate,  uccife,  e fece 
molti  Turchi  prigioni , fi  che  ne 
sloggiò  l’Àrmara  Turchefca . Mi 
paifeto  il  Monte  S.Paolo  vi  pofe- 
ro  i Turchi  ^artiglieria  per  atte- 
diarla Citri  per  terra.  Occupa- 
tovi i!  Borgo,  riufeir  non  puote 
ildifegnoloro,  e per  Pafprezza 
del  luogo,  ripieno  di  fcogli,  e per 
morirvi  per  gli  cftremi  calori  le 
milizie  : La  onde  imbarcata  Par- 
tiglieria,  Taccheggiarono  tutto 
ciò,  che  trovarono , e fecero  vela 
del  Goaojlfoia  vicina* 

c 
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e (udita  di  Malta  ; Prefo  il  cartel- 
lo per  inganno,  la  (acckeggiaro- 
no , e ne  menarono  (chiavo  tutto 
il  Popolo,  V OiTJ  ini  ; Donne  £ Fan; 
iciulli  in  numera  dì  fei  milk , e 
trecento.  , r;  • 

Òccorfe  in  quell*  incontro  un 
avvenimento  degno  di  cqmp* f- 
fÌQae,t-  A bica  va  nel  Gozo  un  Si  ci- 

W^|^:4Ì*ongQ  tempo  ,-qui* 
a^gnacoufda  quel  Matrimo- 
.mqa^tTafle  due  belle  figlie,  in 
jgi^el  tempo  gi4  nubili.  vScorgeu- 
proflìraa  l’ultima  Tua  c daini- 
Vi^  ip  propria  ca fa  le  rinchiufe, 
toer  ,upn  vederle.  contam,iq?tfe 
,dall^  bajrjb&ra  iafcivM  di  qu&gl’ 

, M- mck[* 

^^V»ndj?,d4 
feio  CQn^ro  i barbari , a*- 
Ifà-iófuriata^  n'amtnajzfì  m«l4» 
^ijdepdò  a.  caro  pr^zzp  la.prpr 
W vif^  va}orpf?mft»^. 

■ ■.  -y  -'S.  * r ■ ■ » . ». 
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ticudine  di  Turchi , tra  un  monte 
di  cadaveri ^rimafe  finalmente 
uccifo , é fepolco.  -*■;  . 

Dopo  queirinfelice  faceo  fec$ 
il  Bafsd  imbarcar  la  fua  Armata, 
perpaflar  in  Barberia  a dar  Taf- 
falco  a Tripoli . Il  Gran  Mafiro, 
ch’era  ih  quel  tempo  il  Cavalier 
F.  GioannidiOmedes  Spagnuo- 
lo^  pregò  l’Ambafciator  France- 
se a pattar  a quell’Armata  per 
vedere  di  divertirne  con  officila 
nome  del  Crifiianiffirao Sinan 
Bafsàdall’afiedio. 

Tripoli  in  quel  tempo  pofle- 
dutoera  da  Cavalieri  diS»Gio- 
anni  Gierofolimitano , a quali* 
dopo  la  morte  del  Rè  Ferdinan- 
do il  Cattolico,  fiata  era  dalF* 
Imp.  Carolo  V.  donata  quella-. 
Citta  £ fituata  e (fa  nella  Spiaggia 
di  Barberia  in  piano  arenofoaile 
ripe  del  Mare  Mediterraneo.  Il 
Califfo  Om^  la  preferì  Gotiche 
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dopo  la  decadenza  del  Greco 
Impero , occupata  Va  veano . I Rè 
di  Tunifi  la  riftaurarono.  Abulie- 
man  Rè  di  Fez , combattendo 
AbulUbbes  Rè  di  Tunifi,  diè 
campo  all'Armata  de  Geneofi 
d'impoffeffarfene  , Con  vinti  na- 
vi da  guerra  la  prefero , la  fae- 
cheggiarono,  e fecero  la  maggior 
parte  de  cittadini  prigioni . Au* 
vifatone  il  Rè , fpedì  ftioi  inviati 
a negoziarne  la  pace*  e dandolo- 
tocinquantamila  feudi  d'oro  in 
contanti , quelli  rilafciarongli  la^ 
Città,  reftìtuendogli  i prigionie- 
ri. Mài  Genoefi  ingannati  po- 
feia  fi  ritrovarono , ritrovati  a- 
vendo  la  maggior  parte  di  que- 
gli feudi  falfificati  . Fatta  la  pa- 
ce rtl  Rè  di  Fez  con  quel  di  Tutii- 
fi  mediante  un  accordò , e lega* 
riebbe  quelli  la  Città  di  Tripoli,* 
che  da  eflo , e Tuoi  fiicceflfori  lon- 

go  tempo  fu  poi  pofeduta . 
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Infarditi  i Popoli  della  Ti- 
rannide de  Governatori  ,inviati- 
vida  Rè,  e fatta  una  congiura, 
nc  fcacciarono  i Rcgij  miniftri,  e 
leggendo  uno  de  loro  concitta- 
dini per  Rè , e confignandoli  tut- 
te l’entrate,  c il  teforo. 

Refle  placidamente  coflui 
per  un  tempo , md  infuperbitofi, 
e rivolto  il  Dominio  in  Tiranni- 
de , fu  levato  da  un  fuo  cugino  di 
vita.  Il  Popolo,  ricercando  un 
nuovo  Rè,  fi  eleffeun  certo  Ere* 
mita,che  vivea  in  concetto  di  vo f 
mo  giufto  . Sforzolio  a prender- 
nelo  Scetro  mal  fuo  grado  : Go-' 
vernò  egli  con  fodisfazzione  de 
fudditi . Eftinto  cottili,  Ferdi- 
nando Rè  di  Spagna,  foprano- 
mato  il  Cattolico , a forza  d’armi 
occupò  Tripoli  Panno  1510. 
donata  dopo  la  di  lui  morte  fu 
quella  CittaiCavagiieri  delia^ 
Religione  Gerofolimitana  ; ac- 

cicche 


cìocne  la  difendeflero  dagl’ ini- 
■ mici  di  Crifio  . Ne  fortificarono 

- - 4 -t  * . 7 -i  , • ' - r — 

cffi  il  Caliello  * fornendolo  di  ar- 

• • V • ^ M ^ 

tjgljeria,e  munizioni  necefiarie. 

Vitn  quefia  Città  circondata 
per  grande  fpazio  da  colline,  e 
Palmeti , ì quali  producono  Dat- 
teri. Vi  fi  veggono  varie  Mefchi- 
te,  e Torri  rumofe  con  di  ver  fé  re- 
liquie à\  fabbriche  tra  qtje’ colli  ; 
Ne  vi  mancano  alcune  Cifierne, 
una  delie  quali  tutta  è dentro  ,e 
fupri  incroftata  di  marmo  Numi»» 
dicp*  Ec  abbcnche  il  terreno  vi 


fia  arenofp  , venendo  di  frequen- 
te irrigata  con  acque  , produce 
uiolci-fiuttu  Vi  abbondano  Oli- 
vi .Cornicri , e Carrubeti,  mi  la 
maggior  copile  de*  Palmiere  vici 
fruito  dcVquaii  la  più  parte  degli 
abitatori  , .chevpoveU  ftl£’ 

drifeonfi*  >,.;  •>.  h . ; ■ 

Produce  ottimi  meloni  i!  terre- 
no, come  altrefì  rape,  e Pa  fi  ina- 

che. 
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che-  In  vece  di  fermento  lenii- 

* i / t 

nano  Majte,fpecie  di  miglio  grof- 
fo,  del  quale  ne  f*n  farine  per 
farne  pane NudrifceilPaefe  ttti- 
mero  fa  quantità  di  buoi  » aline» 
fommari , e pecore  con  coda  Ioti» 
ga , graffa  * e larga  della  mi  fura 
di  urr  piede  : Mi  fopratutto  il  nu- 
mero de  Cammelli  è grandi filmo» 

& afferma  l’Autore  averne  vedu- 
to una  mattina  in  una  campagna 
vicino  a Tripoli  più  di  tremito  ai 
pafcolo.  r ^ ; 

Si  vendeano  intantoda  Turchi 
nel  Mercato , o Bazàr  i prigionie- 
ri Schiavi . Eran  quelli  que- po- 
veri Criftiani  prefi  in  Siciliana 
Malta,  e nel  Gezo.  Venivano i 
.mi  fi  ri  venduti  all'incanto,  e.fe- 
parati  da  figliuoli  i padri,  dalle 
loro  con  forti  i mariti, le  fanciulle 
dalle  madri  con  Brilli , e pianti 
inconfolabili^he  move  ano  à pie» 
Sd  v?**  * jc  ' f 0-  cfcr*? 

II 
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Il  Bafsi  Sinan  in  queflo  men- 
tre drizzava  le  batterie  verfo  il 
Cartello;  mi  bravamente  corri- 
fpondendogli  i Cavalieri  ,.uccife- 
ro  molti  de’ Cannonieri  Turchi . 
Tentato  avea  l’ Ambafciatore  di 
diftornarnel’affedio  con  premu- 
ro u offici j.  Mil’ineforabil  Bafsi 
r-HCgò  apertamehte  di  tralafciar 
quell’imprefa  ; adducendo,  che 
i Cavalieri  giurarono  nella  prefa 
Ili  Rodi,  di  non  portar  mai  l’ar- 
mi contro  la  Nazione  Turchefca, 
e che  giornalmente  faceano  guer- 
ra al  Gran  Turco,  avendo  nell' 
imprefa  di  Africa  fopraDragut- 
te , dato  fomento , ed  ajuco  all* 
Imperador  Carlo  V. 

Stretta  finalmente  la  Piazza-, 
dalle  batterie, e dall’innumerabil 
Armata  de’  Soldati  inimici,  en- 
trofia  in  Trattato  , fcorgendofi 
imminente  il  pericolo  della  pre- 
fa . Con  atte  , e con  inganno , à 

mede-  ' 
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dì  ji Igì  erìge  di  Trìpoli , i r 
medefimi  confueto  > negoziarono 
i Turchi  Raccordo;  e con  fimulate 
parole  fi  infinfero,ed  arcificiofa- 
mente  diflìmularono . 


Narra  FAntore  come  con  afiu-^ 
zia  fallace  procurò  Sinan , che  il 
Governatur  del  Caftelfo , eh’  era 
il  Ca valier  F.  Gafparo  de  Vailies/ 
feendefle  a trattar  di  perfona  con 
etto  lui,  mi  pofeia  ritenutolo  pri- 
gioniero, lo  pofe  alla  Galera  co* 
ferri  a*  piedi  . Indi  moftramio  il? 
perfido  Sinan  di  liberarlo,mandÒ! 
alla  fortezza  a dir,  che  fgombraf- 
fero  pure,che  tutti  liberi  rimmar-' 
rebbero  . Nè  fi  tolto  ufciroho; 
fuori , che  da  Turchi  miferamen>J 


te  fpogliati, ed  incatenaci , infino,* 
ì medefimi  Cavalieri  , condotti, 
furono  alle  Galere,  tte’  ferri. , v. . „> 
Rimproverato  Sinan,  mancar 


egli  di  parola,  rifpole,  che  queftat 
non  do veafi  mantener  a’.  Cani t 
Rifpofla  fiera  da  barbaro,  e da 
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infedele,  a’ quali  non  è cognita 
che  ha  crudeltà, e la  fuperbia. 

..Deferire  pofeia  l’Autore  le  rui- 
nedi  Tripoli , e narra  edere  (lata 
ella  cinta  d'akiftimc  Torri , e di 
forti,  mura.  Nel  mezzo  della  Giu 
ti  eflerviun  Arco  Triófale  degli 
antichi;  Romani,  efler  quello  dir 
marmo  bianco,  con  quattro  fac- 
ciate fopra  quattro  Colonne  Co- 
rintie, quadre , e intagliate.  Le 
lettere  eflervi  si  corro  le , o abra- 
fè,  che  piu  leggere  non  si  potea- 
no,  pur  da  alcuni  avanzi  veder- 
visi  nominato  un  Publio  Lenculo  : 
Il  di  dentro  delPArco  elfer  fab- 
bricato a cui  di  lampa  . Nell" al- 
tre facciate  Rati  già  efler  levati 
dal  bullo  i volti , o tette  de  vinti,* 
cfo  jgiogati  Africani  di  batto  ri- 
lievo, rimanendo  però  i!  rima- 
nente:/ dell'  Arco  nobilitato  di 
Trofei  , ed  armi  (colpitevi . 

.1  * 
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di  *Al&ìcYÌ>edi  Tripoli,  zj 
Non  rrro'to  lungi  da  quello,  ef- 
fervi  uria  Piazza  quadrata,  cir- 
condata quasi  à portico  da  colon- 
ne guafte,  grotte,  ed  alte  , a due 
a due  . Quivi  appretto  vedervisi 
le  ruine  di  un  alta  Torre , che  fer- 
vivaal  gran  Tempio  della  Città, 
ora  in  Mofcliea  ridotta  . 

D;ffoncfètt  I'  Autore  in  altre-* 
crudeltà  de*  Turchi , e fra  l’altre 
deferive  la  morte  data  ad  un  vec- 
ch i c B on  b a r d ie  re, c hi  a rii  ato G io 
da  Cabas  del  De'ìfinato,  di  cui 
correa  voce, chi  avette  egli  co  ca- 
nonata  levata  la  irla  allo  Scriva- 
no Generale  dell’Armata  Turca. 
Lo  condotterò  nella  Città,  ove  re-  . 
cifeli  entrambe  le  mani,  &iina- 
fo  , lo  fotterrarono  vivo  fino  alla 
cintura.  Ivi  con  frecie  lo  berfa* 
gliarono  , & alla  fine  miferamen- 
ce  ft rozza tolo,  provargli  fecero 
un  crudele  martirio , intrepida- 
mente da  queir  invitto  bftfèfioA 
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- Fu  incaricato  il  Signor  d’ Ara* 

mont  Ambafciatore  di  ricondur 
a Malta  iCavaglieri  ,ed  il  Gover- 
natore di  Tripoli;  però  paffoflene 
a quella  volta  co*  mededmi  ; mi 
poco  gratamente  ricevuto  fu  dal 
Gran  Maeftro  per  lo  dolore  della 
perditadi  quella  Città,  e Caftel- 
lo.  Quindi  folpirarono  alcuni 
non  aver  egli  paffati  i richiedi  of- 
fici/ col  Bafsà  Turco  , anzi  dato 
mano  alla  refa  della  Piazza,  del 
chepofcia  ne  fù  ampiamente  li- 
berato, giuftificato  dalla  caluma. 

Profegue  l’Autore  a narrar  il 
viaggio  da  Malta  in  Levante, por- 
gendovarie  notizie  di  quell’Ifole, 
ove  approdarono , come  pur  an- 
che di  Coflantinopoli, nomata  da 
Turchi  Stambolda,  le  quali  per 
edere  in  altre  Relazioni  tante-, 
volte  reiterate,  e già  note, per  ora 
fi  tralafciano , e fi  ommettono  • 

Con  tutto  ciò 
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di  Avieri te  di  Trìpoli. 

Qui  due  particolàri  oflervazio» 
ni  dello  fteflo  Autore  portano  ri- 
ferirli # Vidde  egli  neli’Ifola  di 
Cerigo,  che  egli  giudica  l’antica 
Cicerea,  nella  cima  di  un  alto 
Monte  le  ruine , e veftìgia  dell9 
antico  Tempio  di  Venere . Vi  li 
mirano  duealte  Colonne  Ioniche, 
con  altre  cinque  quadrate , fri  le 
quali  apparivano  i fegni  di  una 
gran  Porta , e quivi  ap predo  una 
ltatuadi  Donna  veftita  alla  Gre* 
ca  di  fmifurata  grandezza , mi 
levata  le  fu  la  teda  da  uno  de  Pro* 
veditori  dell’Ifola,  chetrafpor- 
tar  fecela  in  Vinegia . Stimavano 
i Paefani  efler  quefea  una  ftatua 
di  Elena  la  famofa . 

Può  arguirli  il  pervicace  giu* 
diciodel  medemo  Scrittore  in  un 
altro  particolare  . Defcrivendo 
egliPInfticuzione,  Pordine,e  Po* 
rigine  della  milizia  de*  Giannize-f 
ri , ordinata  prima  da  Amuratq 
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Secando  Imperador  Ottomano, 
ed  accrefciuta  da  Maometto  Se- 
condo , conquiftacore  di  Co  fra  n- 
tinopoii,  & ufurparore  del  ^Or- 
ientale Impero;  foggiunge  ,che 
: quefciGiannizeri,dopo  che  apre* 
fero , ed  a conofcere  cominciaro- 
nola  lor  Compagnia  tanto  gran- 
de di  numero,  di  forze,  e di  au- 
torità , fe  ne  compiacquero  . To* 
{coche  il  loro  Imperador  muore, 
venendo  chiamati  a preftar  nuo- 
vo giuramento  al  fuccefsore  Mo- 
narca ; Giammai  li  giurarebbero 
fedeltà  ,(e  prima  non  viene  con- 
ceduto loro  , o il  Taccheggio  delle 
foftanze  de3 Mercanti , oun  gran 
donativo,  o mancia  in  fua  vece. 

Coftumanza  barbara,  fcriv^e- 
gli  in  vero;  e che  fi  come  dopo 
, gP  Imperadori  Antonini  nel  Ilo- 
mano  Impero  le  legioni  Pretoria, 
ne , le  quali  in  quefeo  Regno  deo- 
noconfiderarfi  nell*  Orde,  oca* 
. . 7-  4-ì  mere 


di  feltri  >e  dì  Trìpoli.  27 
mere  de  Giannizeri > coll'ardire, 
e'pretefto  di  edere  gratificati  col 
donativo  miJicare  foverchiarono 
ed  uccifero  gl’Imperadori  loro; 
Nella  fiefla  guifa  quelle  Milizie 
Giannizere  ardir  potrebbero  di 
uccider  ilor  Sourani  per  l'avidità 
di  un  nuovo  donativo;  E fuc- 
ceder  potrà  per  auvenrura  nell* 
Impero Turchefco  perla  fazion, 
e forza  de  Gtannizeri , quello 
ftefio,  che  avvenne  nel  Romano 
nè  più  antichi  tempi.  Eleggeano 
nuovi  Imperadori  a lor  caprino, 
e chi  più  dava,  olor  promettea, 
o da  cui  premio, o rimunerazion 
maggiore  (pera  vano.  Accidenti 
verificatili  nel  nofiro  Secolo,  nel 
quale  i Gran  Signori  ,o  Sultani 
Ottomani , Multafa , Ofman.,, 
lbraim,e  Meemet  Quarto  di  già 
efpcrimentarono  per  la  traco- 
tanza infoiente , "ed  infofribile 
petulanza  della  Milizia  Gianni- 

v B a zera 
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sera,  fofpinta  dall*  intereffato 
lor  genio,  r auverfo  colpo  di 
una  miferabil  catadrome  >v 
giuda  il  prefente  a lor 
poco  felice 

rV'  prefagio  • * 
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fratte  da  alcune  i{eb%iónt  • 

1 moderne  . ’ 

Ilatavafi  in  altri  Tem- 
pi il  Regno  di  Tdnifi 
fopra  Collane  ina , o 
Bugia  da  nna  parte; 
e fopra  Tripoli  dall*' 
altra . Rifletto  c oggi  giorno  nel- 
la fua  fola  Provincia e fleti  defi  ** 
folamentequalche  poco  nel  Bile, 
dulgerid.  Di  vide  fi  in  quattro  ,o 
cinque  Governi  di  mare \ ed  ai* 
tretantidi  Terra.  Tri  le  mariti*; 
me  v’  èia  Goletta,  Biferta,  Sofà, 
#ed  Africa , overo  Bugia. 
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Il  Governo  della  Goletta , e 
molto  confiderato  per  Ja  di  lui 
vicinanza  a Tunilì , di  cui  fuma, 
fi  la  chiave.  Eretta  mira- fi  la_j 
Fortezza  alla  gola  del  Golfo,  che 
dilatali  tra  Tu  ni  li , e il  Mare . Vn 
nuovo  Forte  v’è  fiato  coftrutto, 
nel  cui  mezzo  feorre  per  la  piazza 
a tràVerfo  una  Fontana  di  acqua 
perenne.  I Turchi  vi  hanno  aper- 
tomi Porto  capace , che  le  porge 
una  vaga  apparenza.  I/Impera- 
dor  Carlo  V.  prefe  la  Goletta-# 
Tanno  1535*  mà  fu  riacquiftata 
da  Turchi  del  1574. 

Biferta  credcfi  da  alcuni  Scrit- 
tori TVtica  degli  antichi . E Cit- 
tà capace,  forte,  e popolata* 
correndo  fama  vi  abitino  feimila 
Famiglie.  Nella  Città  vi  è una 
bella  Piazza,  due  gran  Bagni  lo 
Carceri  per  gli  loro  fchiavi  pri- 
gionieri, con  alcuni  Bacioni  in* 
faccia  del  Porco . 

Tunilì 
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di  Tunifi*  31 
Tunifi  in  capo  a!  Golfo  oggi, 
giorno  è una  delie  piùbetteCittd 
delia  Birberia,  Vi  (i  fcorgono 
orto  gran  porte,  otto  Brade  mae- 
flre  . Quefte  traverfate  vengono 
da  un  gran  numero  d’altre.  Vi 
fon  dieci  Piazze , o Mercati . Più 
di  jco  Mefchite,  otto  finagoghe 
di  Giudei , e molti  Oratori;  alcu- 
ni  de  quali  fervono  per  beneficio 
degli  Schiavi  della  criftiana  Re- 
ligione. L’edificio  del  Rea!  Pala- 
gio è magnifico.  Vi  fi  numera- 
vano alcun  tempo  fa  in  qtiefta 
Citta  da  dieci  miila  Cafe,di  mol- 
to pofeia  accrcfciute  , per  Pef- 
pulfion  deMorefchi  dalleSpagne.  ' 
Vi  fi  numerario  ora  150.  bagni, 
86.  fcuole,  9.  Collegi,  ove  al  le- 
vali,e vi  fi  inftruifce  la  gioventù 
a fpefe  pubbliche , fefiantaquat- 
troOfpitali  j & una  gran  copia 
di  Ofterie  per  gli  Mercanti , ed  , 
eileri . Vi  e gran  numerodiSpe* 

- &&  B f ciali 


cìali.  Droghieri  , Confettieri,  . 
Pafticieri,  Beccari,  Drappieri, 
Teflitori  &C.I1  pane  comune  T-  | 
impafìanocon  oglio,  del  qua]  ab- 
bondano, e ne  fan  etico  nell’Egit- 
to , c le  lor  tele,  e manifatture  le 
difpacciano  per  tutta  l5  Africa. 
Gran  negozio  effi  fanno  di  caval- 
li,© di  piume  d* aironi.  Vi  e J 
però  Grettezza , e care  dia  di  ac- 
que forgi  ve.  Vn  pozzo  foloviti 
trova , e fi  riferva  per  lo  Pafcid. 
Serventi  di  Ciflerne , e di  acque 
piovane  gli  altri  : Però  fan  volge- 
re le  mole  ne  molini , o dagli 
{chiavi,  oda  bovi  • Il  Santo  Re 
< di  Francia  Luigi  nono  morì  l’an- 
no 1272 . fotco  i’aflTedio  di  Tuniti 
di  petlilenza  • Carlo  primo  d'An- 
giò  Rè  di  Napoli , paflato  egli  al  , 
Cielo,  fopra venne  con  groifa  ar« 
mata , e codrinfe  i Barbari  a pa- 
gargli per  tributo  ogni  anno 
quarantamila  feudi  di  oro , fona? 

ma 
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difimfi*  jt 
ma  in  quel  Secolo  lira  ordinar  ia,e 
notabile.  Mamet  Principe  di  Tu- 
uifi,  primogenito  figlivolo  del 
Rè,oDey  Acmec,  affezionatoti 
a criftiani,  l'anno  164(5.  fegreta- 
mente  inftruir  fece  fi  nella  crif- 
tianaFede:  Fuggi  per.  mare  dal 
Rè  fuo  padre,  abbandonò  la  cor- 
te, e le  fperanze  del  Regno  pa- 
terno. Pafsò  in  Palermo,  e vi 
prefe  il  Sagro  Battefimo;  rinun- 
ciando alla  potenza  infedele  per 
l’amore  di  Giesù  Crifto  . 

Le  ruine  di  Cartagine, gid  Cit- 
ta famofa,  dalla  qual  Tunifi  ri- 
conosce il  Tuo  incremento , ri« 
guardevoli  fono  per  l’antichità. 
Sto,  grandezza,  e potenza  dà 
quella  rinomata  Citta.  21  di  lei 
circuito  dilatava/!  (ino  a trecen- 
to fefianta  Stadij . Divennero  fi 
celebri,  e potenti,  e per  mare,  e 
per  terra  i di  lei  cittadini, che 
concefero  per  tanti  anni  colla 
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Romana  forza  ti  Dominio  del' 

Mondo.  Riedificata  venne  do- 
po la  di  lei  diftruzzkvne  \ iù  volte. 

1 Vandali  pnma,e  pofcia  gli  Ara- 
bi la  minarono  affatto.  In  quel  de- 
relitto fico  non  vi  fi  numerano, 
che  fette  * o ottocento  Cafe  di 
poveri  peccatori,  e Ortolani. 

' 11  Governo  di  Sofà  comprende 

la  Maometti  , e la  Città  di  Muni- 

/* 

fiero , che  T altre  volte  i5  antica-»  * 
Lepta  creduta  viene  . Oradaun  - 
Monaiìero  di' Agoffinia  ni  ,già  e- 
dincatovi , a prefo  il  nome . Sofà 
parte  fui  monte  , parte  in  pianura 
fen  giace.  E celebrata  per  lete*_ 
le  bianche,  e per  P abbondanza • 
de  pafcolj , e de  beftiami , ed  ar- 
menti. 

Il  Territorio  di  A frica  , ora  di 
quello  nome,  già  fù  l'antico  A- 
frodilo.  A di  rimarcabile  laJ» 
fortezza , fituata  in  una  Peni  fola, 
li  Porto  è capace  di  $o.  Galere,» 

' ind- 
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di  Tutti  fi. 

mila  dì  lei  imboccatura  èfian- 
gufta , che  conviene  alzar  i remi 
per  poter  entrarvi.  La  prefero 
con  monaftero  i Criftiani,  ed  en- 
trambe ie  pofero  a Tacco  l’anno 
15*0. 

Zama,  Regia  vetutta  della_# 
Numidia , era  dittante  dieci  mil- 
ìu  patti  da  Cartagine,  Bugia  già 
B^lln  Hegia  > <&  yrbs , ora  Orba 
verfo  Tunifi  fo$  fe  rti  fitti  me  in_» 


grani  ... 

Cajvoan  è oggidì  refidenza  di 
un  Muftì  della  Legge  Maometta- 
na, che  vi  i una  fuperba  Mofchea. 
fòftenuta  da  molte  cottone  al t<p, 
e belli  ili  me  di  marmo.  Gli  abi- 
tanti ridotti  a poco  numero  non 
oltra patteranno  le  quattro,  o cin- 
quecento Famiglie.  Non  molto 
lungi  da  Cajvoan  fi  fcorgono  le 
montagne  di  Zagoan,e  Guilet, 
celebri  per  gli  molti  veftigidi 

antichi  edifici  Romani.  Il  Mao- 
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mectanifcno  n’è  il  vero  di ft rutto- 

rc  . 

Entraron  gli  Arabi  in  quelli 
Regni,  e paflaroa  nell'  Africa_j> 
circa  gli  anni  di  Criilo  99$.  Vici - 
^ fono  da  tutte , e tré  le  Àra- 
biein  tre  Razze,  o ftic*  . ^ 

. pi , c fi  diffuftro 
per  tutta  la  Co- 
^ s fta  dtir 

. Africa. 

. -,  v"  v..  ;• 
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DELL’  ALTA  ETIOPIA, 

O DEGÙ  MISSINI . 


Milanefe , della  di  cui 
cordialità  ed  amicitia  conferve- 
rò mai  Tempre  grata  memoria,  di 
un  Volume  in  folio,  intitolato; 
Iftoria  General  deli’  Etiopia  alta, 
. o Prette  Ioan,compofta  nella  me-, 
defima  Etiopia  per  lo  Padre  Ma. 
noeld’Almeyda,  naturai  de  Vi * 

* zeu , Provinciale , e Vifitadore 
I*  \ nell’India  ; abbreviata  con  nuo- 
[ * va  relazion , o metodo  dal  P.  BaK 
da  dar  Tellea  naturai  de  Lisboa$; 


A vorito  fui  l’anno  1 
dalSig.  Canonico  Man- 
fredo Setala,  Cavalier 


???: 


.m  (jrv 
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Dell' Etiopia;  . 

Provincial  della  Luficania , en— 
trahbi  dellaiftefla  Compagnia  di'? 
Giesu.  Coimbra  per  Mance!  Dias 
1662.  in  folio . Ór  eccone  un  fùc- 
cinto  riftretto.  ^ ^ 

Preoccupata  avea  di  gii  Ja_P 
niente  dell’ixnivérfal  dell'Europa 
1*  Ambafceria  deli3  Imperadore 
David;  Sourano  dell’alta  Etiopia 
odegli  Abidìni  nell’Africa^uan- 
do  nella  Città  di  Bologna , ove: 
portato  era  fi  il  Sommo  Pontefice 
Clemente  Settimo,  e l’Imperador 
Carlo  V.  di  gloriofa:  fama  , per ' 
(biennemente  ricevervi  la  Coro- 
na Imperiale  dalle  mani  deime-  - 
demo  Pontefice,  giun  fenoli’ Afri- 
bafciatoredel  Rèdi  Portogallo,. 
D.Francefco  Alvare2  con  regali, 
e doni  a nome  del  Monarca  dell*  ' 
aita  Etiopia.  Riconofcere  bra* 
mò  egl i ii  Vicario  di  Criftoin-0 
terra,  fottopoftendofi  a piedi, t- 
predando  obbedienza  al  Cape> 


DclVEt'Cpia.  39, 
della  Cattolica  Romana  Chiefa* 
E perche  dalle  Relazioni, diffufM 
fi  di  quel  Regno,  varie, e diverte 
imprefiìoni  fé  ne  formarono,  ora 
col  paflaggio  de  Milionari  Ap- 
posolici, introdotti  per  mezzo 
de  Portoghesi  in  quelle  parti, a 
difeoprire  vegonfi  molto  diffe- 
renti, anzi  favolofe  la  maggior 
parte  delle  divolgate  notizie,  co-' 
me  noteraffi  dalle  Seguenti  ofTer- 
vazioni  , eftratte  dal  volume  del 
fopracitato  Autore , e 
Primieramente  impreca  leg-v 
gefiin  quefta  Opera  una  longà 
letteradi  D.Alfonfo  Mendes  del? 
la  Compagnia  de  Giefviti,  e con- 
fecrato  Patriarca  dell’Etiopia* . 
ferita  da  Goa  del  idyy.lir^.di 
Settembre.  Ivi  porgendo  con- 
tezza di  quefeo  Volume , eftratto  » 
dalle  Relazioni  de  Padri  Pedro 
Pays,Manoel  d’Almeyda,  eGi- 
rolatno  Lobo  Giefviti , e celebri 
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Milionari , accenna  ripiene  effe- 
re  di  bugie  rifcorie  degli  Etiopi, 
nelle  quali  vanamente  vantano* 
la  defcendenza  dè  R.c  loro  da  Da- 
vide per  Salomone,  dalla  Reina 
Saba  in  un  figlio,  nomato  David* 
cMenilek.  A (Ieri  (cono,  ch’alle- 
vato dal  Rè  Salomone  Tuo  padre, 
pofcia  adulto  inviato  fù  nelPE* 
tiopiaal  materno  Regno,  e fat- 
tolo accompagnare  da  un  Aza- 
ria Sommo  Sacerdote  figlivolo  di 
Sadoc,  favoleggiano  aver  quefci 
jiafcoftamente  rubbata  l’Arca  di 
Dio,  e le  Tavole  della  legge,  ch’- 
jran  di  legno*  Fallita  facili  a 
convincerli  coU’autoritd  del  Sa- 
cro Tefto  nel  a.de  Maccabei, nel- 

FEffòdo  cap  j i .&  H e aeJ  D.eu* 
teronomio  al  X.  Palla  quindi  a 
confutar  iPP*Pinedat  e Sanchez 
della  medema  Compagnia, i qua- 
li negando  la  Reina  Saba  aver 
regnato  neU’Etiopia,Regina  l'afc 
~ — ferma- 
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fermano  nell'  Arabia.  Scrìve  il 
medefimo  Prelato,  che  Saba  nell* 
Ebraico  fcrivefi  col  Samec,  m«ì 
quando  lignifichi  l'Etiopia  col 
fen , potendo  in  quello  fcnfo  prò*1 
venir  da  Saba  figlivol  diCus,  e 
nepote  di  Cam,  e non  da  Saba**» 
difendente,  e procreato  daAb-| 
ramo . Forfi  è probabile , contat- 
to ciò  riufcirebbero  gli  argomen-- 
tisi  per  l'una,  come  per  l'altra 
parte  . Pur  il  vaticinio  litterale  di 
Davide  a Salomone  ; I{eges  Ara- 
bum,  & Saba  dona  adducent . C-* 
fritto  eflendo  aver  dominatole 
femmine,  e Regine  nella  Sabea* 
giuda  i verfidi  Claudiano  ^ 

levibuJqucSzbeis 

Impcrat  hic  fexus  ,Reginarum«? 

que  {ubarmi s " 

Barbarie  pars  magna  iacet  » »* , 
pender  farebbe  il  giudici©  per 
l'una  parte  : quando  per  l'altra  au 
fi  contraponefie  il  detto  di  Plinio 
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nel  fedo  della  Iftoria  fua  natura- 
le, afferendo  l’Etiopia  Africana] 
\ governata  dalla  Regina  Candace 
Regnare  fceminam  Candacem ; quod 
nornen  malti*  iam  annis  ad  \eginas 
transititi  appreflò  Dione  allib. 
54-t /Étiopes quifupra  idEgiptum 
habitant , Duce  Candace  Regina* 
yfq\  ad  vrbem  Elepbantinam  pò* 
pillando  obvia  quòque  progreffi- 
jurit . 

E fe  nel  Vangelo  chiamata-» 
viene  la  Reina  Saba  P^gìnajiuflri 
efiendo  l’Arabia  all’Orienrc  di 
Gierufalemme,  e T Etiopia  al 
mezzodì,  come  dagli  Atti  Appo- 
solici Sarge  ",  & vado  ad  meridie 
num  ad  T>iad),q;i<e  de/cendit  ab  Rie - 
rnfalem  ad  Ga^un  parebbe  più 
cfc  rto  lo  fciogli  mentori  e 1 dti  b b io 
quando  non  s’incontra  (Te  ia  altro 
'intoppo  al  capo  duodecimo  de-» 
^numeti*,  ove  Sefora  moglie  di 
MoisèiCWamata  viene  d;£tiopia* 

Lùf 
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* Locutatj;  efl  Maria  , colpi  ■■ 

tra  irìoyfcm  propttr  vxorem  eius 
■ t&ibtopìffm  , E pure  figlia  eli* 
era  del  Principe,  e Sacerdote  di  1 
Madian , legione  fituata  nell* A- 
rabh.  Nodo  non  confiderato,nè  - 
riferito  dal  Mendes  . L*  Autor 
dei  libro  pafla  pofcia  a moftrar 
quanto  reputar  deggiafi  ridicolo 
il  nome , con  cui  chiamato  viene 
il  Monarca  deli9  Etiopia  dagli 
Europei  Preflre-Ioam  . Egli  è 
ignoto  agrifteffi  A biffini,  ed  E- 
tiopi , e chiamati  il  lor  Impera- 
dore  Nugnea-Nagafia,  che  die 
vuol  Rè  de  Rè.  Riferifce  una 
pazza  relazione  di  que  Popolifo* 
pra  un  lor  Santo  nomato  Tecla- 
Ay manòt . Narrano,  ch’ei  con- 
verti il  Diabolo,  il  qy al  fattoi? 
monaco  y divenne  un  gran  Sante; 
altre  favole  raccontano  di  uo^ 
certo  2a-manidefiKedus.  Quello 
cafligo , ed  una  fi  crafla  ignora^ 
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za  dalla  feparazion  loro  dal 
grembo  della  Cattolica,Romana 
ftiiefa  può  provenire . 

Reputa  però  l’Autore,  che  Te*' 
eia- Ay  manot,  avendo  convertito 
a Dio  qualche  gran  peccatóre, da 
etti  coftui  denominato  fotte  il 

' >nL  7|«f 

Diavolo,  e che  dall’equivoco  ne 
originatte  la  favola  fopranarrata 
aumentatali  per  la  cecità  , e fto- 
iidezza  della  Nazione . 

Nel  Primo  libro  diffonde!!  nel 
racconto  degl’Imperadori  Ioro,e 
della  vita  di  S.  Kalib,  ch’ei  giudi* 
ca  effere  S.  Elesbaan  Rè  d’Etio- 
pia, la  di  cui  commemorazione 
nel  Romano  Martirologio  cadp 
a5 27.  di  Ottobre»  Rapprefenra 
pofeia  come  S.Frumenzio,  dagli 
Etiopi  nominato  F?emonat,coi^ 
firmaffeque  Regni  nella  Crìttia^ 
na  Fede , inviato  ettendo  colà  da 
Sant’ Atanagio  Patriarca  diAlef- 
fandria*  e di  più  inclinarono 

dappoi 
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J dappoi  Tempre  a prendere  i lord 

* Abuna , o Patriarchi  da  Vefcovi 
di  Àleflandria  , ed  infettatali 
> quella  Sede  da  Diofcoro , s’  in- 
o troduflero  in  Etiopia  l’erefie  del 
li  medefimo , e di  Eutichete . 
il  Narra  quindi,  come  fpedito 
« avendo  il  Re  D.Gioanni  Secondo 
» di  Portogallo  il  Payna,e  D.Pedro 
0’  di  Coriglian  a far  ricerca  in  qual 
Regno  dominate  il  PreteGianni 
A mentovato  da  Marco  Poi  ojQueft* 
'»«  ultimo  dopo  vari  errori  dai  Cai- 
li-  ro  giunfe  nell’  Etiopia  » Vi  cre- 
o*  dette  quel  Regnante,  per  efler 
oc  Criftiano , il  ricercato  Monarca* 
it  Benominollo  con  quel  nome , e 
ti  quindi  fe  ne  di  volgo  la  fama.  Vi 
'li  regnava  allora  Scander  Rè  degli 
'0*  Abitini . JÌ  Rè  David  figlivol  di 
il’  Naod  fucceffore  nel  Trono  la* 
ai  feiar  partire  non  volle  il  Covi- 
ti* glian  dal  fuo  Rpgno.  Infeftato 
n®  effendo  quell’  Impero  dal  Giacca 
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di  Aamad  Maomettano;  Claudio 
figlivolodi  David  richiefe  aiuti 
al  Papa,  ed  a Portoghefi.Vi  giun- 
fe  intanto  D.  Criiìoforo  dellal# 
Gamma  con  poderofa  Armata, e 
feco  condufTe  D.GioandiBermu- 
des,  creato  Patriarca  di  Aleffan- 
dria  . Debellò , e vinfe  , ed  ucci- 
fe  il  Rè  Moro  di  Aamad,  richie- 
fero  gli  Etiopi , e il  Rè  la  riunio- 
tie  còlla  ( hiefa  di  Roma  . Vi  fu- 
rono però  inviati  alcuni  Giefvici, 
c tra  effi  D.Gioan  N'ignez  Baret- 
to , eletto  Patriarca , e D.  Andrea 
Oviedo  per  di  lui  Coadiutore  col 
titolo  di  Vefcovo  dilerapoli.  Per- 
venuti nell’Etiopia,  mutato  ritro- 
varono l’animo  leggiero,  ed  in- 
ftabile  dell’  Imperador  Claudio. 

Mancato  coftui , Adamas  Se- 
gued  di  lui  o figli  volo,  o fratello 
fu  aflunto  al  Trono  j eperfeguitò 
i Cattolici . Pafsò  all’ai  tra  vita  nel 
i sòl.  Di  Gioanni  il  Patriarca* 
<:  “ Succe- 
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Succedetegli  D.  Andrea  di  Ovie^ 
do  nel  Patriarcato,  ma  (offertila - 
ri  tra  vagli,  e difaggi , coft  retro  fi 
vidde  per  vivere  ad  arar  collo 
proprie  mani , e feminar  la  terra.1 
Mori  pieno  di  meriti , ed  ebbe  la 
fepolturain  Fremona.  Giunfero 
altri  P.P.  della  fleffa  Compagnia 
il  P.  Antonio  Mon  Cenate  9 Abram 
Gergyt,  e £edro  Pay  s.  Succedette 
Maiac  Segued  alla  Corona,  man* 
cato  egli  occupò  il  regno  Zadan- 
guib,  ed  eftitito  il  Tiranno  Jacob* 
regnò  Socinics,  nomato  Sultan 
.Segued  . Il  di  lui  affetto  alla  Ro- 
mana Chiefa  richieder  gli  fece 
un  nuovo  Patriarca.  VifiYdi  Ro- 
ma inviato  D.  Alfonfo  Mende* 
Giefvita,  Soggietto  Angolare, e 
dottiffimo  fi  nelle  Sacre,  fi  nell' 
Erudite  lettere,  coma  appare  in 
vari  Opu fedi  fpar fi , ed  inferitti 
in queff 'Opera.  D.  Diego  Secco 
che  fiato  era  dettò  Veicovo.*  e 

di 
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Si  lui  Coadiutore,  morì  per  (tra- 
cia f Quindi  pofcia  fo (litui togli 
per  Succeffore  nel  Patriarcato  D . 
Appolinar  di  Almeyda,  eletto 
Vefcovo  di  Nicea,  quefti  reccò 
'vari  Brevi  Pontifici;  all'Impera- 
dore , al  fratello , & al  figli  volo. 

Narra  come  negli  ultimi  anni 
Sulcan  Segued  raffeedoffi  nell’af- 
fetto alla  Religione  ,e  con  publi- 
ci  Editti  permife  a Tuoi  fudditi  il 
feguir  gli  antichi  riti , ed  opinio- 
ni della  Chiefa  di  Aleffandria. 

Mancato  quindi  l’anno  idji. 
gli  fuccedette  nel  Trono  Faci- 
gliadas , che  chiamo®  Sultan  Se- 
gued , il  quale  appoflatando  dal- 
la Chiefa  Romana  , fcacciò  itL» 
«figlio  tutti  i Giefviti , uccidere 
fece  Raz  Zela  Criftos,  Caccoli- 
chifiìmo  Principe,  e fratello  del 
de fonto Imperatore  . Affilile  con 
carceri, e fupplicì;  vari  Giefriti,il 
^efeovo  di  Nicea  i e molti  Mo- 
naci 
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naci,ed  Abiffini  affezionati  alla 
Romana  Fede.  Incrudelì,  ed  alie- 
noflì  dalla  Criftiana  Religione  in 
guifa,che  fpedi  nell’Arabia  al  Rè 
di  Aden,  richiedendo  Reiigiofì . 
Maomettani , per  inftruirfi  nella 
falfa  lor  Setta . 

L'Opera  è dottiflima,  e com- 
pofta  dall’ Autore  tucto  dottrina, 
e pieci,  illuftrata  da  autoriti 
fcritturali  ed’altri  eruditi  Scrit- 
tori. L’affetto  confueto  alla  no* 
fìra  umanità,  lo  porta  ad  ingran- 
dire di  molto  le  cofe  di  quello 
Regno , effagerandole  con  molta 
veemenza , & ardore. 

Nel  Mar  Roffo  non  yedonfi 
arene  di  fìmil  colore , come  altri 
f£rifferofma  li  fcerne  nel  fondo 
rerca  alga  putrida  roffeggiante* 
Egli  è più  verifimile , che  il  di  lui 
ionie  derivi  dal  Greco  Eritra, 
he  roffo  lignifica*  Afferma,  ef*J 
zr vi  iLicorni  nella  Provincia  di 
Gett.P'ag.T.j.  C Aga- 
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Àgaus  nel  Regno,  o Provincia  di 
Daoibea • • ''  ' 

Egli  è,  feri  ve  il  P.Lobo,  della 
grandezza  di  un  ca  vallo  , di  talia 
mediocre, di  pel  bruno,  che  tira 
al  nero,  il  crine,  e la  coda  nera 
con  unicorno  nella  fronte  longo 
cinque  palmi , limile  a quel  dell' 
Àbada , o Rinoceronte . Ne  por- 
ta la  tèllimonianza  di  un  Capi- 
tan Portoghefe  nei  tempo,  che 
regnava  Malac  Segued  * e focto 
il  Tiranno  Adamas  Segued  di  al- 
cuni altri  Portoglieli  efiliati  nel- 
la Provincia  di  Nannina . 

L’Imperio  di  Etiopia  oggidì 
ritrova/i  molto  riftretto  dà  Po- 
poli circonvicini,  inimici,  che 
ile  anno  occupata  una  porte . Si v 
dilata  però  nè  Regni , ù(h  Pro- 
vincie di  Dambea,  Tigrè , Bega- 
meder , Goyam,  Amaard,Cèmen, 
pgara,Sagado,01init,  Xaoa,& 
Àbera  • Quelli  Regni , o Paefi  ri- 

, > • ' ' v pieni-/ 
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pieni  fono  di  altiflìme  montagne 
tagliate  a dirupo  come  PAlpi , 
Pirenei.  Tra Paltre alcune  dette 
Ambas,  fon  di  una  prodigiofa 
altezza,  e fi  dritte  chefembrano 
tagliate  a piombo.  In  alcune, 
fopra  di  effe  vi  fono  pianure  vafte 
con  fontane , ed  acque , fervon  di 
ritiro  dalle  invafioni  dèGaIJi,o 
Gallas  i piu  potenti,  e fieri  ini- 
mici di  quefto  Impero.  Gallas 
fon  detti  dal  color  bianco, perche 
derivarono  da  antichi  Giudei, ed 
offervano  anch’oggialcuni  riti,  e 
fuperftizioni  di  quella  Religion 
riprovata , e fe  ben  oggi  giorno 
tutti  (ian  neri,  come  gli  altri  E- 
tiopi , pur  derivando  da  gento 
bianca,  ne  confervano  il  nome. 

Scrive  PAutorceffer  nelPEtio- 
pia  molte  miniere  di  oro,  ma  per 
timor  ch’i  Turchi  non  le  forpren- 
dino  o non  Poccupino,  non  fe  ne 
fervono, e Jelafcianooziofe,  ed 
intatte*  C i Ac- 


ft  DdP  Etiopi*. 

Acrribuirongli  antichi  Geo» 

' grafi  molti  Regni  all* Etiopia* 
che  per  veriti,  dice  l’Autore, non 
vi  fono  in  effetto . Situavano  un 
Regnodi  Tigrè  proffimo  alla  li- 
nea Equinoziale , vn  altro  a’fette 
gradi  di  latitudine  Settentriona- 
le, che  chiamavano  Tigrèmaon* 
cd  un  altro  più  avanti , e fulle  co- 
ite del  Mar  Roffo  col  nome  di 
Barnagaflb  . Quefti  tre  Regni 
però  altro  non  fono , a quel , che 
afferma  lo  fteffo,  che  un  Regno 
folo;  ne  vi  fi  riconofcc,  che  l'u- 
nico Regno  di  Tigre. 

* L’annò  ióio.  in  cui  il  Patriar- 
ca Mcndez  Giefvita  era  in  Etio- 
pia, quel  Rè  non  pofledea  la  me- 
tà de  Paefi , che  gid  ubbidivano 
a*di  lui  Antecefiòri  ,*  effendogli 
fiati,  cdufurpati,  edoccuppati 
da  Turchie  da  Popoli  Gallas  Tuoi 
confinanti.  L* A 1 va rez,  che  pri- 
miero riferì  le  cofe  di  EtiopiaJ 
^ 7 .4ona 


Digitized  by  Google 


Dell'Etiopia*  52 
dona  titolo  di  Regni  alle  Provin- 
cie di  quello  Impero  ; colla  di  lui 
(corta  n’è  (lato  da  fuffeguenti 
Scrittori  imitato,- 
Egli  però  ftendefi  da  Mazva  ad 
Arquico  lo  fpazio  di  dodici  leghe 
fui  Mar  Rodo , e fin  a Dofalo  pic- 
ciol  Porto , e di  poco  fondo . I 
Turchi  lo  prefero,  ed  ora  vien-* 
abitato  da  Maomettani  in  guifa, 
che  il  Grand'Impero  Etiopico 
non  à più  alcun  Porto  fui  Mare, 
La  Cittd  chiamata  Maegoga, 
ed  ordinariamente  Fremonà , e 
all’altezza  di  quattordici  gradi* 
e mezzo  di  latitudine  . II  Regno 
o Provincia  diTigrè  aura  di  lon- 
ghezza  nonanta  leghe,  e cin- 
quanta di  larghezza,  ed  è il  mag- 
giore, e il  miglior  di  ogni  altro- 
di quellTmpero;  confina  dalla- 
to Settentrionale  col  Regno  di 
Begameder , alTOriente  con  quel 
di  Angota,  e dild  ftendefi  fin  a 

C j quei 
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quei  di  Amaara , ed  alle  ripe  del 
Nilo.  ; . 

11  Tacazi  è un  fiume  dopo  il 
Nilo  il  maggior  deJI'Etiopiajtra- 
verfa  il  Regno  di  Tigrè,ed  è qua- 
li di  una  medefima  larghezza . A 
cavèrne  fi  profonde  nelle  fuo 
fponde , che  fervono  di  ricovero 
aCocodrili,  & d ramarri  di  una 
prodigiofa  grandezza.  Afferma 
il  P.  Almeijda  di  avervi  veduto 
alcuni  Cavalli  Marini, che  affo- 
miglianfi  nella  tefta,  ed  orecchie 
cavalli  terrefiri , mi  del  rima* 
nente  anno  i piedi , e la  coda  piu 
corta,  fon  fenza  pelo  fopra  la  pel- 
le , e nel  lor  grido  nitri  (cono  . La 
Torpedine  c un  pefee  di  una  (tra* 
na  natura.  Scrive  il  Padre,  che 
avendone  prefa  una  in  mano  to* 
fto  gli  cagionò  un  tal  tremore  in 
tutto  il  braccio, ch’ei  fubito  rifol- 
vette  di  rigettarla,  temendo  dall’ 
efpcriéza,  qualche  pericolo  mag- 
giore, - Nell*  . 
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Nell’Etiopia  nel  tempore  di- 
mora di  quelli  Padri,  non  fapeaìS 
il  valore  , ne  la  (Hma,che  inogni 
luogo  fi  fi  delle  Pietre  preziofe, 
ed  il  Rè  allora  regnante  il  primo 
fu , che  informatone  ne  ornò  la 
Corona , non  n*  avendogiammai 
i di  lui  Antenati  decoratala  con 
quello  ornamento.  E quefia  un 
berettone  piatto  ricoperto  di 
piaftredi  oro,  e d’argento  con., 
poche  perle.  Stimavano  le  pie- 
tre di  vetro  colorato  , quanto 
ogni  gemma  preziofa.  Avanti 
il  Rè  cammina  un  grande,  con  un 
Para  fole  di  feta,  come  neH’Indie 
Non  fon  piu  in  ufo  quelle  cortine 
di  feta, delie  quali  ivan  coperti, 
comealtri  giifcriffero,  pernon 
eficr  veduti.  Sale  tal  volta  quel 
Monarca  in  fella  ; di  una  corfa  al 
fuo  Cavallo,  e fa  vederli  a tutto 
il  Popolo.  Gli  Azagi,  o Princi- 
paliSignori  marchiano  al  di  lui 

C 4 Iato, 
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5<*  fati*  Etiopi  di 
Iato , e proffimi  corteggiano  1*- 
Imperadore . 

Che  che  sabbiano  feri  eco  al- 


cuni Geografi  delle  molte  Città 
di  quefto  Regno  è vanirà , non  ve 
n’eflendo  alcuna,  o molto  poche. 
Azum>  o Catixum  era  ne  tempi 
andati  molto  famofa , ritiene  og- 
gidiancora  qualche contrafegno 
della  pallata  grandezza , che  dàà 
conofcerla , ch’ella  già  fù  una 
Città.  Dicon  gli  Etiopi  effere* 
Rata  Refidenza  della  Regina  Sa- 
ba. ©Plmpctàdofi  vi  ter, sano  la 
lor  Corte,  e nella  fteffa  oggidì 
prendono  la  Corona  del  loro  Im- 
pero. Ora  farà  un  Villaggio  di 
cento  fuochi . E tre  leghe  lonta- 
na da  Fremona , e circa  quaran- 
tacinque da  Mazna,  folto  1*  al- 
tézza di  quattordici  gradi , 
trenta  minuti . Vi  fi  vedono  an- 
cora molte  mine  antiche , e fra 
quelle  un  Tempio  grande*  mezzo 
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diftruttodidugento  vi  tiri  palmi 
di  longhezza,  e cento  di  larghez- 
za,con  molte  piramidi  abbacare 
una  diefle  ghignerà  all'altezza  di 
104,  braccia,  e dieci  di  larghez- 
za . Le  minori  faranno  da  30. 
fino  a 40.  cubiti . Affermali  gli 
Etiopi  edere  fiate  minate  dà 
Turchi,  quando  entrarono  nell* 
Etiopia  • L 9 Autor  congiettura 
le  Piramidi  edere  fiate  monu- 
menti fepolcrali  di  alcuni  di  què 
Regi  piu  antichi.  . . : 

Il  Campo  dell’Imperatore  e, 
potrebbe  dirti , la  Cicti  capitale, 
e la  Metropoli  dell’Impero,  con 
tutto , che  altro  non  fiano  quegli 
edifici , che  fempiici  capane,  in 
guifa,  che  a vederli  Allibito  da 
lungi  fembrano  montagne  di  pa- 
glia, effendo  di  quefia  ricoperte- 
le difpongono  però  con  buoftj 
ordine  tramezzandole  con  viali, 
qftradc»  Vn  infinito  numero  si 

C J Po-; 
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Popolo  per  tutto  fegue  il  Princi- 
pe, eque fi© muta và  fèto  copfor- 
me  il  capriccio  , Quando  dimo- 
ra vari  coli  i Gieiviti , fermofli 
quel  Monarca  dieci  anni  in  un 
bel  fico  chiamato  Dancaz,  levan- 
doli egli  tutto  il  campo  trafpor* 
tali  in  altro  luogo . Il  Padre  P ays 
edificar  fece  un  Palagio  di  Pietra 
alPlmperadore,  dandogli  il  di- 
legno , e dirigendone  gli  artefici. 
jFù  fabbricato  al  modo  Europeo*  * 
ed  era  limato  in  luogo  ameno 
fulle  fpond e del  Lago  di  Datn- 
bea.  Oggidiancora  dagli  eftremi 
confini  delPIinpero  fi  portan  gli 
Etiopi  per  vederlo  loxhiamano 
Babet  Lay  bet , che  dir  vuole , cali 
jfopra  cafa,per  falirfi  a due  piani* 
il  che  fupcra  la  loro  immagina^ 
alone,  e lor  rende  gran  mera  vi-  , 
glia  • ’v.  •^^àsis“v 

Non  ri  fimo  dunque  Cini  ha 
Etiopia  a quel  che  attefta  FAa* 

core* 
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tore , ma  Colarne nte  Villaggi; ri- 
trovane ben  però  alcune  Provin- 
cie fi  ripiene  di  quelli , che  tutte 
le  campagne  rafembrano  una  va- 
fìilfinia  Città,  tanto  vicini  fon 
gli  uni  agli  altri . Quelli  villaggi 
fono  aperti  non  avendone  mura'* 
glia  nè  foffo.  Nel  Regno  di  Ama-  ' 
harà , ed  altri  Paefi  contermini  à 
Gallas  popoli  nemici  degli  Etio- 
pi , alzano  intorno  a medemi 
qualche  muro  di  pietre  a fecco. 
ritrovanfi  però  alcune  Provincie 
quali  deferte  fenza  villsgi  ,e  con 
poche  Popolazioni» 

Non  colti  van  molto  le  Terre , e 
n’attribuifce  la  cagione  \*  Autore 
alla  difpotica  autorità  del  Rè, 
ch'è  proprietario  di  tutto  l’Im- 
pero, donandole,  e levandole  à 
capriccio,  ed  eflendone  egli  il 
padron  aflbluto.  Quindi  ativiene 
che  un  Signore  facendo  lavorar 
k terra*  vn’alcro , a cui  viendo- 

Cd  nata 
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nata  la fémina,ed un  alerone  fari 
la  raccolta.  Che  però  applican  * 
pochi  i lavorar  i cerreti? , il  che 
cagiona  ilerilicd  nel  Paefe,  e lo 
rende  poco  coltivato, ed  uber- 
tofo. 

* Il  Regno  di  Narea  è il  pia  do- 
viziofo,  e che  porge  maggior 
rendita  al  Monarca  d'ògrPakro. 

Se  fotte  coltivata  la  terra  , ferri! tf- 
(ima  ella  farebbe, rendendo  tré 
raccolte  Panno  nell’orzo,  e nel 
miglio  . Il  Fef  è una  fpecie  di 
grano,ch  è l’ordinario  lorcibo, 
e di  molta  foftanza.  Le  cavalet- 
te infettano  però  le  biade , e tal- 
volta ne  patteranno  millióni,  che 
cofeurano  il  fole^  fembran  nuvo- 
le per  Paria. 

Quando  patta  PImperadore  da 
un  Regno  aiPaiero , il  Popolo  nu- 
merofo  lo  fiegue,  ma  ruina  di 
modo  le  campagne,  che  non  vi 
retta  cofa  veruna , prendendo  a e 
.T  gabbami 
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rubbando  tutto  ciò , che  ritrova* 

* fi  nelle  cafe  degli  abitanti . 

Corre  per  moneta  in  quello 
Impero  il  Sale , che  divifo  in  pez- 
zetti fi  fpende.  Cavafi  nelle  mon- 
tagne, ove  ne  fono  varie  minerò 
delle  quali  ne  abbondano,  corre 
altresì  di  ferro, e di  piombo.  Da 
quanto  fi  è narrato  può  dedurli,' 
che  le  rendite,  e le  ricchezze  di 
quello  Impero  fi  vallo  fono  tenvi 
ed  inferiori  all’Idea,  per  lo  palla- 
to  formatali  perle  Relazioni  deli’ 
Alvarez,ede  Portoglieli. 

-Tralafciarfi  non  dee  un  difin^ 
ganno  neceflario  in  ordine  a quel 
che  ritrovali  fcritto  delle  monta»' 
gne  dell'Amahard , deftinate  peìt 
caverne,  e fogeiorno  de  figlivoli 
degPlmperadori.  j 

Eccone  l’origine  l’anno  ndoj 
ad  Iqnu  Amaleclmperador  di  E- 
tiopia  nati  erano  cinque  figlivoli 
mafehi.  Avanti  la  di  lui  morte  • * 

* ._i, w_  __  . 

tnca«5  v 
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incaricò  loro,  e raccommandó  di 
viver  uniti , e concordi . In  vece 
di  divider  loro  quegli  Stati,  com- 
mandò,  che  regnafiero  cadauno 
per  turno  un  tal  tempo,  princi. 
piando  dal  Primogenito.  Vbbi- 
diron  per  qualche  tempo,  edof- 
fervaron  queft’Qrdine  , ma  Ecan 
il  minore  de  fratelli , pensò  di  ri- 
tenerli  l’Impero,  quando  a lui 
toccarebbe  la  forte  del  turno , ri- 
folvendodi  confinari  fratelli  fo- 
. pra  una  delle  montagne  più  alte, 
tagliatea  piombo,  delle  quali  fi 
e dato  contezza.  Confidò ,il  fuo 
fentimento  ad  un  amico  i quefti 
il  tradire  palesò  il  fegreto  al  Prin- 
cipe allora  regnante . Il  pénfiero 
gli  piacque,  e tolto  ordinò  che 
rinventore  coJ  fratelli  folle  con- 
dotto fulla  montagna  dell’Am- 
ba-Guexen:  à queiii  aggiunfe  i 
propri  figlivoli , ed  altri  parenti, 
c congiunti,  temendo  ch'il  de  fi- 
derio 
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àtrio  di  regnare^  non  faceifo 
intraprender  loro  un  fimi!  a&ttn-  , 
tato*  *.  ... 

L*  Al  va  rea,  cd  altri  Scrìttola 
denominano  fuetto  monte  Ama- 
ri,ma  il  vero  nome  è Amba  Gue- 
xin  Amari  è il  nome  del  Regno,* 
in  cui  è fituata  queiralta  monta- 
gna. Oflervoffi  per  dugento,  e 
piu  anni  l’ufo  di  confinarvi  i fi- 
gli voi  i dell5  Imperadore  , fin  a* 
tempi  di  Naody  padre  di  Mac 
Segued  * L’ultimo  > che  vi  fu  eoa- 
finato  ► - 1 - 

Aveaegliun  figlio,  che  giun- 
to alfe  ti  di  otto,  o nove  anni  di- 
morava in  Corte  del  Padre.Vnde 
Grandi  vedendolo  un  giorno» 
difle  air  Imperadore  Quello 
Principe  li  e di  gii  fatto  affai 
grande  . Il  povero  Principe  beo 
Pintefe,  eri  volto  al  Padre  cogli 
.occhi  pregni  di  pianto  gK  diffèg 
frdMfiu*  Tadrc  amato  fiato  fa if 

i • • >-  jfe  v 
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ite  *0/  allevato  per  l'Amba  Guexen: 

Le  di  lui  parole  Toccarono  il  cuo- 
re del  genitore  , di  modo,ch’egli 
raunò  il  Tuo  configlio , ed  i Gran* 
di  del  fuo  Impero , loro  efpofe  la 
barbara  coftumanza  dover  effer 
abolita  ; fece  giurar  da  efli , che 
più  non  vi  confinarebbero  ne  il 
figlio , nè  1 fratelli , ne  quei,  che 
fuccederebberonel  fuo  Ilegno.li 
Decreto pofcia  ti  è Tempre  ofler- 
. ' varo  fin  al  giorno  di  oggi,  come 
tcftifica  l'Autore , il  qual  in  pro- 
va foggiugne,  che  Sultan  Segued, 

^ il  qual  regnò  fino  al  1 631.  ebbe 
molti  figli  voli,  e che  niun  di  effi 
fù  giammai  nell’  Amba  Guexen 
confinato  in  quel  mifero  efiiio. 
c E ben  vero  che  ancorché  crii- 
r dele  , e barbara  tal  coftumanza, 
nulladimeno  cagionava  un  gran- 
de vantaggio  allo  fiato,  troncan- . 
do  i fomenti  alle  guerre  civili, 

■ frequenti ? e funefie  all’Etiopia  1 

-Ài  ■ iT'  P*? 
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perla  moltitudine  de  Figli*  nipo» 
ti,  ed  altri  congiunti  alPImpe-] 
radore.  - ' ' 

L3Amba-Guexen  è fituata  sffi 
confini  del  Regno  di  Amaharii 
dal  lato  di  Xaoa,è  tagliata  a fcac- 
pa , ed  a piombo  dalle  parti , co- 
me una  Torre,  è tutta  di  faflò  vi- 
vo. La  fommitd  a un  piano  di 
meza  lega  di  circuito,  ma  vi  vor- 
rd  una  giornata  a falirvi , effendi 
così  ritta  verfo  l'alto , che  fi  ren-1 
de  diffidi  d 'accedo.  Nella  fua 
pianura  vi  fon  due  laghi  d'acqua 
con  alcuni  Gedri  felvatichi . Que 
Principi  confinaci  in  quel  dura 
efiglio  non  aveano  altra  campa-, 
gnia,  che  quella  degl3  Officiali* 
deftinati  alla  loro  cuftodia,  e 
viveano  in  una  grande  anguria 
emiferia; 

Gl 'Imperadori  di  Etiopia,  ol- 
tre ad  un  numero  grande  di  mo- 
gli legicime , mantengono  anco- 
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ra  molte  Concubine,  ferivano 
quel  che  vogliati  PAI varez  • Spo- 
fando  quel  Monarca  una  figlia  di 
qualche  Principe  Moro  » o Gen- 
tile, vuol  egli,  ch’efla  prima-» 
prenda  il  battefimo»  Le  femmi- 
ne, che  fpofa , fe  ben  le  prende, & 
elegge  tra  di  lui  fudditi,  fono  pe- 
rò di  dir pe  nobile,, e la  più  pre- 
giata Nobiltà  dimora  nel  Regno 
di  Tigrè . Vno  de  Primati , o 
Grandi  ne  dichiara  al  popolo  P 
elezione , ad  alta  voce  gridando* 
Noifacciam  regnare  la  noùra^ 
Schiava . Siede  al  fianco  del  ma- 
rito fopra  un  letto, alquanto  ri- 
levato da  terra  ,1’Imperadrice. 

Nona  però  mai  ella  portato 
corona  in  capo , ne  è verità  , che 
PImperador  porci  per  fuo  Scet- 
tro una  Croce.  Quefte  notizie 
dar  ponno  a conoCcere  quanti  er- 
rori,ed  inganni  abbia  divolgato 
o Pimperizia,  o la  credulità  de  fe- 
coli  feorfi.  Ne 
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Ne  Minili  ri  del  Regno,  il  t\a% 
è il  primo  dello  Stato.  Gli  Ji^agi 
fon  Configlieri , fotco  di  effi  fono 
gli  Fmbares  Officiali,  che  pre* 
fiedono  al  Criminale.  / Gentil • 
votnitu  cingon  la  fpada,  mà  poco 
fe  ne  fervono,  e non  la  portano, 
che  per  pompai  e ornamento.* 
L’impugnatura  è di  argento,  il 
fodro  e ricoperto  di  drappi  di  fe- 
ra, la  prendono  in  mano,  quan- 
do parlano  con  qualcheduno. 
/ Cavalieri  portar*  per  arme  una 
lancia  corta,  fatta  alla  forni- 
glianza  di  un  Dardo,  o vogliati! 
dire  Zagaglia.  * 

Anneri  quello  Monarca  ordi- 
nariamente da  trenta  cinque^ 
milla  Vernini  a piedi,  e quattro 
o cinque milJa  cavalli.  Il  terre- 
no, che  occupa  un  Armata , c due 
volte  maggiore  del  numero  de 
foldati  per  la  gran  moltitudine 
del  popolo  che  li  fegue.  Tutti  i 

Gran: 
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Grandi , e le  Dame  di  Corcean- 
no  le  loro  tende , come  altresì  i 
Capi  dell'Armata,  e molti  Sol- 
dati parimenti  .Quando  decam- 
par vogliono  il  < Marefcial  di 
Campo  parte  prima  di  ogni  al- 
trove vd  ad  elegere  un  altro  luo' 
go . Pianta  una  Lancia  in  terra 
nel  fico  in  cui  drizzai*  deefi  la_» 
Tenda  deirimpera  dorè.  Efequi- 
co  quefio  fa  ogni  uno  il  luogo , 
«dove  piantar  deve  la  Tua , ofifer- 
vando  i’ordiae*  e (ito  desinato 
al  pollo  loro,  e allor  grado,  e 
t condizione»  Del  rimanente  ve- 
der fi  può  quanto  di  quello 
Impero  notò  nelle  Tuo 
memorie  il  Sig.  Fran- 
cesco Bernier  Frant- 
- - cefe,  il  di  cui  giu»*.  ..  . . . 
, . . dicio  in  quella 
. •.  Vviea  rife- 
* -,  rito* 

• -f*V  • >*“  ' • • / 
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Rrincipiano  a numerai 
pSj  i lor  Regi  gli  Etiopi 
dalla  Regina  Saba , dà 
nì  edemi  nomata.  Ne  - 
guefta  Azeb,  cioè  Regina  del 
mezzo  Giorno , ferirono , elvella 
Ranno  quarrodi  Salomone  fùia 
Gieru falem me , e che  dallo  Remi 
Rè  n’ebbe  un  figli  volo  nomina  co 

il  . . V " t"*  ' 

. Rè  Menilei,  e David , 

; I ‘ • ; 

Zagdar , e quindi 
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v ■ ',v- Uè  Faceti 
nel  cui  tempo  dicono  effi  eflere 
nato  il  N.S.  Qiesu  Criflo  dappoi 
profeguifcono  ad  originare  tre- 
dici Regi:  Nel  jjoV  dà  Cri  fio 
nato  due  fratelli  Abràdi  & Azb ì 
unicamente  regnarono,  e San__, 
Frumenzio  inviato  in  Etiopia  da 
S.  A tana  fio  Vefcovo  di  Aleffaa- 
dria  vi  predicò  laCriftiana  Fede. 
Azfi , Azfed  Se  Ameij  indi  re- 
• / gnarono  concordi 
efùdmfoil  giorno  in  tre  Parti, 
dicono  efli,  perche  in  cadauna 
parte  ogni  uno  regnafe , e tutto 
ieguì  con  unione,  e concordia 
maravigliofa,  fuccedettero  net 
Trono 

Aradò , Albobi , Se  Amimaib . 
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Caleb  ; ch’è  lo  fieflb  che  $*  Elcf- 
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baan  Rè  di  Etiopia,  il  quale# 
fiori  nel  jìi.di  Crifio  nato  ed  è 
regiftrato  nel  Romano  Marcirò- 
logio  a’27» di  Ottobre.  Quindi 
efli  portano  dicinove  Regi  dai 
521.  fino  al  9<5o.  che  fucceflìva* 
mente  regnarono,  e dopòpalsò 
la  Corona  in  un'altra  Famiglia 
chiamata  Zagvè , che  tenne  lrIm- 
perio  $4o.anni,  cioè  dal  ptfo.fino 
al  1500.  nel  qual  tempo  rientrò, 
fcrivono  eflì  nuovamente  la  linea 
di  Salomone  nell’Imperio,  nella 
perfona  del 

Rèlqunù  Amalat,che  regnò 
v nel  1300. 

quindi  Cedici  Imperatori  regna- 
rono fino  a Zara  Tacob  Rè  di  E- 
tiopia  , che  mori  nel  1439.  ed  in- 
viò nel  tempo  del  Concilio  Gene- 
ral Fiorentino  fue  lettere  meffi,  o 
Ambafciadori  a Papa  Eugenio 
Quarto  per  riunir  l’Etiopia  alla 
Fede  Cattolica  Romana. 

- ' " - B zdi 
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" Bedà  Mariana 
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Efeander,  o Aleffandro , nel  cui 
tempo  D.  Pedro  di  Coviglian 
d’ordine  di  Gioan  II*  Rè  di  Por- 
togallo pafsò  nell’ Etiopia  An- 
de feon  Regnò  Tei  meli,  dopo  cui 
al  Trono  Reale  fu  adunco 

1 

Naod,  regnò  credici  anni, 
v mori  del  1500. 

• I ^ - r 

Onac  Segued,o  David  unitoli  al- 
la Chiefa  Romana;  nel  cui  tem- 
po D.  Rodrigo  di  Rima,  conD. 
francefca  Aivarez  paflarpno  nei* 
Jatiopia,mori  David  Tanno  1540. 

I « ^ 

Afnaf  Segued,  o Glaudios  co- 
minciò a regnar  del  i j4o.D*Chri- 
ftoforo  di  Gamma  Co’Portoghefì 
, paisòin  di  lui  aiuto  , ed  uccife 
Achmed  Granke  fu*  nemico  j 
" < - ' ' mori 
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mori  Glaudios  Panne*  1548. 

tr>  ■ 4 1 

Adamas  Scgued , o Minas  cfiliò 
il  buon  Patriarca  D.  Andrea  di 
O vicdo , c i Portoglieli . " - 

. ‘ . I 

MalacSegued  cominciò  a regna* 
re  15 63  . morì  nel  1 597.  permifc 
al  medemo  Patriarca  Oviedo  il 
fermarli,  e l’amminiftrar  i Sagra» 
menti  ì Portoglieli  in  Fremondj 
nel  qual  luogo  pofcia  morì  del 
1 $80.  ed  è in  concetto  di  Vene- 
rabile. > 

I 

Zadangnilyo  Adma!  Segued  (cac- 
ciò lacob;  èia  morto  egli  rientrò 
nel  Regno  lacob. 

I -;0 

lacob  regnò  lètte  anni,e  morì 
l'anno  1607 . 

I 

Facilladas  Viceré  del  Regno  di 
Goyam,  ucci  loda  Popoli  Gailas* 

D Raz 
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Raz  Zela  Cri ftos  Principe  Cattò- 
lico , primo  miniftro , e General 
delPArmate. 

••  ì • '-"V  ; 

Socintos,chiamato  Melec  Segued 
pofcia  Sulcan  Segued, morì  l’anno 
iò$z.eprima  favorevole  aCat* 
telici, indi  poco  loro  amico,  anzi 
in  ultimo  affai  contrario. 

I'  - * ■ « 

^ f 'i  . . ; 

Facilladas  Apoftata , e Scrfmati* 
co,  nomato  Sultan  Segued,  per* 
feguitòi  Cattolici , gliefihò  dal 
Régno,  c fece  morirne  molti , e 
fragli  altri  il  ZioRas  ZehuCriftoSx 
. Cattolichiffimo  Principe,  ed  il 
Vefcovo  D.  Apolliiìar  d’Almey- 
da , Gicfvita , e regnava  qucfto 
Re  Panno  lòdo.  • ’ ;r  v,*- 

.v  » • 


» * X 


ISTO 


Digilized  by  Google 


I ' ' , v t 


ISTORIA 

ETIOPICA 

Dio  1*0  B B E 

* I . H , ' ^ v ' ». 

Ludo!  fo , o vero  breve,©  fuc- 
cinta  Defcrizione  < ; 
,•  del  Reggo 

DEGLI  ABISSINI  • 

* . s 

volgarmente,  ma  imperkamea» 
te  nominato 

DEL  PRETE  Gl  ANNI- - 

F rane  fot  t in  foglia*  . v; 

* * **  - *■  .*'■•'4 

Bbenche  fi  dia  in  gene^ 
tale  il  nome  di  Etiopia 
ad  una  gran  parte  dell* 
Africano  incende  però 
V Autore  in  quella  Opera  latina, 
ch'egli  feri  ve  far  mentione  che 
de  foli  Stati  foggietti  al  Ré  degli 
. . ^ O a Abif- 
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Abiffinidè  quali  ei  ne  porge  llf- 
toria.  Ne  abbiamo  gii  diverfe 
relazioni,  cri  le  quali  quella  del 
P.Tellez  Giefvita  Portoghefe>che 
fu  inviato  in  què  paeli  per  trava- 
gliare i ritirar  que  popoli  dallo 
Scifma  , e dali’Erelìà , in  cui  fono 
cadutidalóngo  tempo  in  qui,  e 
quella  è fenza  dubbio  veruno  la 
più  efatta . 

Vn  Prete  Abiffino  nomato 
Gregorio,  ch’era paflaco  in  Ale- 
magna  gli  diede  varie  notizie, 
per  le  quali  i potuto  fupplire  a 
molti  difetti , e mancanze  no il* 
folamentedell’Iftoria  fcrittadal 
fopradetto,  mi  altrefi  all’altre 
molte  fcritte  da  vari;  Autori. 

Primieramente  egli  principia 
dal  nome  di  Abiffino,  ch’ei  de- 
duce dalla  parola  Araba  Habesb, 
che  lignifica  moltitudine,  oinif- 
chianza  di  nazioni  ; nome,  che 
quelli  popoli  anno  Tempre  riget- 
tato. 
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tato,  come  ad  eflt  vergognofo, 
quanto  fiafì  quello  di  Preto 
Gianni,  malamente  attribuito 4 
loro  Imperadori . Ne  atribui fce 
Perrore  ad  alcuni  Portoghcfi  > 
quali  avendo  udito  dire,  che  vi 
era  in  Alia  un  Principe  Cciftia- 
no  potente  chiamatoT>/*f/forC4»f 
che  dir  vuol  Principe  degli  ado- 
ranti, e perche  con  quello  nome 
chiamano  iCriftiani,  e ritrovan- 
do nelle  prime  navigazioni  dell* 
Africa  un  Monarca  Criftiano 
molto  potente,  (5  credettero  con 
una  ignoranza  crafla  delle  mat- 
terie Geografiche,  che  quello 
medefimo  Principe  fofle  lo  fteffo 
di  cui  aveano  udito  parlare , e 
gli  ne  diedero  il  nome  da  mede* 
mi  corrotto,  cangiando  quel 
Treftcr  in  Trote , e quello  di  C/m;» 
in  Giaart . 

Defcrivendo  la  natura  del 
Paefe,  ch’è  la  principal  materia 

D i di 
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di  quefto  libro,  feri  ve  effer  egli 
foggetro  a grandiflime  pioggie, 
tuoni , e tempefte  fpaventevoli, 
non  cadervi  gii  mai  neve, la  qual 
e di  modo  ignota  a què  popoli, 
che.  il  Prete  Gregorio  , benché 
vomo  per  altro  di  abilità,  feor- 
gendo  nevicar  in  Alemagnajalla 
prima  credette  , che  la  neve  fofTe 
farina  caduta  dal  Cielo.  Dicefi 
non  effervi  moneta  di  Argento 
nelpaefe,eche  fi  fervon  del  fale 
itifua  vece,  effervi  uva  ottima* 
mi  nonfarvifi  vino.  /'  1 
Tra  le  piante  del  Paefe  vene 
fono  due  molto  rare  una  chiama- 
ta Amagdmagda  P altra  Affa- 
xoc , la  prima  è maravigliofa  per 
rimettere  gPofli , o troppo  tene- 
ri , o fcafiati,  Pai  tra  è potente 
per  il  veleno,  non  ci  efTendo  Ser- 
pente /il  di  cui  veleno  non  fi  fer- 
mi toccandolo,  l'ombra  mede- 
fima  ferma  il  veleno  delle  vipere» 
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e mangiandoti  la  di  lei  radice 
non  vi  è beftia  per  velenofa  che 
fiati , che  poffa  attaccarlo  , pren- 
derlo,  o mangiarlo  fenza  peri, 
colo  • 

Quanto  al  Nilo  è notabile  ciò, 
che  ci  ne  dice  . Alcuni  fcriffero, 
che  il  Rè  degli  Abiflini  poteva 
divertirne  il  corfo , e farlo  corre- 
re nel  Mar  Rodo . Il  P.  Tellez  lo 
nega  con  molti  Autor»  • Quefto 
Scrittore,  non  fermandoti  ìhl* 
quello*  porta  un  fragmeoto delti . 
litoti  a de  Sarac  ini  * la  qual  notai 
che  nel  roti?*  Muftanfiro  Pritìci^ 
pe  Maomettano , e Rèdi  Egitto 
(corgendo  it  Nilo  molto  bado, 
deputò  Michele  Patriarca  di 
Aleftaadria  ver  Co  il  Rè  degli 
Abitila!,  pregandolo  a rimettere 
iL  Nilo  nel  Giaietto,  al  che  il  Ri 
per  compiacere  ai  Patriarca^  * 
commandò , che  torto  folle  efe- 
guito . Sogiunge  che  il  Prete 

: * D 4 Gre- 
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So  Etiopi*  -- 

Gregorio  dicea,che  preffò  le  for- 
genti  del  Nilo  verfo  l’Oriente  la 
terra  va  pendente  ,e  non  eflervi, 
che  una  fola  Montagna,chc  fra f- 
tcrni  il  Nilo  dallo  (correre  più 
fàcilmente  ne!  MarRoffo,  che  è 
nellTEgitto  : Che  i Rè  degli  Abif- 
fini  più  volte  aveano  avuto  dife- 
gno  di  far  tagliare  quel  Monte, 
mi  che  n’erano  Tempre  Rati  trac* 
tenuti  dalle  preghiere  dé  Cri- 
ftiani  dell*Egitto,chenictiperi- 
colarebbero , fe  fi  diftornaffe  il 
- corfodiquefto  fiume,  che  porca 
la  fertilità  in  quel  Regno. 

Nel  fecondo  libro  porrà  l’Ifto* 
ria  de  RèAbiflini  ,e  del  figliolo 
della  Regina  Saba,  e paflfa  final 
Monarca  oggi  di  regnante.  Ri- 
ferì fle  una  piacevo!  ufanaa  di. 
quelli  Principi,  ed  è che  ponen* 
doli  à tavola  fi  tira  una  cortina  i 
fine  di  non  efler  veduti  mangia- 
tele quel  che  è più  curiofo,  c che 

effi 
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efl!  fan  per  grandezza , i Paggi , 
che  li  fervono  a tavola , fono  te- 
nuti a tagliar  in  bocconi  la  vi- 
vanda , e pofgerla  loro  in  bocca, 
credendo  quelli  Principi,  che  vi 
vaddi  della  lor  digniri , a fervirfi 
delle  proprie  mani  in  quella-* 
occaffione. 

Vn  Principe  Giacomo  natura* 
le  d’uno  di  quelli  principi , e Rè, 
deftinaco  alpina  pero,  che  diceafi 
nfeico  dal  famofo  Zedd  Grillo, 

^ f 

avendo  forprefo  alcune  lettere 
di  racomandazioni  de  Monaci 
del  Paefe,  pafsò  in  Francia  nei 
16 j 5»  ove  ottenne  una  penfione 
dal  Re,  e fi  precipitò  in  tanti  di* 
Tordi  ni,  e bagordi , che  ei  ne  cre- 
pò avanti  fi  feoprifle  l’impoflu- 
ra.Gli  fu  fatto  il  feguente  Epitaf- 
fio , il  di  cui  fenfo  da  alcuni  (lato 
è fino  ad  ora  poco  intefo. 

Cy  gifl  du  roy  d’Eciopie > 

L'originai, ou  le  copie. 
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Contiene  iJ  terzo  libro  l’Iftoria 
Ecclefiafiica  di  que  Regni . Afli- 
curachegli  Abitimi  credono  la 
prefenza  reale  nel  Sacramento, 
tengono  Tin vocazione  dè  Santi, 
efopra  tutti  della  Beata  Vergi- 
ne^ che  pregano  per  li  morti  &c. 

L’ultimo  libro  tratta  de coftu.  I 
mi, commercio  molto  cenve,  e 
(ludi j loro:  anno  poca  cognizio- 
ne delle  Arti,  e pochi  Artefici, 
Chirurghi, e Medicircon  tutto  ciò 
guarifcono  i loro  morbi,  ed  infir- 
miti fenza  dieflì.  Per  guarirla 
febbre  terzana  per  efcmpio  pren- 
dono una  cerca  bevanda  che  cag- 
giona  un  evidente  tremolamento^ 
e fi  grande,ed  univerfale  nel  cor- 
po dell’Infcrmo,il  quale  la  prede 
che  lo  fidar  in  una  crife,!a  quale 
fenza  alcuna  difficolta  immanti- 
nente gli  leva  la  febbre,  e lola^ 
fcia  libero  dalla  medefima  • 

ME* 
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MEMORIE 


Tratte  da  alcuni  Scrittori  Co- 
pra varie  Piramidi , ed 
Antichità  ritro- 
vate 


NELL'  ALTA  ETIOPIA  - 


Na  delle  piu  notabili 
rarità,  che  ritrovili 
anche  oggi  giorno 
nell'Etiopia,  riferita 
viene  dal  mentoato 


Illuftriflimo  Prelato  Monfig.  D. 
Al fou fo  Mendes  Patriarca  dell* 
Etiopia  in  fua  lettera  feritta  Pan- 
no 16 v6.  al  Reverendi.  P.  Mu- 
zxo  Vitellefchi  Generale  della-» 
Compagnia  di  Giesù*  La  prima 
giornata , feritegli , andai  ad  al* 
loggiato  ad  Acco , ditto  anti  canteri* 
tt  Attxo  » dal  quaL  luogo  fi  chiama* 
tono  gli  abitanti  Auxowti»  fp^ffo 

~ D 6 
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mentovati  dal  Cardinal  Baronio 
Già  fu  Regia  degli  antichi  Rè  dell ' 
Etiopia  y come  apparifce  per  molti 
cadaveri  dell'antico  Jplcndore , e 
' maefià , che  fono  da  fedici  f o dicia- 
fette  Viramidi  tutte  di  un  peygo  di 
m aratigli of a altera  ( quantunque 
la  pià  alta  fiata  fra  dal  tempo  ab* 
battuta ) concorrono  alla  gloriai 
dell'Egitto  y quanto  diTaefe  vicine» 
& a me  parvero  fìlaufolei  degli  an- 
tichi Rj»  Mi  poco  lontano  forge  un 
{affo  di  largherà  tré  braccia,  fcol~ 
pito  a lettere  parte  greche , e parte 
latine , mà  quafì  tutte  rofe  dal  tem- 
po. il  che  dà'  indizio»  che  tutte 
quelle  opere  fi  ano  di  artefici  Euro- 
pei dal  tempo  di  Gì  ufiino , e di  altri 
Imper adori  Orientali , / quali  ebbe - 
ro grande  intelligenza  (come  atte • 
{la  Tre  copio)  cò  Ré  della  Etiopia » 
avegnache  allora  {offe  un  mifcuglio  • 
delle  lingue  Greca , e Latina > per  ri • 

5 iffficme  alloggiati  alla  ri? 
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fuf&i  f olitati de llJ uno  y e V altro  Hi+n 
ma  - -, 

D.Francefco  Alvarez,il  quale 
nel  1 5a0.ua  fecolo  prima , pafsè 
e foggiornò  per  fei  anni  nelFE- 
tropia , predo  alla  medema  Citti 
ch’ei  chiama  Caxumo,offerYoim 
rare  amichiti. 

lleputolla  Regia  dell'antica 
Regina  Candace  di  Etiopia,  il  di 
cui  Eunuco  iftrutco  nella  Criftia- 
na  Fede  ricevete  il  battemmo  da 
S.  Filippo  Diacono,  come  negli 
Atti  Àpoftolici.  Memora  egli 
nei  capo  trigefimo  ottavo  della 
fuaRelazion  dell'Etiopia,  fatta 
imprimere  da  Gio:  Battila  Ra- 
mufio  r varie  notabili  memorie,, 
e fra  Falere  ejfervi , accenna,  un 
Tilaflro  quadro  di  pietra  viva , di 
molta  altera  yben  lavorato  dì  va* 
ri  intagli  : Vi  fi  vedono  lettere  tntàJ 
gliate , mi  non  ^intendono , ne  fi 
tqnofcc  di  qual  lingua  fune,  t dì 


8 6 f{egno  di  Etiopi*', 

tali  Epitafi  [e  ne  trovano  molti y po~ 
fcia  in  altro  luogo  dello  fletto  ca~ 
potiota  . Nella  maggior  parte  del- 
le Ca/e  jon  figure  antiche  r cometa 
tìoniy  Cani  Eccelli  di  dunffìma  , e 
fi  ni  (finta  pietra  y e vii  una  chiefa 
grande ,&c.  la  maggior  parte  di  que- 
lla Campagna  è piena  dt  Edifici  an - 
tochiffìmi,  tra  quali  vi  fono  affaldi 
quelle  Catedre  di  marmo , con  mol- 
te colonne  con  lettere , che  non  fi  sà 
di  qual  lingua  funoy  mà.  fono  inta ~ 
filate  mollo  bene . In  capo  di  detto* 
luogo  fon  molte  ruine  dt  pietre,  par- 
te in  piedi  r parte  fleje  per  terra , le 
quali  fon  molto  alte , e belle  con 
belliffimi  lavori  di  fregi , tra  le  quali 
ri  è un  a ritto  in  piedi  y e fard  long a 
dq.bracciaye  larga  fei  &c.  jppreffo 
di  queflofono  infinite  Vietre  molti r 
belle , e ben  lavorate  . Di  quefliLj 
alcune  tran  longbe  40*  ed  altre  $a. 
braccia  yt  nella  maggior  parte  di  d. 
Tictrc fono  intagliate  lettere  gran* 

**> 
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dir,  che  alcun  della  Terra  non  le  fa 
leggere . Vna  di  effe  è rotta  in  tré 
pe^t,e paffa  ottanta  braccia,  o 
larga  dieci . Sin  qui  l’Àlvarez. 

Nella  Iftoria  di  Etiopia  Parte 
4 di  Monsù  Tevenot  leggefi  • 
è lontana  tré  leghe  da  Fri- 
tnonàècy).  da  TAa%gya  nell' alte r- 
di  gradi  14.  e 30.  minuti  . yì]i 
vedonomolte  ruine , affai  antiche, t 
tra  l* altre  cofe  vi  è un  Tempio  loti - 
goda  220.  palmi , e largo  100.  No- 
tabili /orco  , ritrovandovifi  pietre 
d’una  prodigio fa  altera , tagliate 
piramidalmente  ; lapin  alta  ajcen - 
4 104.  , e farge  dieci  nella 

bafe  ,le  più  pie c iole  di  30*  fino  a 40J 
palmi  le  maggiori  fi  e/e  giaciono,  gli 
abitanti  n’incolpano  i Turchi , yuan* 
do  colà  penetrarono  armati  + Troba- 
bilfia , che  tanti  Obeli/chi  condotti 
foffero  per  collocarli  / opra  i Sepol- 
cri , quivi  proffìmi  • Pi  fi  trova  al- 
tre 5 luna  gran  pietra , /opra  cui  ini 

taglia > 
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tagliata  è una  Ifcri^ione  m lettere 
Greche  , e latine, ma  non  Je  ne  inten - 
de  iljenfo . Sin  qui  ITftoria  defcric- 
ta  in  lingua  Francefe.  Monsi 
Tevenotnel  primo  Tomo  de  fuoi  ' 
Viaggi  curiofi  nella  relazione  di 
Cofmas  PattribuifTe  à Rè  Tolo^ 
mei  d’Egitto,  chiama  Trono  quel 
che  PAlvarez  fcrive  catedra . Vi 
beniffimo.  Io  però  non  compren- 
do come  que  Rè,  i quali  eran-* 
Greci, fi  ferviflfero  di  lettere  lati- 
ne : la  verfion , cfo’ei  porra,è  affai 
longa;temo  non  fia  apocrifa,  e 
dai  riferito  raffembra  tale; 
anzi  afserifee  il  Patriarca 
Mendes  efsere  le  fte£* 

VP  fe  lettere  rof'e,  e 
dal  tempo  con^ 
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Sopra  littoria  1 

DELL*  AITA  ETIOPIA  \ 
Scritta  da  D* 

FRANCESCO  ALVAREZ 


14  ette  la  prima  impref- 
/ione  nella  Lingua  Por* 
toghe  [e  in  Lisbona 
Panno  1540. 

* \ . * '*»S  • , 

Onfignor  Lodovico 
Beccadelli  di  Cali 
nobiliflima  di  Bolo- 
gna, e Prelato  dignif- 
fimo  r € celebre  nel 
Concilio  di  Trento,  informato/! 
in  Roma  da  alcuni  Etiopi  (opra 
la  relazione,  fcritta  daD.Fraiv- 
cefco  Aivarez  del  Regno  dell’E- 
tiopia, notò  le  tegnenti  mem  o- 
rie , e ne  lafciòun  M S«$*fotto  li 


; 


$>o , Etiopia 
Novembre  1^41.  diretto  da  Pre- 
daibino,  di  lui  Villa  deliziofa  fui 
Bolognefe,  al  Signor  Pietro  Da* 
nefe  Gentilvomo  di  Francia,e 
Prima  diè  notizia, che  D.Fran- 
cefeo  Alvarezal  fuo  ritorno  dall' 
Etiopia  in  Portogallo  P anno 
i^2p.  fu  preveduto  di  un  pingue 
Benefìcio,  vacato  nell'Arcivef- 
co vado  di  Braga , e fpeditocoll' 
Ambafciator  Regio  D.  Martino 
alla  Santità  di  Clemente  Settimo, 
il  qual  ritrovava!!  in  Bologna  per 
Pabboccamento  colPImperador 
Carlo  V.  narra  che  in  publico 
Conci  (loro  fu  ricevuto,  e fua  San- 
tità benignamente  Paccolfe  > ed. 
accettò  la  Croce  di  oro,  inviata- 
le dal  Rè  delPEtiopia  y indi  ono- 
revolmente accompagnato  alla  - 
abitazion.  desinatagli  in  Cafa 
de  Signori  Roffi  in  Strada  San 
Stefano  (e  ne  pafsò  pofeia  in.*. 
Roma  con  fua  Santità,  evintati 
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gikpta.  jgrx 
in  quella  Ci tri  que  fanti  Iuog hi,e 
Reliquie,  le  voli  o il  SigJddiodal 
pellegrinaggio  di  quella  vira , ed 
ebbe  fepoltura  a grande  onore  in 
Santo  Antonino  do  Portoghesi 
di  Roma; 

Di  fiero  gli  Etiopi  in  Roma, 
che  il  norfje  di  Prete  lani  nella 
Ior  lingua  dicefi  Blu-Iagian,  che 
lignifica  Gioja  preziofa  » D.  Ro- 
drigo di  lima  , che  fpedito  fu 
Àmbafciatore  per  il  Rè  di  Porto- 
gallo al  Rè  di  Etiopia , prefe  mo4 
glie  in  quel  Regno  , e la  condufle 
in  Portogallo  * Eletto  pófcia  Ge- 
neral delPArmata  nell’india^mo' 
ri  in  que’  Regni . # 

D.  Piero  di  Coviglian , di  cui 
faflt  menzione  nel  fecondo  libro 
dell'AlvareZjera  Vomodi  molto 
intelletto,  c Soggetto  di  valore 
ed  efperienza  , e poffedea  molte 
lingue.  In  Etiopia  ricevè  moiri 
onori . 11  Rè  l ‘arricchì  di  molto» 

do* 

^ - -* 


Digilized  by  Googl 


pi  Etìopi#*  1 

donandogli  Sudditi, e Terre*  Pre- 
fe  moglie  # e n'ebbe  odi  molti  fi- 
; gli  voli*  Bramava  ritornare  in-* 
Portogallo  alla  Tua  Patria,  ma  ii 
Rè  noi  volle  giammai  Jafciar  par- 
tire , molto  godendo  della  di  lui 
.converfaiione  ,edifcor/i,  per  in- 
bruirli  delle  cofe  del  mondo.  An- 
zi ben , e fpeflbdiceagli  quel  Rè, 
eh’  ci  feco  li  godette  quel , che  gli 
a vea  donato  : echc  mo!  to  più  a n- 
cora  gli  donarebbe , perche  non 
fi  partifle  dalla  Tua  Corte  . 

5 Z.agazabbo,  che  inviato  fu  in 
Portogallo  Ambafciadore  dal  Rè 
d’Etiopia  era  Abiflìno  , e pratico 
del  mondo . Fermoffi  lòngo  tetn- 
. po  in  Venezia,  e vi  aprefe  a fonar 
Porgano  . Ritornato  in  Etiopia, 
pafsò  nuovamente  in  Portogallo, 
e dimorowi  da  tredici  anni , per 
ie  cui  relazioni  Damiano  a Goes, 

; Gentil  vomo  Portoghefe,  fcritte 
l’Opera  De  RW/gùire,  & tnoribns, 

ts£ih.o~ 
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'idZthiopum,  che  pofeia  fu  imprct 
fa  « Ritornando  in  Etiopia  morì 
per  ftrada  V anno  1 5 39* 

Archico  è ii  Porto  dell1  Etio- 
pia, ove  approdavano  gli  Euro- 
pei . L’Alvarez  nella  Stampade* 
Giunti  di  Vinegia  Tempre  lo* 
chiama  Ercocco  . I Franccfi  Ai> 
quico,  la  diverfita  della  pronun- 
cia ne  cagiona  la  d inerenza.  A xu- 
mo  era  , a quel,  che  viene  fcritro, 
la  Regia  di  S.  Elisbaan , Caxmno 
feri  (Te  l’Alvarez. 

Negarono  gli  Eticpi  ciò,  che 
quefti  fcrifle  dell’orazione  per  g’i 
Defonti , affirmando  che  gli  E- 
tiopiufatiodi  pregar  per  gli  vivi, 
e per  gli  morti . Soggiungeano  in 
ordine  alla  Confezione  Sagra- 
mentale,  non  efler  vero  quel,  che 
per  informazion  di  D»  Pedro  de 
Coviglian,  (crifle  PAlvarezj  ufan- 
dofi  tenerla  Ponfefìion  regrctif- 
fima , e cuftodirne  il  figillo . li 

Bac- 
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Batcefimo,  che  ficofluma  nel  dì 
della  Epifania  rinovarfi  in  me- 
moria del  Bactefmodi  N.  S.  Gie- 
su  Crifto  . li  primo  à Battezarfi 
è l’Abuna , o Ha  Patriarca,  pofeia 
Il  Rè, 'e  la  Regina,  indi  i Sacer- 
doti , quinci  i Diaconi , pofeia  i 
maritati , indi  le  Vergini . Nar- 
ravano , che  gli  amogliati  ìel. 
quel  Regno  paflono  ordinarli 
Diaconi  ; purché  la  moglie  non 
fia  (lata  Vedoa  . Che  i Fanciulli 
piccioli  fi  porge  la  Comunione 
nella  feguente  manjera:  Intin- 
gono il  deto  nel  Calice  ,e  toccan- 
do PO  (Ha  pofeia  pongono  falla 
lingua  del  Bambinoil  medefimo 
deco*  Que^che  fi  comunicano  il 
giorno  delle  Palme  , fino  al  Gio- 
vedì Santo  non  mangiano;  II 
Sabbaco  prendono  il  cibo  una** 
volta  il  giorno  . Nella  Mefia  di- 
cono tre  forti  di  Epiftole  : Vna 
di  & Paolo  : una  delle  Canoniche 
^ ; > degù 
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degli  Àpoftoli,  una  degli  Arti  A* 
poftolici,e  dappoi  l'Evangelio  la 
' prima  alla  Porca  dellaChiefa  ver- 
fo  Ponente  ; la  feconda  al  Setten- 
trione , la  terza  al  mezzo  dì  : L’E- 
vangelio full'Alcare  airOriente . 

offerivano  che  tutti  i Religio- 
ni ,e  Monaci  di  Etiopia  portano 
la  barba  Jonga,  e TAbuna  mag- 
giore degli  altri  : che  in  un  Mo- 
naftero  tra  effì  molto  famofo, no- 
mato Montehbanos,  fi  era  fatta 
monaca  la  Regina  ELena  madre 
del  Rè  David. 

Riferivano , che  nell’ eleggere 
il  Rè  facce  fiore , fcieglieano  un 
figlivolodcl  Rè  defonto  , o Pri- 
mogenito , o altro,  purché  a ppa- 
rifceil  più  idoneo.  Efferl’Abu- 
na  unodegli  Elettori  ; il  General 
del  Montehbanos  V altro,  ed  il 
Signore  del  Regno  di  Amarri , 
con  altri  duo5  Coufiglieri  dj  Sta- 
to de  principali,  e primari;.  Gli 
•%  ) Ac- 


OSSERVAZIONI 

DI  MONSIEVR  TEVENOT  , 

Sopra  il  t\?gno , ed*  altera  dell* E* 
tiopìA  , o Impero  degli 
Jtbifjìni « 

% * • 

Conforme  l'ttltime  Relawoni 
dell’Africa  il  Regno  di  Be- 
rna , e l’Impero  di  Makoko  fono 
maggiori  del  Regno  degli  Abif* 
(ini . Porri  in  campagna  il  Rè 
di  Benin  cento  ottanta  milla  Va* 
mini  . L’ Iraperador  di  Makoko, 
oltre  ad  aver  dieci  Rè  tributari;, 
appretta  da  mangiare  nella  fua 
tavola  ogni  giorno  a ducento  * 
perfone.  E un  effetto  del  fattole 
tuffo  barbarico  : Per  altro  abbon-' 
dantiffimo  effendo  il  Paefe  di 
beftiami,  e d’ogni  vittuario  bifo* 
gnevole  al  nudrimento  dcll’Vp; 
no. 

Gen.rag.T'j.  E E 
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* E infallibilmente  il  Paefe  de- 
gli Abiflini  più  alto  non  fol  dell’ 
' Egitto,  mi  d’ogni  altra  Regione 
ancora  dell’Africa  • Irriga  il  Ni- 
lo l’Egitto  : il  fiume  di  Gambea 
Cuama  : quel  di  Ztbeapafla  fino 
a Molinda,  e Mombaza  : un  al- 
tro a Madadoxo.  La  più  ficura, 
ed  infallibil  prova , che  la  7 erra 
dell’Etiopia,  o Regno  degli  A- 
biffini , e Paefi  contermini,  dalle 
quali  feorrono  quelli  Fiumi , fia 
più  alta  d’ogni  altra  deirAfrica 
c il  livello  generale  delle  acque . 
Eidà  artonofeere  il  declivio , l’- 
altezza , e il  pendio  delle  mede- 
(ime.  Tutte  sboccano,  pafifando 
per  le  accennate,  e memorate 
Terre  nel  Mare, 

Abulfeda  chiama  il  fiume  di 
Gambea  il  Nilo  di  Gana  » quello 
di  Madagox  il  Nilo  di  Monadet 
fori , perche  l’uno, « l’altro  inon- 
dano, ed  irrigano  quelle  Terre 
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nel  tempo  medefimo,  che  il  Ni* 
lo  l’Egitto:  E quel  eh*  è nota* 
ibile  nudrilcono  anch*  effe  mol- 
titudine di  Cocodrilli,  e di 
Cavalli  marini , e nasco- 
no le  lor  forgenti 
molto  proffime 
alle  fteffe  del 
Nilo. 
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RELAZIONE 

MODERNA 


-DEL  VASTO  IMPERO 


Del  Mono-  Mota pa,  del  Mòno-' 
mugi, della  Ca  frana, ed  altri 
Regni  nell*  Africa. 


* * 
* 


L Mono-motapa  > che  dir 
vuole  Signore  # e Soura- 
no  di  Motapa,vien  chia- 
mato da  Sudditi*  labj 


qua*  Pofliede  un  li  vallo  Impero, 
die  ritrovali  uno  Scrittore.il  qual 
gli  dì  mille  leghe  di  circuito  . 
Quello  Monarca  vive  con  fiAo,  e 
non  di  andienza  ad  alcuno»  che 
non  itagli  genufleffo  davanti.Egli 
(empie  vi  ornato  con  collane  d* 
oro,  e con  gioie  come  una  femmi- 

E i na, 


gle 


ioi  Monotnetapal 
na,òpiù  torto  come  una  Spofas: 
Ed’  ama  di  eflere  regalato  fpefio, 
* Mantiene  un  Serraglio  di  femmi- 
ne, alle  quali  non  è conceduto^ 
veruno  l'approflìmarfi  . Tiene* 
una  parte  delle  fue  gvardie  com- 
porta di  Donne  avezzate  fin  dv> 
fanciulle  i maneggiar  l' Armi,  e 
perciò  mol  to  coraggiofe . 

Chiamafi  la  principal  Città  di 
fua  refidenza  Madrogan,  e quefta 
c la  Città  Motapàjch’à  darò  il 
nome  à querto  Impero.  Vi  iun 
Palagio  ben  vallo,  e grande  cir- 
condato di  molte  Torri  al  di  fuo- 
.fi,e  con  quattro  gran  Porte  j le 
muraglie  fono  adobbate  di  ta« 
pezzarie  di  Cottone , ricamato  d* 
oro, e nobilitate  con  aredi  ricchi, 
cfuperbi.  rd  of 

Oltre  àquerti  Palagi  ne  d molt* 
altri , ch’effi  chiamano  Symbaac 
fituati  in  varie  parti  del  Regnai 
fri  quefti  (ingoiare  è quello , chf 
$ ? effi 


Monomot  ap  10$ 

etti  chiamano  Buttva,  di  Pierre 
grandifliuie  e di  ftrana  grandez- 
za* e nobile  per  le  molte  intenzio- 
ni antiche,  ed  incognite*  Pareà 
qualche  fcrittore , che  quefto  no- 
me Symbaoa  ritenga  quello  delP 
Àgili jmba  de  vecchi  Geografi* 
Deve  quefto  Monarca  veftirfi  al 
modo  degli  Antichi  Predeceflori* 
non  potendo  per  leggi  variarne 
la  forma . Egli  non  porta  mai 
drappi  foreft ieri  temendo  d'effe- 
re  in  quelli*  o avelenato*o  affatu.- 

rato*:  • ;•  % - rA 

Beve  vino  di  Palma*  dift illata 
con  manna , ambra  * e mufchio  * 
Eccelli  va  c la  fpefìt  ch’ei  fdinoi 
dori*  e profumi  * e quelli  pure# 
mifchianlinelle  torcie , che  fe  gli 
accendono*  e che  & gii  portano 
avanti  . Confitte  la  di  lui  Corte  in 
un  gran  numcrad'Qfficiali  t che 
fervono  eoa  ordine  ve  fiIentioìPor- 
tano  quelli  il  Jalmaflar*  fi»  I&l* 
Ai-  E i . fPal' 
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fpalla  più  ò meno  arrichito  con- 
forme il  ior  grado  , e condizione, 
ma  tutti  al  modo  di  quello,  che 
porta  il  Rè . 

Gli  abitatori  di  quello  Regno 
fon  tutti  neri , dediti  ò allarmi, 

0 al  negozio.  Per  lo  più  non cuo* 
proni!,  chela  cintura  in  giù,  ed 
alcuni  d’eiB  con  pelle  di  Beftie 
felvaggie  . I più  ricchi  an  de 
drappi , che  lor  fonrecchatidaH* 
Indie  . Le  figlie  vanno  affatto 
ignuderà  che  non  maritanfi.  Le 
Cafe  fono  di  legno,  e di  terrai 
bianca , mi  fabricate  alia  forma 
de  Padiglioni , o campanili  l 
Quelle  de  grandi  fono  più  alte 
Anno  molte  mogli:  la  prima  però 
fpofata  fempre  c la  principale.  Oc 

1 figli  voli  di  offa  foli  fuccedo- 
no  nell'  Erediti  del  Padre  • 

a Nel  Regno  non  vi  fono  carce- 
ri, o prigioni , fubbito  fi  fi  ginfti^ 
aiare  nel  campo  « il  che  caggiona 

un 

- — 
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un  gran  timore,  e nfpetto  verfo 
ilSourano.*  ♦ 

Nel  Regno  ritrovanti  molte 
miniere  d’oro»  e d’argento  » e 
molto  copiofe , e ricche, e fi  nu- 
mero fé, che  alcuni  chiamano  que- 
llo Principe  il  Rè  dell'oro.  I fiumi 
ftcffi  portano  arene  d’oro, etri 
cflì  il  fiume  degl’infanti» quello 
dello  Spirito  Santo»  e di  Cunma» 
ver  fole  loro  forgenti  » che  fcatit* 
rifcono  dal  Lago  Zacafi  I Paefani 
poco  le  apprezzano  fervendofene 
per  baratto  di  quel»  che  cffi  fono 
penuriofi . 

Ne  bofthi  vivono  numerali 
Elefanti,  da  quali  cavan  l’avo- 
rio.  L’Aria  viè temperata,  più 
rollo  .perche  le  montagne  vicine 
chiudono  quello  Regno  da  tutte 
|e  parti  • 11  lor  Inverno  c nel  tem* 
po»  che  noi  abbiamo  l’ fidate, 
quando  il  Salci  nel  troppico  del 
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4 11  Monomota  pac un  depila 
potenti  Principi  dell’Àfrica , fe 
cònfiderafi  1*  ampiezza  dèi  fuó 
flato»  delle  fuc  richezze  ,e  do 
Principi , che  gli  fon  Vafiaiji,  n 
che  lo  rkonofcono  come  feuda- 
tari j.  Quefti  parte  fon  nella  fer- 
ia ferma  , come  quel  di  Buctua  ,e 
Torca,  gli  altri  nelle  Colle  del 
mare,  come  quel  di  CcfaJavQui* 
cera,  S'edanda , e Chicanga.  Ogni 
Unno  riccevono  il  fiioco^  che  il 
Monomotapa  in  via  loro , e fe  lo 
tic u fallerò  farebbero  dichiarati- 
ribelli.  . i 

Quelli  popoli  però'  lbn  pòco 
addeftrati  nel  meftierdel^Atml^ 
abbenche  fieri, 8t  arditi  , e fe  ben 
fono  numeroli,  pochi  riufc ireb- 
bero controgli  Europei . Ritro- 
vanti crd  tifi  fi  agili,  e leggieri*, 
che  nel  correrevan  del  parico’ca* 
talli  da  polla  » non  credono  che 

in  ija  Dio  foto;  c pnnifconocolla 
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morte  gli  Idolatri , gli  Stregoni  t i 
ladri, e gli  Adulteri» 

Nd  Eie  prinei  pio  vi  riu(c  irono 
gran  d tfftcolta  à propalarvi  1# 
Religione  Chr i=ftiana . Oggi  dì 
col  confenfo  del  Principe  vi  è fia- 
ta predicatale  promotta* 
L'Anna  1 5 do.  il  Padre  Gonza- 
lo de  Silva  Giefvita,e  nohiliflimo 
Portoghefe  fi  portò  in  quello  Re- 
gno . Fà  a vtfitar  l’imperadore 
portandogli  alcuni  regali  * Ei fe- 
ce introdurlo  in  una  fianza  eoa 
dargli  a federe  in  un  tapeto  ap- 
pretto di  etto . Eravi  un  Porto- 
ghefe chiamato  D.  Cali  netto  An« 
conio  Cajado  favoricodal  Rè, che 
fervi  va  dTinterprete  » Gli  ricbie- 
fe  41  rRiètpiatroco  fe , p ri  m a q u a tv 
te  Donne  volea, d'altra  fe  drfide* 
rava oro, fe  bramava  pottèflìoni,, 
ò^Terreai  , e Pdlticn»  fe  volea^ 
Vacche . Rifpofe  il  Padre  ch$ 

iHìnv^fl«afeunedt:  eofe* 

■'ih  E d mi 
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mi  (oiamente  fui  Altezza  • Ma- 
ravigliatoli il  Rè , ditte  queft'vo- 
mo  non  é come  gli  altri , menrr* 
che  rifiuta  ciò, che  gli  altri  anfio- 
famente  ricercano  . Abitava  il 
Padre  una  caletta , ove  dicea  il 
fuo Officio,  e la  meda,  il  Ré  iu 
canto  gli  fece  oblazioni  vantag- 
giofiffime . Auvenne  un  giorno, 
che  dicendo  la  meda  pattarono 
alcuni  Grandi  del  Regno  > i quali 
vedendo  full'Altare  una  beliifli- 
*na  immagine  della  B.  V.  riferiro- 
no al  Ré , che  il  Padre  avea  Don- 
na di  molta  bellezza  in  fua  cala» 
Onde  il  Rè  mandò  a dirgli , che 
fapendo  eh*  ei  fecoavea  condot* 
co  fua  Moglie, brama  va  di  veder- 
la, c che  glie  la  conducette  avan- 
ti* Allora  il  Padre  pigliò  il  ri- 
tratto coprendolo  di  ricchi  pan* 
ni,c  fe  n'andò  al  Rè  e prima  di  feo- 
prir!o,gli  fece  intendere  per  l'In* 
tcrprcte#  che  quella  era  la  Ma* 


Digitlzed  by  Google 


Wonomotapa • io? 
dredi  Dio, di  cui  tutti i Rè,  e 
Prìncipi  della  Terra  erano  fervi. 
Ài  che  accefofi  maggiormente  il 
defiderio  delRè  feopri  il  Ritratto 
e lo  moftrò  ; la  Madre  del  Rè  coti 
etto  riverirono  la  B.V.  c con  mol- 
to affetto  richiefe  il  Re, che  glie 
la  donaffe,  che  lor  farebbe  grata. 
Jlifpofe  il  Padre,  che  n*era  con- 
tento, & entrando  nella  danza, 
dove  il  Rè  dormiva,  la  ripofeia 
luogo  decente , ornando  il  Sto  ia 
modo  d’ Oratorio  • Narrano  i 
Portoghefi , che  per  quattro  ò 
cinque  notti  rifplcndea  con  Uil* 
lume  non  ordinario.  Doppo al- 
enili giorni  fece  il  Rè  Intendere 
per  mezzo  di  D.  Antonio  Cajado 
cheloveniffe  a far  Criftiaaocon 
fua  Madre . Lo  Catechizò  due 
volte  ogni  giorno  portatdofi  da 
effo  i quello  effetto»  Batte* 
zoffi  il  Ré  ad.  giorni  doppo  l'ari* 
vodcl  padre  t egli  Apodo  il  n<*j 

me 
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me  di  D.SebalUano,  e alia  ftladfe 
D.  Maria  « li  Rè  vedendo  ch'ei 
■ sio n volea  oro„  gli  donò  cento- 
Vacche,  le  quali  da  dio  furono- 
rinonciatfe  à D.  Antonio  Cajado,, 
acciò  che ’leVdividedFe  fri  poveri 
apprezzano  in  quel  Paefe  leVao 
che  più  dell’ora  medelimo . 

DoppoiHRè  ^bacretò  il  Padre 
dà  500^ Grandi  del  Regno,  & ili 
^Popolo  à gara  ciò  vedendo  liri> 
Chiedeva  il  Battesimo..  Vivea** 
'egli  coti  ritolta  Aftineùza,  ne  mai 
gallava  carne ma  folo  erbaggi, 
^miglio  cotto,  difpenfando  i 
poveri  ciò,  che  gli  era  con  molta 
abbondanza  donato^  •'  ; j 
w , Ma  il  Demonio  inyidiofo  di 
tanto  beta  inftigò  un  Maomet- 
tano dà  Mozam bieco  à pervader 
alile-,  che  il  Padre  era  unfollea* 
niilìmo  Negromante*  che  vohta 
aveìlewaf  èi  Rè,  eiche fpiavala.^ 

•—  . m 
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Indie,  anaifogiunfeglì,  che  il  Pa- 
dre fpargendo  l’aqna  fopra  il  ca- 
po, condir  certe  parole  i-1  fticea 
per  affaturar  le  perfone , e pèfcia 
prendere  il  paefe . Gii  Egaitght 
del  Regno,  che  tutti  fono  facu- 
chieri  confirmavanoal  Rè  le  me- 
desime cofe,  c diceano  , che  era 
Moro,  e non  Vomo , che  dir  vo- 
lean  negromante,  traditore,  c 
ra  presentava  no , che  verebbono 
altri  Negromanti  doppo  eflo,che 
averebbono  fatto  il  tnedefimoj 
Inftigaco  il  Rè  da  coftoro  ne  or- 
dinò la  Morte  ,*  onde  mentre  il 
Padre  con  un  Grocififfo  alle  mani 
orava,  entrarono  alcuni  Gentili 
nella  di  lui  cafeta , e legandogli 
una  fune  al  collo,  e tirando  da 
una  parte,  e dall*  altra  l'ucciferc/ 

Il  Rè  pofcia  tavedutofì , e cono- 
fcendo  l’inganno  fattogli,  mandò 
ad  uccidere  quattro  Mori  Prin* 
ripali , che  gli  perfiiafero  quelle 

cofc*, 

% 
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cote , e l’induffero  ì commettere 
quello  misfatto.  ‘ o ' ^ i> 

v Giunco  in  Portogallo  l'aurifofi 
ri  folle  quel  Rèdi  vindicaréi  que- 
lla fceleraggine  coU’armi . Spedì 
dunque  una  grolla  Armata  eoa 
buon  numero  di  nobiltà  Porto- 
ghese fatto  il  commando  di  D. 
Franccfeo  Baratto*  Alla  fama^» 
della  guerra  , che  gli  veniva^ 
contro,  pieno  di  fpavento  II  Mm 
nomotapa , mandò  a richicdce 
di  pace  il  Barato.  Aspirando 
quelli  alle  miniere  infinite  d»  oro 
di  quel  Regno  ^fprmò  ogni  par- 
tito propo (logli  • Mi  un  Efercjco 
fi  formidabile  refi©  in  pochi 
giorni  confummato  dalla  mali*’ 
gniti  dell’aria  intollerabile  alle 
Cauri  d’Europa  • b ^ 

L’anno  iòox.  Iftmttó  uno  de 
fueceffori  Monarchi  di  quel  va- 
tiffimo  Impero  nella  fede  Cri-^ 

liana  pel  »jfc  ftMdfaro 

•Or- 

: Q ■/»  w— . * 
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Ordine  de  Predicatori  ricevè  pet 
le  mani  del  Padre  fri  Gioanni  di 
Melo  dello  Aedo  Ordine  l’acqua 
del  Santo  Battemmo  infieme  coli* 
Imperatrice  di  lui  conforte . Alla 
mede  Ama  impoAo  fu  il  nome  di 
Lodovica . Preparatali  la  fagra 
funzione  aili  quattro  di  AgoAo 
giorno  confecrato  all’onore  del 
Patriarca  San  Domtnico;piacque 
a quel  Monarca  di  prender  il  no*? 
me  di  Domenico  9 aufpicando 
fotto  la  protezione  di  quel  gran 
Santo  di  veder  pullulare  la  Selva 
.di  queH’arapio  Regno  in  Vigna 
di  Grido,  hC 

Affunto  alla  Corona  Portoghe? 
fé  il  Rè  D.  Gioanni  Qparto  con-' 
firmò  quell’  Imperadore  la  buona 
corrifpondéza  co’Porcoghefijper- 
mettédo  loro  di  aprire  le  miniere 
d’argento»  che  ritrovanfi  nel  fjio 
Impero  ; ed  i P.  P.  Predicatori 
profegui  vano  con  fervore  le  loro 
converfioni  in  quclRegno»  PEL? 


fi  * j 
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' MADAGASCAR, 

- DETTA  DI  S.  LORENZO. 

Dietro  lo  colle  dell’africa . 


t . 


L9  Ifola  di  Madagafcar , o di  S* 
Lorenzo  è la  maggiore , che 
fi  ritrovi  nel  Mondo.  E lunga  mil- 
le dugento»  e larga  quattro  cento 
ottanta  miglia  * Cognita  fu  da 
Marco  Fola  Patrizio  / Veneta 
quattro  cento  anni  già  fono , e 
la  nomina  Madagafcar  anch’egli 
nome  ritenuto  fin  al  giorno  d’og- 
gi* Quello  di  $.  Lorenzo  perche 
fc  aperta  fù  dà  Parto  ghe  fi  Panno. 
ij06.ilgiornadi  SLorenzo  *e  da 
D.  Lorenza  d*Almeyda  figli  vola 
diD.  Francefco  il  prima  Viceré 
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dell’Iodie  Orientali  per  la  Cora- 
na  di  Portogallo. 

I di  lei  abitatori  iono  per  la 
maggior  parte  neri:  alcuni  pia 
bianchi  èverifimile,  che  dali’A- 
fia  vi  pacarono  a far  foggiornoJ 
L’ifola  a molte  fpiaggie,  c porti 
commod^per  tutto  vi  fi  ritrova- 
no acque  buone,  e dafoffifiere.' 
L’aria  però  v?è  mal  fana  per  gli 
Europei  ► I Francefi  vi  anno  fon- 
dato vna  Colonia  traportata  po- 
feia  or  in  un  luogo , ora  in  un  al- 
tro * Nel  1 6 1 1*  Gli  Olandefi  app- 
rodarono in  quefta  Ifola , e ne  ri- 
cavarono copiali  rinfrefehi,  eli 
raccontale  per  alcuni  fogli  dx 
carta  ordinaria  ebbero  un  bue  ; 
per  uno  fpecchio  un  altro;  pee 
una  dozena  di  fonagli  vn  altro,  c 
per  una  barra  di  ferro  tre  bovi. 

L’ultime  relationi  portano  ef- 
fervì  miniere  d’oro,  d’argento» 
di  rame  , e di  ferro,  del  Cri(lal!$ 


Ìì6  toaààgàfcJr.  t . 
di  rocci  / degli  Smeraldi  , c de-# 
Zaffiri  ; Talco , Saie,  canne  di 
Zncchetòi  ed  * altre  . Produce-» 
vari  animali.  LeSimie,ebabui- 
ni  ftifoan  coloro  che  non  voglino 
parlare , temendo  d'efler^  obbli-  j 
gati ad  affaticare.  Le  tartaruche 
tòno  grandiffime , le  loro  fcaglie 
terrebbero  a coperto  dieci, o do- 
dici Vomini , lor  anno  trovate 
cinque  , o feicento  ova  talvolta 
grotte,  come  quelle  di  gallina . 
Dalle  fcaglie  fe  ne  formano  feri-, 
gni , caflecce,  ed  altrimobili  mol- 
to (limati  in  Europa. 

J yi  fono  Granchi , c gamberi 
copiofi  fu  le  coftiere  del  mare, 
alle  ripe  de  fiumi , e dentro  terra 
ancora  .‘fanno  le  tane  loro,  come 
i conigli:  quando  piove  efeono 
fuori , e danno  gran  guado , cer- 
cando le  ranocchie, ed  altri  infet- 
ti . 'Non  è molto  che  fmontati  gli 
Olandefi  in  terra  al  banco  di  S» 

IH  ' “ ' Pietro  | 
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Pietro  al  Nordeft  deirifola  furo- 
no  infettati  da  effi  Jin  guifa , che 
fi viddero  affretti  a barricarli, e 
difenderli  con  molto incommo- 
do , e pericolo  loro , fi  che  lo  nar- 
rano per  uno  de  faftidiofi  incon- 
tri auvenuti  loro.  Vna  delle  pritu 
cipali  richezze  è l'Ebano  belliffi- 
mo , e nero  fino,  che  fi  trova  in 
quell’lfola. 

Tra  llfola  di  Madagafcarjc  la 
continente  per  fettanta  leghe 
daH*lfola,e  cento  da  Zefala,  e da 
Mozambicocento  cinquanta , fo- 
no fituati  i banchi  deli"  India, in- 
fami per  gli  naufragi , che  vi  fi  in- 
contrano. E noto  quel  dell’Am- 
miraglio D.  Fernando  Mendozza 
accaduto  nel  iy8tf.  Vrtò  il  va- 
fcello,  e fpezzoffi  contro  quegli 
fcogli  * Salvofliì’Ammiraglio,  il 
jnaftro  Piloto,  e il  Governatore 
con  dieci , o dodici  altri  ne.Mo 
Schifo  più  piccolo » Altre  po.rcr* 

' Ione 


fotte  ne!  piiSrgVaMe  ? Itia  furono 
coftretti  per  irtiffcanza  di  provi- 
none a gettarli  f’ un  l'altro  in  ma- 
re . Tutti  vi  patirono , e due  fole 
per fonè  vi  li  fó?  vàrono . Que ili 
Scògli  folio  éi  Sfaffi  aecutiffimi, 
<d  orridi  anctie  alla  vifta* 

* * \ .l*/''  . M • ■ fll',  •<?<»* 


I*  ; 


Etimuo-nmu®. 


“iX  Mono-Emogi  Signor  di 
X Emugi’-i  il  Cno  ito  permoi'fiioi 
ftati  tri  gli  Ablflini  e Cafri , il 
Monomotapa , è il  Zanguibar  ,fi 
«he  eglino  fono  fonati  intorno 
alle  montagne  dèlia  Lima  .*  Son 
creduti  i Giaggas , oZaggas,  che 
fono  nel  Congo  fuddui  di  qnefto 
Impero: Egli  gutreggiatol  Mo- 
nomotapa e tien  tega  col  Re  del 
Zanguibar,  per  a*fer  libero  il  co- 
mercio  del  mare  di  miniere  d’oro 
d’ Argento.e  1 e medefime  entrate, 
cheil  Monomotapa,  mi  i fooi 
popoli 
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popoli  Tono  più  brutali  * barbari 
cd  incivili, 

* 

bella  C a fraria  . 

LA  Caftaria,o  Paefe  de  Cafri 
occupala  cotta meridionale 
di  tutta  l'Etiopia,  che  forma  un 
femicircoJo,e  gira  intorno  il  ca- 
po di  b onafperanza.  Fiì  credu- 
to gii,che  quelli  Popoli  non  *vef- 
ferone  Regi,  ne  leggi , ne  Fede, 
che  però  detti  furono  Cafri,  che 
durinole  fenza  legge . Si  è pofeia 
{coperto,  che  anno  di  ver  fi  Regi, 
c Signori  frCQtne^uellp  di  Mata- 
man  ricco  di  Metalli , e Cri  fi  allò., 
quel  di  Matamba  tri  gli  Occi- 
dentali «quei  di  Chicanga,Se- 
danda,Quireva , e Cefala  tri  gli 
Orientali  , & altri  poco  cogniti 
tramezzo  giorno,, & il  Capo  di 
bona  fpetanza. 

Tutte  ” 

4 — 

N. 
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Tutte  quelle  cotte  della  Cafra- 
ria  fon  circondate  da  una  catena 
d’alte  montagne  e chiufe  da 
monti  delia  Luna , e che  confi- 
nano col  Regno  di  Monomotapa 
Quelle  parti, che  fi  fpingonovcr- 
fo  il  capo  di  Buona  fperanza,fon 
chiamate  da  Portoglieli  Picas 
Fra  gozoz , cioè  Punto,  o Sarti 
acuti . 

Quello  capo  è il  più  famofo 
della  Cafraria , e di  tutto  il  Mon- 
do , ed  il  punto  più  meridionale 
dell*  Africa  Vafco  di  Gamma** 
Ammiraglio  del  Rè  di  Portogal- 
lo Io  fcoprìnel  1498.  edoppodi 
averlo  pattato  fi  apri  il  camino 
all’lndie  Orientali  per  queirOc- 
ceano.  Era  (limato  per  davanti 
infupcrabile,  e perciò  nomato  il 
capo  Tormentoso  : I Portoglieli 
fi  pregiano  di  ctterne  dati  gli 
fcopricori,  l’aria  di  quello Paefe 
è talvolta  fredda , fc  ben  tanto 

— : - - r 
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profittila  all’ Equatore,  e ciò  i 
. caggion  dell'aite  Montagne  ca- 
riche di  nevi , e di  ghiacci,  da_* 
quali  fcorrono  fiumi  d’aque,  mi 
fredde.  I Popoli  fono  neribru- 
tali , & Antropofago  più  che  nel 
rimanente  dell’Africa. 

Se  ne  fono  porti  alcuni  lumi, in 
lettere  particolari  di  quel  Paefe; 
I Cafri  Orientali  fono  però  piu 
civili,  alcuni  fudditi  fono  del 
Monomotapa.  Cefala , o Sofaia 
rende  tributo  a quel  Rè,  eaPor* 
toghefi , i quali  vij  pofifedono  fu 
la  cofta  alcune  fortezze,  come 
SenajFetejCuama. 

Sofaia  e fi  copiofa  d’oro, ed* 
Elefanti,  che  alcuni  Panno  fti* 
mata  l’Ofir  di  Salomone, e in«. 
prova  di  ciò  dicono  eflervi  icu 
abbondanza  oro,AvoIio,  e Simie 
e che  la  di  lui  Flotta  gli  riccava 
ogni  tré  anni,  e che  non  parve- 
rifimile,  che  navigandoli  per  il 
Gen.f'ag.T  .3.  F mar 


I2i  Cifraria . 
mar  Rollo  paflafi  al  Perù,  ove-» 
non  ritrovanfi  ne  Simie , ne  Avo- 

lio.  ~ 

Soggiungono  vederli  non  lun- 
gi da  Sofala  alcune  ruinedi  edi- 
fici; antichi  con  inferi  rioni  mol- 
to vetufte , e de  paffati  tempi  '» 
Riflettono  , che  i Settanta  inter- 
preti traducono  Sophira  invece 
di  Ofir,  e che  Sophira  non  molto 
fi  feofta  dalla  denominazione  di 
Sofala» 

Vna  parte  degli  Abitanti  o 
Idolatra , altri  non  tanto  neri  fon 
Maomettani , fi  fi  un  gran  nego- 
zio d’oro  fu  quella  Colla , che  fi 
può  cavar  ogn’anno  due>o  tre 
mi  gl  ioni , per  bagatelle,  e colè 
di  poco  vallore , che  fi  portano 
dall’Europa,  e dall’Afia.  - 


/ 

« . * ■ . 

del* 
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DELLA  GV1NEA 

E DEL  REGNO 
DI  B E N I M. 

ìpi  . . 


Orgendo  la  materia-» 
campo  di  reccarraolte 
notizie  dell* Africa,  c 
Tuoi  Regni,  fi  porgeri  ' 


qualche  lume  dalla  Coda  della 
Guineane  regno  di  Benim  fuo 


contermine  • £ fituata  la  Guinea 


•tra  Ffiume  negro , e la  linea  equi* 
noziale  i Portoghcfi  vi  tengono  il 
forte  di  Aocem  proflimo  al  fiu- 
me Manzù  verfo  il  capo  delle  tri 
punte.  IFrancefi  gl’lngletì,gli 
Olandefi , le  Citti  Afiatiche  » Se 


il  Principe  di  Cierlanda,e  di 
Brandeburgo  vi  trattengono  in 
divertì  Porti  molto  negozio,  e vi 

F a cava* 
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cavano  Avolio,  Rame, Cera, e 
Ambrogrìs . 

Il  Re  di  Saboa  è (limato  il  più 
potente  di  tutti  que  Principi,  e, 
che  i di  lui  (lati  fi  ftendinofet- 
tanta  leghe  sù  la  coda,  e più  di 
dugento dentro  terra. 

Nel  1 481.  i Portoghefi  edifica- 
rono  fula  cofta  di  Fodtùil  forte 
di S. Giorgio  della  Mina.  Dopo 
moltianni  gli  Olandefi  vi  fabri- 
* caroti©  il  forte  Naffau  per  man- 
tenervi ilcomerció.  Dal  16 24. 
fino  al  che  fono  dodici  an- 
ni; l’avorio  folo  lor  profittò  due 
miglioni  di  lire  ; il  Rame  altre» 
tanto , la  Cera  cento  milla  lire, 
fetìza  gli  altri  negozi].  In  procory 
fo  di  tempo  fi  fono  impadroniti 
del  forte  di  S.  Giorgio  .della-» 
Mina.  > il. 

li  terreno  della  Guinea  in  ge- 
nerai è fertile , e porta  due  racol- 
te  l’anno,  perche,  eflt  provano 
: ' 1 due 
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due  Eftate,  e due  Inverni.  Chia- 
mano effi  Inverno , quando  paffa 
il  Sol  per  il  lor  Zennic , nel  qual 
tempo  le  pioggie  fono  continve. 
Oltre  all’oro  delle  Mine,  ne  tira- 
no da  fiumi , e vie  fiato  tall’anno 
che  gii  Olandefine  anno  tratto 
il  valore  di  due  milioni  di  lire  in 
cambio  di  bagatelle , & utenfilij 
da  Cafa  , de  quali  , qui  ne  fanno 
pococafo.  Vi  abbonda  il  Paefc 
di  Rifi  Miglio  , frutti  merangoli. 
Cedri  i mele  granate  , e iimoni, 
cavano  vino , & olio  dalle  Palme  ' 
colla  cenere  di  Palmari,  ne  fanno 
fapone  eccellente , anno  il  Zuc- 
chero in  canne  piu  perfetto  di 
quello  del  Brafile,  vi  fono  bof- 
chi  atti  per  legnami  da  nave. 
Verfoil  fiume  Das  Oftras  cava- 
no dall'Oftriche  le  perle . 

Trd  i loro  animali  anno  piu 
forte  di  Simie  , alcune  delle 
quali  come  Babuini  fono  piufior- 

F 5 ti,e 
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ti,  e robufte»  Le  auvezzano  da 
giovani  a far  da  Valetti , le  man- 
dano a prender  acqua  dal  fiume 
le  fanno  fervir  a tavola,  a dar  be- 
re, che  è cofa  di  Maraviglia  f ini 
convien  dar  ledo, che  effe  non-, 
truffino  qualche  buone  vivande, 
ò altra  cofa. 

Il  Regno  di  Benim  a più  di  du- 
gento  cinquanta  leghe  di  coda» 
11  Capo  formato  la  diuide  in  due 
pani , la  parte  occidentale  for- 
ma un  Golfo, nel  cui  mezzo  fca- 
ricàfi  il  fiume  Benim,  che  da  il 
nome  a!  Regno. 

Nell’  Occidentale  la  Lagoa • 
Quella  parte  c più  fana,chel&_» 
Guinea,  mi  quefti  Popoli  fono 
più  cortefi , e civili , che  quelli 
verfo  iiforediero,  vi  fi  trovano 
varij  paefani  netPerd  di  de nC 
anni, e più.  Il  Terreno  porta  gli 
ideili  frutti,  e nudrifce  l'ideffi 
animali , che  la  Guinea . La  Cittd 

lor 
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lor  principale  c fumata  la  mag- 
gior, e meglio  fabricata  di  tutta 
quella  parte  dell’Africa. 

11  fuo  Rè  e potente , e forte , e 
quel  che  è da  Rimarli  in  un  Bar- 
baro, egli  porta  un  grand’affetto 
ed  amore  verfo  i fuoi  Popoli  * e 
fudditi  • : 

• * 

Dell*  l fola  S.Tomà. 

t ' • * 

TRà  la  Guinea  e la  baffa  E* 
tiopia  vi  è un  Golfo,ove  fon 
Pifoledi  5- Tomaio  del  Principe, 
di  Fernando  Poo , di  Atiabon , o 
Bon  anno , e più  dentro  il  mare 
S.  Matteo  l’Àicenfione,  e S.Eiena 
quelli  nomi  furono  impoflio  da 
giorni  1 ne  quali  furono  fcopcrti* 
odaglifcoprrtori , 0 dal  Princi^ 
pe  di  Portogallo . L’Ifola  di  S. 
Élenanòn  è abitataci  ferve  pen 
rinfrefcarvi  l’axmate  nel  ritorno 
dairindte,l’aria  vie  faniffiraa 

F 4 gli 
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gli  infermi , che  vi  fon  lafciati,  vi 
guari feono  perfettamente  bene» 
Gii  Olandefi  però  pochi  anni  fo* 
no  vi  ruvinarono  ciò,  che  vi  era 
di  meglio,  per  odio  delli  Spa- 
gnuoli , & quelli  vi  fecero  il  me- 
defimo,lo  ftelfo  per  levar  all’ala 
tre  nazioni  ogni  comodo.  Vi  fo- 
no buone  acque,  e nel  monte 
molt’animali.  Ma  foprà  l’altre 
la  miglior  è quella  di  S.  Tomafo: 
ella  rotòda,^:  aura  tfo.m.  piedi  di 
diametro  che  formano  i j.  leghe 
di  circuito  . I Portoglieli  vi  edi* 
ficorno  la  Città  di  Pavoafan  con 
700.  cale , & un  forte  per  difen- 
dervi il  Porto,  e li  ereffero  un.» 
Vefcovado.  Gii  abitatici  fono 
parte  neri,  parte  bianchi , e par- 
te olivaftri  • 1 naturali  del  paefe 
vi  vivono  da  100»  anni La  Prin- 
cipal richem  di  quella  fono  i 
Zuccherigli  Olandefi  poco  tem- 
po fa  la  prefero  con  altri  forti 

verfo 
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verlb  il  capo  di  Buona  fperan- 

aa  • *<  x ' *• 

* ‘i  . ">  i J * - //.  ’>  ' 5-  ? 

\ Del  Zangmbar,4  o Zanzibar*  . 

m * * « « • 

«<  * X*  * » 

IL  Zanguibar  fuoi comprende- 
re tutte  le  code  dell’alca  Etio- 
pia fui  mar  roflo,o  Golfo  di  Ara- 
bia- Quella  parte  con  che  quello 
nome  fi  particolariza,  dendefi  da 
Cafri  fin  fotto  l’Equatore  perle 
fpazio  di  cinque , o fei  cento  le- 
ghe» Vn  Ifola  che  guarda  alla 
colla  le  comunicò  il  fuo  nome,  el- 
la aurd  più  di  cento  leghe  di  cir- 
cuito.Produce  grani  in  copiatili, 
e miglio, Canne  di  Zucchero  * 
Cedri  , e Melangoli  • Ne  le  man- 
cano ottime  forgenti  d'acqua.» 
dolce.  Aniza,  e Querimbaluo-  » 
ghi  di  quella  Provincia  recano 
anche  la  Manna. . ' 

Sopra  la  Coda  vi  è il  Regno  di 
Mongola  , Mozambico}  Ifola*  * 

~ L : F j Città 
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Cìtti  come  anche  Qocloa,  Moni- 
bazi  Melinda  ,non  più  nell'Ifoia 
ma  fu  la  fpiaggia , come  pur  V 
Amo,  e Pace.  Mongalo,  & Angos 
fono  poco  confiderabili  ; i loro 
abitatici  fono  neri  Maomettani, 
Pagani , traforano  in  oro  » avolto 
drappi  di  cottone , e Seta. 

L’ifolaò  Citti  di  Mozambico 
è fu  quella  colta  dell’Africa» 
che  riguarda l’Ifola  di  Mad&gaf- 
car  verfo  il  levante , evien  adef- 
fer  nel  mezzo  tri  i Capi  di  Buona 
fperanza , e Guardafili, quali  mil- 
le leghe  lontana  dall'uno  , e Pal- 
erò* E un  porto  affai  importante 
per  gli  Portoghefi,  dopo  effer 
paffati  il  capo  di  Buona  fperanza 
ove  per  lo  più  i calori  del  Solere 
tempere  del  mare  loro  cagiona- 
no molte  infirmiti, e vi  tengono 
un  gran  ofpitale  e magnino  for- 
nito di  euttn  ciò,  che  bifogna-* 
foco  per  compir  il  viaggi* 
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ZiìtgUÌbd.  Ijf 
• fio  all*  Indie  Orientali. 

Il  Tuo  Cartello  è forte  avendo 
foftenuto  divertì  attacchi  dagli 
Oiandetì,  vi  riefeano  ottima- 
mente i frutti,  & i beftiami  vi 
crefcano  con  molta  feliciti. 

I fichi  quattro  volte  piùgroflì 
de  noftri  fono  eccellenti , & otti- 
mi > la  pianta  nafee  e muore  ogn5 
anno,  non  getta  che  un  ramo  ove 
maturano  i fichi  l'un  doppo  l’al- 
tro , e vi  durano quatì  tutto  l*an? 
no , le  foglie  fono  fi  larghe , che 
due  di  erte  potrebbero  coprir  un  , 
Vomo  mediocre, nel  feccarfila- 
feia  una  radice,  dacui  fpunca  un* 
altro  fico  Panno  feguence  . 

II  Governatore  vi  cava  un  gran 
profitto  ogni  anno,  mentre  che 
non  può  negoziarli  o traficarfi 
fenza  fua  licenza  in  quella  Corta; 
ce  cavar*  ogni  anno  da  cento 
roilla  feudi,  oltre  all'oro  cavali 
l’Ebano  ed’Avoliar  e dopo  il 
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X}ì  Zangucbar. 

1617  ancor  argento  da  nuove 
miniere  feopertefi* 

. Quiloa  è lontana  per  mare 
quali  dugento  cinquanta  leghe» 
vi  fono  due  Citti  la  vecchia  e la 
nuova»  quella  in  un JIfola, -quella 
interra  ferma»  la  prima  è vaga 
con  cafamenti  alti,  e di  molti 
piani,  e magni  fichi , ben  mobi- 
glìati  co  Tuoi  Giardini  tutti  frati- 
feri . I Rè  di  Quiloa  gid  gid  co- 
mandavano a tutta  la  Coda  fin 
à Mozambico,  e Sofalà:  e tutti 
què  Va  (Tal  li  fon  dati  molto  al 
trafico  » e perciò  affai  opulenti. 

Mombàza  è cento  cinquanta 
leghe  lontana  da  Quiloa  fituata 
su  un  colle  ifolato  pofto  nel  fon- 
do del  Gplfo  capace  di  Vafcelli 
groffi  » Fu  da  Vafcoan  Gama 
feoperta  » e da  D*  Francefco  d* 
Almejda  nel  1 507.  riprefa  4 Oggi 
giorno  i Pòrtoglieli  cuRodifcono 
una  Fortezza  con  mólta  premu^ 

\ivf  -r  i “ '■  ra 
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ra  per  mantenervi  il  negozio." 

11  Regno  di  Melinda  ;abben- 
che  non  molto  vafto,  e grande. 
Tempre  dopo  l’ari  vo  di  D.  Va  feo 
di  Gama,  che  fu  del  14 89.  fi  è 
mantenuto  con  buona  intelligen- 
za  co' Portoglieli  (ino  al  prefente 
E ciò  gli  à confermata  la  Tua  liber- 
ti , elfendo  flati  più  volte  facheg- 
giati,e  diftrutti  gli' flati  ad  elfo 
vicini.  La  Città  è bella,  edifica- 
ta alla  morefea  con  molte  finef- 
tre  » e Tenrazzi  ; non  è lontana 
da  Mombaza , che  trenta  legha 
per  terra , e feflanta  per  mare. 

Stimali  dagli  Autori , che  i| 
Zanguibar  fia  l’Agifimba  di  To- 
lomeo . Il  Capo  di  Guardafili 
l’Aromata degli  Antichi.  Mada- 


gafear  è prefo  per  la  Cerna  di 
Plinio,  e vi  dal  Sud  al  Nort  all’- 
vndecimo  grado . Marco  polo 
fcrive,  ch’ei  vi  vidde  un  uccello, 
ch’ei  nomina  Ruch  tanto  gran* 

de. 
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de , che  levò  in  aria  un  Elefante-  ~ 
Nell*  ingreffo  della  Coila  di 
Abex  ritrovali  una  repubblica,  %] 
che  chiamali  brava,  il  fuo  Go* 
verno  c Ari  Socratico  fotto  dodi- 
ci Xechi  fceltidd  più  vecchi  di«i| 
i'cenderida  fette  Fratelli, che  fa-ii  . 
giédo  dalla  perfecuzione  d'unRè  > 
Arabo , fi  ritrovaroa  coli . Que-tt 
ila  è la  fola  Repubblica,  che  ri- 
trovali nell'Africa  j la  Citciè  po- 1 
polatiffima  mercantile,  e ricca* 
Paga  tributo  i Portoglieli , i . 
quali  una  volta  le  diedero  il  fac-  • 
co , non  volendo  riconofcerli  per  ? 
Sourani*  Giace  ella  fui  lido  del  ■ 
mare  4 dieci  .gradi  e trenta 
aatidi  etevaaionc  vetfb  il  Nort- 
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NOTIZIE 

Recenti  degli  Abitanti  nuo- 
vamente (coperti  in- 
torno  al  Capo  1 ^ 

DI  BVONA  SPERANZA^ 

Tratte  da  una  ì{ela^ione  latina  2 
del  Signor 

C L A V D I O; 

DI  BRESLAVIA.  - 


» <t 


% 


a ^ 


Trofeffore  di  Medicina , e riferiti 
nel  Libro  dè  Piaggi  dì  Siam,  pub-; 
blicati  dal  V . Guido  Tackard 
Cie finta  ; imfreffo  in  "Parigi 
ly  anno  i<58d.  in  4» 

ON  ardi  vanii  i Navi- 
ganti di  oltrapaflar  if 
Capo  di  Buona  Sperati* 
za  per  ^imminenti  cera* 
pelle , che  vi  regnano,  che  però 

nomi; 
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nominato  era  il  Capo  delle  tem- 
pefte  ; Capo  Tormento/o . D.  Vafeo 
di  Gama  il  famofo  Argonauta 
dè  Portoghe fi,  quegli  primiero 
fu,  che  felicemente  Strapagato- 
lo , le  impofe  l’anno  14p8.it  nuo- 
vo nome  di  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza • Quivi  edificarono  polcia 
un  Forte  i Portoglieli,  che  fervi 
lorovantaggiofamente  per  rico- 
vero dèli*  Armate  nelle  (coperte* 
e conquide  delle  Colle  dèli’ Afri- 
ca, e di  tutta  l’India  Oriencale, 
come  a di  già  noto . Gli  Olande- 
fi  ne  fecero  vlcimarnentria  con- 
quida , e vi  edificarono  una  For* 
tezza*Vn.longo  feguito  diMonta* 
gne>che  fi  (tendono  dal  Setten- 
trione al  mezzo  di,  e che  termi- 
nanoin  punta  nel  mare,  forma  la 
Spiaggia , nel  cui  mezzo  fopra  la 
montagna  in  un  Pentagono  èfi- 
v tuato iL lor  Forte,  © vi  rifiede  il 
Governa  we  del  Capo,  L’aria  vi 
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Capo  di  Buona  Speranti  t j 7 
è molto  temperata , e perciò  vi 
anno  fabbricato  un  nobil  Palaz- 
zo con  un  Giardino  de  più  belli, 
e curiofi , che  pollino  vederfi,ove 
tutte  le  piante  più  rare , e i frutti 
dell'Africa,  dell’India , e dell’Eu-, 
ropa  vi  fono  collocati . Il  Baroli 
Ian  Reden  vi  rifedeain  pofto  di 
Commi/Tario  Generale  per  gli 
Stati.  Si  è penetrato  più  dentro 
terra,  per  ifcoprire  le  miniere, 
che  effervi  poteffero , e le  Popu- 
lazioni  di  què  Barbari , che  l’abi- 
taflero . 

Non  è quella  punta  meridio- 
nale dell’Africa  non  meno  di- 
nante dall’Europa  di  quel,  che  ■ 
ì fiali  differente  dicoftumi  de  di- 
lei abitanti* 

Quefti  Popoli  ignorano  laj’ 
Creazione  del  Mondo,  la  Reden< 
zione  degli  Vomini,i  mifteri  del- 
la Triniti  Santiffima*  Adorano 
bensì  un  fol  Iddio  mi  lacogni* 

zipne. 
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2Ìone , che  ne  anno*  è di  molto 
confala,  e imperfetta. 

In  fu  o onore  offra  no  pe  r fa  gri- 
ficio  la  carne  delle  Vacche,  e del- 
le pecore  >per  ringraziamento 
verfoqiiefta  diviniti, <he  lor  con- 
cede  ,e  le  pioggiee  il  fereno, gia- 
llo i loro  bifogni.  Non  affetta- 
no altra  vita  dopo  quella  morta* 
le . Sono  caritativi , ed  amore- 
voli gli  uni , verfo  gPahri . Gl* 
adulteri j,ed  i farti  fono  appo- 
di  effi  delitti  capitali , e fi  punii- 
cono  colla  morte  * 

Divtfifono  in  più  Popolazio- 
ni . lllor  cibo  ordinario  c il  lat- 
te, e la  carne  delle  lor  mandre» 
ch’efil  nudrifcono  in  gran  nume- 
ro . Ciafcheduna  di  quelle  na** 
z4oni  i tro  Capo , a cui  obbedire» 
Qieftopollod  eredi cariote  palla  * 
dà  Padri  ne  figli.  ^Primogeniti*' 
appawienfi  il  diritto  della  fuc— 

ceffione,e  reftano  eredi.  leader- 
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Capo  di  Buona  Speranti  1 39 
ti  obbligati  vengono  i riconofcè- 
re  i loro  Maggiori , come  Soura* 
ni . Gli  vediti  loro  fono  di  fem- 
plici  pelli  di  montoni  colla  lana, 
preparati  con  graffo  % ed  efcre* 
menti  di  Vacche , che  gli  renda . 
infofribili  alla  vifta , & all’odo- 
rato. 

La  prima  Nazione  in  linguag- 
gio  del  Paefe  chiamali  Sonquas  « 
Gli  Europei  gli  chiamano  Otten- 
tos  . Coftorocon  tal  nome,  in* 
contrando  ftranieri così  gli  de- 
nominano : agili  fono  * e deliri; 
adoprano  per  armi  la  Zagagliate 
le  freccie,  e vanno  alfoldo  dial- 
tre nazioni  : Le  loro  abitazzioni 
fono  nelle  Caverne  , e pochi  abi- 
tano nelle  cafe.  Vccidono  nelle 
caccie  Elefanti,  Rinoceroti,Alcif 
Cervi , Gazzelle , e Caprioli , flc 
altri  animali , de  quali  abbonda- 
no copiofamente  nel  Capo.  Rac- 
colgono il  mele , che  Papi  nc  bit- 
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chi  degli  arbori,  e degli  fcogli 
vi  formano. 

Stimano,  che  non  vi  si)  altra 
vita,  che  la  prefente , ne  s’affati* 
cano  in  altro,  che  in  vivere  doN 
cernente  in  quella  . Ridonfi  do 
foraliieri.De  gli  Olandeli  dico- 
no edire  loro  (chiavi , e che  ven« 
gonoi  lavorarle  terre  loro,  ed 
edere  fenza  coraggio , ritirando- 
li nelle  fortezze , e nelle  cafe,  per 
edere  ficuri  di  loro  inimicii 
mentre  le  Nazioni  loro  campa- 
no per  rutto,  ove  fi  portino  fen- 
za affaticarli  nella  cultura  della 
terra . Si  vantano  d'edere  i più 
felici  del  Mondo  , vivendo  in  li- 
berti , e in  ripofo.  Mentr’erano 
i Padri  nei  bel  Giardino  della 
Compagnia , fcorgendola  Rima, 
che  ne^imodravano  i Capi  degl* 
“Olatviefi  . VnSonguas  prefentò 
al  Pad.Fontenay  due  MeJangolc, 
dicendogli  in  Portoghefe  Reve* 

rendo 
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rendo  Vadre  Cerai  das  Ottentos  à 
rafia  Sennoria , e volle  tettili car  il 
gufto,ch’ei  provòdaldilui  afri- 
vo  nel  lorPaefe. 

-Abbiano  pure  qual  fiali  opi- 
nione  di  loro  fteffi , per  verità 
fono  i più  ’miferabili  della  ter- 
ra. Sono  fchifofiffimi  ^ Per  ab- 
bellirfi  fi  fregano  ilvolco, ed  il  ca- 
po di  un  graflo  nero,  che  rende 
un  fettorc  ftomacofo,  fi  circon- 
dano i bracci  fotto  il  cubico  con 


grandi  cerchi  di  avolio  ed’inte- 
ftìni  d’animali,  {limando lorde- 
licia  Pulirgli  per  cibo.  Abborif- 
cono  il  viver  civile,  e regolato, 
chiamandolo  fchiayitù,  e dicono 
che  gli  Ottentos  anno  cottami 
da  miferabili , che  portano  il 
capello  fotco  il  braccio,  e man- 
gialo come  fchiavi , mentr’eflì 
fi  cibano  in  og$j  luogo,  quanti? 


anno  fame,  feguendo  le  regolo 

della onir.-  b t *£ 
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Anno  utenze  ftraniflime.  Qua* 
do  una  femmina  rerta  vedoa , de- 
ve avanti  di  rimaritarli  tagliarli 
la  giuntura  d’un  dito  principian- 
do dal  piccolo . Gli  Vernini  dal- 
la fanciulezza  fi  tagliano  un  te- 
fticolo  per  rimanere  piu  agili . 
Tutti  fono  6 cacciatori , o parto- 
rì . Le  Capanne  loro  fono  di  ra- 
mi d'arbori  coperte  di  pelli  , e di 
ftuoie  fatte  di  giunco . Quattro 
o cinque  famiglie  abiteranno  in 
una  Cafa,  che  non  auri , che  cin- 
que o Tei  parti  geometrici  di  giro 
Accendono  il  fuoco  nel  mezzo, 
gli  appartamenti  loro  fono  cave 
tagliate  in  terra  di  due  piedi  pro- 
fonde . 

La  feconda  Nazione,  chiamati 
deNamaquas,  e fu  feoperta Pan- 
no 1682.  Inviarono  al  Capitano 
di  cortoro  per  alcuni  Cafri, che 
Servivano  agli  Olandert  per  gui- 
da , del  Tabacco,  una  Pippa,dc!P 

acqua 
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acqua  vite,  un  coltello , ed  alcuni 
grani  di  corallo  . Aggradì  egli 
il  regalo , ed  inviò  in  contra- 
cambio due  montoni  gradì , la 
coda  de  quali  pelava  più  di  20.' 
libre,  con  un  gran  vafo  ripieno  di 
latte,  ed  un  Erba,  ch’eflì  chia- 
mano Kannà,  ed  è facile  che  da 
il  Ginfing,  pianta  famofa  tra 
Chinefi  : perche  il  Sig.  Claudio, 
che  ne  à veduto  alla  China  affi- 
curò  di  averne  veduto  al  Capo,  e 
n’avea  formati  i difegni,  fatti 
giungere  al  Sig.  Tevenot . Vfano 
efli  il  Kanna,  come  gli  Indiani  il 
Betel , e l’Arika  . Il  giorno  fe- 
guenteun  de  loro  Capitani  pafsò 
a ritrovar  gli  Olandefi:  Era  que- 
lli un  Vomo  di  datura  grande,  e 
d^naria  fiera  nel  volto,  che  mo- 
ftrava  di  efferrifpettato  da  fuoi, 
conducea  fecoda  cinquanta  Vo- 
joini,&  altre  tante  femmine, e 
figlie*  Gli  Vomini  aveano  in- 
à,  ■’  mano 


1 44  Capè  di  Buona  Sperane 
ciano  ciafcheduno  un  flauto  roz- 
20;  ma  che  rendea  un  Tuono  gra- 
dito non  poco . Cortili  ior  fece 
mi  fegno , ed  efli  fi  pofero  a fonar 
tutti  infieme , e le  dotine , e le  fi- 
glie battendo  le  mani , cantava- 
no ad  alta  voce . Quelle  ■ due 
truppe  fi  ordinarono  in  due  cer- 
chi rinfer rati  l’uno  colPaltro . Il 
primo  formato  d’Vómioi , rinfer- 
rava  il  fecondo , ou'eran  le  donne 
e danzavano  in  giro  voltando  gP 
Vomini  verfo  la  delira , e le  fe- 
mine  verfo  ia  finiftra.VnVecchio 
ch’era  in  mezzo  al  cerchio  eoa 
un  baflone  alla  mano  bactea  in 
mifura  , e regolava  la  lor  cadenza 
la  mufica  da  lungi  parea  ar- 
nioniofa , mà  per  la  danzaci 
riufeiva  irregolare  9 e fenza  mi- 
fura.  Quelli  Namaauas'  fono  ia 
molta  frimai  appreflfoguefte 
nazioni , di  bravi , e guetrieri,fc 
ben  non  armeranno  più  di  dot 
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milla  Vomini . Sono  lotti  di  afta 
ftatura , e robufti , anno  un  buon 
fenfo  naturale,  e dimandando 
Joro  qualche  cofa  , rifpondono 
dopo  aver  prima  ben  pefate  le 
Jor  parole,  e tutte  le  rifpofte  lo- 
ro fono  brevi , e laconiche  , ed 
accompagnate  con  graviti.  Rì- 
dono poco,  e parlano  meno,  le 
Donne  appaiono  artificiofe,  c 
non  fono  tanto  gravi  come  gli 
Vomini . 

La  ter2a  Nazione  chiamali 
l^biquas , fono  ladri  di  profetilo» 
ne , e rubbano  non  meno  agli 
- Africani,  che  agli  ftranieri . E (è 
beneoon  porranno  in  piè  cinque- 
cent  Vomini , none  molto  facile 
il  diftruggerli,  mentre efli  roven- 
te fi  ritirano  dentro  montagne 
ioacceffibili  ,efcocefe. 

I Cooricas  fono  la  quarta  ni*’ 
anone,  la  quale  noa  è molto  di- 
lettata , e conforme  effi  riferif- 

Gcn.Pag.T.i.  G cono 
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cono  è loro  confinante  l'Impero 
del  Monomota pa  * 

GVllafJìquas  formio  la  quinta  e 
fon  nnmerofi;fono  ricchi, e poté- 
ri mi  pocoefercitati  nel  meftier 
della  guerra  al  contrario  de  Go- 
riquas,  che  fono  molti  guerrieri. 

La  fettima  Nazione  è quella  de 
Sotiquas , ed  è collegata  cogli 
Odiquas . 

Oltre  a Namaquas  abitao gli  E- 
tiopi,fogetti  al  Regno  di  Angola. 

Si  fono  fcoperte  dugento,e  piu 
leghe  dentro  Terra  nel  Paefe.  Il 
Signor  Commendator  Vander- 
ftòll  Olandefe  vi  andò  in  perfo- 
na , accompagnato  da  cinquan- 
raotto  Vomim , ben  armati,  f«&.> 
ceaegli  feguireil  fuo  Calrifoda^ 
quaranta  altri  Carri,  evinc’otto 
ca valli , trecento  montoni,  e cen- 
to cinquanta  buoi  • Quelli  viti- 
mi  portano  il  bagaglio, e tirano^ 
i carri.  I montoni  fervono  per 
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ciboi  Viandanti . Partì eglicol- 
la  Tua  comitiva  fui  fine  del  mefe 
di  Maggio,  ch'è  appo  di  effi  il 
loro  inverno* 

Abbracciò  queflo  tempo,  per- 
che  non  gli  manca flepHr'acque,  e 
i foraggi  in  quelli  deferti , che  lor 
conveniva  traverfare.  Penetrò 
verfo  il  Nord  fino  al  Tropico  in 
cinque  intieri  meli . A feoperte 
alcune  Nazioni  differenti  verfo 
gli  x8.  gradi  di  latitudine  « Abi- 
tano un  Paefe  più  godibile,  & ab- 
bondante di  tutte  le  forti  de*» 
frutti,  e di  Animali.  Avanti  di 
giungervi  ritrovò  molti  deferti,e 
montagne , una  delle  quali  era  & 
aita , che  il  Sig  Commendatore 
ci  affirmò  d’eftèrvi  fiato  qua- 
ranta giorni  a faJirne  alla  cima* 
Penfarono  tutti  di  morir  di  fetc, 
color  befiiami,  e corfero  bene 
ipeffo  pericolo  di  rimanervi  di- 
vorati dalle  fiere  felvatiche , che 
G z ricon: 


Capo  di  Buona  Speranza.  249 
aveano  de  ciuffoli,  e Hauti  fatti 
di  canne  di  differente  longhezza, 
c groffezza  . Toccano  quefti  In- 
ftrumenti  a poco,  i poco , come  i 
noftri  fe  bene  non  ci  è che  un  bu- 
co, che  palla  da  una  parte,  ols 
altra  : la  lor  mufica  è fetnplice, 
ma  però  armoniofa . Vno  vi  pre- 
fiede,  di  Paria,  che  gli  piace  di 
far  Tuonare, e da  la  batuta  con  un 
gra  baftone,ch’è  veduto  da  tutti» 

Sempre  è quefta  mufica  ac- 
compagnata dalla  danza  , che 
confìfte  in  Calti, c certi  moti  di 
piede  fenza  partirli  dal  (ito , ove 
fono . Le  femmine , e le  figlie  for- 
mino im  cerchio, bacton  le  mani, 
ed  alcune  volte  il  piede  in  ca- 
denza • 

Gli  Vomini  fono  ben  propor- 
aionati , e robufti  portano  i ca- 
pelli lunghi , che  loro  feorrono 
(opra  le  fpatle,  non  portano  al- 
tre armi , che  le  frcccie , c la  2U- 
ad-  C 1 gaglia, 


i$o  Capo  di  Buon*  Speranza? 
gaglia  ,i!  ior  abito  confifte  in  un 
lungo  mantello  di  pelle  di  Tigre, 
che  loro  fcende  fino  à talloni.Tra 
etti  fé  ne  fono  veduti  degli  Vomì- 
ni  bianchi, come  gli  Europei.Mi 
coftoro  fi  tingon  di  nero  con  cer- 
ta polvere  dì  pietra  nera  fieni- 
prata  nel  graffo,  c fi  ungono  il 
corpo , ed  il  volto  » Ritrovando- 
li rariflì me  piante , e femplici  nel 
lor  Paefe , e campagne , tutti  fo- 
no Erborifti*  Altri  s’intendono 
molto  bene  in  materia  di  mine- 
rali, c fanno  fonderli,  e prepa- 
tarli, mi  nonne  fan  cafo,  forte 
per  la  quantici  delie  minierò 
d’oro , d’argento , e di  rameiche 
abbondano  nei  lor  Paefe. 

Le  femmine  loro  naturalmen- 
te farebbero  bianche,  mi  affin  di 
piacer  a lor  Mariti  fi  tingono  di 
nero , come  effi . Quelle,  che  fon 
maritate  portano  fopra  il  capo 
rate , & alle  orecchie  delie'  con- 
chi- 
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Capo  di  Buona  Speranza,  i ^ i • 
chiglie  puntute  • Copronfì  di 
pelli  di  Gattipardi , che  legano 
attorno  il  corpo  con  coreggie. 
Quella  Nazione  ftima  affai  una 
certa  midolla  di  pietre,  che  ri- 
trovali rinferrata  in  certi  falli, 
ed  e molto  dura , e di  color  ofcu- 
ro . L'efperienza  à mofirato  loro 
che  quello  minerale^  una  mara- 
vigliofa  virtù  per  facilitar  i par- 
ti alle  donne  » come  pure  allo 
Vacche, pecore*? capre  loro. 

Avendo  gli  Olandeli  fatto  fai- 
tarcon  la  polve  un  gran  fattoria 
cui  n*era  una  quantità,  ne  mo- 
li raron  dolore,  e fé  ne  afdigeanot 
come  fe  levato  lor  folle  un  gran 
fceforo . 

Vi  fono  Urani  infotti,  e forpen- 
ti  prodigioli.  Vn  di  quelli  a le 
corna , chiamali  Ceralla  , ed  è 
velenolìflimo . Il  Camaleonte > 
che  prende  tutte  le  forti  di  colo* 
ri  dì  un  grido»  che  ratìfembra*» 

G 4 quel- 


2 Capo  di  Buona  Speranza 
quello  d’un  gatto  . Vi  è una  for- 
te di  vamarroche  battuto  piange 
come  un  fanciullo  , e (lizzato  ra- 
dazza le  fraglie,  delle  quali  é 
tutto  coperto . Ve  n’è  d’uri  altra 
fpecic  t che  i tré  croci  bianche 
fui  dorto , la  morficatura  di  que- 
lli non  è (i  pericolofa,  come-» 
quella  del  primo , il  qual  fuol  fof- 
fiare  con  una  forza  violenta . ^ 
DaqueljChefiè  efpofto,(ì  vieti 
in  cognizione  non  cficr  mene 
popolata  qnefta  parte  dell’Afri- 
ca , di  quel  che  Sano  Pai  tre  parti 
di  lei  gii  (coperte  $ abbenchc* 
fiali  fin  ad  ora  negletta  , e traf- 
orata. Abbonda  di  frutti,  e di 
animali,  ed  cricca  di  miniere*  I 
Popoli,  che  1* abitano  non  fono 
crudeli,  ne  feroci,  ne  Iorman- 
carebbe  docilità,  nè  fpirito.  H 
fommcrcio,  che  trattengono  co- 
gli Olanded  meglio  ogni  giorno 
da  i conofccrli . Ma  la  lor  gran 

difgra- 
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Capò  dì  Buona  Sperane**  ifj 
difgrazia,e  che  abbaftanzanon 
può  deplorarti  ,fi  è , che  tariti 
Nazioni  non  anno  la  cognizione 
del  vero  Dio  ; ne  alcuno  fi  pone 
in  penfiero  d'inftruirli. 

Si  pafla  in  vero  per  tutte  le 
terre  loro , e fi  penetrano  le  loro 
forefte#md  per  rintracciare 
le  miniere , e per  appren- 
derle loro  richezze^i 
non  già  per  infegnar 
loro  la  ftrada  del 
Cielo , c le  ve- 
rità  eterne  • 
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ESTRATTO 

da  una  Lettera 
del  Sig „ 

M O N C O N 1 1 S , 

Scritta  da  Coftantinopoli  Pan- 
no 1648*  Sopra  la  Morte 
del  Gran  Turco» 

SVLTAN  IBRA1N 

1 • . » • . « *'  N 

Strangolato  nel] ho  Serraglio* 

•'  • » *’  « , 

Bbandonavafi  il  Gran 
Signore  Sultan  Ibrain 
(già  Imperador  de 
Turchi)  in  preda  i 
piaceri , e alle  delizie 
di  moio,  ch'ei  più  non  curava, 
nè  penfava  alla  direzione,  o al 

Sverno  de  fuoi  Starr,  o al  culto 
ila  Religione  » Non  più  po^ 
•m**  © 6 tavafi 
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i$d  Morie  di  Sultan 
tavafi  egli  alle  Tue  Mefchite,  ed 
a vea  affatto  abolito  uncoltume 
praticato  da  Tuoi  Anteceffori, 
che  o perdei \ tica  , .o  per  Divo- 
zione una  volta  cadaun  mefo 
paffavano  a S,  Sofia  per  farfi  ve- 
der al  Popolo.  Aemec  Pafcia  il 
fuoGran  Vifir  lo  trattenea  ìoj 
in  quefco  umor  ritirato , ponen- 
dolo in  varie  diffidenze  per  aver 
modo  di  governarlo  più  affoluca- 
mente,  e dì  ruinar  il  Popolo, 
che  già  mormorava  del  governo, 
c minacciava  qualche  rivolta. 
Sopportare  più  non  poteanfiPef- 
torfioni , e rubbamenti,  ch’ogni 
giorno  fi  praticavano  fino  (opra 
Tifceffe  Mofchee,  per  faziar  Pa- 
varizia  del  Gran  Signore  che  tut- 
to fpen  dea  nel  le  Tue  Sultane  . Ne 
trattenea  egli  otto  nell’ordine  di 
Adequi  cioè  Donne  Ordinarie, 
tutte  con  un  trono  da  Imperata* 
ci*  non  camminavano  più  fé  no* 
' "à  C*  " fico- 


ìltaln  1 ' 7 ifi 
ricoperte  di  fodre  di  Martori 
Zebellini,  fc  palla  vano  in  mare 
a divertimenti , le  Galeotte  for- 
nice erano  di  madriperle,ed  arie  - 
chice  d’oro , e di  giojc,  e pietre 
preziofe . Divertì  1*  acque  degli 
Acquedotti  delia  Cìtti , per  diri- 
zarle  nè  bagni  del  Serraglio) 
mentre  il  Popolo  efclamava  per 
jafete»  e la  mancanza  di  quell1 
utile  elemento* 

Nonbaftavangli  le  donne  del 
Seraglìo,ncfacca  far  ricerca  del- 
le più  belle,  & il  G. Vifir  fù  obbli- 
gato a cedergli  la  propria  mo- 
glie . Per  ornarla  con  lu(fo,furon 
rapite  le  più  belle  gioie  ,c  drap- 
perie, che  ritrovaronfi  nel  Befc- 
flein , ch*è  il  pubblico  mercato. 
Facealodi  notte  tempo  aprir  per 
forza . Vfava  (moderatamente 
fino  all’ccceffo  l'ambra , e perciò 
divenuta  cariffima  in  quello  Im- 
pero • Purché  ì fuoi  appetiti  ri- 

wanef- 


158.  Morte  di  Salta* 
inanellerò  fazij , non  cura  vali  di 
fareftorfioni , e avendo  fatto  fo- 
cheggiar l'abitazione  di  una  fu* 
Dama , che  gli  procacciava  ogni 
giorno  nuove  amate»  fi  ritrova- 
rono appreflo  coftei  un  Miilione* 
e.  cinque  cento  m ili  a Zecchini  in 
pochiffimo  tempo  ammaliati*  La 
notte  tratteneafi  in  fpettacoli,e 
comedie  al  lume  de  fuochi,  che 
illuminavano,  come  di  giorno  li 
Cortili  più  vaiti del  fuo  fcrraglio» 
l'armata  però  rimanea  mal  pai- 
gata . I Bafcii  rumavano  colie 
angarie  i Popoli, par  fodisfar  con 
immenfe  fomme  alla  infaziabile 
cupidigia  del  Gran  Vi  Gr . Stima^ 
vafi  delitto  capitale  l*avcr  denari 
nonv'era  luogo  di  ficurezza  per 
cullodirli,  nè  rifpctto  alcuno  per 
trattenerli  di  non  rapirli  . Fi 
decapitato;  il  Capitan  Pafcii , e 
all'ifteflb  Gran  Vifir  ogni  giorno 
conveniva  con  grandi  fomme  ri- 
*,7:  eom- 
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comprar  la  vita , per  aver  licenzi 
di  continvar  le  Tue  rapine,  e farne 
parte  al  Monarca . Quelli  di  Tor- 
ci im  fecero  un  poco  di  tregua  all* 
arrivo  di  Morae  Agi , che  coxn* 
mandava  i Giarnzzeri  in  Candia* 
e ch’era  ritornato  alcuni  giorni 
avanti;  così  avendo  voluto  il  G# 
Vifir,  il  quale  avea  dato  ordine 
ch’ei  fotte  uccifo  per  la  ftrada^ 
Non  riufeì  il  colpo  ; & al  Tuo  arri* 
voiLVìlirgli  fece  il  Tuo  compii* 
mento  ordinario  , richiedendoli 
denari  » Lo  predava  di  concia vo» 
md  fperando  di  tirarne  molto 
maggior  copia,  facendolo  mori* 
re,  ne  ottenne  dal  G.S.un  Katkc* 
rif,  che  dir  uvole  un  ReTcritto 
efpreflo  ; il  giorno  dopo,  che  era 
li  6*  Agofto  16/fi.  porcoffi  alle 
nozze  di  uno  de  Tuoi  Égli , ove  trd 
^allegrezze  non  puotó  trattener* 
fi  di  no  (coprire  qualche  lume  di 
cidy  ch’egli  ave*  ottenuto , col 


Marte  di  Suttan 

dire, chemolti  renerebbero  sbi- 
gotitiil  feguente  giorno.  Tutto 
ra riferito  a Morat  Agi, odiato 
da  quel  Miniftro,  per  ettere  ar 
mato  j e potente  appretto  la  fol-  j* 
datefea.  Principiò quella  atra-  j 1 
mar  fegretamente  i modi  di  ri-  j 
mediar  a pubblici  difordini,la 
notte  fi  radunò  alfOda  de  Già- 
nizzeri  col  fuo Capo , c vi  fi  riero-  j 
vò  anche  il  Muftì  colle  genti  del- 
ia Legge.  E ftabilirono  di  commi 
confenfodi  levar  di  vita  il  Primo 
Vifir.  Auvertito  quelli, fai vofiì 
appretto  d’uno  de  fuoi  Amidi 

Il  giorno  feguente  raunatifi  | 
tutti  cogli  fpai  ancora,  nella 
piazza  di  Sultaa  Maemet,  depu- 
tarono al  G.Signore  il  .R*kip,chc 
è il  capo  di  quegli#  ch’etti  dico- 
tioufciti  dat'lQt r Profèta , e fi  di- 
ftinguon  dagli  altri  per  il  Tur- 
bante verde , portato  fole  da  e®* 
faceto  cfporgU  di  poter  più  | 

7".V  (ohi- 
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fofrire  il  mal  governo  del  Gran 
Vifir,eche  la  milizia  richiedea 
in  fuo  luogo  Macmet  Pafcii  vo- 
mo  favio,  e giufto.  Il  Gran  Sig* 
ne  facea  qualche  oflacolo;  Mi 
perfuafodal  Bouftangì  Bafsi  Ca« 
pode  Giardinieri , e fpinto  dalla 
necefiìci  delle  cofe9  ridotte  ì 
mal  termine,  diè  ordine  che  que- 
lli gli  foffe  condotto  : il  che  fatto, 
il  G.Sig.  gli  diede  il  Kafetan^hc 
fi  dà  a tutti  quelli , ch’entrano  in 
carica  : ma  prima  fieramente  lo 
minacìò,  & alcuni  aggiungono 
che  gli  tirafie  un  colpo  di  m azza,' 
ch’egli  avea  in  mano.  La  mili- 
zia flette  Tempre  unita  ,e  diman» 
dòleChes  Ade,  che  è il  Primo- 
genito del  Gran  Sig.  Rifpofe  egli 
non  effere  appretto  di  fe , ma  del- 
la Madre,  chiamata  Valide,  fi 
portoron  da  lei  » mi  non  fu  ri* 
trovato,  ed  cfli  lo  richicfero  In 
feconda  volta  a fuo  Padre,  il  qua} 
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negò  di  averlo  feco  ; ma  benfi  gli 
altri  due  figli,  i quali  furondati 
acuftodireai  Bouflangi  Basi. 

In  tanto  il  Primo  Vilir  fù  con- 
figliato d’andar  a ritrovar  ilfuo 
fuccefTore,  non  effondo  ficuroin 
altro  luogo  : E che  effendo  quegli 
Vorao  da  bene,  aurebbe  potuto 
ialvarlo.  Segui  quefto  Configlio 
Se  il  nuovo  Vifir  lo  riccevettc 
cortefemente , e ne  portò  l’auvifb 
alla  milizia  * Quefta  porto®  à 
fuòi  quartieri , ed  afcoltar  punto 
non  volle  l' offerte  fatte  dall’in- 
felice Aemet  di  darle  tutte  le  fue 
ricchezze,  e ritirarfi  in  luogo, 
dove  di  lui  non  avefero  più  no* 
velia,  date  in  quattr’ore  l’iftruz- 
zioni  richiede  dal  novo  Vifir,  fu 
condotto  in  vna  dalla,  ed  ivi 
flrangpiatot  non  volle  far  l’ora- 
zione ordinaria  de  Mufulmani,  e 
così  morì . Il  Cada  vero  nudo  por- 
tato fu  nell’Ippodroaro  r chiama- 
. - to 
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roda  Turchi  Katmejdan,  avanti 
la  Mofchea  nuova . Il  Sabbato  di 
buon  ora, il  giorno  ottavo  di  que- 
llo mefe  tutta  la  milizia  fiportè 
in  quella  piazza,overaunata, tro- 
vandovi il  corpo  di  quello  mife- 
rabile , fé  gli  gettò  fopra , e lo 
flraziorono  in  guifa  che  ne  porta- 
vano via  i brani  per  imbalfamar- 
li,e  ritenerli.  Giunfe  in  tanto 
alla  Mofchea  il  Muftì  colle  Gen- 
ti  della  lege,  e Capi  della  mili« 
zia,  e girando  gli  occhi  intorno 
vidde  ilCadilifchiero  di  Poraelia 
e di  (Te , co  fluì  non  è de  noftrì , ino- 
ltrandolo d dico . Tolto  fù  egli 
pollo  in  pezzi,  pofcia  entrando 
nella  Mofchea , finita  l’Orazione 
ordinaria,  inviarono  d cercarii 
G.  S.  perche  rifpondelTe  alledo- 
glian ze  fatte  di  lui»  e T Iman, cioè 
il  Predicatore  della  Mofchea  fu 
desinato  con  due  altre  Perfone 
della  Legge  d portar  la  richiella* 
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i64  Morte  di  Sultan 
11  Gran  Sig.fi  pofe  incollerà, 
nè  voile  andar  con  efii , La  Mili- 
zia però  obbligò  i Muftì  à far  un 
Secreto , da  cfli  chiamato  Fetfè, 
con  cui  commandavafi  al  G.S.  di 
comparire  i Sciar  Alfi  , che  dir 
uvole  alia  Giuftizia  di  Dio . Que- 
llo termine  obbliga  tutti,  e non 
può  da  alcuno  sfugirfi , eflendo 
venerato  da  chi  che  fia,per  gran* 
de,  che  effer  fi  voglia.  Fu  dun- 
que inviato  il  Fetfi , e dato  a duo 
capi  l’uno  Spaj,  l’altro  Gianiz- 
aero  jché  lo  portarono  in  cima 
di  una  Ixnciaper  mezzo  laPiaz- 
2a,  perche  ogn’uno  lo  vedeflc,lo 
lignificarono  al  G.S.  il  qual  agi* 
tato  da  quelli  torbidi  ,fcri(Te  di* 
verfe  lettere  piacevoli  alle  mili*» 
aie, e non  ne  vedendo  alcun  frut- 
to, determinava  diffonderli  cò 
fuoi  Boftangì , mi  in  ultimo  (i  ri- 
foi vette  comparir  arditamente, e 
iafciar  venir  chiunque  volere  rc 
I;  diffc 
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diffca  due  Capi,  che  portavano 
ii  Fetfa , ch’ei  non  andarebbe-» 
nella  piazza , ma  che  s’eglino  vo- 
leano  qualche  cofa  da  lui , venif- 
fero  a ritrovarlo,  e dicendo  ciò, 
(tracio  in  pezzi  il  Fetfa  . 

Riferito  il  tutto  alla  milizia, 
quella  richiefe  al  Muftì  che  cofa 
meritava,  chi  ricufava  di  com- 
parir alla giuftizia  di  Dio.  Egli 
rifpofe  loro  , dopo  aver  Ietto  nè 
libri  della  Legge,  che  i fudditi  di 
un  tal  Principe  erano  difpenfati 
dall’obbligo  di  fedeltà  verfo  di 
lui,  e chela  di  lui  moglie  mede- 
ma  non  era  più  foggetta  allo  ftef- 
fo.  Fù  fatto  un  nuovo  Fetfa , che 
per  gli  medelimi  fù  novamente 
inviato  al  G.S.il  qual  parimen? 
te  lo  ruppe  in  pezzi . Riferito  il 
tutto  alla  milizia,  quefta  fi  inviò 
torto  al  Serraglio,  e ilG.S.  che 
determinato  avea  di  parlarle, 
(corgendo  tanta  moltitudine  ar? 

mata. 


1 66  Mo  rfe  di  Sultani 

imata,  perdette  il  corraggio,  e 
riciroffi  ; La  Sultana  fua.  Madre, 
era  fi  portata  ai  Serraglio  per  ri- 
mediar d difordini  colla  fua  au- 
torità, e credito,  che  appreflfo 
tutti  generalmente  avea , eccet- 
to che  al  figlio,  il  quale  da  Tela 
diacciava;  avanzatali  efia  a- 
vanti  il  Muftì  il  Vifir , e il  Buftan- 
gì,  Baici  ©ad  altri  capi,  che  en- 
trarono nel  Serraglio  ; loro  parl  ò 
con  coraggio,  e feorgendo  di  non 
poter  ottenere  contro  la  riflfolu- 
aione  formata  cofa  alcuna , con- 
fegnò  loro  il  Figlio  dei  G.  S*  in 
Età  di  fecce  anni  in  circa  . Fu 
, egli  pollo  a federe  nella  Corte 
dei  Divano  fopra  una  fede  di 
Avoli©,  e coronato  col  Turbante 
arricchito  di  due  penne  daAironi 
Indi  acclamato  dalle  milizie,  e 
pofeia  per  tutta  la  Citta  ad  alca 
yoce  viva  Sultctn  Maemet . Fri 
tanto  Sulcan  Ibraim  fu  rinchiufo 

" in 
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in  una  Camera  del  Buftangi  Ba^ 
rei , che  fe  l’intendea  colle  mili- 
zie, e che  avea  fatto  prepararla 
fletta  prigione;  ove  di  già  era 
altre  volte  (lato  trattenuto,  ivi 
il  giorno  feguente  vi  fu  flotta- 
mente  rinferrato  con  due  donne' 
vecchie , che  lo  fervittero . Tutto 
quefto  cangiamento  fecefi  in«. 
quaranta  ore  con  una  quiete  sì 
grande,  che  trattone  il  G.  S. il 
fuoVifir,e  il Cadilefchicri, niun 
altro  non  ne  ricevette  nè  danno, 
nè  infulto  ,ne  aggravio. 

Ap.delmefe  fi  fece  laSoJen* 
niti  della  Circoncifione  del  nuo- 
vo Gran  Sig.  otto  giorni  dopo 
guarito  della  ferita  , fù  a pren- 
dere la  fciabla , eh ‘è  la  fua  Coro- 
nazione. Le  Donne  de  Serragli 
furrono  trafportate  nel  Serraglio 
vecchio  con  quelle  degli  Impera- 
celi già  morti , farro n fguarnite 
te  Galieotte  per  reftituirne  le 

gioie 
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l69  Morte  di  Sulta* 
gioie  i mercanti,  a quali  (late 
erano  rapite  • Compartiti  i Coliti 
regali  i cadaun  Gianizzero,& 
à Spai , afcefero  a 5000.  borie* 
Quindi  ordino®  la  pubblica  ca- 
valcata dei  Gran  Signore  per  gli 
I d.  d’  Agofto. 

Il  giorno  dè  18.  Agofto  pub* 
blico®  la  morte  di  Sultan  Ibra* 
im  ; Egli  altro  non  facea  odia 
prigione , che  morderli , e batter 
la  tefta  contro  le  muraglie. 

Il  primo  Vilir  ufcendo  dal  Di- 
vano condufle  il  Carnefice  al  Ser- 
raglio, e alla  prigione , oVera  il 
Gran  Signore , e avendo  un  Fetfa 
dei  Muftì-  Quelli  Pavertì  di  fare 
il  Verrei,  che  è l’Orazione;  egli 
non  volle  farla.  Replicò  il  Muftì 
ch’ei  morirebbe  da  Giaour , cioè 
infedele,  titolo,che  da  tino  a Cri* 
ftiani;  Gli  rifpofe  il  G.  S»  ch'egli 
eratale , per  aver  fatto  lui  Muftì. 
Quando  vollero  ftrangolario  li 
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pofelemanisu  la  teda,  per  im- 
pedir, che  non  paflafle  il  laccio: 
malipofero  un  mantello  fui  ca- 
po, ed  avendolo  fieramente  fof- 
pinto  contro  il  muro,  rimale^ 
ftorditodal  colpo,  e dopofacil-' 
mente  ftrangolato.  Fu  egli  fepe- 
lito  ben  Cotto  fenza  pompa , e Io 

pofero  nelTusbeyjOv’erafepoIto 

Saltan  Muftafd  Aio  Zio,  vici- 
no a Santa  Sofia;  ma  non  gid 
nel  depofìto,  ove  collo- 
cato fù  il  cadavere  di 
fuo  Padre , o de  Tuoi 
fratelli  vicino  al- 
la Nuova_* 

Mofchea . 

• * 
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RELAZIONE 

DELLA  CATASTROFE 
della  Sultana 

K I O S E N 


Madre  di 

: SVLTAN  IBRAIN 


Strangolata  nel  Serraglio  • 


L funefto  auvenimento 
della  morte  di  Sultana 
Ibrain  può  congiunger* 
fi , come  unita  al  la  pre- 
cedente materia , quella  della*» 
Sultana  Kiofen  . Il  Sig.  Ricaue 
Segretario  del  Co:  VVinchelfei 
Ambafciatore  del  Re  d’ Inghil- 
terra Carlo  Secondo  alla  Corte 


Ottomana  diffufametite  n’efpofe 
di  racconto  nelIMftoria  deirins* 
fero  Ottomano  dai  linguaggio 
- Hi  la? 
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RELAZIONE 

DELLA  CATASTROFE 
della  Sultana 

K I O S E N 

Madre  di 

: SVLTAN  IBRAIN 

* « 

Str angolata  nel  ■ Serràglio  • 
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L fanello  auvenimento 
delia  morte  di  Sultana 
Ibrain  può  congiunger* 
li,  come  unita  alia  pre- 


cedente materia,  quella  della*» 
Sultana  Kiofen  . Il  Sig.  Ricauc 
-Segretario  del  Co:  VVinchelfei 
Ambafciatore  del  Re  d*  Inghil- 


terra Carlo  Secondo  alla  Corte 


Ottomana  diffamarne  lite  n’efpofc 


il  racconto  nell'lftoria  dell'im- 


pero Ottomano  dai  linguaggio 

- « Ha  l*' 
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171  Cataftrofe 
Inglefe  nel  Francefe  recata,  c 
quindi  nell’Idioma  Italiano  dal 
SigvCoftantino  Belli  Accademi- 
co Taflìfta,  imprcffa  in  Venezia 
nel  \6ji. 

Efaltato  al  Trono  Sulcan  Mao- 
metto figli  volo  d’Ibraim  neH’etd 
di  nove  anni , ne  prefc  la  reggen- 
za ladi  lui  Ava.  Stata  era  ella  di 
già  moglie  di  Sultan  Ammet \ c 
madre  di  due  fratelli  Imperato- 
ri, Sultan  Ammurat,  e Sultana 
Ibrain.  Si  fcopri,  ch’ella  fiata  fof- 
fe  confa pevole , e la  cagion  del- 
la morte  di  qued*  ultimo;  onde 
la  Sultana  Valide  madre  dì  Mao* 
met  Quarto  incominciò  a teme- 
re > ch’efla  non  ìntraprendeffe  di 
far  morire  il  figli  volo,  per  regna- 
re continvamencc  in  quel  gran 
Impero» 

Reggea  coftci  difpoticamen* 
te.  I Vifiri , e i Pafcii  non  davan 
ordini  1 che  prima  da  lei  appro* 

' mi 
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della  Sultana  Kiofen • ij 3 
vati  non  fofiero . Gli  Eunuchi  ne* 
ri  del  fuo  Serraglio  cofiituivan 
le  leggi  a tutto  quel  vafto  Domi- 
nio, ed  i configli  piu  fegreti  fi  te* 
neano  negli  appartamenti  delle 
Donne. 

Ivicafiavanfi  i più  riguarde- 
voli  Officiali , fi  riempivan  lo 
cariche,  fi  confidavano  le  pri* 
vate  ricchezze  de  più  fa  colto  fi. 
Pafcid  . Teneva  ella  Gretto 
pratiche,  e fegrete  corrifponden- 
ze  cò  Giannizeri , ch’aveano  uc- 
ci folbraim,  e l'Agd  loro  pe  adea 
dalla  di  lei  votanti;  MoratGran 
Vifir , nodrito  fra  Giannizzeri,  e 
complice  delia  morte  del  Sultano 
era  creatura  di  lei , e totalmente 
dipendeva  di  di  lei  cenni* 

Per  abbattere  quella  mole, ma- 
chinò  la  Valide  Sultana  di  ftrin- 
gere  una  contralega  cogli  Spaj , i 
Pafcid,  e i Bei; , allevati  nel  Ser- 
raglio, ed  inimici  de  Giaunizerì, 

' • H j ' Gli 
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Gli  follecitò  coti  lettere , con  re- 
gali , ed  ambafeiate . Doleafi 
delPinfolenza  de  Giannizeri, que- 
relandoli della  morte  del  marito» 
Accufavagli  della  poca  (lima, 
che  faceano  del  Regnante  Tuo  fi- 
glio . Aggravava  la  Suocera.» 
Kiofen  del  defitto,  e dava  loro 
avedere  , che  la  vecchia  Regi- 
na rovinati  gli  aurebbe , abolen- 
dol’ordine  loro  • Acccfi  coftoro 
(otto  Giorgio  Nehi, eletto  per  lor 
capo , formarono  una  confiderà* 
bil  Armata,  e fatto  alto  a Scatari 
richiefero  le  tette  degli  autori 
della  morte  del  lor Sourano;  in- 
famandoli come  protetti  dalla 
Violenza  de  Giannizeri , ed  affi- 
diti dalle  forze  delià  vecchia  Sul- 
tana . 

Ataldifordine  accorfe  Morat 
Gran  Vifirt  Paltò  à Scutaricon 
un* Armata,  compofta  di  Gianni- 
zeri  i e d'altri  di  fua  fazione,  ben 

fot- 
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della  Sultana Kiofen.?'  17  J 
fornita  di  Artiglierie , e di  moni- 
zioni da  guerra . Seguì  qualche^ 
fcaramuccia  fra  ! a guardia  del  G. 
Vifir  ,che  fono  i Del’ì , e la  van- 
guardia degli  Spaj.  Vi  s’interpo- 
fero  i Prefetti  della  Natòlia , e 
della  Grecia , ed  esagerando  il 
pericolo  dell'eccidio  tra  Muful«j 
mani,  foggionfero,  che  delle-# 
loro  querimonie  poteano  farne 
arbitra  la  Giuftizia,  e pacifica- 
mente ricercare  i mezzi  piu  op- 
portuni per  ottenerla.  Fecero 
breccia  tali  progetti  nell’animo 
di  Giorgio  Ne  hi , e d'eli  i Spa; 
fi  fepararono  . Be&as  era  Agi 
de  Giannizzeri , e ‘molto  filmato 
dalla  vecchia  Sultana. 

A cofiui  crebbe  l’audacia , e 
difperfi  i Spaj , machinò  di  fe- 
grecamente  rovinarli.  Il  primo 
che  ne  provò  il  furore  , fu  Gior- 
gio Nehìl  il  più  qualificato,  & 
audace.  Diedero  ordine  al  Pafcid 

H 4 ;di 
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di  Anatolia  di  farlo  morirci  li 
Pafcii  lo  forprefe  nel  fuo  quar- 
tiere con  poca  gente , con  un  col- 
po di  pillola  l’uccife , ed  inviò  la 
di  lui  teda  a Coftantinopoli. 

Irritò  fieramente  quell’azione 
i Spaij.  Rifolfero  in  Aflemblee 
fegrettela  vendetta.  Alfalirono 
tofto  di  ferii  Quartieri  de  Gian- 
nizzeri nell’Afia , lor  tagliarono 
inumanamente  le  braccia  , e il 
nafo,  e n'uccifero  t quanti  lor 
capitarono  nelle  mani. 

Be&as  l’Agi  accumulava  tefó- 
ri*  Batter  fece  trecento  mila  af- 
pri  misuraci  di  Ragno,  ed  obbli- 
gò la  plebe  *e  gli  Artigiani  a per- 
mutar la  falla  moneta  inongari 
d’oro  a ragione  di  cento  feffanta 
afpri  per  ducato.  Il  Popolo  fof- 
frir  non  puote  una  tanta  perdi- 
ta .*  si  ammutinò  : Coftantino- 
poli li  fconvolfe.  Obbligato  vi- 
defiit'Mufcì  di  portarli  al  ferra- 
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della  Sultana  Kiofen  ìjj 
glio , Kus  Agi  degli  Eunuchi  ne- 
ri il  primo  court  gl  tò  il  G.Sig.  a 
_ fodisfar  la  Plebe  inviperita.  Si 
conchiufe  di  deporre  il  primo 
Vifir . Fu  efequito , e con fignato 
il  Sigillo  a Sciaus  Pafcià , vomo 
corraggiofo,  e di  fenno.  Torto 
applicò  egli  a reprimer  l'audacia 
di  Be&as , e dirtruggere  la  fua_u 
fazione.  Le  due  Sultane  erano 
fieramente  arrabbiate  i’una  coa- 
tto l’altra,  la  giovane,  ch'era-# 
Circafla  di  origine  per  foftenec 
il  partito  del  figlio;  la  vecchia 
Kiofca  per  confer  var  il  fuo.  L’ele- 
zione di  Sciaus  non  gradiva  £ 
Giannizzeri , non  ignorando , eh’ 
egli  non  era  del  lor  partito . 

Intanto  la  Sultana  Kiofeiu 
avifayà  BetSas  di  quanto  acca- 
dea  nel  Serraglio.  Attribuiva  al- 
la Sultana  Valide  tutti  i torbidi, c 
gi  fcrirte  ,che  deporre  conveni- 
va Meemet  dal  Trono,  innalzan- 
ti f dovi 
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dovi  Solimano  il  fratello,  nato  di 
ooà  altra  madre,  effagerando, 
che  Sultan  Meemet  era  poco  abi- 
le a poTtar  la  Corona*  Lette  le 
lettere  ratinò  Be&as  l’Affembleà 
nella  mofchea  de  Giannizeri. 
V’intervennéro  gli  Vomini  della 

Legge,  e frantiti  di  Soldati.  In- 

yiarono  prìeght  al  primo  Vilìr, 
accioche  vi  affittele  coni  animò, 
ò d’impegnarlo  nel  lor  partito, 
0 di  ucciderlo,  S’éi  ripugnava . Si 
rifolvette  d’andarvi.  ..  . 

Incontrò  una  guardia  di  dieei- 
èìla  Giannizeri  armàti.'Ne  redo 
ìbtpréfo,  mi  pUfe  continvò  il  filò 
viaggio . Lo  ricevette  Bcftas  coti 
poco  decoro, inviogli  ìùcontro  un 
Officiale  i riceverlo , fenza  muo- 
verli, riconobbe  il  PrimOVifir  il 
difprèzzo , è lo  difltmulò.  Bedis 
appena  16  falutò,e  feder  lo  fece 
alla  finiftra,  luogo  d’onore.  Il  pti- 
mó  diTcorfo  tu  di  deporre  il  Sdì- 

— • — - (ano 
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della  Snttaba  Kfofen,  Typ 
cano, e métter  in  fda  vece  Soli- 
mano il  fratello:  il  fecondo,  che 
Conveniva  riforthar  gli  ordini 
del  Serraglio:  il  terzo,  che  per 
l’auvènire  più  non  voleano  am- 
mettere trd  Giannizeri,  che  i 
figlivoliloro.  Confentiil  Vifira 
quanto  fu  propoftoi  e giurò  fopra 
l’Alcorano  di  non  contra  venire. 
Gli  di£  credenza  Be&as , ma  ne 
fu  rimproverato  dal  Luogote- 
nente Generale  de  Giannizeri,  e 
da  KardChiavesi  quali  gli  di  (fe- 
ro, che  male  avea  fatto  egli, a 
lafciarrt  ufeire  l’uccello  di  gab- 
bia,  e iafeiar  andar  un  Vomo  col- 
ia téfta  fopra  le  fpàlle , che  torto 
aurebbe  levate  le  loro. 

Ringraziò  Iddio  nel  fuo  cuo- 
re il  Virtr  diefferufeitò  (alvo  dal 
imminente  pericolo. 

Porcorti  con  due  fole  petfone 
al  Serraglio . Giunto  alla  Porca 
di  ferro  > per  trapalare  il  Ciar- 
li 6 dino9 
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dino,  ftupido  rimafe,  fcorgendo^ 
la  a perca  contro  i!  coftumc.  In- 
terrogònne  i Boftangi , o Giar- 
dinieri , che  rifpofero  efler  ordi- 
ne della  vecchia  Sultana  • A cren- 
dea  ella  i Tuoi  confidenti  per  far- 
li afportar  in  luogo  di  (Scurezza. 

Incontrò  Soliman  Agi, Capo 
degli  Eunuchi  delle  Donne , che 
forpreforimafe  nell’udir  la  voce 
del  Vifir , paffato  in  un  ora  fi  im- 
propria in  quel  luogo.  Vniti 
feco  ei  condufle  il  nominato  Agi 
ed  altri  Eunuchi  del  llè  all’ap- 
partamento della  vecchia  Sulta- 
na. Ivi  dagli  Eunuchi  delle  Don- 
ne furono  rifofpinti;  ma  Soli- 
mano Agi  infierito,  con  un  pu- 
gnale diede  un  colpo  in  faccia  i 
Kapi  Oglar  Gran  Ciamberlano 
della  Regina.  Gli  altri  Eunuchi  | 
del  Sultano  col  di  lui  efempio 
sfoderati  i pugnali  poferoin  fuga 
gli  Eunuchi  della  Sultana  vecchia 
• ~~~  che  ’ 1 
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della  Sultana  Kiofenl  ì 8r 
che  fola  nella  propria  camera 
rimafe.  Ivi  fatta  ftì  cttftodire 
dagli  Eunuchi  del  Rè  • 

Pafsò  indi  il  Vifirverfo  la  ca- 
mera del  Sultano . La  Regina  di 
lui  madre  fù  rifv^gliata,  ecorfe 
come  forfennata  verfo  il  figlivo* 
lo,  ed  abbraciandolo  difleglu 
Fighvol  caro  ftamo  morti . Ei  die* 
deli  a piangere,  e gettandoli i 
piedi  di  Soliman  Agi  gli  difle 
làylàyKuftarà  beni , cioè  falvaml 
o mio  Governatore.  Piante  l'Agi 
cil  Vii ir,  e proteftaronfi  d’effer 
ivi  per  lui.  Col  lume  di  Torcie, 
portate  da  alcune  Dame , fi  con- 
ci u fiero  all’Azodà , anticamera, 
dove  ritrovava^  ì primi  Officia- 
li . Reccòlfi  in  braccio  il  Vifir  il 
G.Sig.  ancor  fanciullo,  lor  difle 
L,  Agi  ; t Traditori  ci  ama^^aranno 
Sultani  ibram  ; ora  uccider  ci  vo- 
gliono anche  quefio*  L’affi  fero  in 
unirono;  portarono  carta,  e 
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calamitóse  fotcofcri ver  fece  un 
ordine  per  Parrefto  del  Boftangì 
Bafsì , come  traditore.  Conferi- 
to fù il  carico  ad  un  altro.  Ar- 
marono gl'Icoglani,  che  fonoi 
Paggi,  diftribuirono  i Giardi- 
nieri al  numero  di  500.  allo 
guardie  delle  Porte , e de  Muri  . 
del  Giardino.  Il  G.Sig.ancor  fan- 
ciullo parea  inconfolabile,  te- 
mendo il  fine  accaduto  afuoPa-. 
dre . Muftafi  Pafcià,  fuo  Seli&ar 
confolollo.  Si  chiamarono  tutti 
iPafcii,  e Beglerbei  fotto  pena 
di  morte.  Vn  Eunucho,  chefacea 
refiftenza,  a piedi  del  G.Sig.  fu 
uccifoconuna  feurre,  dopo  che 
gl*  ebbe  prefentata  la  chiave  del 
Teforo  fegreto.  Il  Mufti  aflrettò 
fù  dagli  Icogl ani  a pronunciare 
il  Fetfa,  o fentenza  di  morte  con- 
trola vecchia  Sultana  , e conte- 
pea  ch'ella  flr  ingoiata  rimane  fife  . 
11  G.  Sig.  la  Segnò  di  fuo  pugno. 


iella  Sultana  Kiofen*  18$ 

Fù  confignato  il  foglio  i Cian^ 
bedani,  ordinando  loro  in  voce, 
di  porre  la  Regina  fuori  deila_» 
Porca  degli  uccelli , afinche  non 
itìoriffe  in  villa  del  Rè , ofolTe  da 
lui  udita . Con  prontezza  accor-» 
ferogl'Icoglani  all’appartamen- 
to  della  medema . Pattarono  alia 
di  lei  Camera . Gl'Eunuchi  neri, 
fcorgendo  l’ordine  del  Sourano, 
còcradire  no  fepero,e  ne  ammife* 
ro  al  numero  di.vinti.N5  vi  ritro^ 
varono  lumi  ; portati  quelli,  non 
la  rinvennero,  onde  rivolti  con- 
tro Solimano  Agi  voleanotruc- 
cidarlo , efclamando,  ch’ei  Pa  vca 
polla  in  falvo.  Al  meglio,  ch’ei 
può  ce , quietolli , ed  impofe.che 
accuratamente  di  nuovo  fi  facet* 
fc  diligenza.  Vn  certo  Dellì 
Dogangt  volle  penetrare  in  un*» 
Armario.  Quivi  erafi  afcofa  la 
Sultana  • Levatene  le  fupelletili, 
in  un  angolo,  metta , e taciturna 
" " la 
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li  ritrovarono . A*  primi  diffe 
ella  abbiate  di  me  pietà  > ch'io  farò 
la  voftra  fortuna  % Traditora , /cj 
rifpojero  > non  è tempo  di  capitolare 
e tentare , di  render  fi  falva  con  de * 
nari  : Morir  ti  conviene . Il  Dellì 
prendendola  per  gli  piedi , fuori 
ftrafcinòlla . Levatali  in  piedi, 
cavò  dalla  facoccia  un  faciolet- 
to  ri  pieno  di  denari , e Zecchini, 
eglifparfe  tra  quelle  Genti,  fpe* 
rando,  che  nel  raccoglierli  coftor 
ro,  ella  potrebbe  fuggirtene..  Il 
Dellì, ch’era  robufto  non  la  lafciò 
nuovamente  la  gettò  a terra:  e fi 
prepararono  per  feguir  la  fenteup 
za.  Vn  Albanefe  chiamato  Alt 
JSoftangìdall’orecchie  le  rapì  due 
gran  pendenti.  Erano  Diamanti 
della  groffezza  di  una  noce , ta- 
gliati a triangolo,  e {ottenuti  da 
un  rubino  . Fu  dono  di  Suitan 
Acmet, quando  era  giovane,che 
mcvivca  innamorato  , Non  v*§« 
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della  Snltana  Xh ferii  i Sy 
rati  gioie  pari  in  tutto  il  Teforo! 
Confignati  furono  a Solimano 
» Agi,  che  gli  reftituifle  al  Gran 
Signore , non  ardendoli  Ali  di  ri-- 
tenerfeli . Donati  furono  all’Ala 
banefe  per  ricompenfa  itf. Zec- 
chini . Gli  altri  rubarono  gli  an*. 
nelli  delle  deta,  le  maniglie,  e 
gli  abiti  prezioli,  de  quali  era  ab- 
bigliata, nella  fodra  della  vede 
vi  ritrovarono  certi  Caratteri 
Magici,  co’quali  im maginavali 
di  legar  la  lingua  agPImperadori 
del  fuo  tempo.  Spogliata  rima* 
fe , ed  affatto  ignuda  • Per  gli 
piedi  ftrafeinata  fu  al  Kafan£,o 
porta  degli  uccelli.  Non  ritro-; 
voffi , eh7  avelfe  una  corda  dzj 
porle  al  collo.  Convenne  pren- 
der quella  , ch’era  alla  porta  del*?’ 
la  Mofchea,  Il  Della  gli  è la  firin- 
fe  al  collo,  e gli  altri  latorcca- 
no.  Era  ella  inetti  decrepita  di 
ottanta  anni , mi  però  robufta* 
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Noti  avea  denti,  ma  colle  gengi- 
ve afferrò  il  polfo  finiftro  del 
Deliache  non  potendo  ritirarlo 
le  diede  un  colpo  col  manico  del 
pugnale  fopra  Pochio  deftro,  e lo 
rifcolfè, languì  va  perla  poca  pra- 
tica di  que  giovani . Credendoli 
morta , efclamavano  VltìtìPldì) 
cioè  è morta  . Appena  la  perdet- 
tero di  veduta,  ch’ella  girò  il 
capo.  Vnde  convenne  tornar  ad- 
dietro, e finirla.  Le  poffero  di 
nuovo  la  corda  al  collo  , e tanto 
, la  ftr  in  fero  col  manico  di  una  feu- 
re,  che  alla  fine  fpirò.  Gli  Eu- 
nuchi neri  prefero  il  cadavere,  e 
Io  portarono  alla  Mofchea,  per 
foderarlo.  Ivi  quattrocento  de 
di  lèi  fchiavi  fi  portarono  a pian- 
gerla, ed  a ftrapparfi  i cappelli 
con  gemiti  dirotti , che  rao  veano 
a pietà. 

Il  Vifir  ringraziò  gfrcoglani,  e 
Spiegar  fece  la  Bandiera  di  Ma- 
• t ' co- 
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della  SultanaKìoferì  iSf 
cometo.  Vi  fi  raunò  incorno  tut- 
to il  popolo, giovani , c vecchi . I 
Giannizzeri  s’intimorirono , e fi 
ricourarono  fotto  lo  ftendardo 
del  Profeta  loro  . Be&as  viddefi 
abbandonato,  e fuggì,  ritrova- 
to fu,  e condotto  fopra  un  mulo 
d piedi  del  G.  Signore, ivi  fu 
ftrangolato.  Dopo  morte  la  Ca- 
naglia ne  fece  ftrazij,  gli  fvellero 
la  barba , e i peli , e dentro  bi- 
glietti gli  trafmetteano  i loro 
amici  . Kulkaia  riempì  diverte 
vailigie  di  oro,  e gioie,  e pensò 
falvarfi  nelle  montagne  dell'Al- 
bania inacceffibili  • Fu  feopereo 
da  un  Fornaro,  nel  prender  Pane.* 
ei  ne  diede  parte  ad  un  Capita- 
no di  Cavalleria,  che  in  quel 
luogo  commandava*  Volle  arre- 
carlo, mi  effendo  ardito  Kulkajn 
fi  difefe , finche  da  una  mofehec- 
tata  rimafe  cftinto . Gli  fù  leva- 
ta d’ordine  del  Capitano  la  teda 
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188  CataJ'dclla  Sultana  Kio/en 
è mandata  in  Coftantinopoli . 
Gli  altri  tutti,  o ftrangolati,  o 
uccifi,  come  complici  con  Be&as  » 
vilmente  perirono. 

In  quella  maniera  fini  la  Tra- 
gedia colla  Cataftrofcdell'ambi- 
ziofa  Sultana  Kiofen.  In  meno 
di  quarant’ore  terminò  il  tutto. 
Lacelericd  fù  la  Bella  propizia, 
che  pofe  in  pace  l'Impero , e fal- 
vò  la  vita  al  Sourano . Auveni- 
mento  ftravagante , che  diè  a 
conofcere,  ch’anche  le  femmine 
ponno  maneggiare , e dar  da  ’ 
fofpirare  negli  affari  di  Sta- 
to. A venne  il  cafo  l'an- 
no 1648.  dopo  l’ecci- 
dio dei  Sultano  I- 
1 braim , di  gii  4 
memora* 
co* 

< ‘ 

■V  • 4 " 
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RELAZIONE 

del  preferite 

GOVERNO  OTTOMANO 

Fatta  dal  Sig, Conte 

ALBERTO  CAPRAR  A 

CAVALIERE  BOLOGNESE 
Stato  vltimamente  Internunzio  à quella 
Corte  per  la  Maeftà  dclPlmperadore. 

LEOPOLDO  PRIMO. 
pres azione.'  ’ , 

E r irebbe  difperfa 
Jafeguente  Rela- 
zione, che  in  po- 
che pagine  racchiude  ri- 
marcabili notizie,  pro- 
porzionate, e conformi 
aIgufto,e  alla  curiofità 
del  corrente  Secolo . Il 

‘ Q \rr 
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Sig.  Conte  Alberto  Ca- 
prara  Cavalier  Bolo- 
gnefe,  la  di  cui  penna 
cèlebre  vola  per  le  Starci  ' 
pe  Italiane , in  vari  tem- 
pi fempre  diè  prova  del 
di  lui  raro  ingegnojfi 
nelle  morali  , come  nell’ 
azioni  Cavalerefche,  e 
Politiche.  Tra  l’ altre 
goder  fece  al  Pubblico 
quello  brieve  Raggua- 
glio , preludio  di  Opera 
maggiorejch’egli  anda- 
va premeditando.  L effe- 

re 
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re  Rato  Inviato  della  Sa- 
cra Cefarea  MaeRà  di 
Leopoldo  Imperador  Re 
gnante  per  fuo  Inter- 
nando alla  Corte  Otto- 
mana > accerterà  la  Ri- 
ma  j ed  il  concetto  del 
di  lui  fpirito  non  ordi- 
nario, Rato  effendo  feci- 
. ' » « 

to,  ed  eletto  da  un  gran 
.Monarca  in  un  affare  di 

- * , j 1 » ” 

fi  rilevata  confeguenza. 
Quindi  per  la  di  lui  tc- 
Rimonianza  di  veduta 
tanto  più.confiderar  fi 
' dourà"1 
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dourà  fcincera  ,e  veridi- 
ca la  Relazione  prefente 
che  in  una  lettera  a Ca - 
valicr  amico  ei  riftrinfe. 
Degna  la  reputai  di 
'comparire  in  quella  rac- 
colta , giudicando , che 
riufcir  non  potrebbe, che 
aggradito  il  faggio  di 
una  penna  famofa , e ce- 
lebre nell’Italia  per  lo  ra- 
ro , ed  ifquifito  giudicio 
di  un  Perfonaggio  qua- 
lificato nella  nafcita , 
nella  virtù,e-  ne  talenti. 

: JDE 
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DEL  GOVER.  OTTOMANO; 

A Le  domande,  che  V.S.Il* 
luftrifs.  mi  fa,  iorifponde- 
rò  in  rillretto.  Che  tutto  l’Im- 
pero Ottomano  è governato  dal 
prefente  Cara  Multafi  Primo  Vi- 
(ìre  difpoticamente , e con  piena 
autoriti , quanto  alla  direzione 
politica  degPaffari , d'Ogn’altro, 
che  gode  la  buona  grafia  del  Sol- 
dano  ,cioè  per  amicitia,  e fu  tu, 
converfatione  , mi  non  per  dif. 
porre  de  negotij , non  vi  eflendo 
mai  ftatoVifire  con  maggior  ar- 
bitrio , perche  in  lui  fi  pofano 
tutte  le  rifolutioni  fenza  parti- 
cipatione  ad  alcuno  . Qued’huo- 
mo  fu  raccomandato  al  Gran  Si- 
gnore dal  pacato  Vifìre,  coni* 
aggiunta,,  chetai  Miniftro  non 
fi  mutaffe  cosi  fpefTo , come  era, 
prima  per  coftume,  derivando 
dal  breve  comando  debolezza,  e 
(decedendo  dal  cangiamento  de 
Cen»yag.Tom*^  i i 
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idi(ordini,eperò  il  Sultano l’hi 
fcttenuto  contro  tutti  i nemici, 
che  hi  , che  fono  li  più  potenti 
della  Corte , e li  più  amati  da  lui. 

E che  egli  governi  difpotica- 
mence,  c con  autorità  plenaria 
foftcnuta  dal  Gran  Sig.  Si  può  ve- 
dere da  quello  ha  fatto,  prima 
d’ufcirein  Campagna  , ha  vendo 
levato  al  Muftì,  al  Ghislar  Agi, 

& alla  Regina  Madre  molte  Si- 
gnorie,che  godevono  per.  formar- 
ne de  fe parati  governi  fotto  Baf- 
sà  novi,  per  ha  ver  maggior  nu- 
mero di  Soldatefche,  nè  alcuno 
ha  ofato  parlare  ; Egli  trattiene 
favorevole  il  genio  del  Sultano 
con  empire  le  di  lui  catte  di  de- 
nari, pigliandofi  per  tal  effetto 
da  ogni  parte,  e tutto  fi  fi  cade-  • 
re  in  augumento  de  fuoitefori. 
Grandiffime  difficolta  ha  havuto 
per  ottenere  il  confenfo  di  fare 
quetta  prefente  guerra,  nella-# 

quale 
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quale  non  concorreva  il  Padro- 
ne, che  diceva  ha  ver  fitto  a ba- 
danza  con  le  vitrorie  della  Can- 
dia,  drogheria,  di  Polonia, e di 
Mofcovia  , tradirne  per  eflerfi 
portato  in  queft’ultime  vicino  al 
luogo  dove  fi  combatteva  , e che 
non  voleva  piu  moverfi,  ne  fa- 
rebbe fiato  d fficile  haver  la  pace 
fe  fi  andava  più  prefio  , efefiha- 
vefie  voluto  cedere  qualche  cofa; 
Ma  il  Regno  drogheria  era  così 
indebolito,  e cinto  da  ogni  parte 
che  ogni  piccola  ceflione  era  fa- 
tale , & il  mefcolameoto  de  i Ri- 
belli già  ricevuti  fotto  la  protez- 
zione  della  Porta  rompevano  le 
mifure,  perche  non  fi  potevano 
feparare  fenza  dar  molto , con 
pericolo , che  doppo  dato  fodero 
di  nuovo  ricevuti, e lafciandofi 
con  quefia  dependenza  farebbe- 
ro  crefciuti  in  gran  numero , 
in  maggior  infolenza  . Hà  però 

Iz  il 


t 96  tei  Governo 

ilVifire  per  arrivar  al  defideratò 
intento  moftrato  , che  noi  hab- 
biamo  operato  contro  la  pace, 
pretendendo  rifarcimento  in- 
punti , che  parevano  di  poca  coti- 
feguenza  ,&  erano  di  moltiflima 
e ìoggiungendodi  più,  che  altre 
cofe  vi  erano  da  dimandare,  hd 
oblìgato  di  porli  sii  la  negativa, 
anche  contro  le  prime  richiede, 
oltre  faceva  fcrivere  al  Vifiredi 
Buda  lettere  piene  di  querelo 
contro  di  noi,  e porgeva  aiuti, 
&aflifienzeal  Tekeli , perche  ci 
attaccale  col  fuppofto,  fe  riufcì- 
va  di  profeguire , e fe  nò,  mutare 
rigiro,  e però  nel  1 6S2  eifendo 
venuti  nell’Vngheria  fuperiore,e 
prefi  li  luoghi , che  fi  fatino, hd 
havuto  largo  campo  di  pervade- 
re al  Sultano , che  fi  facetfe  la_* 
guerra,  rapprefentando  li  gran 
vantaggi,  che  fi  potevano  fpera- 
re  la  difpofitione  di  tutto  il  pae- 

fe 
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Ottor/ianoì  lyy 
fe  d ribellarfi,fi  che  lo  fece  cade* 
re  in  permetterla,  & ordinarla. 
Il  Gran  Signore  è huomo  di  41* 
anni , ma  fiacco  , ed  ha  alcune  in- 
difpofitioni,  e brutto  di  faccia, 
ofcura  , piccata  di  varoli  ; E però 
affai  grande , & a Cavallo  fa  buo- 
na moftra  . Il  fuo  gufto  fono  le 
Donne , e la  Caccia  . Con  lo 
Donne  fta  conti  n va  mence , non 
mutando  però  molto  caminando 
con  qualche  rifpetto  Yerfo  la_^ 
Sultana  Donna  feroce , e che  fi  si 
confervare  qualche  parte  d’af- 
fetto . A un  Figlio  già  grande  ve- 
nuto fecoi  Belgrado,  di  buono 
afpetto,  e farebbe  ad  ogn’hora 
capace  di  foftenere  il  comando. 
Hi  ancora  altri  Figli,  ma  è qui 
da  riflettere , cl>a  ha  due  fratelli 
i quali  non  ha  ofato  di  far  morire 
perche  effendo  egli  affai  giovine, 
la  Madre  fi  fece  promettere  in 
prefeazade’Giannizzeri , che  gli 

I 3 lafcia- 


xpS  Del  Governo 
lafciarcbbe  in  vita  » Vi  è però 
fofpetto  ,che  la  Madre , la  quale  , 
vive,  & hi  credi  co,  pofla  anco- 
ra inalzarne  uno  al  Trono, e non 
sò,fe  adeflo  fia  per  vaierà  deli* 
occafione , perche  le  foldatefche 
che  facilmente  anderanno  con- 
tro il  Sultano , che  fi  lafcia  gover- 
nare dal  Vifire,  eche  c troppo  ef- 
feminato, ha  vendo  condotto  à 
Belgrado  qualche  centinaro  di 
Donne  con  grandiflima  fpefa,C 
fcandalo , maffime , che  tutto  il 
mondo  fi  doleva , che  la  guerra 
foffe  ingiufia , motta  per  il  ca- 
priccio di  un  folo , ne  vi  era  offi- 
ciale, che  parlafle  meco,  e non 
di  ce  Ile  apertamente , che  ciò  do- 
veva efiere  la  ruina  dell*impero:e 
che  Dio  gli  caftigarebbe , perche 
erano  trop%fuperbi  # D’huorai- 
ni,  chehabbiano  autorità, vi  è 
un  Fratello  del  Chiuperli , che  fu 
primo  Vifirt}  & c prefentemente 
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Maggiordomo  della  Pvegina  Ma- 
dre , e fé  potri  efla  adoprarlo , lo 
fard  , & è huomo  di  talento, co- 
me pure  è Solimano  AgadiBof- 
na , de  amato  grandemente  dal 
Gran  Signore  era  fuo  Caval- 
lerizzo Maggiore , e quando  vid- 
de , che  lì  faceva  la  guerra, chiefe 
carica  appretto  la  Sultana,  per 
non  efler  obligato  ad  vfeire , Ca- 
pendo,che  Cubito  il  Vffire  gl’hau* 
rebbe  levata  la  tetta,  e tutta  la 
machina  della  guerra  è ftata_» 
molla  per  liberarli  dalle  Cabale* 
che  li  Cuoi  nemici  li  facevano 
contro,  e per  condurli  all’Efier- 
cico,  e poi  disfarcene.  Vi  è un* 
altro  Ifac  Effendig  huomo  di  let- 
tere, che  pure  è molto  ben  vedu- 
to,^ hò  in  animo,  che  Cefi  mu- 
tale Vifire,  che  la  carica  cade- 
rebbe,  ò nel  fratello  del  Chiù-  s 
gurh,  ò in  Solimano.  Dell’Agd 
de  Giannizzeri  ancora  Ce  n'è  par- 
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20ó  Del  Governo 
Iato , è huomo  buono , e (limato, 
ma  non  così  atro , come  gl'altri . 
Quanto  al  Muffì,  non  è in  alcun 
credito,  e fe  ne  burlano  nel  Sera - 
glio , & vn  giorno  il  Sultano  gli 
pofein  fenouna  bor fa  di  Zecchi- 
ni, e poi  entrando  nel  difcorfo 
deirimagini,  che  non  fi  poteua- 
no  foffrire  » il  Sultano  pigliò  li  de- 
- nari,  che  gii  havevadati,e  moftrò 
che  vi  erano  Imagini  dentro , e fe 
larife,  fne  quali  altra  moneta.» 
hanno,  che  Zecchini  di  Venezia 
per  oro,  e TaJIari d’Olanda  per 
argento  ) hanno  affai  deteriorato 
nel  forte  della  Religione, e nell* 
antiche  maffime  di  dare  coperta 
di  giuftitia  a tutti  li  movimenti, 
che  facevano,  e più  neirarte,e 
difciplina  della  milizia , parche  - 
fono  (lato  accurato  da  huómini 
pratcichi,  che  non  vi  rimaneva- 
no tre,  ò quattro,  che  foffero  (lati 
nelle  guerre  paliate,  e quelli  fono 
«v  + i morti 
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morti  nella  preferite , come  il  Vi- 
fìre  di  Buda,&  il  Bafsà  di  Siliftria 
prigione,  e qualche  altro.  Anco- 
ragli Giannizzeri  fono  diminuiti 
di  numero  * mentre  erano  troppo 
potenti,  e producevano  rivolte, 
e fi  è voluto  indebolirli  ancora, 
col  permettere,  che  facceffero 
mercanzìe , e fi  deffero  a molti 
guadagni  fuori  dei  loro  iftituto,  c 
perciò  fenza  dubio  fi  può  temere, 
che  il  militare  dell’impero,  fia 
affai  abballato.  Ora  bifognarà 
vedere  il  fine  di  quefta  guerra  fe 
fard  così  vantaggiofo  per  nocche 
fi  pollano  fare  vfeire  i Turchi  d’ 
Vngheria , nel  qual  cafo  non  fa- 
rebbe difficile  l’impedire,  che  ve- 
ni (fero  di  nuovo,  ò fe,  che  Dio 
guardi,  fi  mutaffe  governo, 
forgefle  al  Trono  il  Fratello  del 
prefente  Sultano, fi  potrebbe  te- 
mere , che  effendo  egli  huomo 
fietojerifolutonon  rimctteflele 

I $ ~~  cofe 


tot  Bell^krni 
cofe  nel  primo  Inftituto , e non  ci 
poné(Te  in  (lato  di  nuovi  pericoli 
perche  è d’auvertirfi,  che  la  gràd 
obbedienza  di  quei  popoli,  eia 
facilità  con  che  fi  riduce  ognuno 
à propri]  doveri , fono  cali  da  ve- 
derli facilmente  in  breve  tempo 
una  notabile  mutatione,  8c  abon-  - 
dando  di  denari,  e gl’huomini  ef- 
fendo tutti  appaffionaci  perPac- 
crefcimento  dei  loro  Imperio, 
non  crederei  malagevole  il  porre 
gl'efferciti  loro  in  fiato  d’in fal- 
carci di  nuovo , e di  venire  con-* 
maggior  danno  noftro  ad  offen- 
derci . Et  in  generale  un  abufo  fi 
leva  da  effi  prefio,  perche  il  loro 
Scettro , e il  baffone,  e la  volontà 
di  chi  regna  non  ha  ofiacolo  in 
chi  è Suddito,  non  vieffendone 
priviiegij  di  Città,  ne  antichità 
di  Famiglie,  ne  potenza  de  va£ 
falli,  ne  alcuna  minima  cofa , che 
^opponga,  c tutto  farà  fempre 
< “ " .quello 
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que!!o,che  vuole  il  Padrone,  e fi 
può  dire  con  veritd.  I{cgisadlm~ 
perium  cotus  componitur  Or  bis 'Dirò 
in  due  parole  , che  fono  huomini 
di  gran  fenno,  che  non  (indiano 
le  bagatelle  , che  non  padano  il 
tempo  in  frafcherie  , che  non-* 
amettono  nelle  Converfationi,ò 
amori,  ò giuocchì,  ò mangia- 
menti , che  parlano  poco,  ma  ag- 
girato, che  quali  ad  ogni  perio- 
do, mefcolano  con  odequio,  e 
lode  il  nome  di  Dio,  che  tutto  pi- 
gliano, anche  il  male  con  alle- 
grezza, perche  dicono,  che  così 
vuole  iddio, e così  doveva  edere, 
che  non  temono  la  morte,dcuri 
co  vana  cofìdenza  della  ricòpeti- 
fa  del  Paradifo,  cóbatrendo  peri* 
Impero,  e per  la  religione . Li  vi- 
veri, e preparamenti  non  mari- 
tano, perche  di  mol t’an ni  pre- 
vengano, e gli  mettono  indeme* 
e l'accompagnamento,  che  han- 

16  no 


UC4  Ee/  Governò 
no  di  Villani, Servitori*  Botegari, 

& un’infinito  Popolo  domanda 
tin  ammaflamento  grande  di  rob- 
ba,  e perciò  non  attaccano  all’ 
improvifo,  e fé  efli  lo  facefiero 
con-rifolutione , molto  perdereb- 
bero,prima  di  metterli  in  buona 
difefa , ò in  potere  pretendere  di 
refarcir  fi*  Quefto  Impero  hi  va* 
fiitidi  forze,  & infiniti  di  de* 
bolezze.Le  interne  fono  fenza 
numero,  il  difpre2to,cfte  fanno 
ad  ogn’uno,  la  fuperbia,  e vaniti 
conche  eonfiderano  le  cofe pro- 
prie , il  darfi  le  cariche  a capric- 
cio , e Tefercitarle  con  tirannia,!! 
lofio  eftremo , fpcfe  immenfe  i 
porli  in  equipaggio.  Armi, Caval- 
li* Tende,  Paggi , e delitie , tutto 
in  eccefio  , come  pure  in  Cafa  > J 
Ti  quantità  delle  Donne,  e la^ 
fontuofiti,coB  che  fi  trattano,  e 
tutto  ciò  configlia  il  guadagnare 
per  ogni  firada,  e farli  ingiuri- 

tief 
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rie,  e violenze  fenza  numero  «y 
Impero  anche  nell’interno  è de- 
bole , perche  un  corpo  vafìo  non 
può  ricevere  in  ogni  parte  il  do- 
vuto alimento.  Attaccato  da  due 
parti  non  ha  mezzi  per  reHftere, 
non  fapendo  edì  fare  la  guerra 
con  piccioli  etercìci  • La  forza  de 
Giannizzeri  non  corrifponde  al 
bifogno,  perche  e tendo  troppi, 
fono  infoienti,  e dediti  alle  ri- 
volte. Li  Sultani  affogati  nelle 
delizie,  e nel  le  luterie , fono  fog- 
getei al  difprezeo,  fe  non  de  pò* 
poli,  almeno  de  Soldati,  roil. 
hanno  gran  mezzi  per  farlevfe, 
perche  tutto  il  Paefe  rifpetto  a 
loro  è nemico,  c fono  tenute  in 
eftremo  timore  le  genti  , e 
moltitudine  de  vate  Ili  confuse  in 
Greci,  Armeni , & Hebrei,gent$ 
imbelle,  e vile,  che  non  giura 
t’imprefcjche  col  denaro,^  igni» 
miniofa fecvità»  Soggiunge,  che 
7 ' non 
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non  hanno  a dentro  ne!  paefei 
Fortezze  , e doppo  tré , ò quattro 
Sconfitte,  bifognarebbe  , che  vf- 
ci  (fero  d’Europa , non  eflendovi 
luogo,  che  potefie  fermare  il  tor- 
rente d’nn  vincitore,  6c adeflb, fe 
la  ftagione  non  folle  così  avanza- 
ta, e voi  foflivo  prò  veduti  di 
Magazzini , e del  neceflario , ni£ 
fono  potrebbe  impedire,  che  non 
iìàndadero  a pigliarci  quartieri 
à Belgrado . Nel  guereggiarc  an- 
cora non  hanno  gran  finezze,  e 
pòffafto  facilmente  rimanere  fen* 
za  viveri  , perche  non  offervano 
molto  il  porre  guardie , i’aflicu- 
rare  convogli,  ò almeno  non-» 
l'hanno  fatto  in  quell’anno.  Nel 
mare  fono  deboli , ne  vi  è arma- 
mento , ne  vi  è al  prelente  più  fa- 
cilene  più  ficura  guerra,  che  il 
Eludere  I loro  porti , aedd  dall* 
Jffia  ttbn  tkevino  > ne  Soldate  f* 

Che*  ne  &fienUIBtntOt  Quanto 

— — — — — - • ^ ^ % 
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*1  Genero  dei  Sultano  Muffa/ 
Bafsà  ( m’ imagino  s'intenda  di 
quello  ,che  fi  chiama  il  favorito 
maritato  con  una  Figlia  di  lui  J 
non  fa  cofa  alcuna,  ne  s’impaccia 
nel  governo*  Hi  grandrffimc* 
entrate  folite  darli  a quello  polle 
e parlano  d'un  milione  , c piò,  e 
pure  è Tempre  carico  di  debiti* 
Hi  più  famigliarità  col  Sultano 
d’alcuno , mi  li  miniftri  di  Cefare 
non  vedono  al  tri,  che  il  Vifire,c 
| qualche  volta  il  Muffi,  lafciando 
tutti  Li  Bafsà , che  chiamano  di 
1 Banca  > carica  che  corrifponde  a 
; Conlìgi  ieri  di  Stato  altri,  che 
fonovifitaci  da  Venetianì  perle 
> differenze,  che  hanno  qualche* 
volta  infieme , per  le  quali  rie* 
j corrono  al  Divano  . Sono  in  Co- 
ftantinopoli  Ambafciatori  di 
Francia,  d’Inghilterra,  d’Olanda, 
e di  Venetia  , e levato  l’ultimor 
efie  hi  de  graffati  di  Stato  » tutti 
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t chiamano  Ambafciatori  di 
Mercanti , e nulla  fi  mefcolanoin 
negotio  fuori  della  loro  sfera. 
iSi  potrebbe  diffondere  molto  in 
deferì  vere  la  loro  educazione, che 
cerco  bifogna  fi  a maravigliofa, 
ufeendone  huomini  con  qualità 
•lì  accomodate  à fervire  io  Stato, 
& i vivere  fenza  tumulto,  e fenza 
difordine;  Imparano  à ricono- 
feere  il  Gran  Sig.  per  Dattore  di 
tutti  i beni , che  da  lui  devono  ri- 
cevere, e perche  da  principio  fi 
danno  piccioli  fofìentamenti,e 
«ol  tempo  fi  accrescono , riman- 
gono fempre  coll’afpectativa,  e 
xol  defiderio  di  maggior  fortuna, 
c perciò  attenti  offervatori  di  vi- 
vere in  modo  di  meritarla , come 
anche  nella  Religione,  infirutti 
deli’ Onnipotenza,  e della  Sa- 
pienza di  Dio,  fi  vagtiono  di 
molti  attributi  in  lode  di  lui,  eli 
{ecitano tmeo  il  giorno,  e fono 

quafi 
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qua  fi  Tempre  con  le  Corone  inJ 
mano,  come  le  noftre  replicane 
do  in  cento  modi  il  gloriofo  Tuo 
nome, e quanto  al  pagare,  &al 
culto  delle  loro  Mofchee  > c d’ai- 
tra  venerazione,  che  il  noflro,e 
d’attenzione  più  foda  ,efrequen^ 
te,  per  molte  volte  fono  invitati 
ad  andarvi , e quando  non  polla- 
no in  ogni  luogo,  dove  litro  vano 
fi  prottrano  per  terra,  & alla  villa 
di  tutti  pregano»  Le  Donne  non 
. entrano  nelle  Mofchee.  Sono  e^ 

Tenti  in  quello  paefe  dalle  gabel** 
le,  e furberie  di  due  pervertì  me- 
ftieri,che  fono  le  liti,  e l’Infir* 
miti,  perche  le  prime  fi  decidano 
in  un  momento,  & hanno  l'e decu- 
rione fenza  replica,  e le  feconde  li 
lafciano  curare  dalla  natura  T c 
dal  dettino.  Seguono  è vero  dell' 

. ingiutte  fentenze,  e forfè  si  muore 
quando  vi  farebbe  rimedio,  ma  il  / , 
nule  viene  ricompenfato  da  un  ' 

• . ' (occupo 

/ 
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{omino  bene,  cioè  dal  non 
pendere  dal  capriccio,  & avari* 
tia  di  quelli,  che  penfano  più  all* 
accomodare  fé  ftefli , che  a fotte-’ 
nere  il  litigante,  ò Tinfermo.  Si 
"Vaglióno  frequentemente  de  i 
Bagni , non  fi  fcuoprono  mai  il 
corpo,  mangiano  poco,  e fpef- 
fc,  c non  bevono  vino,  e pero 
li  credo  efenti  da  molti  mali, e 
quanto  al  vino  vero  è,  che  al- 
cuni difcbsdifeono  atta  loro 
legge,  e quando  cominciano  noO 
fi  fermano  facilmente  • Mi  è iti 
tal  dìfcredico  Tubbriacarfi , che 
ben  fi  guardano  dal  cadére  in  uu* 
eccetto , che  romperebbe  il  corfo 
ài  loro  avanzamento, anziché-» 

* fogli  ono  bere  Colo  la  notte  quan- 
do fono  ficuri  di  non  dovere  an- 
dare avanti  à qualche  miniftro, 
parche  il  Colo  odore.del  vino  li 
renderebbe  criminali , & abomi- 
tóroli . Io  patto  li  confini  del  de- 

fide* 
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fiderio,  per  la  ftimache  faccio  dì 
molte  maffime,  e maniere  del  vi* 
vere  di  queft'  huomini , che  affo* 
lutamente  hanno  facto  un  ettrac- 
to  di  tutto  il  potàbile, per  effere 
vittoriofi  degl’altri  popoli  » Si 
avezzano  ad’ ogni  incommodo* 
fiedono  fopra  il  ginocchio coa^. 
tanta  faciliti , quanto  noi  fopra 
le  fedie  più  commode,  e ciò  fi, 
che  per  viaggio  non  portano  tut- 
to l’impedimento,  cheportamo 
noi.  Mangiano,  reftando  fopra 
cofcini,ne  alzano  tavole, come 
facciamo  noi,  fervendoli  delia 
terra  fletta, che  produce  le  vivan- 
de, c le  porge  ai  loro  ufo  • Dor- 
mano matàme  in  viaggio  fopra 
capetti,  come  fopra  macarazzi 
ben  gonfi  di  lana»  Vna  prefa  di 
catte, & una  prefa  di  rìfo,  con  una 
gallina  freddarono  il  patto  degl* 
huomini  piu  delicati,  ne  fanno 
alloggiare , che  vicini  li  proprij 

cavai; 
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cavalli . Le  migliori  hofterienon 
, fono,  a ben  deferi  verle,che  ftalle, 
ma  ad  ogni  modo  architettate  di 
tal  maniera,  e fabricate  fi  nobil- 
mente, che  poffono  paffare  per 
buoni  accommodamenti.  Hanno 
il  fervido  delle  fontane  vicine,  & 
alcuni  di  quelli  luoghi  fono  fiati 
fondati  ultimamente  dagl’huo- 
mini , che  erano  più  potenti  nell’ 
Impero , e con  ftruttura  aliai  bel- 
la, e quali  deliciofa , e con  lafcite 
d’entrate  tali,  che  un  paflaggiero 
ignobile  trova  davi  vere  affai  iau-, 
tamente  per  effi . Li  ponti  de  i 
fiumi  fono  in  ftima , e confervati 
con  diligenza , e le  ftrade  anche 
ben'  accommodate  in  alcuni  luo- 
ghi , benché  la  vaftità  de  i paelì 
ne  lafci  molte  fenza  ri  farcire . Fi- 
nirò con  dire , che  nel  modo  di 
trattare  con  effi , il  primo  che  in- 
troduce fono  li  doni, non  fi  vedo- 
no per  complimento  alcuno , che 
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alcuna  cofa  non  fi  porti , benché 
non  fi  fiain  neceflni  di  ricorrere 
pernegotio  . Noi  rechiamo  moi- 
re galanterie  d’argento , e fé  ne 
diftribuifce  ad  alcuni  deila  Cor- 
te, il  che  fanno  graltri  Amba- 
.fciatori  in  maggior  abbondanza 
di  noi f.  Hffi  medefimi, quando 
andiamola  prima  volta  à vifitar- 
]i , ci  regalano  di  caffè,  forbetti,e 
profumi  di  certe  velti, che  fi  chia- 
mano cafrani,  le  quali  fi  diftri- 
• buifconoa  molti  del  feguito,  e 
fono  di  Broccato,  mi  non  d’alto 
valore.  Nella  condotta  degl'af- 
fari  fi  adoprano  li  regali , e levati 
alcuni  che  fono  di  prezzo , quan- 
do le  cofe  importano,  ò fono  pat- 
teggiati i pagamenti , nel  rima- 
nente battano  per  mottrareami- 
citia,  e tenere  corrifpondcnza-j» 
cofe  galanti,  & adattate  al  genio, 
ò fervitio  di  chi  deve  ritenerle,  & 
in  ciò  confitte  molto  il  fa  pere  fce- 

gliere. 
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fcfiere , Se  bavere  varie  bagattelle 
pronte  per  fub ito  di fpe tifarle . L* 
altra  maniera  di  negotiare,  che 
confitte  nel  difeorfoè  molto  dif. 
ficile, perche  bi  fogna  vaierfi  d’in* 
terpreti,&è  quafi  neceffar  io  Pha- 
verh  in  quel  paefe,  dove  l’Aria, Se 
il  Cielo  infegnano  à mentire,  e 
più  il  privato  interefle,  perche 
quelli  tali  per  profittare,  e l’ha- 
vere  l’arbitrio  ne  i negotij,danno 
à credere,  ciò  che  non  è,&  ingan- 
nano , fe  poflfono  fperare  di  farlo 
impunemente.  Si  procura  però 
con  haverne  più  d’uno  in^elofirli 
tutti,  e provare  la  veritd  delle  re- 
lationi  del  primo  con  l’auehenti- 
cade  i rapporti  del  fecondo,  nel 
che  confitte  il  più  difficile  del  mi- 
niftero,  ettendo  huoroini  vera- 
mente (opra  ogni  credere  indi* 
fcreti  ,&  altieri.  Si fchivono an- 
cora le  falliti  con  vaierfi  di  (Ira- 
meri , ò di  mercanti  Europei  per 
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far  parlare  ad  un  miniftro,  ò piu 
facilmenre  ad  Ebrei , che  hanno 
jl  maneggio  dell’Aziende  di  mol- 
te cafe,  & in  fpecie  delle  maggio- 
ri, non  vagliono  però  le  rettori- 
che,  ò le  parole  galanti,  fe  hanno 
bifogno  di  voi,ufano  cortefia ,e 
fenò,  fonofuperbi  oltre  ndfiira. 
Stimano  molto  grhuomini  pru- 
denti, c fanno  grandi  piaceri,  a 
chi  hanno  in  concetto , e di  rado 
tifano  cattino  trattamento  à chi 
non  credono  habbi  voluto  ingan- 
narli , ò fia  (lato  fallo  con  e(H , ò 
rifponda  con  arroganza,  nel  qual 
cafo  non  hanno  mi  fura  nell’ufare 
fìrapazzi . Nell’efsere  con  eflt 
poche  parole  occorrono  . Non 
fi  deve  moftrare  alteratione,  per- 
che effi  oftentano  in  tutto  ripofo, 
e tranquilliti  di  mente,  rimet- 
tendo li  difaftri  al  voler  di  Dio, e 
fofferrendoli,  come  già  deftinati, 
e che  così  dovevano  efsere . 

r Per 
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Per  me  fono  flati  felici  tutti' 
quelli, hò  patiti,havendomi  aper- 
to il  campo  i fervire  il  Padrone, 
e gl*  amici  in  qutiV  informatone 
fcritta  aJPimprovifo,  e non.* 
per  dare  minuto  raguaglio, 
mi.  formare  un’abozzo, 
che  potefse  qualche^ 
lontana  immagine 
rapprefentare  di 
quegl*  huomi- 
ni,e  di  quell* 

Impero.  * 
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DE  TVRCHI 


Notizie  eftratte  dall'  Opera 
celebre  Lattina,  intitolata 


DE  MQ^IEPS  T ri{C  AVKVM 
Del  Sfg*  Conte 


G I O:  BATTISTA 

MONT  ALBANI 

BOLOGNESE. 

. Dottore  di  Filojofia  , e di  Legge, 


D imitazione  di  Taci- 
to compilò  il  Conte 
Gioan  Battifta  Mon- 
ralbani,  Bolognefe-# 
elegantemente  nella  Latina  lin- 
gua un  Commentario  de  coftumi 
de  Turchi;  come  per  l’appunto 
quel  nobile,  ed  antico  Scrittore 
Gett'Pag.T.j.  K uno 
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uno  de  coftumi  de  Germani  ne 
ave  a compofto.  Approvollo  cogli 
applaufi  l’Europpa , comparfo  ef- 
fendo  con  reiterate  riftampe  la 
fettima  volta  in  luce.  Scrifs’egli 
quel,  che  di  già  avea  cogli  occhi 
propri  difaminato,  e veduto  nel- 
la Gran  Corte  Ottomana  quan- 
do fermo  (fi , per  alcun  tempo  in 
Coftantinopoli. 

Leggefì  un  Epilogo  della  Vita 
di  quello  illuftre  Soggetto  nel  vo- 
lume delle  Memorie  de  Signori 
Gelati  di  Bologna,  ove  imprefle 
fcorgonfi  le  vicende  dì  un  ing  - 
gno  vivido,  rifoluto,  e capace. 
Pafsò  pofcia  nella  Moldavia  col 
Principe,  o Vajvoda  Graziano, 
col  quale  era  Gretto,  e congiunto 
di  amicizia,  e la  di  lui  elezione 
fu  dalcalore  de  Tuoi  configli  pro- 
rooffa,  fi  che  follevato  viddefi  di 
favoridei  Primo  Vifir  de  Turchi 
a quel  Principato»  E perciò  con 

grata 


de  Turchi,  up 
grata  ricompenfa  rimunerollo 
quel  Principe  col  dono  del  grotto 
Cartellone  Contea  di  Galaezcol 
fuo  Territorio. 

Nel  di  lui  ritorno  in  Italia  pa- 
lefe  fece  quello  Autore  colla  pen- 
na, quanto  poggìarte  l’eleganza 
del  di  lui  ftile  in  queft’Opera, bre- 
ve si , ma  fuccofa  ; grave , ed  ab- 
bondante di  notizie , e di  lumi. 
Maneggia  con  felicita  facile,  c 
foave  i nomi  Turchefchi  delle  di- 
gnità loro , Titoli , Gradi,  e Mili- 
zie > addomefticandone  la  barba- 
rie colla  dolcezza  del  latino  Idio- 
ma , e con  chiarezza  tale , che  in- 
finiti, e noti  rimangono  a chi- 
unque fiali,  onde  maggiormen- 
te fpiccafi  l’acuetzza  del  di  lui 
purgato  giudicio. 

Diftingue  primieramente  i 
confini  dei  Dominio  Turchefco, 
e moftrando,che  dettratti alca- 
ni  pochi  Regni , occupa  l'Otto- 

K a mano 


ilo  Coturni 
ipano  tutto  ciò , che  cor  dilatato 
Imperio  foggiogògià  la  Potenza 
Romana  . 

Id  tantum  dlcam , fcriv’egli  ; Ex - 
cepta  Italia , Calila  , li if pania,  Ger- 
mania , & Sarmatis , cum  exigua 
HungariA  , Oraci  Aque  parte , Terra* 
rtiw  ow«e  {{omants  ohm  jubicftum 
bodiè  in  Turcarum  ditionem , no(ìra 
omniu fatali  ignavia,  conce ffi f] con- 
quibus infnper  Trovincijs,Vopulijq; 
adieftis,quil{OM(tnor.I  mperio  exper- 
tes,nihil  ultra  ip forum  arma  uovere , 
Accenna  la  regia  refiftenza 
di  quel  Monarca . Imperator  ea  in 
"yrbe  fedet , qua  duas  Orbis  Terra- 
rum  Trovincias  integrar  Ufiam,  vi - 
delicet , Europamque  modico  jpacio , 
yclut  fub  iugo  coercet , quo  / uh  diti 5 
facillimum  iter  undiqueTerra  Ma- 
rique  patet , bolhbusque  parvo  co  • 
natii  difficile  redditur , 
ameeno , & fertili  loco , quam  jalubri 
navigauttbus  pcregrims  ad  omnia 

com - 
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commeatuum  genera  ,gentcs  ,auxi+ 
liaque  excipienda , aut  emittenda 
opportuno  , 

Comparando  quello  Impero 
coll’antico  Romano  ne  prefagi- 
fce  cogl’ifteffi  mezzi  gl’incre- 
menti, ed  il  fine.  Qua  de\oma- 
norum  Imperio  Jcriptores  prodiere 
cunfifa  % fciiicet  rnius  arbitrio  per - 
mi/fa,  vires  immenfas,  necquovis 
aduerfo  cafu  tam  facile  defuturas , 
pacem /ceravi,  cruenta  bella , Untole- 
randas  in  Jubditos  extorfìones,atquc 
eadem  penitus  debaccbantia  vitia , 
quibus  diverfo  tantum  nomine , non 
tninus  in  hanc  vajìitatem  exereviffe 
Jmperium  iflud , quamt  fi  congrua 
adfint  ] eodem,  & cafu  ruere  pofit 
demonflrant. 

La  potenza  dell’  Ottomano 
Monarca  deferive  ne  feguenti 
termini*  Omnium  unus  arbiter%<&* 
Dommus  eft  lmperator , potè  flati 
parotium  babenffvr/u  dificilis,egref . 

K 3 
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fuque  iuxtà , rarus , & gravisy  vnde 
vitiorum  latebra,  ac  mator,tanquam 
ex  longtnquo  reverenda , & ob pre- 
cipite s mandai  or  um  executionesar . 
canus  terror , fanti  aque  ignoranti  a % 
quid  fit  illud , quod  fola  reverenda 
vident  • Onera  Imperij  penes  Ve^i- 
riurn  fupremum , cceterat  per  Diva», 
hocefl,per  Senatum  adrhiniflrantur • 
Dominut  ipfe , ne  habeant , quem  fe - 
quantur , vel  ne  revereantur  impru- 
dente* ab  eo  diffidere  nullam  in  Con- 
fi Lo  fententìam  profert , Jed  velo 
tantum  dtferetus,  quod  vifum  adì - 
mat,aditum  non  interdicat , fìlett- 
tio  trifìi  Confulentcs  objervat . Si 
quid  inc&nfultum , vel  adverfum  ac- 
cidie , alicuius {angui ne , faptus  pia- 
tur  . Ea  e/l  imperandi  conditio , vt 
unì  foli  tantùm  rado  reddatur * l{e - 
liquus  quifque  proprijs  interrupta 
ferie  muneribus  fungitur  fr  c- 

Accenna  le  quaiìti  della  Prc» 

(Oriana  milizia  de  Gianizzeri# 

latti* 
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Iani^erornm  turbi  ingens , velut 
Tra  tori  ani , Dominum  c ufi  od:  un  t , 
Trafeftum , & fiationes , caftrorum 
infìar  yfortiti . Immenfum  corpus 
ipfì  Imperatori  y ne  dum  catcris gra* 
ye,  quorum  libi  tu  ninnerà  dare , alia* 
que  multa  gercre  cogitur , fed  cum 
fit  poteflatis  illius  fulcimen  vnicumy 
ità  hac  ob  heceUìtatemf umiliarla  ut 
ac  minora  tolerantur.  Sic  Spajorum 
Equitibus  prifeis  ftmilium  caterva 
comitantes  eundem  • SicTafa  y$an- 
giakif  & *cgki  Senatorum  ac  Nobi - 
lium  infìar yprofequentes , Chiauffìj # 
Capigique  velut  Tribunorum,  ac 
Centurionum  fava  manus , Subafsij, 
JiT^amoglanique , rt  Lifforum,  jdpd 
paritorumque  Uteri  confhpané 
wultitudo  pri/cam  Imperatorunu 
Maieftatem,  ac  magnitudinem  xqut* 
re,  yelreferre  videntur . 

Profegue  additando  l'autore- 
vole poter  de  Gianniizeri,  le  loro 
Camere , il  numero,  le  paghe , i 

c *4  pri: 
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privilegi , i donativi  nelPingreffo 
al  Principato.  Propala  le  cagio- 
ni, per  le  quali  per  Io  più  efclufì 
vengono  dagli  onori,  jld  bona - 
res,  autgradus , nifi  admodum  raro 
Iani^eris  aditus  patet , nè  rudes  ani- 
mi ad  corrumpendum  militi  a morem 
nomine  honoris  impellantur , "pel  ho - 
nores  adeptis  commditonum  ftudia , 
Imperatori  metum , ac  eispericulum 
facefjant.  Tratta  degli  Spay,dei 
numero , e loro  qualiti,  e paghe, 
e milizia  : Seri  v’eflere  gli  Aza- 
moglani  i figlivoli  del  tributo.' 
^A^amoglani  Jdefi  tributi  figli)  funt 
qui  è parentum  ulnis  teneri  adbuc 
aia  nifi  ad  rigefimum  fecundum  an - 
num  inter  labores , & inopiam  igna- 
ri parentum  prò  imperatoria  tutela 
vel  obfcquio  educantur.  Porta  il 
numero  de  Viziti  Pafsd,  difeorre 
del  titolo  de*  Beglierbei , c de-» 
Tefterdari.  Diftingue  il  nome 
di  Pafsi , c di  Ba  Isì'Taffis,  fcrive, 

non 
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non  Baffi* , ut  vulgus , is  tnìm  latti ■ 
^ erorutn  cff  litui  us  > ut  apud  no s 
Tllagn  ficus  » 

Moftra  eflerei  Vizia  piticof* 
pìcui  de  Pafsa  ; qua!  fìa  il  grado 
deSangiaki,  la  differenza  tra  co^ 
ftoro>  & i Bej,Chi  fiano  i Chiauflì 
la  diverfità  di  quefti  dà  Capigli  la 
qualità  de  Subafsì,  la  dignità  de 
Buftangibafsi  con  altre  cariche 
di  quella  Corte.  Accenna  il  nu- 
mero de  Timarrioti.  Timarorum 
copta  immenfa  quadringenta  trigin - 
taquìaque  nullia  decripta  reperititi - 
tur  ynecTimarrns  adeò  ex’guus  /#- 
yetvtur , cums  poflefjor  qutnque^vel 
Jex  nsihtcs  ad  mwus  alcre  non  tc - 
ncatur  . 

Quindi  p affa  a deferiver  la_» 
tirranide  del  Governo  Turche  (co, 
la  potenza*  il  faflo,  e la  fupcc- 
biade  Viziri,  e Pafsà  nelle  Pro* 
vincie , deftinate  à loro  Governi: 
11  pericolofolor  grado  foctopofto 

k y 4 
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à capprici  del  Regnante  ftìpre* 
ma , ed  in  particolare  quel  delli 
Primi  Viziri , nomati  Haupnt  » 
Scendea  numerar  i Rè , e Prenci- 
pi  alleati  atjucfta  Monarchia  : I 
Feudatari , tra  quali  annovera  il 
Valacco , e il  Moldavo  adducete 
do  le  cagioni  della  rapacità  lorò* 
jl  mlUcbo , Idoldavoque  Vàri* 
ctpibus  propri j mirum  in  modunt» 
txagitantur  / ubditi , rtouis  in  dici 
exaftionibus , tnbutifquè  vexantur9 
1 pigeftmam » quadragc(trH<tm , fexa* 
gefimam  antiquorum  defitta  nomi • 
nà  exercentibus . Veiore  quident * 
condurne  funi  illi , quafh  qui  T «r- 
tarum  immediati  iuga  fdrunt , qui* 
bus  ttnicus  tantum  Domtnus  eft  di - 
tandus  cantra  cxtcrorum  imuriam 
facili  futi . In  illos  autem  nùn  Trin- 
cipes  tpft  fotum»  fed  quicumqucT  ur- 
ta prò  libidine  mtferandttm  impe- 
rium  exercet , nec  tam  mifera  {erri- 
s **tis  Motto*  ulto* 9 au*  finis»  ilio- 
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rum  nmqut  paventi  a fathm  cft  9 
ut  graviora  in  dies , tamquam  ex 
facili  toler  antibus  imperentur . 

Rapprefenta  la  barbarie  Tur- 
chefca,  l’impeto,  eia  rifoluzion 
nelle  guerre;  la  renitenza  al  guer- 
regiar  nella  Perfia  ,e  nell’Vnghe- 
ria,  per  le  frequenti  Fortezze  dif- 
feminatevi , e per  aver  ad  opporli 
nel  combattimento  ad  un  contin- 
vo  fuoco . Bella  borrent . Verficum 
tb  longmquitatem : Hungaricum  ob 
arctum  oh  fi  a cu  la  crebra , diverfum* 
que  bellandi  gcntts , quo  nifi  cominus 
igne  pugnatur  , 

Tratta  delle  forze , ed  armate 
Turchefche  fi  terreftri  ,come  ma- 
ritime  ; degli  Ordini  militari  lo- 
to; del  modo  di  combattere.  Paf- 
fa  a motivare  le  coftumanze  loro 
nel  vito,  e veftito:  nota  eflervi 
pena  di  vita  a portar  fcarpe  ver- 
di di  colore  hcet  autem  alijs  birc • 
tum  r inde  9 non  thiaram  di  fare* 
' ^ ' & 6 Cbrh 


Coltami . 

, chriflianorum  vero  vernini , fteu% 
nec  vindem  veflem9  vel  eiafmodi 
colorii  aliai . Cai  gas  porrò  viride* 
ger ere  capitale , pudenda  enìm  9quo 
vefliebatur  colore  TAahometes  9alios 
fibi  tegere  nefas • 

Riferì fce  i modi  de  loro  giu- 
dici j , Tofficio  de  Cadi,  lecaufe 
de  Fori , le  Multe , e Pene  de  mal- 
fattori, il  coftume  de  matrimo- 
! nij  y l 'educa  zion  de  figli voli.Por- 
ge  notizia, che  i Turchi  perle  Cit- 
tà camminano  ienz'armi , o fcia- 
bla . Difcorre  delle  lor  fabriche 
e Caravanferai , Parla  de  Serragli 
indi  delia  religione , lor  riti, 
rapprefenta  la  venerazione  agli 
antichi  Profeti  del  vecchioTcfta^ 
mento . Trofetarum  nomina  qaam* 
vis  corrupta  retinent . lbrhaim9 
jlbraam  Hall  Hcliami  lan  loanncm 
Daut  Davidem  fS ilimatt  Salomonem 
lacup  lacobutn , TvlufJab  7 Moyfem 
L.  fignificant*  E numerai  titoli, dei- 
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li  Governi , che  difpenfa  il  Gran 
Turco  nelPEuropa^  Afia,&  Afri- 
ca . Afferma  eflervi  18.  Beglier- 
bei  ;Trè  Vizìri  , e gii  altri  col  no- 
me di  Pafsa,  fotto  à quali  vivono 
fubordinati  iSangiaki . Nell'Ifo- 
le, e luoghi  di  minor  conto  de- 
ftinarfi  i foli  Cadi,  che  dir  vuol 
Giudici,  i quali  con  tirannico 
governo , ed  angarie , o a vanie 
incredibili  reggono  qucttru- 
feri  Popoli,  e molto  più i 
Criftiani  loro  fudditi, 
la  teftimonianza  de 
quali  nè  giudici; 
appreflode-* 

4 Turchi  * 
è di 

niun  valore , e 
in  poco  con- 
to, e con- 
cetto . 

* ' 


DEL- 


Digitized  by  Google 


ijf 

DELLA  LETTERATVRA 

DE  TVRCHI 

/ 

OSSERVAZIONI  FATTE 

DA  GIO;  BATTISTA 

DONADO  : 

SENATOR  VENETO,  ‘ 

* 

Fù  Bailo  in  Coftantinepoli  • 
Venezia  1688 per  Andrea  Toletta 

Odeafi  di  gii  divilb 
in  due  volumetti  il 
Viaggio  deirEcceK 
lenza  del  Sig  Gioan 
Battifla  Donado  Se- 
nator  Veneto  ftefo  dalla  penna 
del  Dottor  Antonio  Benetei*  e 
pofeia  riveduto  » e pubblicato  dal 
Dottor  Franeefco  Maria  Pazza- 
glia  y quando  la  Letteraria  Re* 
pubblica  illuftrò  dì  vantaggio  la 
•:/r  ~ ~ virtù 
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virtù  (ingoiare  della  medemaJ 
Eccellenza,  col  conceder  al  pub- 
blico queft’Opera  della  Lettera- 
tura  de  Turchi , (cricca , e ind riz- 
zata a Monfignor  l’Abbate  dì  lui 
fratello. 

L’importantiffimo  Carico  di  \ 
Bajlo  Ambafciatore  della  Sere- 
niifima  Repubblica  alla  Porta 
Ottomana , a cui  fu  deftinatol’- 
anno  iò8o.  foftenuto  con  luftro 
della  fua  Patria , e dell’  Italia  cut* 
ta  nella  Regia  di  Coftantinopoli 
decora  baltevolmente  quello  Ec- 
èellentiffimo  Perfonaggio , e diè 
campo  al  di  lui  purgato  giudici® 
d’indagare  rimarcabili  lumi,  non 
per  anche  pale  li  all’Europa , anzi 
affatto  ofeuri , ed  ignoti . I paf- 
futi Scrittori  dal  lampo  dell’Armi 
Turchefcbe  abbagliati  applica* 
ronfi  a far  rifplendere  l’efpedizio- 
ni,  e le  forze  lor  militari . detoni* 
ti  alle  numerofe  conquifce  di  que- 
’ «T  • fu  , 
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fla  Nazione  agio  per  auventura 
non  dìeronfi , di  riflettere  alle  di 
lei  applicazioni  agli  Audi,  e alle 
letterarie  matterie . 

Quindi  edere  dourd  mai  Tem- 
pre con  obbligazioni  indifolubili 
tenuta  alla  diligenza,  e virtù  di 
quello  celebre  Soggetto  ITtalia* 
arricchita  di  una  nuova,  tanta 
rigguardevole,  e necefsaria  no- 
tizia . 

Moftra  egli,  che  tri  Turchi  ap- 
plicandoli un  gran  numerodi  efli 
alla  Giudicatura , i Tribunali,  e 
alla  pratica  del  Foro , coftoro no- 
mati fono  Effendi , che  Dottori 
della  Legge  lignifica . Tra  gli  al- 
tri ebbe  l’Autore  domeftico^e 
frequente  accedo  nella  Cafa  di 
Abetaia  Effendi,  il  qual  vantava 
per  afcendenti  numerala  ferie  di 
Muftì.  La  di  lui  abitazione  era 
fuori  della  porta  di  Siliurea.  A- 
uvanzato  in  et à dopo  vari  Impie* 
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ghi , efercitati  per  il  Gran  Signo- 
re 3 godea  un  aflignamento , o 
penfione  di  trecento  reali  irme- 
le » pacificamente  traendo  una 
vita  quieta  » e tranquilla , libera, 
ed  efente  dalle  fatiche  del  mini- 
fiero . Per  una  Biblioteca  copiofa 
di  libri  c per  le  còtinvevifite  d'al- 
tri Effendi  di  Coftàcinopoli  vene- 
rato ammira vafi  come  il  Seneca 
della  loro  Etd,e  della  Nazione.In 
que  Congreffi  venne  in  cognizio- 
ne fiu  Eccellenza  dell’abilità , e 
talenti  loro,  ed  apprefe  varie  no- 
tizie de  molti  libri , Canoni  degl! 
ftudi,  e difciplina  del  Dottorato, 
che  tri  Turchi  fi  pratica. 

Le  conquide  di  tante  Provincie 
popolate  di  vomini  di  erudizione 
li  concorfo  moltiplicato  di  Ri- 
negati drogai  Nazione,  Statole 
Profeffioni  : 

.*  L'ufo  del  Commaado  , a cui 
Rece  Variamente  vi  congiunta  U 

e«L- 
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giudicatura  , e la  cognizion  Le- 
gale : L’iftruzzione  , giudicata 
da  etti  di  obbligo  dell’Alcorano, 

ben  portaranno  a nonacconfen- 
tire  ad  un  erroneo  , ed  univerfal 
inganno,  communemente  imbe- 
vutolì  tra  noi , ch’i  Turchi  vivino 
immerli  in  una  total  ignoranza. 

La  lingua  Turca  praticali  in 
ogni  Provincia  colla  pronuncia, 
& accento  del  proprio  Paefe, 
ma  abellita  retta  però  dalla  Per-, 
fiana  più  (bave , e elegante  inJ 
quella  guifa,che  l’Italiana  ripuli- 
ta dalla  Tofcana  favella  ne  viene. 

L’Arabica  trà  Turchi  parimen- 
ti riefce  come  la  latina  tra  noi, 
mentre  e (Tendo  ftefo  l’Alcorano 
nell’ Arabo  idioma,  rendefi  lor 
famigliare.  In  quella  lingua  af- 
ferma l’Autore  ufarfi  colà  di  (fen- 
dere i commandamenti  del  Prin- 
cipe, le  lettere , ed  i maggiori  ne- 
gozi] , GU  Vomini  di  legge  appii- 

carili 
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canfine  Tribunali,  alla  Giudica* 
cura , o in  affari  di  cofcienza , ed 
in  Corte  all’officio  di  Notari , Se- 
gretari 5 e Cancellieri,  Tutti  co- 
loro generalmente  tenuti  fono  a 
iaper  parlare,  e fcrivere  l’Arabo. 

Nelle  ftrade  di  Coftantinopoli 
fra  le  Botteghe  di  varie  merci  al- 
tre fe  n’offervano  diftinte  per  le 
valle , e grandi  tavole,  come  tra 
noi  quelle  de  Sartori , fopra  1^ » 
anali  affili  alla  loro  ufanza  con 
ordine  (ledono  molti  fanciulli* 
Ivi  apprendono  quelli  coloro  li- 
brucci  alla  mano  l’Alfabetto,  e 
pofcia  Io  fcrivere  , e l’abaco. 

Vfano  i maeftri  ad  alta  voce 
tnòftrarla  lezzione  ad  uno;  ripe- 
tendo lo  fteffogli  altri.  In  fimil 
guifa  recirano  le  lezzioni , ed  ora- 
zioni loro  . Per  la  Grammatica 
vi  fono , pur  avanti  le  ftrade , liti 
adattati  come  fopra,  ove  am- 
maeftrati  vengono  altri  fanciulli. 
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Il  medefirao  pratfèafi  nelle  Cafe 
come  tra  noi . Ereflero  i Sultani 
in  vari  tempi  molte  Scuole, Col* 
legi,  ed  abitazioni  per  lettori; 
accioche  vi  fi  abilitaitero  gli  Vo- 
mirli alia  Giudicatura , e alle  ca- 
riche di  Parrocchi  nelle  Mefchite 
perle  prediche  al  Popolo . Die  in 
luce  Hulfein  Effendi  in  Collanti- 
nopoli  un  Trattato  della  Gran- 
dezza della  Cafa  Ottomana , ove 
al  capo  primo  narra  , che  Orcan 
Siilcan  primo  Imperador  de  Tur- 
chi edificar  fece  oltre  a varie.* 
Mofchee  diverfi  Collegi . Quindi 
dedurli  può  quanto  tempo  fia, che 
fi  applica  allo  Audio  apprefiòde 
Turchi , vifliito  elfendo  Orcan  fu- 
detto  fin  negli  anni  di  Crìfto 
ij*7- 

In  altro  Capo  fcrìve , che  Ba- 
jazet  edificò  tante  Mofchee , Os- 
pitali , e Accademie, quanti  gior- 
ni numeranfi  ncll’annp . Altrove 
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memora  che  Sulta n Mec me t fuori 
del  Cortile  della  fua  Moschea,  ov* 
c un'altra  Corte  più  grande,  dalla 
parte  di  Levante  fondò  quattro 
Accademie , o Collegi,  dalla  par- 
te di  Mezzo  di  altre  quattro;  ed 
al  prefente  chiamali  pure  quel 
luogo  gli  otto  Collegi.  Dietroa 
quelli  altri  parimenti  ne  fono, 
ove  rifiede  il  fuo  Lettore , e vi  ri- 
cevonoil  vitto  gli  Scolari  poveri, 
e gli  fiudenti.  In  altro  capo  no- 
ta che  Sulcan  Ba  jazet  fabbricò  un 
Collegio.  Quivi  il  Muftì  legger 
deve  due  volte  la  fettimana.  Per 
gli  fanciulli  annefla  vi  è un  altra 
belliffima  Scuola.  In  altro  fog- 
giunge,  che  Sultan  Solimano  edi- 
ficar fece  un  nobiliffimo  Collegio 
con  Imaret , e Scuola  per  gli  fan- 
ciulli Studenti,  e poco  lontano 
un  altro  nobil  Collegio  . Dappoi 
fondò  altra  fuperbiflima  Mof» 
chea  con  quattro  Collegi,  ove  leg- 

gonfi 
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gonfi  i Precetti  ; indi  un*  altro  di- 
verfo  di  primi , nel  quale  ftudia- 
no , e per  gli  fanciulli  fiudenti  ivi 
vedefiuna  belliffima  fcuola.  In 
altro  capo  indica  che  Sultan  Ac- 
met  nell’Atmejdan  gettò  un  su* 
Mofchcacol  fuolmaret, Collegio, 
Cucina,  Bagni , e Scuola  per  gli 
fanciulli . ^ 

Soggiugne  in  altro  capitolo 
chelefieffe  Sultane  fabbricar  fe- 
cero cadauna  e Mofchee  coru. 
Imareti,  Collegi,  e Scuole  . Eia 
vivenre  Maeftofa  Valide  Regina 
Madre  l’anno  1 074.  ( corrifpondc 
quelli  a quel  di  Cnlto  1 663  ) da 
fondamenti  edificar  fece  la  fua 
nobiliffima  Mofchea,ove  annef- 
fa  per  gli  fanciulli  fiudenti , vi  è 
una  capaciflima,  e riguardevo- 
le Scuola  . Scrive  pofeia  in  altro 
capo.  Nella Citti di Cofiantjno- 
poli  vi  fono  cento,  e vintifei  Col- 
legi. Dal  qual  racconto  beru 

com* 


Digitized  by  Google 


24©  Letteratura 
'Comprende^  efler  di  molto  dila- 
tato lo  fludio  fra  Turchi , e per 
evidenza  maggiore  regiftrafì  un 
intiero  Capo  tradotto,  ovefeor- 
gonfi  i Salarij  delle  Letture  , da 
quali  eflervi  ferie  di  fcuole  diftin- 
te  deducefi,  e quefte  portar  à 
gradi  di  magioranza  ,.con  fove* 
nir  agPifteffi  Scolari , e vitto  ,e 
mercede.  * 

Da  un  intiero  capo  di  queft* 
Opera,  tradotto,  leggonfi  1 Ca- 
noni de  Dottori,  e la  forma  de 
privilegi,  e Statuti  loro.  Vi  fi 
dividono  i Dottori  in  tre  Ordini; 
l’uno  di  publici  Dottori , uno  d’ 
Iftorici, Muftì,  Precettori  di  Sul- 
tani , Cadì , Commandanti , Muf- 
tì Scilolam , cioè  Muftì  di  Coftan- 
tinopoli . Vi  fono  Cadilifchieri, 
Cancellieri',  li  nobili  Nachib,! 
Dottori  d'altre  faenze,  come  Fi- 
lici, e Afirologhi,  Gli  Scrivani 
di  Divano , Macftri  famofi  Predi; 

catori 
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catori , Dervis  Predicanti , Par- 
rocchijche  orano  fopra  Pulpiti, 
Lettori  grandi,  t Lettori  piccioli, 
i quali  tra  tutti  fono  di  Tedici  Tor- 
ti , come  fi  à nc  Canoni  loro. 

Quindi  porge  i Canoni  de  Muf- 
tì, quelli  di  precedenza,  il  Cano- 
ne degli  Onorari)  ,quc  de  Precet- 
tori dei  Sultano,  quelli  de  Cadi* 
lezehieri,  e della  precedenza  del 
Cadilezchier  della  Grecia , come 
altro  degli  Emolumenti  lord\>iL 
Canone  degli  Studenti,  quel  de 
pagamenti , e de  privilegi,  e loro 
emolumenti. 

E per  Evidenza,  che  molte-» 
feienze,  e arti  liberali  cognite 
fiano  àTurchi  ripone  S.E.  il  cata- 
logo divari  libri , regi  Arandovi, 
col  titolo  il  nome  degli  Autori, 
che  li  conapofero  . Ordinata- 
mente però  procedendo,  princi- 
pia dall’Opere  di  Grammatica,  c 
po(cia  di  Poefia  , indi  di  Logica, 

Gen'P'ag.Tom*3*  L pò- 
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pofcia  di  Matematica , Geome- 
tria , Optica , Aftrologia , Aftro- 
nomia , Filofofìa , Mufica , Medi- 
cina, Sparginca,  e Chimica.  Non 
mancan  loro  libri  legali,  e di  Leg- 
gi Gìudiciali,  abbenche  non  ne 
fiano  voluminofi  , fondandoli 
nelle  prefcrizioni  dell'Alcorano, o 
in  fole  determinazioni  dicali  re- 
gniti. : 

Porge  parimenti  vari  Saggi 
tradotti  da  varie  Opere  di  diver- 
fe  Materie  fopra  l'accennate  prò* 
feflìoni , e fra  gli  altri  vi  fi  leggo- 
no alcuni  Proverbi , o detti  fen- 
tenziofi  in  Turche fco,  e Italiano. 
Nelle  materie  lftoriche  abbon- 
dano copiofamentei  Turchi,  no- 
tando i fatti  fegnalati  tanto  in 
guerra , come  in  pace  , e de  Prin- 
cipi loro,  e d'ogni  altro  ordine 
di  perfone  . Cosi  non  mancano 
loro  libri  di  Geogra  fia  , di  Politi- 
ca , e di  Afeetica . Vi  fi  nota  tra 

gli 
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gli  altri  Saggi  la  verdone  di  varij 
Fetua,  olia  refponfi,  Coliti  darli 
dà  Muftì, di  alcune  Orazioni  ufa- 
te  a cantartene  giorni  del  Rama- 
fan,  di  alcune  lettere  di  negozio, 
e di  complimento  da  pubblici 
Dragomani  tradotte;  Ed  in  ulti- 
mo vi  regiftra  alcune  tradizioni 
di  Canzonette  Turchefche,  tra- 
iti ifchiate  col  la  vivezza  Perfiana, 
come  appunto  praticano  cantar- 
le , non  mancando  in  loro  nè 
fpirito,nè  leggiadria  ; ^vuerten- 
dofì  finalmente, che  nella  Carta 
delle  note  Muficali  impreffa,  pra- 
ticano la  Mufica  i Turchi  fenza  il 
Baffo  onninamente  efdudendo- 
lo  dà  loro  concerti . 

Dalle  premeffe  notizie  ricavar 
deefi  coll’Autor  di  quella  Opera, 
che  fi  come  quella  Nazione  non 
vive  in  una  total  rozzeza  d’inge- 
gno, così  oppreffa  non  reffa  da 
una  total  imperizia,  ed  ignoran- 

L 2 za 
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za  delle  feienze  *,  e delle  bell’  arti: 
Altresì  reputarli  non  dee  , ch’i 
Turchi  giunti  (iano  al  poffeflo 
perfetto  delle  medelime;  privi 
rimanendo  delle  ftampe  per  le 
lor  leggi , e violentati  ad  una  for- 
zata ignoranza . Ne  perciò  ne- 
garli non  può  loro  almeno 
una  mezzana  cognizion 
nel  Capere,  enelpinteN 
ligenza  particolar- 
• mente  de  termini 
politivi  • 


■\  ' 

* * • .*  * - 
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NOTIZIE 

' DI  COSTANTINOPOLI 
Della  Corte  dclG.Sig*  ' \ 

MEEMET  IVV 

E della  di  lui  pompa, e Cavalcate 
folenni  eftratte  dalle  lettere 

Del  Sig> 

G I O:  BATTISTA 

MANTOaNI  bolognese* 

Scritte  gli  anni  l6]1.  e l6j60 

Arpò  alli  Giugno  il 
Sig.  Giovan  Batti  fta-* 
Mantoatii  Bolognefe  da 
Venezia  per  paflar  in 
Conftantinopoli  alla  Regia  dell5 
Ottomano.  A* 2,2.  giunterò  in^. 
l?ola,  ove  ammiro®  l'Arena-., 
Teatro  coftrutto , come  il  Colifeo 

is  <4 
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di  Roma, ed  cretto  dalla  magni- 
ficenza d^li  antichi  Romani  per 
gli  Spettacoli . Datoli  fondo  ì 
due  di  Luglio  in  Spaiacro,  pre- 
fefi  rifoluzione  d'  incamminar  il 
rimanente  del  yiaggio  per  terra» 
Ivioffervaronoun  antico  Tempio 
ch'edificato  credefi  dallTmpera- 
dor  Diocleziano,  il  quale  forti! 
natali,  e l'origine  nella  Dalma- 
zia • Quindi  penetrarono  nella 
Bofna , Dominio  del  Gran  Turco, 
pafTaggio  quali  tutto  per  monta- 
gne , e luoghi  alpeftri,  copio!!  di 
bofcaglie.  Però  dominavano  fe 
bene  in  tempi  eftivi  tallora  rigori 
eccedivi  di  freddo  infoportabile. 

Prendealil’allogio  ne  Kani,  o 
Conacchi , Fabbriche  con  loggie 
per  albergar  Cara  vane , edificate 
per  lo  più  con  ricche  elemofine, 
olafciti  de  Turchi  più  rcligiofì. 

Ne  vidderodè  belliflimì,  ri- 
coperti di  piombo , c di  architce- 

lura 
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tura  non  inferiore  agli  Edifici 
Europei,  e d'Italia*  Agli  otto 
d’Agollo  pervennero  a Belgrado 
Citta  famofa,  bagnata  da  due# 
gran  fiumi  il  Danubio,  e la  Sava, 
ch’ivi  dilatanti  in  una  grande*» 
ampiezza. 

Ebbero  l’alloggio  in  un  Kan, 
ove  per  lafcito  di  un  Paicia,fpe- 
fati  furono . Si  regalò  la  Vedova 
ancor  vivente,  edi£%ULJui  mo- 
glie . Partiti  di  Belgrado  incon- 
traronfi  varie  pianure,  e pacaro- 
no per  la  Città  di  Fili ppopoli,  de- 
cantata per  patria  di  Alefiandro 
Magno , il  Rè  de  Macedoni  • Alli 
1$.  Settembre  pervennero  in  Co* 
ftantinopoli. 

E la  fituazione  di  quella  valla 
Città  una  delle  più  vaghe  del 
Mondo.  Vi  ti  incontrano  duo 
gran  Mari, l'Arcipelago, ed  il  Mar 
nero.  Scorgonti  in  diftanza  il  Se- 
raglio,  il  Tempio  celebre  di  S* 

L 4 Soffia 
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' 248  Corte 
Soffia , e molte  Mofcheei  Circon- 
data ella  trovafi  da  diverfe  Citta 
Calata,  Pera,  Àcquadolce , Scuta- 
ri,  e Calcedonia,  cadauna  delle 
quali  ben  fari  grande,  quanto 
alcune  delle  migliori  d'Italia. 
Fannovi  vaga  pompa  fuperbiffi- 
me  Mefchite  con  Tue  cuppole* 
palleggiandola  al  longo  del 
Mare/.  * ^ ' 

piroofltòyj  iM3ran  Signore  per 
anche?  ^‘Ivódr-inopoli , e non  ef- 
fónder ancor  ritornata  l'Armata 
dal  Mar  Bianco  , apparir  facea 
quel  fpaziofiffimo  Arfenale  poco 
ben  proveduto  : il  che  molto  de- 
traea  alla  di  lei  magnificenza.  £ 
confiderabile  il  Bifeftein , che  mi- 
rali in  Cotta ntinopoli , fabbrica 
in  volte,  ove  ftanziano  merca- 
danti  di  fine  merci,  ed  oveveg- 
gonli  botteghe  colme  di  mercan- 
zia, difpolle  con  ordine  politifli- 
mo,  e bello  . 11  Tempio  di  S.Sok 
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fia  edificato  sin  da  tempi  dell* 
Imperador  Giuftiniano  porta  i 
vanti  di  una  delle  più  fiiperbe 
fabbriche  dell’Europa;  Vi  ardono 
di  continvo  lampade  infinite,  che 
col  numero  {operano  l’immagi- 
nativa,ed  àCriftiani  però n’è  in- 
terdetta l’entrata. 

Al  Bazar  degli  fchiavi  deplo- 
raronfi  gli  oltraggi,  e l’infelice 
captività  delle  Donne,  fatte  pri- 
gioniere nella  Polonia , e nella 
Ruffia,  tra  le  quali  feorgeanft 
belliffime  Giovanette  piangenti 
la  lor  miferia  , che  a compatirle 
aurebbero  indotte  inlìno  i marmi 
fottopofte  vedendole  al  vituperio 
e ludibrio , e vendute  in  fchiavitù 
come  pecore . 

Per  la  Città  ofiervofiì  un  Gran- 
de, che  cavalcava  con  molta  fer- 
viti! a piedi,e  a cavallo  conducea 
feco  un  Difpenfiere  : il  qual  di- 
iiiibuiva  eiem oline  a quanti  po- 

L 5 veri 
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veri  incontrava  o di  fila  legge , o 
d'altra  ind’ferentemente , come 
notofli  fra  gli  altri  a duo  Schiavi 
Criftiani  d'Italia.  Amtnirofli  la 
bellezza  delle  firade , l’ordino 
delle  officine  , e botteghe  d’ogni 
mefiiere.  Quanto  al  Popolo  ri- 
mafe  in  dubbio  l'Autore,  fé  mag- 
giore fi  numeri  in  quefia  gran-* 
Cittd, ohi  Parigi  fi  popolato. 

Argomentò  di  qual  tempravi 
fiefercici  la  giuttiziadd  Turchi, 
avendo  incontrati  alcuni  Officiali 
che  vifitano  lerobbe,  Ie  mifure, 
e pefij  portando  con  etti  fa  ili  di 
verghe,  e baftoni,  «/quali  pu- 
nifeono  i tra  fgr  elfo  ri , e delitti, 
con  dugento,  o trecento  battona- 
te  fulla  pianta  de  piedi,  e quan- 
do per  la  violenza  fi  riompa  più 
d’un  battone  lo  tramutano  in  un 
nuovo.  Viddeun  fornaroaduna 
tavola  della  propria  bottegha  in- 
chiodato per  un  orrecchio  > e ciò 

per 
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per  eff.rfegli  ritrovato  il  pane 
fcarfo,  e fu  condennato  a rima- 
nervi per  tre  continvi  giorni . A 
cafo  incendiarono  alcune  Caie  di 
mercanti  Veneziani  con  grave  lor 
danno  j E perche  ricrovoflì  un-. 
Turcho>  che  fotto  fpecie  di  dar 
ajuto  trafportava  altrove  alcune 
robbe  rapite,  tofto  perordine  del 
Kajmckan  fu  affogato  nel  mare* 
e dicono  fotte  perfona  di  non  mi- 
nima confiderazione . 

Mutò  in  quei  tempo  il  G. Si- 
gnore alcune  cariche  : E chi  un*» 
~ giorno  ritrovali  in  gran  pollo * 
i'aUrononfcorgeG  in  alcun  con- 
to < Strangolare  pur  fece  alcuni 
Miniflri  de  Principali , e Spedì  in 
Cipri  un  commando  di  far  la  tetta 
a quei  Ba [$à,  incolpato  di  fello- 
nia . . 

^ * i - , J 

Intefe  ritrovarli  allora  in  Con- 
ftantinopoli  un  P.  Provincial  Bo- 
logne fe  de  Conventuali  Fran» 
p§  L 6 «ifeani. 
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cifcani,  cognominato  de  Boi- 
chi  . 

AUÌ7.Marzo  167?.  PEccelIen- 
tifiimo  Sìg,  Bajlo  Veneto , ch'era 
PEccelIenzì  del  Sig.  Procuratore 
Gìoanni  Morofini  invica;a  fù  ali' 
Àudienza.  del  primo  Vifir.  Giunfe 
allaCafa  numerofa  copia  di  bd- 
lifiìmi  cavalli,  e Chiàus';per  le* 
vario.  Poftifi  all’ordine  i Nazio- 
nali^ la  di  lui  Corte,  colia  fer- 
viti! con  longhe  Iiureei  arrivo® 
al  diluì  Palaggio . Introdótta  S. 
Eccel.  in  una  mediocre  Stanza  pe* 
la  capacità  non  meno , che  per  gii 
apparati  poco  cardò  a comparii 
vi  il  G.  Vifir , corteggiato  da  ut» 
numero  «li  Chiaus.  Riveritili  en- 


trambi, e replicati  i gridi  di  Mà,' 
Al i attentarono  il  *.  Grah  Vifir 


Copra  un  Cufcino,  eS.Eccel.fopra* 
uiìà  Sedia . Proruppe  qtìègl^in 
pinole  d’Encomrf  corrente  rifpfefi 
fte  furon  reciproche , Ali*  offrir 

J de  ‘ 
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de  regali  complimentò  il  VifaV* 
cfprimendo  grand’effer  l'incom- 
modo  che  piglia  vali  la  SereniiR- 
ma  Repubblica  : a che  con  ef* 
preffioni  corteffimedi  gentilez- 
za corrifpofe  S.  Eccellenza,  eter- 
minoflì  la  prima  udienza. 

E il  G.  Vifir  vomo  di  bafla  da- 
tura, pel  nero , ripieno  di  faccia, 
mà  piccato  co5  legni  di  morvi- 
glioni , perfona  grave  , e applica- 
ta , e che  moftra  maturiti  di  giu-1 
dicio.  Coll’ordine  medemofecefi 


ritorno  a Cafa -,  mi  per  una  fi  rada 
di  verfa,a  vendo  voluto  uno  diqtie 
Chiaus  far  paffar  per  un  bellif* 
fimo  Bifeftein , longo  per  verità 


poco  meno  di  mezzo  miglio,  ri- 
pieno di  botteghe , e ricche  mer- 
ci’, e tutto  in  volta».  ' 1 
• Va  Venerdì  pórtòffi  1* Autore 
per  veder  il  SuJtanoVthefacea  ri- 
torno da  una  Mofcheà,  poeo4£ 
petto , che  ufd  da  quella  con  po* 

- " r co 
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co  feguito  di  Giannizzeri,  folo»  Se 
a cavalloni  rimafe  attonito  nei 
vedere  un  tanto  Monarca  conap* 
parato  fi  fcarfo. 

Abborifcon  tal  volta  i Sultani 
la  foggezione,e  gli  accompagna- 
menti^ corteggi  Aegli  il  color  di 
Zingaro , guardo  ruvido , e feve- 
ro sbarba  neggregiante , e rara* 
groffa  di  fpallc»  corpulento » e di 
brutto  afpetto.  11  Tuo  cavallo  era 
lodevole»  mi  molto  più  la  gual- 
drappa , come  pure  le  vedi  de  di 
lui  Paggi » che  a piedi  in  circolo 
lo  circondavano  con  certi  penna* 
v chietti  ne  turbanti»  i quali  di  pen- 
ne di  fagiano  fembravano  » Ogni 
terzo  giorno  fi  divertine  egli  alla 
Caccia  . Porta  il  nome  di  Mee* 
mec  Quarto,  ed  è figlivolo  di 
Saltai*  Ibrain  » che  ftrangolato  fa 
nelle  Torri»  nella  famofa  cofpira- 

tìon  de  Giannizzeri» 

« - — •—  - 

\ ' «.  ^ “ - • à **  Il  _ _ }■  . . 


Digitized  by  Google 


delTurcbo l iyj 

Vide  pare  Paccompagnamen* 
rodel  P.Vifir,  quando  ritornava 

dal  Divano,  ove  tiene  Giuftizia* 
E affai  maeftofo  ; davan  princi- 
pio i Giannizzeri  a piedi,  che  a 
migliaia  paffavano,  indi  i lor 
Commandanti  a cavallo  con  pcn- 
nachi  tutti  grandi  in  forma  di 
ventagli , e ben  vediti . Seguiva 
coftoro  gran  numero  diChiaufli 
a piedi  con  turbanti  grandi, i qua- 
li a mifura,  che  fi  fcofìavan  dal 
capo , vanno  ingroffandofì , come 
le  Pignate.  Dietro  a quelli  con- 
tinvavano  Giudici,  Auditori, ed 
altri  Minilìri  j pofeia  il  Gianni- 
zero  Agi  accópagnato  da  molti 
Grandi , montati  fopra  cavalli  di 
tutta  bellezza  • Dopo  di  e flì  com- 
pariva il  Mufiìcon  un  altro,  edi 
duo  turbanti  loro  pareano  Map- 
pamondi, e fi  dilatati,  e valli, 
quanto  un  circolo  da  due  braccia 
congiunte  formarebbefi  in  giro. 


% Corte 

Paffava  pofcia  un  drapello  di 
Emiri , cò  turbanti  verdi , e die- 
tro a quelli  uno  duolo  di  altri 
Chiaufli  con  turbanti  pur  grandi, 
indi  in  qualche  didanza  il  Primo 
Vide,  tutto  amantato  di  color 
bianco  « Cavalcava  un  vago  ca- 
vallo bajo,  in  fella  arrichita  di 
gialle  con  gualdrappa  preziofa 
Patcorniavano  infinità  di  ftafReri 
a piedi , riccamente  vediti. 

Alla  coda  venivano  i Segreta- 
ri^, e cancellieri  , ed  in  fine  un 
mifeugliodiTurchia  cavalloni 
il  piedi.  V — t 

Non  può  die  biafimarfi  ia  Cit- 
tà di  Andrinopoli , abbenche  il 
G.Signore  l’abbia  eletta  per  fua 
dimora:  non  potendo vifi  lodar 
altro  di  riguardevole,  che  il  men- 
tpaco  Bifedein , e tre , o quattro 
pònti  di  pietra. 

* .AUi  fette  di  Aprile  1 676*  che 
sade  nell*  ultima  feda  di  Pafca 

/4Ì  ~ ~ 
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alPEccellentiffimo  Sig.Bajlo  Mc2 
rofini  fu  decretata  l'udienza  del 
Sultano  .1  Dragomanni , Mercan; 
tì  dipendenti,  ed  affezionati  ri- 
trovaronfi  puntuali  al  di  lui  fegui* 
to . Giunfe  buon  numero  di  ca- 
valli, & il  Chiaus  Baisi.  Perve- 
nuto/^ alla  Porta  dei  Serraglio  fi- 
tuata  in  un  angolo  d’uno  fpazio- 
iifTimo  Cortile  quadrato,  vi  ritro- 
varon  fchierato  in  long’ ordine 
miglia ja  di  Giannizeri:  nel  mezzo 
collocata  era  una  montagna  di 
pagnotte,  e moltitudine  dipiatti 
dimineftredifpoftecon  ordine. 

Paffata  S.Eccel . co)  fuo  corteg- 
gio, accorfero  quelle  milizie  a 
levarle , e contai  diligenza,  e de- 
prezza che  gli  uni  gli  altri  punto 
non  impedivano . Quindi  entroffi 
in  un  gran  Portale , e falendo  pò. 
fcia  pochi  gradini , pervennefi  ad 
una  Loggia  grande,  chiamata  il 
Divano#  Quivi  radunanfì  ad  ani- 
mi- 
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miniftrar  la  Giuftizia,  c gl’inte- 
re®  di  Scato  ; fedendo  fopra  al- 
cuni banchi  a quello  effetto  dif- 
pofti  • Portate  vennero  varie  vi- 
vande di  rodi,  e le®  , oltre  il  pi* 
lao , cibo  ufato  dalla  Nazione# 
Giunfe  il  Primo  Vifir  con  aU 
tri  Bafsi,oCadilifchieri.  Aifen- 
tatili , ufdr  videro  molti  Gianni- 
zeri  con  borfe  figillate>delle  quali 
fe  ne  formò  una  gran  mafia  Hi-» 
mezzo  al  Divano,  eh5 in  bre* 
ve  innalzo®  ad  un  grati  monte 
di  ottocento  borfe,  che  differo 
formotare  alla  fomma  di  quatro- 
centomila  Reali . Ogni  tre  meli  fi 
fiquefta  paga.  * 

Auvanzaronfi  con  ordine  le 
Compagnie  fchierate  • Il  Cafna- 
dar , o Teforiere  cominciò  la  con- 
fegna  delle  borfe . Ad  ogni  Offi* 
ciale  numeravano  vintPhorfe , ca- 
diuni  delle  quali  contener  fuole 
cinquecento  reali  » Accoda  vali 

ogni 
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ogni  Compagnia  col  fuo  Capo  a 
ricever  le  borfe,  ed  inchinateli 
al  G.Vifir  con  oflequio,  prefe  le 
meddime , pattavano  nell'ultimo 
luogo,  fuccedendol’altra  fila  con 
buon  ordine,  filenzio,  e grande 
obbedienza  • 

Preparatoli  il  pranfo,  definò  SJ 
Ecce).  col  G.Vifir,  l’uno  in  faccia 
dell’altro, ad  una  picciola  tavola 
rotonda  . Sedea  il  Chiayacol  me- 
dico di  $.  E.  ad  altra  tavola , ed 
in  altra  vi  fi  pofarono  due  vene- 
randi Vecchioni  con  turbanti 
grandiflimi,  e dicono  efler  que 
della  Legge,  e quelli  erano  foli. 
Vn  altro  Bafsà  con  altri  Signori 
Alla  parte  laterale,  divifa  da  al- 
cuni Balaullri  fedea  alla  rifufa 
gran  numero  di  ChiaulH , & altri 
Turchi.  Imbandite  le  tavole  con 
gran  numero  di  vivande,  o Pa- 
• fticcierie  a lor  ufo,  Pela^riffireddi, 
Pefci  frefchiin  fapori , c gelatine, 

reca* 
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recarono  per  bevande  forbetti , e 
Caffè,quefti  in  coppe  dorate,que- 
gli  invali  di  porcellana. 

Sepra  al  G.  Vifif^Èquanto  alta 
fcorgeafi  una  fineftra,  ferrata  da 
gelofia , ove  è fama  portarli  tal- 
volta il  Sultano  per  oflervar,& 
udir.  Sgombrate  le  menfe , con- 
dotta fu  S.  E.  da  alcuni  Chiauflt, 
ufcendo  dal  Divano  la  folla  inL* 
una  gran  Loggia  fotto  un  porti^ 
co,  iicuato  a delira  della  mede* 
ma.  Ivi  mutofli  di  manto 3 pro^ 
vedendo  il  ducale . 

Trattenuto  pofcia  dal  Drogo-1 
«unno  del  G.Vifìrìì  pofe  le  vedi, 
mandate  dal  Gran  Signore , come 
pur  gli  altri  Signori,  e pertoflì  il 
med.Vilir  a Sua  Altezza.  Scoperà 
ti  i regali  della  Serenifiima  Re- 
pubblica , e confignati  à Buftari- 
gì  ,che  fonoi  Giardinieri.  Entra- 
rono iCapigì  a levar  S. E.  came- 
rate, e fuo  Segretario.  Pofero 

una 
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una  mano  Culla  Cpalla, l'altra  (otto 
il  braccio  a que  Signori  ,•  Breve 
tempo  dimorarono  dentro,  aver*, 
do  con  inchinarla  tefta  al  fuolo 
riverito  il  Sultano.  Veftito  era_* 
quelli  d5amanto  bianco,  artiCo 
fedea  Copra  alto  Trono,  dalle  cui 
parti  pendeano  felloni  formati  di 
perle.  Ricoperto  era  il  pavimen» 
to  di  uno  ftrato , intorniato  di  cu- 
fcinidi  fopraricciod*oro,ma  quel 
che  ftefo era  Cotto  appiedi  del  G. 
Signore  tutto  vedealì  temperato 
digioje,  e perle, 

VCcita  S.  E.  e Cpogliatafi  dell5 
abito , li  riveCri  del  fuo  proprio,  e 
pattato  il  laCtricato  del  cortile  of- 
fervaronogl’ifteflì  Giannizerinel 
pofto  loro  . Indi  ri  portelli  alla-» 
fua  abitazione, 

II  dopo  pranCo  inviarono  i re- 
gali alla  Regina  madre  del  Sulta-' 
no  per  il  Sig.Segrettario  y accom- 
pagnato da  dieci  portalettere^ 

vertici 
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veftiti  a liurea  , e ftaffieri  vediti  \ 
alla  turca.  ; 

Il  di  lei  Serraglio  dittante  fari 
da  Tei  buone  miglia  Italiane  dalla 
Città . 

A mezza  ftrada  incontrofli  il 
Gran  Signore,  che  ritornava  in 
Carozza  a Tei , muta  bianca  eoe* 
chieda  cavallo,  Porciglioni , e 
numerofo  feguito  di  gente. Avan- 
ti il  cocchio  vinticinque  Paggi 
lanciando  Zagaglie,  edardipor- 
geano  trattenimento  al  lor  Sulta- 
no  ; mirabile  era  la  leggiadria  lo- 
ro nel  prender  in  aria  i dardi  lan- 
ciati, fenza  muoverli  di  fella, o 
levandoli  dal  fuolo,  rimanendo 
parimenti  a cavallo , e fchermen- 
dofì  con  def  rezza  l’uno  dall’altro 
fenza  toccarli. 

Giunti  al  Serraglio  comparve- 
ro molti  Eunuchi  neri,  ottima- 
mente, e ben  vedici.  Ricevute 
le  lettere  credenziali,  e l’amba 
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feiata  co’regali  di  gioje,  oro,fpec- 
chi  &c.  fecero  ritorno?affcrendo, 
che  la  Sultana  Madre  rimaftaera 
fodisfactiflima , e difpenfarono 
tré  belliflìme  vefcial  Sig  Segreta* 
rio,  camerata,  e Dragomanno, 
con  una  boiTa  di  dugento  Reali  : 
fu  portato  caffè,  e forbetti  per 
tutti , e afperfero  d’acque  odoro- 
fe, e profumi,  conforme  l’ufo.  Vo- 
ciferavafì  ch’il  Gran  Signore  fa- 
rebbe ritorno  quanto  prima  alla 
Regia  di  Coftantinopoli.  II  Muftì, 
ch’è  il  loro  fupremo  Sacerdote/ 
trattenne  civilmente  S.  Eccel.  e 
l’efpofe  ch’era  di  buon  augurio  il 
di  lui  arrivo , mentre  erafì  rifolu- 
to  il  Sultano  di  riportarli  alla  Re- 
gia fua  Dominante# 

A tredici  di  Aprile  incaminof- 
fi  il  G Signore  verfo  Coftantino- 
poli.  Paffavaho  primieri  i Gian- 
nizzeri a piedi  coHoro  Agà,poco 
dopo  iSpay  a cavallo,  armati  di 

lan-  ' 
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lande  con  bandirete  in  capo  al» 
le  fteffe;  Indi  altri  armati  di  ar- 
co, freccie,  Cabla,  e manarino. 
Pofciti  Chiaufll  a piedi,  quinci 
altri  a cavallo.  Seguivano  i Sul- 
bazzì  con  cimieri  in  capo , ornati 
di  ventagli  di  penna,  e veftiti  con 
Romane  di  velluto  verdone  : po- 
fcia  di  ver  fi  Commandanti , dopo 
i quali  comparivano  i Cadì,  Ca- 
dile Cellieri , Bafsà , e Cancellieri. 
Veniva  al  pari  il  Primo  Vifir 
col  Muftì  con  guardie,  e dodici 
Staffieri  veftiti  di  velluto  rofto  . 
Pacarono  pofeia  due  file  di  Col- 
dati co’loro  archibuggi,  mantel- 
lettidi  pelli  di  Tigre,  o con  afte 
alla  cima , nelle  quali  erano  con- 
ficcate alcune  picciole  manarine. 
Dopo  queftia  mano  eran  condot- 
ti beiliflimi  deftrieri  ,e  cavalli  da 
riCpetto,  di  ricche  felle,  e gual- 
drappe adornati.  ProCeguivano  i 
Cacciatori  con  leurieri , bracchi 
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c cani  da  Toro  ; indi  una  carrozza 
a Tei  dinobiliffima  muta.  Sopra 
un  Cavallo  Bajo  comparve  allora 
il  Sultano.  Era  egli  vedito  dica- 
meloitino  di  color  d’Aurora  , fo- 
drato  di  pelli  di  Zibellini.  Nel 
mezzo  del  Turbante  fpiccavafi  . 
una  Gioja,  la  quale  di  piedeftallo 
ferviva  ad  un  pennachio  di  p<  nae 
d'Airone.  A’di  lui  fianchi  due 
giovanetti  riccamente  vediti  fo- 
fieneano  alquanto  follevace  lo 
falde  della  prima  vette.  Da  ogni 
lato  fcorgeafi  una  longa  fila  di 
ftaffieri  a piedi,  che  accompa- 
gnavalo.  Vediti  erano  di  fondo 
d'oro,  e verdeggiante  colore  fino 
al  ginocchio,  con  fopravefte  di 
fondo  d’oro  , e colore  rofaco  della 
flefla  longhezza,  e le  portavano 
aperte  ad  effetto , che  rimanerle 
l'altra  fcopertarla  Centura  loro 
incaftrata  era  di  pietre  fine , i di- 
valetti gialli  con  un  morioncino 
Gen»Vag.T»&  M 
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in  capo  d'argento  dorato,e  penna 
d’Airone . 

Dietro  al  G.  Signore  feguiva  il 
Primogenito, fanciullo  di  io.ò  ìz. 
anni  in  circa.  Sopra  piciolo,  mi 
bei  cavallo,  affittito  da  due  Pala- 
frenieri ,bizaramente  abbigliati, 
è egli  di  bell’afpetto,  e fattezze, 
bianco  di  colore,  e benché  deli- 
cato, e tenero,  però  maeftofo,è 
con  gravita.  Gli  feguiva  nume- 
rofa  milizia,  armata  di  archibu- 
gi in  cade  interfiate  tutte,  e arri- 
chite di  Turchine,  Rubini , e Sme- 
raldi; pofcia  due  gran  Camelli, 
fopra  l’uno  de  quali  portato  era 
l’Alcorano , ricoperto  di  velluto 
ricamato  d’oro,  e fopra  l’altrola 
vefte  ,com’effi  fognano,  di  Mao- 
metto, ricoperta  di  velluto  ver- 
done, colore  amato  da  quel  falfo 
impoilore,  e trapunta  anch’erta 
di  oro,  comed’altra. 

Ad  j 
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Ad  un’altra  truppa  di  foldate£ 
che  ben  all’ordine  feguivano  vari 
concerti  di  fuoni,  di  flauti, piffari, 
e Timbali,  &c.  Paflava  pofcia  il 
bagaglio,  e.  la  caravana , nume- 
rofiflìma  di  Camelli,  Cavalli,  e 
Muli > tramezzati  da  drapelli  di 
gente  a cavallo, ed  a piedi. 

E incredibile  il  valor  delle  pie- 
tre,gioje,  ed  abigliamenti  d'oro 
nelle  Selle , Gualdrappe , ed  arre- 
di, confummando  gran  te  fori  in 
Amili  ornati  quefla  Nazione  , e 
molropiù  il  monarca  loro,  non 
vivendo  in  altro  elemento,  che 
nell’alterigia , e nel  fafto. 

Divulga vafi,  che  il  Gran  Si- 
gnore avelie  fatto  ftrangolare-# 
a’ Padiglioni  un  Capitano  de^» 
Giannizzeri,  per  aver  trattenuta 
Ja  paga  asoldati , e che  quella 
motta  a Coftai.cinopoli , Sede-» 
tanto  abb  >rrita  da  quel  Sovrano, 
cagionata  fia  da  una  congiura  , o 

M z fol- 
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follevatione , fufeitatane!  Cairo 

col  confenfo  de  Supremi  del  la 

Mecca , ed  intelligenza  del  Gian* 
nizzero  Agi* 

Ma  in  una Citti  grande , avida 
di  rumori , e di  novitd , voci  fìmi- 
li  aver  non  fogliono  per  fonda-* 
mento  altro , che  l’ aria , 
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OSSERVAZIONI 

Intorno  al  Bosforo  Tracio, 
overo  Canale  di  Collanti- 
nopoli,  raprefentate  in 
Lettera  alla  Sacra 
Reai  Maeftd 

DI  C R I S T I N A 

REGINA  DI  SVEZIA 
Dal  Conte 

LVIGl  FERDINANDO  M ARSILI, 

CAVAUE\  BOLOGNESE . 
Roma  per  Nicolò  Angelo 
Tina  (lì  1681.Ù14. 

* Autore  dell'Opera  è Cai 
valiere  di  fpirito,  cd  og- 
gi giorno  con  applaudì-1 
ta  lode  impiegali  fegua- 
ce  di  Marte  nell’Armate  Impe- 
riali ; altresì  rendendoli  ammira- 
bile negli  efercizi  di  Pallade.  Por- 
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toflì  egli  Panno  i<58o-alla  Regìa 
delPImperio  Ottomano,  traendo 
fua dimora  apprefTo  l’Eccellenza 
delSig.  Pietro Ciurani  Bajlo  della 
Sereniffima  Repubblica  Veneta, 
c di  lei  ampliflimo  Senatore  .Ivi 
offervò  con  esattezza  lemaflime 
di  quel  Governo,  fondato  fulla 
prepotenza;  P ubbidienza  cieca 
de  Sudditi  al  lor  Sovrano,  la  reli- 
gion  mantenuta  con  iftraordina- 
ria  fuperftizione , la  permiffion 
di  ogni  Setta,  e Religione,  purché 
annualmente  tributaria  ai  Gran 
Signore , la  mercatura  più  dall* 
avidici  degli  Efteri  foftenuca,  che 
dalla  direzzioneTurchefca,  al  Po- 
lito Pevera  ; la^copiofa  difpenfa* 
zion  delle  cacche  del  governo  e 
primarie,  e/fubalterne  ; le  forze 
Tereftriyé  Maritime  ; E per  ulti- 
mo Pinatiftria,  e il  valore  della 
Nazione,  non  tanto  barbara,  o 
fepolca  tra  le  tenebre  delPigno* 
„ • ranza. 
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ranza , come  fupponefi , e viene 
univerfalmente  per  il  reftantc* 
dell’Europa  creduta. 

Sperar  potrafli  una  diftinta_* 
Relazione  di  fi  curiofe  notizie  da 
quello  fpiritofo  Cavaliere,  il  qua- 
le tutto  intento  alle  fole  fpecula- 
zioni  della  Natura , fi  è dato  a ven- 
der in  quella  Opera.  Confidera- 
va  il  fito  di  C.oilantinopoli,  in 
cui  ogni  fuo  sforzo  contribuì  la 
forte,  mentre  edificata  quella 
gran  Città  nell’Europa,  col  fuo 
cannone  battere  pmM’oppofte  ri- 
pe dell*  A fiar.; 

Quivi  riflettendo  al  beneficio 
de  duo’Mari,  che  congiongonfi 
infieme  per  un  Canale , altretan- 
to  notabile  per  gli  vantaggi,  che 
reca,  quanto  maravigliofo  per  le 
varieti  de  fuoi  moti , ch’ei  mo- 
ftra;o  (fervo  le  di  lui  corriti  fuper* 
Sciali , e le  loro  velocitile  cagio- 
ni di  effe, e le  diverfe  afcenfioni, 
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c difcenfioni  del  Mercurio , fitte 
nel  Canale»  le  vane  qualità  de 
Venti , che  vi  dominano;ii  flulfo  e 
rifluito  la  corrente  di  fatto, ed  op~ 
porta  alla  fuperficiale,refperimé- 
to  delFefilléza  di  quelle,  colla  di- 
verfità  della  falfedine  dell’acque» 
e delle  parti  ,che  la  compongono 
il  paflaggio  de  Pefci,  regolato 
dalle  Stagioni»  e finalmente  la 
notomia  di  un  cariofa  Teftaceo 
ritrovatovi  » che  produce  le  per? 
le. 

II  Canale  ffcriv’cgli  ) principia 
nel  luogo»  detto  i Fanarij  perle 
due  lanterne , ch’iti  tempo  di  not- 
te mortrano  la  bocca  i naviganti» 

E di  larghezza  quali  due  miglia 
antiche , mifura  attribuitagli  an- 
che da  Polibio . Continva  conu. 
molta tortuofiti  per  18.  miglia  in 
circa  dalla  parte  deli’Afla  finoad 
un  Promontorio,  detto  la  Moda, 
ove  al  preferite  fcorgonfi  le  vefti- 
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già  del  antica  Calcedone  » e dall* 
oppofta  parte  di  Europa  (in  ad 
un  altro  Promontorio  » chiamato 
Kirkapì  dalle  regie  Halle*  fito, 
ove  unifconfi  le  mura  del  vecchio 
al  nuovo  Bifanzio,  terminando 
nel  Mar  di  Marmora  con  una~« 
bocca  di  un  miglio,  o poco  piu. 

' Congiungefi  al  Mar  Maggiore, 
di  Turchi  chiamato  Caradiguis, 
che  dir  vuol  Negro  • Nel  di  lui 
ampio  feno  riceve  il  tributo  dell* 
acque  di  valli  Regni , e Provincie. 
I fiumi  della  Svevia , Baviera, An- 
uria, Moravia  , Stiria,  Carintia, 
Croazia , Bofna , e Bulgaria  vi  li 
fcaricano  .*  Quc  deli*  Vngaria^, 
TranfiI  vania,  Valacchia  per  mez- 
zo del  Danubio,  della  Rufia  ne* 
gra , e Podolia  , mediante  il  Nie- 
tter,  edeile  parti  Meridionali, 
ed  Orientali  della  Polonia , e Set- 
tentrionali della  Mofcovia , cioè 
della  Lituania,  Polefia,  V^Iinnia, 
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Ruliìa  piccola,  d'urra  parte  della 
Po  do  Li  a.,  ed  Vkrania , regìon  de 
Kofafci  per  mezzo  del  Borirtene, 
della  picciola  Tartaria  per  io  fui* 
me  Mias,  della  Ruflìa  Meridio- 
nale perlo  Tanai,  del  Paefe  Cir* 
caffo,  per  la  Koppa,  della  Min- 
grelia,  per  lo  Faffo , e finalmente 
de  vari)  fiumi  colli  di  quella  par- 
te di  Anatolia , che  riguarda  il 
Settentrióne  tutti  vi  concorrono 
colla  copia  dell’acque  loro  ad  ar- 
richirlo • Alla  parte  di  Mezzodì 
termina  colia  Propontide,  detta 
oggi  giorno  Mar  di  Marmora  > la 
di  cui  larghezza  ftendefi  fino  a* 
Gallipoli,  ivi  comincia  un  altro 
Canale, il  di  cui  (ito  più  angufto  c 
Sedo,  ed  Abido , ora  denomina- 
to i Cartelli  vecchi , o i Dardanel- 
li , tanto  celebri , per  efier  creduti 
infuperabili  antemurali  di  Co* 
ftantinopoiì , da  chi  altro  noli* 
confiderà,  che  la  fuperficie , e 

teme 
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teme  lMnterfecazion  delle  palle 
di  artiglieria , le  quali  battono  le 
ripe  opporte;  E per  fine  con  tot- 
tuofi  giri  dopo  alcune  miglia  in- 
fuperbito  va  per  tacque , porta- 
tevi da  vari)  rivoli  dei  famofo 
Monte  Ida,  e di  Troja»  Sbocca- 
fi  nell’  Arcipelago  per  Garbino 
una  quarta  meno  verfo  dJOftro 
per  una  bocca  di  cinque  miglia* 
difefada  altri  duo  Cartelli  deno- 
minati i novi , e fabbricati  ne-# 
tempi  della  Guerra  di  Candia. 

Diffondefi  l’Autore  in  quefta 
Opera  nell’Oflervazioni  delle-# 
Correnti,  ed  in  altre  ftudiofe  rif- 
fkflìoni , che  dalla  curiofita  de 
Profeffori  eruditi  potranno  a lor 
piacimento  col  difegno  del  Bof- 
foro,  imprcffo  in  rame  quivi  ve- 
derli» 
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ESTRATTI,' 

e particole  di  lettere 

DEL  PFR  ANCESCO 

MORANDI  BOLOGNESE 
della  Compagia  di  GIESV* 
Scritte  al  Sig.  Conte 

LEONE  MOR  AND I 

nobile  di  Bologna , e (ho  fratello 
prima  fi  porge  una  breve  conte ^ 
%a  del  medesimo  Taire  % il  qua- 
le dimorò  vintitrè  anni  nella 
ìttiffione  degli  Stati  del  G . 

Mogol  > e mor\  nel  Lu- 
glio del  lòjy.  in 
Goa. 

Parte  di  lettera  fcricta  da  Agrd 
dal  P.  Antonio  Cefquij  ii 
5.  Decembre  165J* 

MOri  in  Goa  nel  mefe  del 
pattato  Luglio  dei  x <S$j. 
Il  P.  Francefeo  Murandoli  quale 

■'* ~ ~ era 
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era  uno  de  quattro  Operarij  di 
quella  Miftione.  Si  portò  egli  i 
Vifiapur , come  pratico  della-» 
lingua  Tofcana,  e non  facendo 
poi  piu  bifogno  ivi  della  di  lui 
prefenza,  fu  richiamato  in  Goa» 
ove  difponeafi  per  far  ritorno  al- 
la Tua  miflione  del  G.  Mogol . E 
ilato  un  Operario  d i mar  a viglio- 
fa  bontd.  Vintitrè  anni  £ affati* 
catò  in  quefta  miflìone , operan- 
dogli, e più  cofe  degne  di  (ingo- 
iar memoria.  O fronti  infinita» 
quanta  gran  moltitudine  di  Àni- 
me à condotto  al  Cielo  quello- 
grand’  Vuomo,  tutto  ripieno  di 
Dio.  Equeilocheè  di  {Vapore  ir* 
mezzo  dì  una  Nazione  barbara,8c 
iniqua  > Tempre  in  viaggi , Tempre 
in  pericoli  à viffato  una  vita  iti- 
nocentiflima,  accompagnata  da 
una  (ingoiare  umiiti  » e da  un  do- 
no infigne  di  orazione  unione 
in  Dio  ia  ogni  luogo , c tempo»  ; i 

~ l£f~ 
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l*ì 

Lettere  dei  T»Franeefco  Morandu 

Estratto  di  lettera  del  1 

Cariflìmo  Fratello  Prima  di 
partirmi  di  Goa  Tanno  idjo.  e 
e poi  dopo  efler  giunto  i quello 
Regno  del  Mogol,  vi  ferini  due 
Iettere,delle  quali  non  ne  hò  avu«! 
to  rifpolla ..  Qui  è una  gran  per* 
fecuzione,  follevata  da  quella 
Mora  ma  contro  la  fede  di  Crifto* 
cCnftiani,e  fi  è ora  incrudelita 
di  modo,  che  oltre  alTaver  fatti 
prigioni  più  di  4.  milla  Criftiani 
crudeliflimi  tormenti  gli  anno 
dati  per  fargli  rinegare , onde  fi  £ 
veduta  in  molti  la  grazia  del  Si* 
gnorc  ; in  altri  la  fiacchezza  loro 
in  nonrefiftere,  accioche  inten- 
diamo efler poco  glieletti.  Ano! 
pochi  come  promotori  del  Cri-, 
ftianefimo  è portato  odio  gran- 
difimo  j ci  anno  levate  le  Cam- 
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pane  delle  Chiefe , & oltraggiati 
i luoghi  Sagri , e sferzarono  due 
de  noflri  Padri,  etutcifuffimo* 
doppo  effire  cacciati  fuori  di 
Cafa,  riftretti  in  prigione  . Iil* 
frlckno  liberati,  ci  anno  rinfer- 
rati  in  Cafa  con  una  Guardia  di 
quattro  sbirri , che  ci  affiftono,  e 
fempre  invigilano  con  rigore  . E 
Un  anno  che  diamo  cosi,  profe- 
guendofila  perfecu?ione,ondcci 
«accomandiamo  di  Orazioni* 

■ Di  altra  di  jigrà  lójj,. 

..  - 

QOno4.  anni  che  mi  ritrovo  ito 
quella  miftrone  de!  Rè  Mogol 
quafìivi  entrando  incominciò  la 
perfecuzione  di  quello  Rè  meta- 
no contro  i Cri  (1  uni  molto  tra- 
vagliaci. Molti  ne  fono  mortile 
quelli  che  vivi  fono  rima  hi  fono 
il  berfaglio  della  crudeltà  dè  Mo- 
ti» In  quattro  luoghi  di  quefto 
t ■;  Re- 
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Regno  erano  Criftiani , in  Ben- 
gala ve  n’erano  più  di  n,  milla^ 
qua  fi  tutti  fuggiti  , omorci  per  la 
fede  , e quacrromilla  ne  furonfat^ 
ti  captivi , in  Sindi  le  Chiefe  fu- 
rono diftrutte,  e rubbate . lo  fono 
pattato  per  Moro  più  di  un  anno» 
folo  fenza  con  loia  zion  di  compa- 
gno ncU’ettcrcito  di  quello  Rè  per 
aiutar  nafcoftamente  i Criftiani, 
che  vi  fi  ritrovavono  come  o fatto 
col  favor  Divino* 

Di  végofto  del  Mede  fimo  1Ó3S* 

SOno  4 anni  che  ftò  nel  Regno 
Vaftiflimo  del  Mogol,  colti- 
vando quella  Criftianici  con  altri 
due  Padri,  ma  come  che  ad  un  Rè 
Gentile  molto  punico  noftro,  e dè 
Criftiani  à fucceduto  un  Rè  Mao- 
mettano , egli  ha  levata  una  cru- 
deliilìma  perfecuzione , e cale  che 
folola  vita  ci  è rimalta,  privando-! 

""  cjf 
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ci  di  quanto  pofledevammol  Co* 
minciòa  perfcguitar  un  Sig.  No- 
bile Ctiftiano,  c moltoricco,  il 
quale  con  Tue  limoline  noi,  e quali 
tutti  i Criftiani  foftenea  . Tentò 
di  furarlo  dalia  fede , e perche** 
non  puotè,li  levò  quanto  avea  ,ri- 
ducendoloi  mendicità.  Po  lei  a li 
pofe  a perfeguitar  ì Criftiani , e 
tuttoché  abitavano  in  quello  Re- 
gno al  numero  di  ia.milla, mandò 
un  efferato  d diftrugger.  Parte 
ne  pofe  in  ceppi , altri  fono  morti 
per  la  fede , molti  fuggiti . A noi1 
come  Miniftri  a fatto  tutto  il  ma- 
le, che  i potato , perche  oltre  all* 
averci  proibito  far  Criftiani  fotto 
gravidi  me  pene,  di  tolto  quali 
quanto  avevamo . Vn  noftroPa* 
dre  per  le  battiture  fu  quali  iti** 
punto  dt  morte , e rimafe  tutto 
negro , e piagato  fen2a  poter  mo- 
verli di  letto  per  un  mefe  » Final- 
mente vedendo  il  Rè  che  non  fi- 
ccai 
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ce  a profitto,  ci  mandò  a buttar 
fuori  della  nofera  Cafa , e Chiefa, 
con  vilipender  le  (acre  Imagini, 
calpeftandole,  e rompendo  gli 
Altari,  e quel, che  non  può  ridirli 
fenza  orrore  nel  mezo  della  S. 
Meflaprefo il  Padre,  e buttato  £ 
terra  con  orrendo  facrilegio  il 
preziofo  fangue  di  Giesù  Crifto. 
In  Lahor  lungi  di  qua  400.  miglia, 
e vi  fui  l'anno  pacato,  vi  aveva- 
mo una  Chiefa,  & ora  intende!! 
che  il  Rè  la  mandi  a prendere 
per  sé,  e ridurla  in  Mofchea  .1 
Criftiani  fono  poveriffimi,  e ri» 
dotti  all'eftremo.  Fui  un  anno 
intiero  coireffcrcico  di  queftoRè 
in  compagnia  di  un  Gentìlvomo 
Criftiano,e  Tuoi  figli,  noftro fon- 
datore per  ajutar  a miniftrare  i 
Sacramenti  à lui , & altri  Criftiani 
captivi , e liberi , che  militavano 
in  quelPeflercito . Fui  Tempre  ve- 
lico da  Moro,  e ritornai  in  que 
• • fu 
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fra  Citti  cinque  mefì  gii  fcorrono 
Da  qui  ad  un  mefe  il  Rè  vi  ad  nn 
altro  fuo  Regno  per  far  guerra 
con  un  altro  Rè , credo  toccari  ì 
mè  i ritornar  con  quefco  Signore 
aoftro  fondatore  neli*eflercito. 

Da  filtra  delti  iJ.Jigofto  i6gS» 

DAlPanno  paffato s’inora  noti 
è fucceduta  cofa  notabile  > • 
la  perfecuzione  è alquanto  rimef- 
fa,  e viviamo  con  maggior  liber- 
ti che  prima.  L’anno  paflatofui 
mandato  alla  Citti  di  LahorloaV 
rana  di  qui  da  400.  leghe  per  ri* 
ctrperar  i noferi  Collegi  che  fonefc 
in  mano  de  Mori . Stetti  fuori  di 
Agricircanovemefi.  QueftoRè 
va  i Lahor  con  tutto  reiterato,  e 
pafifara  più  avanti  di  800.  Leghe 
lungi  di  Agri  ,è  probabile  cocchi 
a mè  quefea  ventura  di  andar 
colPeltercito . La  moffa  è per  re- 
*•  fiftere 
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Altere  al  Perfiano . Io  anderò  coti 
elfi,  e Dio  si  quando  ricornerò 
ad  Agra  un  altra  volta. 

De  Ili  20.  Ottobre  1640I 
di  jlgrà . 

L*  Anno  paflkto  fui  colPefferci- 
to  del  Rè  ad  Agrd  per  Lahor 
edaLahorper  Cabul  queftoèun 
Regno diftante  da  Agra  800.  Le- 
ghe è quali  del  Clima  d’Italia, e 
Lombardia  la  pallai  in  Lahor  con 
què  Crifciani,  ora  fon  venuto  ad 
Agra,  dalla  qual  Cittd  due  anni 
fono  era  abfente . Il  P.  Rettore 
andavi  in  Lahor  in  mio  luogo,  & 
io  fino  al  fuo  ritorno  mi  fermarò, 
o fin  che  mi  mandi  i chiamare, 
ora  ripofo  veramente  perche-* 
fcorrono  i fette  anni  che  quali 
continvamente  vado  perl’efferci- 
to  del  Rè  quali  come  un  Soldato 
per  ajutare  i Crifciani , che  vanno 
in  quello,  vi 
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Di  I{agmal  li  20.  Otto- 
bre 16 44. 

D Ve  anni  fi  fui  mandato  iiu 
quefto  Regno  di  Bengala, 
ove  venne  il  nofcro  fondatore  di 
Agri  colla  fua  cafa  , e Crifciani. 
Quefto  Regno  è dalla  parte  d’O- 
riente  diftante  da  Agri  400,  Le- 
ghe , arrivai  in  due  mefi , e molto 
timido,  e per  ciòd  mefi,patijdi 
dolor  nelle  gambe,  che  col  bor- 
done caminavo:  con  alcuni  rime- 
dilddio  mi  diede  la  faniti.In  que- 
fto vafto  Regno  fono  vi  molci  Cri- 
ftiani  difperfì  in  varie  Citrà,e 
popolazioni,  e vi  fono  i nofcri 
Padri  ,*  però  patifcono  per  'efler 
Regno  di  Mori  inimici  della  S. 
Fede.  Io  vi  o fatta  Chiefa,  e Cafa 
non  sò  quanto  vi  reftaremmo  , 
perche  chi  fri  in  terra  di  Mori, 
Sii  con  un  p;ede  infcaffa  . Qui  in 

. quc- 
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quefraCittd  ftà  il  fecondogeni- 
to  Prencipe  del  Re  Mogol . E Re* 
gno  molto  fertile  , & ampio,  li 
Regno  di  Portogallo  ora  à il  fuo 
Rè  naturale  D.  Giovanni  IV.  Pre- 
sagirei qualche  profperità , altri- 
menti in  quefte  parti  gli  Olande!! 
Eretici  diventano  tanto  infoienti 
è fuperbi , che  in  breve  tempo  gli 
vedremmo  impadronire  dell’In- 
dia* 

Di  altra  di  Vgulìz,  Dcccm - 
bre  16^6% 

STò  di  prefente  a Ragmol  Cor- 
te di  quefto  Prencipe.Soti  ve- 
nuto a quefto  pofto,  mandato  dal 
noftro  fondatore  con  patente  di 
quefto  Prencipeper  il  Governa- 
tordi  Vgulj,dove  dopo  aver  con- 
chiufo  il  negozio  impoftomi, 
faccio  ritorno  in  Ragmol.  Que  fto 
Prencipe  è un  buon  Sìg.  ma  i (uoi 

Mini- 

.4 
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Miniftripoco  amici  de  Criftianì, 
bafta  dir  che  fon  Maomettani . 
Quefto  Governatore  fece  pochi 
buoni  trattamenti  à Portoglieli* 
che  credo  non  vi  ritorneranno 
più . Il  Principe  però  ritorna  all* 
Indoftan,  ove  vien  richiamato  dal 
Padre  per  le  guerre,  che  padano 
col  Perdano,  li  Vsbeq;  e quefto 
Rè,  il  qual  fi  è impoffeflato  di  due 
Regni  detti  Balqj  e Bocava,e  cosi 
fard  neceflario  andare  col  detto 
Prencipe , e ritornare  altra  volta 
alPelfercito , ma  noi  so  di  certo, 
sò  bene  che  in  tanti  viaggi  la_* 
natura  fi  rifente , & in  quelto  Re- 
gno di  Bengala  mie  fopra venuto 
dolor  di  denti , e de  ginocchi, che 
non  mi  lafcia  abbenche  non  Ha 
molto  intento* 
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» • • • 

Di  Jlgrà  li  io.  Settembre  1648. 

IO  fio  con  fatate , & è utvanno 
che  quìmi  ritrovo  in  Agrà.Fri 
alcuni  giorni  fon  per  pattare  col 
noftro  fondatore , e molti  Criftia- 
ni  ad  una  fortezza , ove  il  Re  ri 
fatto  Governatore , e fi  chiama 
Sambar , penfava  portarmi  quell* 
anno  ali’Indie , per  effere  ventiti 
due  Religiofi  in  ajuto  della  Mif- 
fione . Quanto  al  Rè  fin  ora  la 
palliamo  bene, e tuttoché  molto 
contrario  alla  Fede , come  di- 
vertito in  guerre,  poco  da  fare 
ci  porge  , mi  è neceflario  andar 
fempre col  piombo  nelle  manine 
vivere  con  molte  cautele  « 

/ 

Di  Sambar  5.  Decembre  1649.' 

DOppo  che  venni  di  Bengala 
per  l’Indoftan,  ove  fono  tre 
Gen*F'ag>Tom»2'  N anni 
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anni  in  circa . Vn  anno*emezo 
{letti  in  Agrà,poi  per  ordine  dell* 
ubidienza  fon  venuto  a quefta_» 
Citta  di  Sambar  col  noftro  fonda- 
tore , ove  egli  è Governatore  > e 
piglia  l'Entrate  del  Sale , la  pafsò 
bene , grazia  di  Dio , eflercitando 
i minifteri  Tuoi  in  quefta  Genti- 
lità,© fatto  unaChiefa,che  c la«i 
miglior  fabrica , e la  più  bella3che 
qui  fi  ritrovi . Quefta  Città  e lon- 
tana orto  giorni  da  Agrà,  quefti 
Criftiani , eftendo  trà  Mori  loro 
inimici , ci  fanno  vivere  Tempre 
inter  fpcm,  & meturn , quefto  Re 
quefto  anno  fu  àll’imprefa  di  Can- 
danar  per  ricuperarlo  dal  Perfia- 
no,ora  ftà in  Lahor. 

Del  . 

AL  prefente  ftò  in  queftaJ 
Corte  del  Rè  Mogol  detta 
Delyfono  ormai  cinque  meli.  Il 

mio  - 
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mio  officio  è fervire,  & a/ucare 
queftt  Criftiani,che  vanno  col  Ré 
& in  particolare  il  noftro  amore- 
voliamo  fondatore  Sig.  Muzza 
Tulcame  con  tutta  la  (ua  fami- 
glia . 

Di  Bran^ur  camino  per  Pipa- 
pur  Ingaggio  1654. 

O 'Ricevuto  ordine, che  dal  Re- 
gno del  Mogol,  ove  ò di- 
morato per  vintitrè  anni , io 
mi  parta  per  il  Regno  di  Vifia- 
pur  vicino  d Goa  da  nove  gior- 
nate, eflendo  chiamati  da  quel 
Rè  i nofcri  Padri , perche  vi  fac- 
cino Chiefa  d lor  piacere , e non 
vielTendo,  chi  intendere  la  lin- 
gua Partia , o Indofcana  , a invia- 
tome  . 11  camino  è quali  di  due 
meli  di  tempo; ora  fono  inBran- 
zur  in  Cafa  di  un  Armeno  onora- 
ti (fimo,  e verrà  in  Italia;  Io  fra 

N a quia- 
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quindici , o vinti  giorni  vi  giun- 
gerò ; parti  j di  Deli  li  2 <5.  Marzo. 
Il  Sig.Iddio  ci  benedica, e dia  gra- 
zia di  rivederfi , e goderci  nel 
Cielo . 


Servo,  c fratello  a ffecìonatfsl 

Francefco  Mirandi. 


DE- 
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De)  Campo 

DEL  GRAN  MOGOL 

4 

tratta  dalle  memorie  del  Sig . . 

TO  M ASO  ROH 

Ambafciatorc  della  Maefcd 

DI  GIACOMO  VI. 

RE  DELLA  GRAN  BRETAGNA 

Vanno  1616.  appreflo  quell*  Impe* 
radar  Bagnarne , eh*  era  in  quel 
tempo  Sulta/t  Coron,  nomata 
Scid'Gcan  , figlivolo  del  G% 
Mogol  F.cbebarre>7Mon<tr • 

• ca3  e Signore  dell * 

Indoflatt . 

VNi  dell’ ammirabili  colèi 
che  poffino  giamaì  ve- 
. derfi,è  il  Campo  diquefto  gran 

" N s R* 
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Rè  , o Monarca  denuncile  > o Ha 
deli*  Indoftan.  Ratì'en  bra  unaj 
gran  Cicca  portatile.  In  quattr* 
ore  di  tempo  fù  ella  pofta  in  pie- 
di. Il  di  lei  giro  fard  di  petto  a 
vinti  miglia  Inglefi . Le  ftrade 
formate  dalle  tende  fon  tirate  a 
linea  retta: le  botteghe  collocate 
con  fi  bell* ordine,  che  a cadami 
retta  noto  ciò,  che  gli  è bifogno* 
c brama  trovare . Ogni  perfonag- 
gio di  qualità,  &ogni  mercante 
sa  inqualdiftanza  dal  ^tafif{ana9 
o Tenda  regia  del  Monarca  deb- 
ba collocarli  la  fua.  Alcrefi  si 
egli  da  qual  lato  dee  fituarfi , e 
quanto  terreno  deggia  occupare, 
non  mutandoli  giamai  la  fitua- 
zione,  o podi  attignati  una-* 
volta . 

Le  tende  cosi  compartite  , o 
drizzate  fi  dilatano  in  fi  grande 
spazio , quanto  ne  occupa  la  mag- 
gior Città  dell’Europa.  |2onà 

per- 
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permeffol’auvicinarfi  alla  Tenda 
Reale  per  un  gran  tiro  di  Mos- 
chetto . E sì  rigorofamente  ofler- 
vali  quello  punto , che  non  li  ri. 
ceve  alcuno,  che  nop  lia  chia- 
matolo inviatovi , Sotto  pena  di 
morte . 

Quando  il  Sovrano  è in  campa- 
gna,non  fi  tiene  il  Durbal,o  con- 
figlio*  Egli  fi  occupa  nella  cac- 
cia, e a far  volar  i fuoi  uccelli  So- 
pra gli  fiagni.  Vfa  anche  tal  vol- 
ta pafiar  in  un  battello , a tirarvi 
dì  Schioppo  . Seco  ne  porterò 
molti  Sopra  alcuni  carri, facendoli 
condurre  in  diverfe  gabbie. 

Lafcia  vederli  Sa  mattina  al 
Farraco;md  è prohìbito  il  parlar- 
gli dì  alcun  negozio  in  quel  tera* 
po . Gli  affari  tratta nfì  al  Gou- 
zalean  di  notte  . Trattienfi  in 
bere,  ed  a divertirvi!^  fin  ali’cc- 
ceffo  , deftinando  quel  tempo  à 
fuoi  fpaffi  cd  al  follie vo  deirani- 
mo«  . 4 Era 
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Era  quel  Monarca  molto  dedi- 
to a’ divertimenti,  e piaceri  ; di- 
lettavafi  infinitamente  di  gioje, 
e di  pitture,  e inoltrava  a ,£•. 
fetto  non  ordinario, e 
ftimia  (ingoiare# 
degli  Euro- 
pei • 

* 
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NOTIZIE 

Efcratte  da  un  Manufcritto , 
trafmeflo  di  Portogallo , 
in  cui  vico  efpofto  il 
Viaggio  del  Padre 

EMMANVEL 

COTIGNO  G1ESVITA , 
Inviato  alla  Maefti  de!  Rè 

D.  ALFONSO  SESTO 

DI  PORTOGALLO 

Dal  Sig.D' Antonio  di  Melo  di  Caflrù 
Viceré  dell'India  Vanno  1 66$*  • 

Mingne  V Autóre  cfueft1 

fÌìÉPti  Operaio  trenta  Capi. 
Nel  primo  daraguaglio 

dello  Stato  antico,  e 
moderno  dell'India  > & ad  imita- 
zione di  Ploro  7 Scritto?  Romano^ 

N 5 àim 
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divide  quel  Dominio  in  Quattro 
Età.  La  prima  di  Fanciulezza,  la 
feconda  di  Gioventù , la  terza  di 
Virilità,  e di  Vecchiezza,  e De- 
crepiti la  quarta . Aflegna  la  pri- 
ma a'tetn pi  del  Rè  D.Emmanve* 
le  , fotto  g'i  auf  pici  del  quale  mi- 
litò il  grand  Alburchc,  chi  il  con- 
quiftacore  deli’Indie , come  narra 
nella  fua  Afta  il  Sig.  Gioanni  di 
Barcos, elegantemente  traporta- 
ta nella  latina  lingua  dal  P.  MafFei 
da  Bergamo  Giefvita  t 

Nella  feconda  ripone  i trenta- 
cinque  anni,  ne  quali  regnò  il 
pqfiimo  Rè  D Gioanni  Terzo  di 
Portogallo . Aflegna  la  virilità  a’ 
tempi  del  Rè  D.  Sebaftiano  fino 
all'anno  idoo.  mà  in  quefti  tem- 
pi , e fecolo  riconofee  la  decrepi- 
tà , e vecchiezza  per  le  perdite 
{attedi  Porcoghefi , occupate  ef- 
fendo  loro  tante  Citci  dagPinimi* 
ci  della  Corona  « Prefero  primie- 
ri 
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figli  Olande  fi  le  Citti  di  An  bo^ 
ina  Ternate , e Tedor  nelle  Mo* 
lucche;  Malacca  nella  corta  O- 
rientale  j Gele , Tucchimala,  Bat- 
ticaIta,Giafanipatan  col  fuoRe* 
gno,  e Negumbo  , Calature,  e 
Colombo  nell’Ifola , o Regno  di 
Ceilan . L’Ifola  di  Munar  famo- 
ja  per  le  perle,  la  Capitania  di 
Tutcocorin  nel  Regno  di  Mado- 
re, Negapacan  nelGoromandel, 
e Conian,  Cranganor , Cananor,  e 
Cocin  nel  Malavar» 

Paflando  gl’Inglefi  d'Europa 
nell’India  coll' Armate  Navali 
aiutarono  primieramente  i Per- 
fiani  nella  conquifta  del  Regno 
diOrmus.  I Rè  delllndie  occu- 
parono molte  Citti.  Quegli  di 
Arakan  la  Fortezza  di  Sivan  nel 
Pegù  . Il  G.  Mogol  la  Citti  di 
Golim  in  Bengala  9 il  Perfiano  Ofc 
mus,eil  Comoronc t ed altr’Ifo- 
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Il  Rè  di  Golgonda  Melfapar: 
Il  Sierapd  Mangalor,  Onor,  e 
Cambolin  nel  Canari  ; L’Imano 
nell*  Arabia  felice  Mafcati,  Coft 
tuttala  Coda,  dal  Capo  Rofat- 
gare, fino  a Malandanti  longhefc- 
za  87.  Leghe,  ove  numeranti  fei 
Piazze  cioè  Corcate , Matara,Soar 
Corfafan  , Litxdia , e Roba . Altri 
Rè  gli  anno  affretti  ad  abbatter 
le  Fortezze  gii  edificate  ne  loro 
Stati , come  Sciafè , e Calicut  nel 
Malàvar.  Altre  le  diftruffero , có- 
me quelle  di  Socotori , delle  Mal- 
dive , di  Angolina , Sibò , e Borsa 
nell* Arabia  : Variverte  nel  Sindej 
Chiola  nell'Africa, e Pacim  nella 
Sumatra . Accerta  però  effervi  Più 
temuti  che  amati  gliOtandeti,e 
che  faciine  riufcirebbe  ilriaqui- 
fto , quando  più  forze  dàlia  parta 
di  Portoglieli  fopragi ungelfero?-? 

Di  Bafiajn  inviofiti  ili  Padre 
verfo  Portogallo  pe$  la  via  di  ceri 

ta, 

w 


Digitized  by  Google 


# dell*  Ndfol  30 '1 

raì  e gionfe  a Damati,  di  dove* 
pafsò  àSuratte,  già  porco  vile  , & 
ora  per  benefìzio  degli  Inglesi  > & 
Olandefi  Scala , e Porco  ricchiflì- 
mo.  Quella  Città  è del  Mogol, e 
vi  abitano  circa  cento  mìlla  per- 
fone  . Quivi  è un  Ofpizio  dd  Cap- 
puccini, molto  amati,  ed  acca- 
rez2ati  per  tutto  ii  mondo  cogni- 
to, ed  ivi  incontrò  Monfìgnor Pa- 
lli Francefe,  Vefcovo  d’ EJiopolà 
fpedito  dalla  S.Congregazione  de 
propaganda  alla  China,  e detti- 
nato  alle  milioni  del  Tunkim, 
che  dall’Autore  con  un  longo  dif- 
corfo  raguagliato  fu  dè  rigor/, 
con  cui  i Tartari  Orientali  Signo- 
ri della  China  , ora  cuftodifcono 
k quel  Regno,  negandone  Pingref- 
^ io  à forattieri , conformi  in  ciò* 
all’antico  coftume  de  Chinefi. 

\ Doppo  la  morte  dell’ultimo  Im- 
peratore Tartaro,  mancatola^ 
età  di  25.  anni  nel  1661 . avendo 
6 ~ kfeia» 


}oi  SHtù  moderne 
falciatomi  figlio  picciolo,  fiferi, 
governare  quel  vado  Impero 
quatro  Signori  Tartari  lafciati  dal 
Genitore  moribondo  nell'ultima 
Tua  volonti  per  Tutori . Si  di  rag- 
guaglio del  Mogol  nel  capo  otta* 
vo  com’egli  ottenne  doppo  la«* 
morte  del  Padre  molte  vittorie 
contro  i di  lui  fratelli  maggiori 
Sarvja,eZanghir . Quello  Impe- 
ra dorè  , che  n'è  Signore  s ' inoltra 
col  fuo  Dominio  dal  Gange,  oltre 
l'Indo,  e poliede  tutti  i Regni 
dellTndia  antica;  che  fono  fe£ 
fantacinque,  la  maggior  parte 
occupati  da  Pacando  Sultani , che 
li  poflfedeano,  il  primo  de  qualifif 
il  Gran  Regno  di  Deili),  e pofeia  , 
gli  altri.  Nè  alTeriffe  la  valliti, 
{crivendo9che  appena  una  cara-  ^ 
vana  può  circondar  quello  Impe- 
rio nei  Viaggio  continvato  di  due 
anni-.  La  refidenza  de  Mogolief- 
fere  in  Agri  fCitti  abitata  prima 

dal 
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dal  Re  Àchebare  nel  1566.  e che 
fari  da  cento  cinquantamila  ani- 
me.  Quefto  Monarca  tiene  al 
foldo  gran  numero  di  Europei; 
pagandoli  molto  bene.  I Regni 
maggiori , che  conti  quefeo  Im- 
pero fonoCambaja,Scitor,Eman- 
don,  che  poneano  infieme  cadaun 
diefli  150.  milla  Vomini . Otto 
anni  prima  tré  fratelli  fecero 
guerre  crudeli  per  occupar  quell' 
Impero,  e ciaìcun  trattenea  al 
fuo  foldo  150.  milla  perfone  ar- 
mate . Il  minore  fuperò  gli  altri* 
In  Agri  il  prefente  Mogol  [ fcrive 
egli]  mantiene  dieci  milla  Ele- 
fanti,zo  milla  Camelli  116  milla 
Cavalli,  14. milla  Schiavi, 20. milla 
Soldati  i cavallo , e 1 y millacor- 
rieri , che  Ci  fpedifeono , e riman- 
dano continvatamente  raggua- 
gliandolo ad  ognora  di  tutto  ciò 
che  pafifa  nel  fuo  vafto  Impero.  E 
egli  Maomettano  , e cosi  obbe- 
diente 
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die  tìce  al  Muftì  della  Mecca,  che 
quelli  mandandogli  à dire, ch'egli 
abolire  le  monete , nelle  quali  era 
conjato  nell'impronto  il  nome  di 
Dio;elfendo  fconvenevole,  che 
paffalfe  perle  mani  d’ogni  plebeo 
on  nome  sì  venerabile , egli  tolto 
le  levò . Si  palla  da  Sucattè  ali* 
Imboccatura  di  Mafcati  nell'A- 
rabia , e quindi  al  Comoron , non 
avendo  voluto  entrare  in  Mafcati 
perla  guerra  dell* Intano  contro 
Portoglieli,  a quali  occupò  quella 
Piazza . Parlali  di  Ormus , prefo  a 
Portoglieli  nel  1612 . e dagli  In* 
gléì5,e  daScia-Abbas  Re  diPer- 
fìa;  dopo  la  cui  perdita  èrimafta 
fpopulata  affatto  quell’Ifolan  vi  il 
legno,  che  eonfumali  detto  Horrà 
ita  fot  t'acqua , come  ferro , ma_* 
pollo  nel  fuoco  per  l’acredine  fua 
falfuginofa  arde  come  olivo  . Le 
cale  fono  fatte  di  cerca  pietra, che 
nuota  (opra  l’a  eque, cobi  e il  fughe 
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ro e deporta  all’aria,  divien  duri 
cangiandovi  la  natura  le  veci* 
Corre  un  proverbio  fri  Permani, 
che  ritrovali  nè  lor  paefi  una  terra 
in  cui  vi  a pigliarli  la  legna  nel 
mare,  & il  Tale  nella  terra,  e quelli 
èOrmus.  Defcrive  il  Regno,  e 
l’entrata  del  Rè  di  Perfia,  che  egli 
nota  avere  quattordici  nnllioni 
d'annua  rendita,  & * un  vafeìia- 
mento  d'oro  fatto  gii  fare  dal  Rè 
Scia-Abbas  fuperbìflimo , e di 
valore  di  molti  millioni.  Compra 
il  Rètuttele  mercanzie  daSuddi- 
ti , e pofeia  le  rivende  i maggior 
prezzo  nelle  Citta , dove  n'è  fcar- 
fezza.  Domina  dall’ Eufrate  all' 
Indo  : E da  Dario  in  qui  poffiede 
egli  maggiore  Impero  nella  Perfia 
di  quel  , che  fin  ad’ora  gii  mai 
vifiaftato.  Guerreggia  contro  il 
Mogol , e l'Oottomano^  correndo 
entrambi  appreffo  di  lui  in  ehi* 
mazion,s  concetto  di  Eretici  nel- 
la 
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la  credenza  Maomettana.  Il  Rè  di 
Portogallo  tien  un  Economo  per 
la  meta  dell’entrace  in  un  luogo 
vicino  alla  dogana,e  ne  fu  corret- 
to il  Perdano  da  Rui  Frere  d*An- 
drada  Generale  de  Portoglieli 
dalle  molte  ftragi  , e faccheggi 
fatti  nella  colia  di  quel  mare. 
Fafsò  quindi  l'Autore  à Baflorà 
Citta  polla  tra  lTigreae  l’Eufrate, 
liutntche  sboccan  nel  mare , cioè 
nel  feno  Perfico.  E navigabile  la 
Città  per  di  dentro  ne  Canali,  de- 
rivaci da  què  due  fiumi,  e quelli 
deluiofiffimi  appajonò  nell’ufcir 
dalie  porte  per  un  nobil  palleggio 
all’ombra  di  longhe  filate  di  pal- 
me. la  BilTorà  domina  un  Go- 
vernatore , o Bafsà  a divozione 
del  Turco,  & è della  fiirpe  Reale 
degli  antichi  Rè  dell’Arabia.Que- 
llo  Governo  da  alcun  tempo  in 
qua  è divenuto  ereditario,  non 
elettivo , poco  è foggetto  al  Gran 
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Sig.de  Turchi , e gode  un  Domi- 
nio aflfoluto,  armando  50.  milla 
Soldati , che  lo  fervono  ad  ogni 
occorenza  in  guerra . 

L’Arabia,fcrive , nudrir  uccelli 
grandi  come  i Cabrati,  ed  ener- 
vi gran  numero  di  Tigri , e Leoni, 
che  uccidono  ed  Vernini,  e beftie: 
la  bontà  de  Cavalli  Arabi  edere 
inarrivabile.  Daini  nel  corfo , co* 
lombi  nella  manfvetudine, affue- 
fatti  alla  fatica , e al  mangiar  par- 
co, una  fola  mifura  di  biada  al 
giorno  badar  loro;  bevono  ogni 
due  giorni,  dormono  al  fole,  nuo- 
ta no  in  acque  altiffime  col  Cava- 
liero  fopra , e fono  da  piccoli  af- 
fuefatti  in  quella  guifa,  carmi- 
nando dicinove  ore  fra  il  giorno, 
e la  notte.  Anno  tra  gli  Arabi  un 
Ile,  che  chiama  fi  Iunae!,  & arma- 
ri vincimilla  Cavalli  in  una  volta. 
Gli  pagano  le  decime  de  frutti,  & 
egli  piglia  dalie  caravane  gt9 ile 
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gabelle,  quali  due  volte,  e tre 
ancora  , conftringendole  colla-* 
forza  à Pozzi , dove  lì  fermano , e 
fogliono  abbeverarli,  ed  impe- 
dendolecolla  violenza,  fenonle 
pagaflero.  Si  riferifee  la  fedeltà 
degli  Arabi  nell’ alloggiar  i paf- 
•faggieri,é  la  crudeltà  nel  trovarli, 
partitiche  fiano  dalle  lor  Cafe. 
L'Autore  pafsò  da  Baffori  perii 
deferto  à Babilonia  con  fette  per- 
fone, cioè  un  Interprete  una  gui- 
da , e qu  attrai  tri  ad  Ana,e  Reaba 
& Àleppo  fempre  incontrando  la- 
droni Tigri,  ed  Arabi,  da  quali 
glicuftodi  la  mifericordìa  d5Id- 
dio.  Ale ppo aura  100.  miliaabi- 
tanti  di  varie  Nazioni , e virifìe- 
-dono  quattro  forti  di  Religiofi 
Cattolici  , Carmelitani  Scalzi , 
Francifcani  delPOiTervanza Cap- 
puccini, e Giefviti . Si  pafifa  nel 
vigeilmo  fettimocap.  alle  milito- 
ni,chefonnoi  Gefvici  nell'Ade 
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prima  (crìve  differii  perdute^# 
quelle  del  Giappone,  delle  Mo 
Iucche,  del  Zejlan , del  Malia© , 
Mala  var  . S.  Lorenzo , Caoara  , q 
Fibet.  IGiefviti  anno  una  Refi- 
denza , fcriu’egliin  Ifpaano nella 
perfia  , e procurano  diconfervar- 
vi  i Cattolici , che  dimorano  in 
què  Regni.  In  Agra  Città  del 
Mogol  pofledonouna  Chiefa  pub- 
blica , e vi  aiutano  i Criftianiivi 
abitanti  ; un  altra  in  Deli  pur  di 
quel  Regno , e ver fo  Tramontana 
Svinagar  . In  quella  di  Madure 
vanno  veP.iti  con  abiti  da  Gioghi 
che  fonoi  Religioni  di  quella  Na*. 
zione.  Anno  , afferma,  fette  Re- 
fidenze  con  le  lor  Cbiefe . Nel  Re- 
gno di  Manfur,  diftante  ìoà  Le- 
ghe : Nel  Malavar  aver  perdute 
quella  di  Calecut,  del  Canari,  c 
della  Seva  , colti van  quella  di  Ta- 
nor,e  nel  Travancor,ove  da  i Re 
Gentili  lor  è ftata  conceduta  la: 

cura 
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cura,  ed  il  governo  fopra  i Cri- 
ftiani  • Nella  colta  della  Pefche- 
s ria  avervi  diciafecte  Parocchie  « 
Nel  Regno  di  Siam , nella  Corte 
diTenafarim  ,in  Cambogjaeffer- 
vi  numerofiffima  Criftianitd,  fi 
come  in  Simba , e nellTfola  di  Ai- 
naz,nel  Tumkin  afferma  fiorirvi 
£5o.  milla  Crilliani,ed  effervi 
dugentoChiefe , con  fperanzadi 
convertir  alla  fede  tutto  quel  Re- 
gno: Nella  Cochinchina  effervi 
Criftianitdntimerofa.  Nella  Chi- 
na, dove  il  RéGiunliè  pronipote 
dell'ultimo  Imperadore  Vanlieno 
ritiratoli  nella  Provincia  di  Coan- 
« (io,  effervi  $o  Giefvici  Miliona- 
ri), aver  Chtefe  aperte  in  Pechim: 
Nanchie,  Clingafù  Kinucchen, 
Naogian  , Xanuc,  Cinaufù.  Ter- 
mina il  viaggio  da  Aleppo  in». 
A^ffandrecca,  dovei  Giudei,  ed 
i Turchi  vollero  trattenerlo  per 
una  fpia , ma  fe  ne  liberò  con  re- 


Digitized  by  Google 


dell*  Indiai  jir 
gali,  Giunfe  finalmente  in  Por- 
togallo per  Mare  nel  mefedi  Otj 
tobredel  1669* 

Tré  notabili  particolarità  in  orbine  ‘ 
à cofe  naturali  dell* India  ; cj- 
tratte  da  una  Lettera 
privata^  • 

* V < , t 

LA  prima  è d’un  Albero  f che 
lì  ritrova  nell’Indie, le  cui  fo- 
glie fono  fimili  a quelle  de'Mori, 
dagl’indiani  vien  chiamato  l’al- 
bero del  gran  rumore , pofciach* 
effédo  il  di  lui  frutto  tutto  rotódo, 
quando  maturali, efee  dalla  feor- 
za  con  rumore  limile  a quello  di 
un  mofehetto , e vi  a cader  lonta- 
no dall'albero* 

La  feconda  e di  certi  arbofcelli 
chiamati  Efemirt,  perche  crefcono 
ogni  .mattina  dall’alba  lino  a 
mezzodì,  e all’ora  fparifeono 
fenza poterli  conofcer^fe  fvanif- 
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éoao  affatto,  o rientrino  tiella_i* 
Rena  dell’Arabia , tri  la  quale 
pofciacrefcon  di  nuovo. 

La  Terza  fi  è,  che  nella  Corta  di 
Coromandel  vi  nafce  certa  fava, 
la  quale  à quefta  proprietà , che 
ftroflnandofi  con  ertala  parte  in- 
terna di  un  vafodi  terra , fe 
vi  farà  ver  fata  acqua  tor- 
bida, e lotofa  in  un  ma-  ‘ 
mento  tutto  il  loto , 
c fango  fi  precipi- 
ta, e cade  nel 
fondo . 


Digitized  by  Google 


' ' j*i  . 

SVCCINTA  NOTIZIA 

DEL  VASTO  IMPERO 

DELLA  china; 

E Tua  ricchezza»  eftrarta  dai; 
la  Iftoria  della  China , 

De f triti*  dal  T%  M. 

GIO:  <30NZ  ALEZ 

DI  MENDOZZA 

Dell'Ordine  di  S*  tAgofitno  nella  li n* 
gua  Spagna  ola , e nell'italiana 
tradotta  dal  Magnifico 

M.  FRANCESCO  AVANZO 
Cittadino  originario  di  Venezia,' 
Stamp.  in  Venezia  1586.  pcc 
Andrea  Mufchio  in  8* 

1 Primi  Religiofi , che  paflarono 
nel  grand’impero  della  Chi- 
pa,furono  i P.P.Martin  d’Ei  ada,  c 
Gcn.ragT.j.  O GÌ- 
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fjirolamo  Marini  dell’Ordine  E- 
remitanodi  S.Agoltino,  accom- 
pagnati da  alcuni  foldaci  Spa- 
gnuoli.  Quelli  del  1775.  dall’Ifo- 
ie  Filippine  fi  portarono  in  quelle 
parti  pel  d eliderlo  di  propagarvi 
la  Religione  Criftiana,  e predi- 
carvi il  Santo  Evangelio.  Nelle 
medefime  Ifole,  con  felice  prò- 
grclfo,elfendo  efii  fiati  i primie-. 
ri,  aveano  convertite,  e battez- 
zate più  di  centomilla’  perfone 
v con  molto  zelo,  e profitto  dell9 
Anime , Ebbero  le  prime  cogni- 
zioni delle  valle  Provincie , e Re- 
gni della  China  ^ approdando  tal 
volta  alcuni  Cinefi  per  caufa  del 
commercio , e negozio,  nel  Porto 
della  Maniglia , Ifola  valla  di  cin- 
quecento leghe  di  circuito. 

E quella  la  Metropoli  di  que 
contorni  colla  Cicti  di  Luzon  ove 
rifitdono  i Governatori , ed  il 
Vefcovo  . Il  commercio  di  gii  vi 

avea 
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àvea  fatto  feoprire  i Mercanti 
Cinefi  per  Vomini  accorti , e di 
fpirito  , onde  il  P.  Errada  fopra* 
nomato  dot tiffimo  in  ogni  facoi* 
ti,  fofpirava  l’occattone  di  an* 
nunciar  Giesù  Crifto  i Nazione 
d’ingegno,  politica , e giudizio 
canto  capace , che  però  cornili* 
ciò  ad  apprender  la  lingua  Cine* 
fe  con  tanto  ftudio,  ch’in  poco 
tempo  ne  fende  un  Vocabulario, 
ed  una  Grammatica . Si  offerfe 
ad  alcuni  Mercanti  di  pattar  alla 
China  con  etti , come  loro  fchiavo 
per  introdurvi  la  parola  di  Dio 
col  mezzo  loro;  mi  per  gli  divieti 
rigorofi  di  quel  Regno, che  trop* 
po  s’ingeloiìtte  dello  ttraniero, 
riufeivano  ogni  tentativo.  IiSig. 
Iddio  n’aperfe  una  congio  tura 
che  fu  la  feguente  . Limaon  Ci- 
nefe  fattoli  capo  di  vari  fuorufei- 
ti  unì  più  di  due  milla  perfone  , e 
diedeft  all’cttercizio  di  Carfaro, 
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faccheggiando  te  riviere  di  quelle 
Provincie.  Giunfe  a tal  poterla* 
che  uni  un’Armata  di  quaranra.» 
vafcelli , rubbati  in  un  porto  di 
quel  Regno,  indi  aflfalendo  Vin- 
tochian  un  altro  Corfaie , lo  com- 
battè , e prefe  tutti  i di  luì  legnali 
che  ben  follo  vedendoli  padrone 
di  nonantacinque  legni,  e ponen- 
do col  terrore  fpa vento  in  tutti 
què  porti , machinava  di  depre- 
dare , e minare  quel  Regna  Spedì 
la  corte  ordini  predanti,  che  vi- 
vo, o morto  fi  prendete  coftui  ; 
onde  il  Viceré  di  quella  Provincia 
polla  in  pronto  una  grofla  arma- 
ta, diedefi  à pe  r feg  u ita  ri  o . Li- 
tnaon  lafciata  la  coda  ritiro®  in 
mare , ove  prefi  alcuni  navili;  di 
Mercanti  Chinefi,  ebbe  indizio 
delle  Itole  Filippine , e fi  difpofe 
di  forprendere  la  Manìglia  , mi 
auvedutifene  gli  Spagnuoli  , ^ri- 
buttarono dall'affalto  > onde  ri- 

tiroffi 
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tiroflì  in  un  di  què  porci  detto 
Pangafinan.  Ivi  il  Maftro  diCam- 
po  Giovar*  SalcedoPaflediò , e ti- 
ratolo à combatter  in  terra,  men- 
tre fa ceafi  un  a fpra  battaglia,con 
ftratagemme,  prima  concertate 
altre  genti , fece  abbrugiarli  in 
mare  tutti  i Vafcelii , onde  Lima- 
on  perduti  i Navilij,  fu  affretto  à 
ritirarci  nel  forte  ivi  fabricato  di 
legnami,  ed  attefe  à manirfi  . In 
quel  luogo  il  Maftro  di  Campo 
Spagnuolo  loftrinfe,  affediando- 
lo  con  ifperanza , che  i difaggi 
della  fame  doveflero  obbligarlo 
alla  refa.  In  canto  un  Capitano 
del  Rè  della  China  nomato 
Omoncone , cercando  il  Corfaro 
Limaon  per  mare , incontrofli  nc 
Legni  Spagnuoli , e per  mezzo  di 
un  Mercante  Cinefe  nomato  Sin- 
faj  cognito,  ed  amato  dalli  Spa* 
gnuoli , perche  trafficar  folea  alla 
Maniglia,  ed  intende  va  la  lingua 

O 3 Spa. 
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Spatrinola  refo  cerro  di  quanto 
era TucceduroiLimaon,  ne  rima- 
le concento»  e pieno  di  giubilo,® 
li  difpofe  £ pattar  con  efli  alla-* 
Maniglia, per  attender  la  prefa 
del  Cor  faro.  Ivi  trattoci  di  eoa-, 
durre  i due  Padri  nella  China  con 
alcuni  fol  dati , e vi  fu  desinato  il 
Padre  Errada  naturai  di  Pamplo- 
aa,  il  Padre  Mafini  naturai  dei 
Meffico,  perfonaggi  dotti  (limi,  il 
primo  de  quali  avea  apprefa  la 
lingua  Cine fe,  e con  eflSandòDk 
Pietro  Sarmiento  di  Vilovado 
Alguazil  Maggior  di  Maniglia,® 
I>.Michel  di  Loarca,Vominiprin- 
ci  pali , e di  ottimi  coftumi . Fii 
regalato  Omoncone,  e Sin  fai  di 
collane  d’oro, e ve fti menta  rotte 
di  grana,  e confegnati  loro  altri 
prefenti  per  it  Goyernator  di 
€htncbieu,  e per  il  Viceré  di 
Ocfoiam,  che  rifedea  nella  Cittd 
di  Anchieu  ; lor  furon  ancho 

con* 
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conceduti  liberi  tutti  i Cinefi  pri- 
gioni, e fatti  fchiavi  nella  batta- 
glia. A li. di  Giugno  del  1575* 
fi  partirono,  ed  Omoncone  ren- 
dendo molte  grazie  al  Governa- 
tore, ed  agli  altri,  fi  protetto  di 
ricondurgli  Ofpiti  à falvamento, 
promettendo  una  fedel  amicizia, 
c di  averne  ogni  riguardo  ,come 
ci  farebbe  della  propria  perfona 
Giunti  in  quel  Regno,  e sbarcati 
in  un  porto  detto  Tanfufo, otte- 
nuta licenza  dal  Governatore  di 
fra on Care  in  terra  , incontrati  dal- 
le Guardie  furono  introdotti  in 
alcune  cafe,  che  il  Ri  tiene  per 
alloggio  de  forettieri . Tutto  il 
popolo  accorfei  veder,  come  co- 
fa  rara,  i nuovi  forettieri , e convi- 
tati nobilmente  dal  Governatore 
à fpefe  publiche  , e con  mu  fiche 
onorati  Ammirarono  le  ricchezze 
polizia,  e decoro , col  quale  vi  vo- 
noquà  Scandi,  e l’onore  che  vi 
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fi  rende  à Letterati . Di  la  paf- 
fando  i Chinchieu  accompagnaci 
dal  popolo  alla  barca  , ritrova* 
ron  quelle  riviere  ripiene  tutte  di 
Terre  graffe  di  tré , e quattro  mil- 
la  fuochi  Luna  • Giunfero  aZan- 
goa , ch’ancor  vien  detta  Coan, 
furon  prefentati  dal  Pretor  del 
luogo  di  cofe  comeftibili  < Epa(- 
fando  per  una  ftrada , da  perfona 
onorata,  e ben  ali’ ordine  furori 
pregati  à trateenerfi  avanti  una 
cafa , perche  alcune  Signore  bra- 
mavano di  vederli,  e confiderar  i 
loro  abiti , anzi  pregati  ad  entra* 
nel  cortile , fu  lor  recata  una  co- 
laziondi  rinfrefehi  ,e  confetture 
di  Zuccheri , gullati  i quali,  coti 
molti  inchini  licenziaronfi . A gli 
1 1 . di  Luglio  pervennero  a Chili» 
chieu,citti  non  delle  maggiori, 
mi  contuttociò  auràfeffantamil- 
la  fuochi  • Ivi  offervarono  le  cafe 
tutte  ben  fatte  * & ad  una  fteffa 
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altezza  formare  con  portici  dall* 
una,  e l’altra  parte,  fottoi  quali 
fon  varie  botteghe  di  mercanzie 
con  archi  trionfali  dittanti  egual- 
mente , e framezzati , che  la  ren- 
dono vaghiflìma  di  afpetto . Ài 
Governator  di  Chinchieu  refero 
le  lettere  del  Governator  delle* 
Filippine  có  vari  regali, e recipro- 
camente regalati  da  etto , ed  ono^ 
rati, con  guardie  furono  vifitati 
dà  principali  della  città.  Di  là  in* 
drizzati  ad  Anchieu,  città,  ove 
dimora  un  Viceré  di  quella  Pro- 
vincia, viddero  un  ponte  lungo 
mille  ,e dugento  pafli.  Le  acco- 
glienze,che  lor  fece  il  Vicere, furo- 
no immenfe , come  pur  magnifici 
i prefenti  lor  fatti#  Fu  loro  pre». 
{lato  alloggio  fplendido,  alla  por- 
ta del  quale  furon  attaccati  Ta-1 
volonidi  commiffion  del  Viceré, 
dov’era  fcritto  il  nome , e il  titolo 
degli  Ofpiti,  di  chi  li  mandavate 

O J la 
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fa  cagion  della' loro  venuta  , coti 
Editto  che  tufferò- ri fpettati* 
Due  giorni  fuffeguenti  convi* 

< tati  à pranfo  dal  Viceté  con  trae* 
lenimenti  di  mufiche , e rappre- 
tentazioni  con  intermezzi , vidi* 
dero  m aravi  gl  io fe  richezze,ed  ap- 
parato nobile  , che  rendea  loro 
maraviglia . Furono  introdotti 
io* un  Tempio, ov’erano  molti  Ido- 
li non  mal  fatti , e dorati,,  c ciò> 
che  lor  refe  ftupore  , ne  vide- 
ro uno  con  tre  tede , che  V una  i 
Tal  tra  mirava.  Vha  Donna  co» 
un  bambino  in  braccio , altri  ve- 
ftiti  in  quella  guifa,  che  noi  di- 
pinger fogliamo  gli  Apòftoli.Ar- 
de vano  molte  lampade,  c cerei 
con  molti  profumi , e particolar- 
mente avanti  à quello  de  tré  Capi. 
Seppero,  che  i regali  confignati 
al  Viceré  furono  fpcditi  allTmpe* 
radore , Monarca  fupremo  , che 
habitain  una  vada  Citti,  la  quale 
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feri  da  trecento  tnilla  perfonei 
non  potendo  appropriarfi  ne  i Vi* 
cerò,  nei  Governatori  regali  di 
forte  alcuna, 

Fùconful  tato, che  i foreftieri  ri- 
torna  (fero  alle  Filippine,  e che^ 
con  Limaon , quando  folle  prefo,e 
condotto  prigioniero,,  ritornar 
potrebbero  anch’effi , onde  1 i cen- 
ami con  onore,  e ritornati  dTati* 
fiifo,  paffaron  per  molte  Ifole,e 
ciò  che  in  una  di  effe  loro  riufeì  di 
maraviglia,  fi  fu,  che  feppera 
non  effervi  Signore , ne  Padrona 
particolare , ma  viver  tutto  quel 
popolo  in  fomma  pace;  contea* 
tandoff  ognuno  dei  fuo , & atten- 
dendo a coltivar  le  lor  terre . Il 
nome  delTIfola  à Cbiuutubo* 

Ritornati  alla  Maniglia  v’in* 
tefero , che  Limaon  era  (uggita 
dai  Pangafinan, avendo  con  legni* 
e travi  fabricato  alcune  barche  in 
quel  Porto;  conducca  feco  coftui 
O & alcuni 
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alcuni  maeftri  per  fimiii  acciden 
ti , e fervendoli  del  legname  au- 
vanzato  dall’incendio  della  fua 
Armata , e con  altri  legni , e travi 
raggiratala  al  meglio, ch’ei  puo- 
te,flrimifein  mare.  Ritirofliin 
tanto  afflitto  di  una  tal  perdita  in 
certa  Ifola  remota  ; Ivi  travaglia- 
to nell'animo  dalla  malinconia, e 
dal  dolore  di  vederli  diftrutce , ed  \ 
annientate  le  di  lui  forze , e po- 
tenza , di  li  a pochi  giorni  fe  ne 
mori . 

Narra  didimamente  P Autore 
contenerli  nel  Regno  della  China 
quindici  gran  Provincie,  le  quali 
alferifce  egli,  edere  cadauna-* 
maggiore  di  ogni  maggior  Re- 
gno di  Europa.  Vi  enumera  co' 
loro  nomi  le  Citti  loro,  che  affer- 
ma edere  cinquecento  novanta,  e 
le  Terre  grode  1 674.  alle  quali- 
aggiunger  deonfi  innumerabili 
Ville,  e Palaggi  da  dipqrto . I no- 
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mi  delle  Citti  terminano  nell* 
Sillaba  fu  come  Cantonfu*  Tai- 
binfu,  e limili,  e le  Terre  in  chicu* 
come  Kincgheu  , Honcheu . Ad 
alcune  Ville  altro  non  manchc- 
rebbe , per  effer  Terre , che  il  no- 
me , tanto  fon  grandi.  Le  Citti 
feri  ve  per  la  maggior  parte  ficua- 
te  fono  alle  ripe  di  fiumi  naviga-’ 
bili,riveftite  reftan  le  mura  loro 
di  pietra  viva  , e fon  quelle  sì  lar- 
ghe , che  patteggiar  fopra  vi  po- 
trebbero feiVomini  al  paro.  Di- 
ttiate fono  con  cavalieri, e torri 
ricoperte  di  beliiffimi  capitelli,e 
cinte  di  corridori  per  palleggiar- 
vi , ed  affacciarvi!! , pattandovi 
tal  volta  i Viceré , e Governatori 
a ricrearli,  ed  a goderla  veduta 
della  Campagna , e de  canali, che 
vicini  vi  feorrono . Fra  il  muro/ 
elecafevi  lafciano  unofpatiodi 
terreno  tanto  largo,  che  vipo- 
triano  camminar  al  pari  fei  vo^ 
r • mini 
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mini  a cavallo , e tutto  ad  effetto* 
vi  fi  polla  fcorrere  ali  intorno  ne 
cali  di  difefa , o di  affedij . Il  me* 
demo  è al  di  faori  delle  fiefle . Ad 
ogniCittà,  o Terra  affitte  un  Mi- 
niftro  con  groffo  ftipendio , Egli 
invigila e per  farle  rifarcire  ,© 
racconciare  giuda  le  contingen- 
te, che  accadono,  e vi  fi  provede 
alle fpefe  Regie.  Tutte  ieftradc 
per  lo  detto  Regno  fon  piane,  e 
fette  con  diligenza.Tutci  i luoghi 
murati  fon  difontuofa , enobile 
apparenza , ed  anno  tre , o quat- 
tro porte  fortiffime  fodrate  di  la- 
mine di  ferro. 

Le  firade  ai  di  dentrofonotti* 
inamente  latìricate , e tantolar- 
ghe , che  vi  patirebbero  al  pari 
quindici  Vomioi  a cavallo , ed  oi* 
tre  ciò  così  dritte  , che  vi  fi  fcuo- 
pre  dairun  lato  all'altro  tutta  la 
contrada»  Dali’unaparte,e  l’al- 
tra vi  fono  portici»  ove  in  moftra 

efgon* 
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cfpongono  merci  preziofi&imé 
di  tutte;  1’arti . 

Parta  pofciaa  raprefcn tarda 
difpoftzion , le  fattezze,  e le  ve- 
ftimentaufate  dd  quc  Popoli*  Af- 
ferma, che  i mercanti  tengono  a 
canto  alle  lor  botteghe  una  tavo- 
la , dove  deferitte  fono  tutte  le 
mercfloro,  le  quali  per  lo  piu  fot* 
broccati , tele  d’oro , e drappi  di 
feta  di  piùfortiy  e di  colori  beo 
vaghi:  Vendon altri fargie,  tele 
di  bambagia,  di  lino*  di  faftagno* 
di  tutti  i colori,  Que, che  fono 
Profeflbri  di  medicine  femplici 
tengon  fiiori  le  medefime  tavo~ 
lette . Vifon  botteghe  di  porcel- 
lane di  diverfe  forti  rofle,  verdi, 
indoritele  vogliono  tanto  poco 
che  fe  ne  comprano  cinquanta 
pezzi  per  il  valore  di  quattro  rea- 
li. Fabbricate  fono  di  una  crete 
dura,  larqual  poi,  eh*  è disfatta*. 

e macinata,  fi  getta  ia  uno  fta- 

ga* 
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gno  d’acqua  molto  ben  chiufo  da 
un  muro  di  pietra  viva, e fi  lafcia 
inzupar  in  quell’umore  * finche  li- 
quefacendoli , ftendefì  una  certa 
fottile,  e leggiera  tela  nella  fu- 
perficie , che  ricfce  poi  porcella- 
na finiflima,  di  quella,  che  refi* 
al  di  fotto  fe  ne  fi  1?  menopre- 
2Ìola , che  s’ingrofi»  tanto  più, 
quanto  fi  vd  più  al  rondò  di  ma- 
no, in  mano*  La  più  fina  non  efce 
mai  dal  Regno,  fi  confuma  nel 
fervizio  del  Rè  ,des  Viceré , e Go- 
vernatori . E tanto  bella , che  raf- 
fembra  un  finiflimo  Criftailo.  I 
figlivoli  fono  obbligati  per  legge 
a legvir  l’arte  de  padri , ne  poffo-; 
nò  applicarli  ad  < altro  mefticre. 
fénzalicenza  della  giuftizia*  Sono 
peròefentatii  ricchi  dal  lavoro 
manvaie,  mi  obbligati  vengono 
attenere  nelle  botteghe  pedone, 
che  lavorino  dell’arce  loro..  . ;■ 
: Quindi  proviene*  che  ttafcea* 

~ do, 
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doj  ò allevandoli  negli  efercizi; 
edartigii  Artefici,  riefcon  cele- 
bri^ diligenti  in  quella  profef- 
fione.  Vi  fi  fpende  l'argento, e 
Poro  non  coniato  a pefo , ed  ogn* 
un  porta  i pefi  feco , e piccioli 
pezzi  d'argento,  e di  oro  per 
fpendere . Nella  Provincia  di 
Kinkieu  fpendefi  moneta  di  ra- 
me coniata , mi  non  efce  fuori  di 
quel  Territorio  . Sari  per  auven- 
tura  privilegio  particolare  di 
quel  Paefe. 

llaprefenta  la  fertilità,  le  rie-  . 
chezze,  le  fortezze,  la  letteratura, 
gli  (ludi} , i letterati , ch’ei  chia- 
ma Loizij,Pufanze,  la  religione,e 
le  rendite  regie , e i tributi  al  Rè. 

Non  ommette  la  menzione  di 
quella famofa,  e longa  muraglia, 
che  dalla  Tartaria  divide  laChi- 
na , e la  deferì  ve  di  longhezza  di 
5oo.Leghe  .Comprò  varj  libri  di 
Filofofia  Chinefc , de  quali  no 

por- 
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porge  particolar  Catalogo  diftitt- 
to » Ve  ne  fono  di  molte  arti. 
Furono  i primi  veduti  dagli  Eu- 
ropei. Defcrivefi  in  quello  Vo- 
lume parimenti  un’altro  Viaggio 
fatto  dal  Padre  F.  Pietro  Àlfaro  di 
Siviglia  ,e  F.G.Battifta  da  Pefaro 
Italiano,  ed  altri  due  religiofi 
Francifcani  Glfervanti  nella  Chi- 
na Panno  i63o.  per  la  Provincia 
di  Canton.  Dopo  quelli  vi  fi  re- 
giftra  pure  un  Viaggio  del  P.  F* 
Martin  Egnaaio  dello  fteflò  or- 
dine,^ pafsò  negli  tempi  me- 
defimi  in  quello  Regno  . Dedica- 
tofùquello  libro  alla  Santitàdi 
N-S.Papa  Siilo  V.  e prefentatogli 
nell’idioma  Caftigliano.  Moflrof- 
fi  fua  Santità  bramofa,  che  traf- 
portato  folle  nel  noftro  linguag- 
gio, e comunicato  all’Italia,  co- 
me afferifce , ed  afferma  il  Tra* 
duccore  nella  ^Dedicatoria  a fua 
Beatitudine* 
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Da  tri  Lettere  Latine 

DEL  P-  GRVEBER 


giesvita, 

Scritte  ad  alcuni  di  lui  umici , nelle 
quali  notanfì  varie  particolarità 
della  China,  e piè  par  titolar* 
mente  del  di  lui  Piaggio  per 
l*  arene  della  Tonarla* 

, Orientale*  , 


Arti  il  p.  Gioanni  Grue« 
berGicfuita,  nativo  di 
Vienna  d’Auftria  li  z j. 
di  Aprile  i66u  da  Pc- 
Jkin , o fia  Pequin  in  compagnia 
delP^  Alberto  di  Orvillc  compa- 
gno del  gii  celebre  P.  Martiiu 
Marcino  Procurato*  della  China, 

‘ SPc: 


Della  China] 

Spedito  fu  egli  dal  nuovo  Rè  in 
qualità  di  Matematico  del  Re* 
gtio  ’j  II  P.  Gio:  Adamo  Schaal 
Fiammingo,  fupremo  Prefetto  de* 
Matematici,  e molto  amato,  e 
caro  al  defoneo  Imperador  della 
China , impetragli  la  licenza , e le 
patenti  per  forcir  da  quel  Regno; 
ordini  neceffari  in  quell*  Impero, 
fenza  de*  quali  farebbcfi  fottopo^ 
liba  pena  di  morte-  r 

Fece  il  Padre  un  viaggio , non 
praticato  fin  ad  ora  perauventu* 
ra  da  alcuno  Europeo-*  Giunfo 
alla  Città  di  Cintata  , fituata,  e 
proflima  appreso  il  gran  muro 
che  la  China  dalla  Tarcaria  divi- 
de . Perlo  fpazio  di  tre  mefi  paf- 
farono  valli , ed  immenfi  deferti, 
dove  non  incontrarono  giamai 
vomo  vivente , non  vi  videro  ne 
men  volatili,  mà  folamente  beftte 
feroci , Órli,  Leoni, Tigri,  e Tori, 
Selvaggi  . I patimenti  (offertivi 
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fono  Inefplicabili . Il  terzo  mefc 
giunferoallaCittadi  Baranarcfca, 
da  cui  prende  il  nome  il  medemo 
Regno . Quivi  foggiorna  il  fom- 
tno  Sacerdote  de  Tartari,  e Chi- 
ne fi  . Scrive  il  P.  Grueber  una  co- 
fa  di  ftupore  . Non  eflendovi  co- 
li giunti  Criftiani,o  Europei,  vi  i 
veduto  in  alcune cofe  praticati  al- 
cuni Riti  confimili  a que'della-» 
Chiefa  Romana  . Celebrano  il 
Sacrificio  con  pane, e vino^ungon 
con  oliogrinfcrmi  neli’uit  ma  ef- 
tremica  : benedicono  gli  Spofi  : 
orano  fopra  gli  amalati:  ufano 
Procelfioni  frequenti  : onorano  le 
reliquie  ranno  Monafteridi  Don- 
ne, c di  Vomini  : alternatamente 
cantano  a guifa  di  Religiofi  ne’ 
Tempi;  loro,  come  in  un  Coro: 
Digiunano  in  certi  tempi  più  voU 
te  fra  l’anno  : praticano  varie  pe- 
nitenze, mortificazioni,  e fi  fla- 
gellano con  difcipline  : eleggono 

alcuni 
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alcuni  de  lor  fàgrificoli,come  pet 
Vcfcovi:  inviano  fcalzi  perque* 
deferti  Milionari  di  fomma  po- 
vertà^ predicare  (ino  alla  China» 
porcan  coftoro  una  fomma  rive- 
renza ad uaCapo , che  chiamano 
Sammaconio , ch’efprime  nel  lin- 
guaggio loro  Dio  Padre.  Dimo- 
rarono in  quella  città  i Padri  un 
n»efe , e fperar  fe  ne  potrebbero 
gran  con verfioni , fequel  loro  Sa • 
itaconio,  Dio  fittizio  non  fjceffe 
tofto uccidere  que’,che ricufano 
di  adorarlo . Trattati  furon  però 
i Padri  cor  te  fornente,  ed  accura- 
ti con  un  diploma  dal  Rè , che  no- 
mali di  lui  fratello,  per  palfar fi- 
turi  per  le  Terre  loro  • Scrive  il 
l Padre 

Hoc  folàm  dico , Diabolum  ibi  ita 
Ec  de  fi  am  CathoLcam  anulari,  ut 
quarti  vis  nullus  Europaus,aut  cbri- 
ftaaus  ibi  unquarn  fuent , adeò  ta • 
1/  men  hi  effentialibus  omnibus  rebus 

r;  - , con- 
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eanvtnianty  ut  Jacrificium  THifla  cum 
pane , & vino  ceelebrari  &c.  Pare 
verifimile  al  Sig.  Tevenot,  chy 
fenza  attribuire  al  Demonio  V it* 
troduzione  di  quefti  riti , in  tem- 
pi remoti  etter  poflìno  coftoro 
(tati  infcruiti  dagli  antichi  Crif- 
tiani,  e.  aver  ricevuti  i veri  lumi 
della  Fede  ; quefta  pofeia  andata 
in  oblivione,  e perduta,  caduti 
fiano  nelle  tenebre,  ma  non  pe* 
ciò  trafandati , o ommdfi  gli  an- 
tichi primieri  riti,  e coftumanze, 
loro  infegnate  nelle  materie,  di 
Religione.  Quindi  è ben  noto, 
che  gli  Armeni  Criftiani  col  com- 
mercio per  tutto  l’Oriente  patta- 
vano , e per  terra  fino  alla  China.’ 
Di  là  giunfero  i duo  Padri  al 
Regno  di  Neopai  ripieno  di  Gen- 
tili i indi  da  un  altro  Regno  detto 
Moranga  pervennero  nell’india, 
olndofcan  ,e  dopo  undici  mefi  fi 
fermarono  in  Agra,  e poicia  dopo 
~ u quac- 


i ijjjd  Triine  Mòifye 
Quattordici  meli  di  viaggio  falvo 
pervenne  il  P Grveber  in  Europa, 
Offendo  paffato  a miglior  vita  il 
1 d’Orville  in  Agra. 

NelPanno  iddo.  fcrive,eflTer(i 
battezzate  in  China  da  cinquan- 
ta milla anime.  li  Rè  defonto fa- 
voriva la  Criftiana  Legge,  ed 
»vca  fatto  ergere  un  Tempio  in 
gtequin  per  gli  €riftiani,con  far 
Vìgere  due  Lapide  fcrìtce  in-» 
Tartarefco , e in  Chinefe  • In  effe 
approva  il  Criftianefimo,e  conce- 
delibera  facoltà  a tutti  i Tuoi  fud- 
diti  di  riceverla . La  madre  del 
Rè  vive  affettuofa  alla  noftra  Re- 
ligione» ed  ogni  mefe  trafmette 
al  Tempio  molti  donativi , Non 
chiamava  il  PGio;  Adamo  Schaal 
che  col  nome  di  Padre. 

In  data  degli  n.  Decembre 
xtf&f.fcrive  in  altra  fua  lettera 
praticarli  in  corte  la  lingua  Chi- 
nefe,  mi  le  patenti,  diplomi, If- 
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crizioni , c cofc  onorifiche  fpe* 
dirfi  nella  Tartara  , e Chinere.  I 
Tribunali  della  China  edere  nove 
Colao  Configger  fegreto , Xatn~fu 
Segretari) , Le-pu  fupremo  ; V-p^ 
Queftorej  lim»pu  Prefide  delle 
cerimonie,  o riti,  Tim  pufopra 
le  armi  ; Iwpu  della  Giuftizia  ; 
Cam-pu  , gli  Edili,  e ImtienKien , - 
' Prefidi  alle  matematiche  . I Tar- 
tari or  dominanti  adorano  co* 
Chinefi  i lor  Idoli  ,e  fpecialroen* 
te  il  Cielo  ,c  i Pianeti#  Tutte  le 
Religioni  profetar  fi  poflono  li- 
beramente fuori  che  la  Maomet- 
tana, che  vi  e proibita.  Il  Rè 
Xum  Ki  nel  Tempio  de  Criftiàni 
fece  fopra  Parco  riporvi  Men- 
zione l{eg!a  Via  Cali,  L’armi,  ed 
infegne  reali  fon  due  Dragoni. 

- Il  Rè  Tartaro  nella  China  non 
ufa  portarne  fcerro , ne  corona* 
Da  Tartari  nominata  vien  la-. 
China  Catai  ,e  Pelei n Cambalu  Ca- 
Gen^ag.Tom^  P taj 
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tajdir  vuole  Terra  valla  Orren» 
taleCam-balu  Citti  Regia.  Cim 
lignifica  Rè;  Bdarelìdenza.Detti 
fon  da  Chinefi  ì Tartari  occupa* 
tori  della  China  ManKeu  ; lignifi- 
ca civili.  Auvcrtenon  ritrovarli 
nella  China  ,abbenche  vi  fiano 
altre  Torri  dette  Ta  alcun  Orolo- 
gio Solare. 

Conferma  nella  Terza  lettera, 
data  a5 14  Marzo  1665.  non  fa  pe- 
re , che  veruna  Nazione  tri  Tar- 
tari Orientali  proferì  la  Setta 
Maomettana:  foggiugne,che  il 
Regno  de  Tartari  rfbtl^ì  denomi, 
nato  gii  fu  Samarfand  ,e  ch’è  dal- 
la China  didante  da  cinque  rodi 
di  viaggio,  Tramezzandolo  la_» 
Tartaria  deferta;  il  Regno  di 
Cottam , ed  il  Regno  di  Barato- 
la , ed  altre  Terre  pallate  dal  det- 
to Padre,  nelle  quali  dilfeminata 
a. tra  credenza  non  ritrovò,  che 
la  pura,  e mera  idolatrica  do 

Gen- 
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Gentili , Il  primo  Secolo  dopo  la 
nafcica  di  Crifto  un  Rè  d$  Tarta- 
ri occupò altrefiJa  China,  chia- 
ma vali  Van  lo . Ei  fù  quegli , che 
da  Nankincrafportò  la  Tendenza 
della  Regia  Metropoli  nella  ^ir- 
ta di  Pekin.  Per  acquiftarfì  una 
fama  immortale,  egli  gettar 
fece  varie  campane  di  bron- 
zo . Sono  dato  auvifato, 
feritegli,  che  eflendo- 
fene  pefata  una  di , 
quelle  , giugni 
al  pefo  di 
120000. 

centinaia  de  noftri 
pefì  : E dov' è in 
Europa  una 
cofa  (ì- 
v miU? 

* . 
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MODERNA  RELAZIONE 

DELLA.  CHINA* 

A 

' E del  vario  paflaggio  per  la 
Tartaria  deferta  in 
que  Regni. 

Eflratto  da  una  [{elaqotte,  o I{agua « 
glio  {opra  un  Dtjcorfo  avuto  fi  in 
Firenze  con  un  "Padre  Gte/vita 
Venuto  da* Pregni  della  Chi • 
na , ove  fi  riferirono  va- 
ri coftumi , e riti  loro 
nè  frejenti  tempi  » 

Rafmefla  l’anno  1670I 
dal  Sig. Lorenzo  Maga* 
lotti  ,lctteratiflimo  Ca* 
valier  Fiorentino  à Si- 
gnori Canonico  Agoftino  Sante 
Pinchiari , e Sig.  Conte  Valerio 
Zani  una  Relazione  M*  S.  S.  di  va- 
rie notizie  de  Regni  della  China, 
dedotteli  l'anno  1 666»  daunPa- 

? 3 ** 
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drc  Gtefvita  . che  fi  fermò  per  al  • 
cuni  giorni  ìq  Firenze,  fen’è  e fi- 
oatto i!  feguente  riftrerto,  che 
per  maggior  lume  , e chiarezza 
fotto  di  verfi  capi  refi  a divifo, 

I.  Piaggio  del  Tadrepcr 
le  parti  della  T arte- 
ria Orientale » 

, • % 

IL  Padre  Gioanni  Grueber 
Giefvita  nativo  di  Vienna * 
d’Auftria  a dimorato  tri  anni 
- nella  China.  Pafsò  in  quel  Re- 
gno  la  prima  volta  da  Venezia 
alle Smimeper mare,  dalle  Smir- 
ne ad  Ormusper  terra,  cammino 
di  cinque  me  fi  , da  Ormns  navi- 
4 gando  per  fette  altri  meli  a Ma- 
cao , e quindi  attraverfando 
da  Aulirò  a Tramontana  il  Re- 
gno della  China  parte  per  terra* 
parte  per  canali',  e fiumi  nei  ter- 
mine di  tre  me  fi  giunfea  Pequin 
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la  Regia  dominante  di  queJrioi- 
pero. 

Nel  ritorno  a egli  tentato  un 
viaggio  non  praticato  (inora  da 
alcun  Europeo  . Entrò  dalla  Chi- 
na nella  rena  della  C artaria  de- 
ferta , e attraverfata  quella  in  tre 
giornate  giunfe  alle  fpiaggie  di 
Kokjwor . E quelli  un  Mare  limile 
alCafpio,  di  dove  à l’origine  il 
fiume  Giallo  di  China  «che  gran- 
demente con  moire  rivolte  Scor- 
rendole Arpeggiando  per  una 
gran  parte  di  quel  Regno» dalla 
parte  di  Oriente  a rimpetco  alla 
Peni  Cola  di  Corei  sbocca  net 
Mare  » 

Kokpnor  lignifica  in  lingua-» 
Tartara  Mar  grande  « (colandoli 
dalle  di  lui  ripe  entrò  il  Padre 
nella  Terra  di  Tokotka; , paefe 
quali  affatto  deferto  > e che  per 
la  Tua  inopia  , e povertà  non  ri-  ‘ 
conofcc  » ne  viene  riconofeiuto 

P 4 da 
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da  alcun  Dominante*  Vi  ritro- 
varono pochi  padiglioni  di  Tar- 
tari, che  vi  menano  una  vita  mi- 
ferabile.  Per  quella  Terra  (corre 
il  fiume  Toktokai,  da  cui  ella-* 
prende  il  nome,  fiume  di  poco 
fondo,  mi  in  full'andar  del  Da- 
nubio * e che  a cavallo  facilmente 
fi  guazza.  Di  li  inoltratoli  nel 
paefe  di  Tangut,  arrivò  in  Retink 
Provincia  affai  popolata  del  Rea- 
me di  Barantola , e finalmente 
nel  Regno  del  medefimo  nome, 
là  Cittd  Regia  c Lafla,  il  Rè pre- 
fente  chiamali  Tena , e difeende 
pcrantichiffima  origine  da‘Tar- 
tari  di  Tangut . Ci  rifiede  in  un 
Gattello  fabbricato  all*  Europea 
fouraun  monte  alciffimo  ,ed  il  di 
lui  palagio  con  quattro  piani  è 
d’aflai  buona  architettura.  La-, 
Corte  è grandiflxma , e vi  fi  vive 
con  un  incredibil  luffb,  portando 
abiti  tutti  di  tele  i e broccati  d’o^ 
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to , per  altro  fon  fuccidi,  mà  però 
amici  del  forelHero . Le  donne 
fi  veggono  per  la  Citti  come  l'al- 
tre  Tartare  al  contrario  delle 
Chinefi  . II  fratello  di  quello  Rè 
chiamali  Lamacongiù:  £ egli  il 
Muftì,  o dir  vogliamo  il  Sommo 
Sacerdote  de  Tartari , da’qualì  è 
adorato  come  un  Dio . Lo  credo- 
no fratello  del  primo  Rè,  quan- 
tunque ufino  chiamarlo  fuccefll- 
vamente  fratello  di  tutti  1 Rè,  e 
tengqno,che  e muoja,e rifu fc iti 
affermando, che  fi  a quella  la  Letti- 
ma  volta  ch'egli  è riforco  dalla.# 
creazione  del  mondo  • Quella 
vana  credenza  è dalPaftuzia  de* 
Re  mantenuta  in  que  Popoli.Vfa- 
no  portare  avanti  il  petto  le  pez- 
zuole fporche  di  quella  lor  fogna- 
ta Divinità,  come  riverite  reli- 
quie gl’ifteffi  Grandidei  Regnof 
Da  Barancola  entrò  in  Nekpal 
Regno  dilatato  di  un  mefe  di 
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eamndao*  Le  Citta  Regie  fott* 
due  Catmandif,  o Pataw  divife 
foia  me  n e da  un  :fomc  . Il  Rè 
abita  in  Catniandir;il  di  lui  no- 
me e Patc&final , in  Patan  fU  il 
fratello  del  Rè  * nomato  Nevag-» 
mal  Prenci pe  giovanetto,  e bel-' 
liflìmo  • A egli  il  commando  deli* 
armi,  ed  allora  appunto  goerreg* 
giava  contro  un  Regolo  per  norùèr 
Varcam,  che  gPhifeftava  il  paefe 
colle  fcor  reri  e . Gli  donò  il  Padre 
un  picciolo  canocchiale , con  cui 
(coprendo  ut* porto,  fece  fortifi- 
carlo, paventando  la  vicinanza 
di  Varcam , e non  accorgendoli 
del  fai  fa  auvicirtar  de  criftalli* 
£ incredibil  cola  il  riferire,  quarta 
to  gli  foflfe  grato  il  regalo . 

Vfcito  di  Nekpal  toccò  per  fo* 
li  cinque  giorni  il  Recito  di  Mo* 
ranga,ove  non  ritrovò  cit  à alca- 
na,màcafc  di  paglia  £Qa  fto«  Rè 
paga  al  G.Mogoi  un  animo  tribù- 

- *'  u> 
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tódi  digerito  ci n munta. 
talari,  c fette  Elefanti.  Da Mo- 
ranga  entrò  nell9' india  di  li  dal 
Gange  arrivando  a Minapor , e 
quivi  paffato  il  Gange,  largo 
quanto  due  volte  il  Danubio  > 
giunfeaPatani,  indi  dopo  vin- 
ticinque  giornate  di  cammino 
pervenne  ad  Agri  Cittd  Realere  ' 
la  prima  dell’india  di  cjui  dal 
Gange  , Da  Agri  in  Deillin  fette 
giorni  ; c da  Dellt  in  quattordici 
giorni  a Laor  fintata  fui  fiume 
Raul, grand  e quanto  il  Danubio,, 
cche  fi  unifee  nellTndo  vicino  a 
Multa  ja  ►Quivi  imbarcatoli  lull* 
Indonavigando  quaranta  giorni 
giunfe  a Tari  , ultima  citta  del 
Mogol  *dove  rifiede  un  Viceré 
nomato  Laskarkar.  Si  condufle 
poche  giornate  di  qui  da  Tara  a 
Capò  Fax  Cotto  il  Rè  di  Perfia^j* 
per  ii  Regni  del  quale  pafsò  al- 
fe Smirne* indi per  mare  a Mei» 

P * finsi  ; 
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fi»  a ,di  dove  navigò  a Roma* 

. a Del  Monarca  della  China- 
ora  regnante • 

IL  preferite  Rè  della  China  è 
nipote  di  quel  Rè  dè  Tartari, 
che  chiamato  dagli  Eunuchi  rk 
belli  l’anno  1 646.  fe  n’impadro- 
nì,come  diffufamente  fcrifle  nella 
Tua  fioria  latina  De  bello  Tartarico 
Il  Padre  Martin  Martinio.  Il  con- 
quifiatoreera  Tuo  avo  • Nell'anno 
1666.  il  Rè  giungea  allieti  di  do- 
dici in  tredici  anni.  Rifiede  in 
Pequin  Metropoli  di  que  Regni» 
I Tartari  non  difiinguonfi  per  ca- 
rato* 11  di  lai  padre  chiamofii 
Xun>Chi,  cioè  figlivolo del  Cielo 
e il  Rè  prefente  Tun.Minfil  che 
lignifica  gran  chiarezza.  Vive 
con  magn^cejnzated  dna  voltati 
mele  è (olito  dar  la  neofita  alle 
milizie,  che  formaoola  fua  giiar- 
~/7a  ' àia. 
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dìi,  te  efercita  a tirar  al  berfa^ 
glio  • Vfahoquefti  Rè  alla  cofto* 
manza  Tartara  di  feder  fopra  un 
guanciale  pofto  in  terra  # Gli 
antichi  Re  Chinefi  aveano  gran 
luflo , e in  maefìofo  foglio  rife- 
deano. » - - ^ 

L'ultimo  Rè  della  loro  ftirpe^ 
vivendo  perduto  dietro  gli  amo* 
ri  delle  fue  Donne,  che  giamai 
abbandonava,  vfcendo  apena  una 
volta  Panno  per  la  città  lafciava 
la  cura  del  Governo  ad  un  corpo 
tumultuante  di  dieci  miila  Eunu- 
chi villani,  i quali  ribellatiti  apri- 
rono la  ftradaalTartaro.  Quefti 
bloccò  la  gran  città  di  Pequin^ 
dopo  aver  occupate  tre  Provincie 
intere,  avanti  che  al  Rè  ne  gitrn- 
geffe  Pauvifo  ; forprefo  egli  dall* 
improvifo  fpa  vento  delPiaimico, 
impiccò  unaiìia  figlivola , indi  fé 
ftcflo  falla  porta  del,  feo  Giardi- 
no; col  fanguciopra  uno  de  fuoi 
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(li  valerci  di  damafco  bianca  ,,ebe 
aveva  il  piedi,  vi  fcciffc  */  Salute 
ai  nuonra  Uè  mon  fi  flit  de  miei  Con - 
figlieri  yed  abbia  pietà  dei  mio  Topo- 
/a. Col  fiioefernpio  impiccolì  an- 
cor la  Regina Va  figlivolo,  edi 
un  altra  figlia  del  Rd  vennero 
nelle  mani  de! ‘Tartara  *,  cmari- 
«ono  prigionieri..  < . . 

A t * •'  . i »*,■*•  * ? 

».+!  1 »»•  * * * ^ 

, jr.  Della  Pjligìon  de  Chine  fi- 

« <J  * * * » ' < * 

IChinefi  per  lo  piu  fona  Idola* 
tri  ,e  privatamente  adorano 
gl'idoli.  Tre  Sette  fono  le  prin- 
cipali. Quella  de  Letterati*  prò* 
fefla  di  adorare  una  fu  prema  fòf- 
tanza , in  lingua  loro  detta  Scia*- 
Tì . Quefte  due  parole  feoipite*; 
c dorate collocate  le  tengono 
nelle  lor  Cbiefe.  I lor  fagrifici  co>. 
fifiono  in  ardcrcarta  dorata  , o 
inargentata , accendendoci  cune* 
candeiettediftQrace  e d’incenfo.; 
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La  feconda  Setta  e la  più  uhiver- 
fa le , comprende  i nobili,  i eie-» 
tadini , la  plebe,  e i villani*  Ono- 
fano  Tanime  de  lor  paflati,  ad  ef- 
fe fanno  conti  avi  fagrifici  sì  ne* 
k>r  Tempi;',  come  nelle  lor  cafe 
perche  porghino  lor  aiuto,  e gli 
diffonda,.  foltamente  pervaden- 
doli in  effe  tana  Cerca  Diviniti;  La 
terza  Setta  è quella  de  Bonzi  j 
Quefta  generazion  d' Vomini 
dall'India  pafso  nella  China.  Sul 
principio  ebbero  qualche  credi* 
to,  la  ftrana  opinione  delia  trai* 
migrazione  delPanime  acquiftò 
falle  prime  qualche  ftima , 
in  forge  ndo  in  proceffo  di  tempo 
i Letterati  promofiero  il  culto  del 
loro Sciex  Tì,  e gli  fcreditarono> 
in  guifà  ponendogliin  fa  vola, che 
oggidì  non  v’è  gente  più  ignomi- 
snofa; ed  abominevole  in  tutta 
la  China  ,4  tal  feg.no  che  un  Vò^ 
ma  onorato  $ guar  darebbe  di 
<T  ' " trat: 
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trattar  con  effi , falvo  che  iti  oc- 
casioni di  fepolcure » o di  morti, 
odifagrifici.  E gente  fozaa,  ed 
infame , dedita  i vizi  nefandi  co* 
fanciulli , quindi  vien  abbomina- 
ta  dagl’ifteflì  Chinefi . Praticai 
coloro  varie  Proceffiont,  che-» 
confi  dono  in  fuoni  fatti  di  per- 
cottimenci  di  mettallicon  undi- 
{tinto ordine  di  bandervole»  ed. 
immagini  d’idoli  » cantandoinni 
e brugiando  carta , ed  incenfo» 
In  occafioni  di  nózze» o di  nafeita 
difiglivoli,  o d’altro  lieto au ve- 
stimento introducono  fintili  Pro- 
ceflioni:  Ed  ogni  mattina  full* 
ufeio  delle  cafe  chi  o fiali  allo  fpi- 
tito  buono , o al  cattivo  fagrifica- 
no  con  carta  bragia  ta  ed  incenfo. 
„ Credono  nell’altra  vita  vi  fia 
un  luogo  di  piaceri  eterno , e im- 
mortale » ed  altre  sì  una  fpecie 
d’inferno  per  tormentar  Panime 

de  cattivi  f ma  rcyutana  di  PO; 

-----  -■  - - 
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terlé  liberare  da  que  tormenti.1 
Per  altro  non  aftengonfi  davi2i;, 
che  pel  timore  delle  pene  tempo* 
rali.  Fuori  di  Pequin,  come  pur 
in  ogni  altra  cieti  principale  ,v’è 
una  Fabbrica  vada  d'un  Tempio 
{partito  in  più  di  trecento  capel- 
le  piccioliffime  • Ogni  Profeiìion 
emeftierevii  la  Tua,  Ogni  con* 
dizion  di  perfone,  Nobili  , Let- 
terati, Cortigiani  , Vfficiali,Giu-, 
dici,  e infin  i poveri , e i mendici 
ve  Panno*  Quìyì  (limano, ch’ai -• 
berghino  gli  {piriti  tormentatori 
dcil'animedi  coloro,  i quali  vi- 
vono malamente  in  quella  profef- 
{ione . Gli  recano  le  loro  offerte; 
i Bonzi  le  prendono,  infirmando 
tali  menzogne , e alimentando  la 
loro  poltroneria  ; che  per  altro 
andrebbero  mendicando  il  pane* 
lor  fan  credere  rimaner  affolliti 
con  quell1  offerte  di  peccati  di 
baratterie,  c fraudi  come ffe  nell1 

arte 
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arte  loro, e mefttere.Coftoro  pro- 
fetano una  fpeciedi  Religione. 
Son  alla  cura  loro  commetti  i gio- 
vanetti in  educazione , come  a 
Pedanti  : ed  ettendo  quelli  vomi- 
ni  federati , e così  vaghi  delle-» 
Donne  > come  i cani  delle  mazze» 
sfogan  perciò  con  ette  la  |oro  in- 
fame lufuria  • I Tartari  arino  i Sa- 
cerdoti loro,  corrispondenti  4 
Bonzi, yan  quelli  vediti  di  giallo» 
odi  roffo  contoghe  fino.a  terrai 
maniconi  larghi  » e co’piedi  fcal- 
ài.  Portano  in  capo  alcune  mitre 
di  carta  * Vivono  fotto  di  etti  in 
claufura  molte  Religiofc , tutte 
però  Tartare  . Fanno  voti  di  ob* 
bedienza,  povertà,  e caditi,  ci 
loro  monafteri  fon  colocati  fopra 
montagne  afpriflime»  le  più  vec- 
chie dif peniate  fono  da  queda 
razza  di  Sacerdoti  »perandar  irà 
cerca, limofinando  per  le  città,  e 
luoghi  abitaci^  vedono  toghe 
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longhe  con  maniconi  larghinomi 
c di  color  rollo» 

Le  maggiori  folenniti  delPari* 
noie  celebrano  per  la  luna  nuova 
di  Febbrajo,  e nel  principio  del 
Novembre . Nella  Fella  della  Lu- 
nazione di  Febrajo  lì  fanno  alca* 
ne  Giacciate, nell  e quali  con  lavo- 
ri di  palla  rapprefentan  la  Lunare 
chiamali  quella  feftivici  il  fagri* 
Scio  della  Lepre» 

La  Religion  Cattolica  li  prò* 
felfa  liberamente  per  tutto  il  Re- 
gno. In  tutte  le  Chiefe  de’Cri- 
ftiani  v*é  copia  del  Diploma  rea- 
le, fcolpito  in  pietra  in  luogo  co- 
fpicuo.  In  tutte  le  Provincie  fon 
tenuti  i Criftiani  in  venerazione, 
ed  c permeffo , è lecito  si  ^Tarta- 
ri,cornei  Chine  fi  d'abbracciar  la 
Fede  fen2a  nota d’infamia  . Ttà 
Letterati  Chinefi , e Religioni  Eu- 
ropei palfa  ottima  corrifponden- 
za,  ne  proyanoaltia  emulazione, 
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che  colla  vii  canaglia  de  Bonzi* 
Dimoravano  in  Pequin  oltre  i 
vintifei  Giefuici,  Tei  Domenicani, 
c duoi  Zoccolanti  • L’abito  loro  é 
come  quello  de*  Letterati,  cioè 
robboni  fino  à terra  di  damaico 
bianco.  Il  P. Gioan  Adamo Schal 
Piamingo  Giefuira  dimorò  4?. 
anni  in  China  carnai  Rè,  de  al 
Popolo, e fommamente  rifpettato 
da*  Minidri;  Ora  numerarli, dille 
il  P. Couplet,  in  china  da  dugea* 
to  milla  Crìftianù 

4.  De*  !{iti,cde*  Magiflrati lor 

refiin . 

NEtle  riferite  Solennità  efee 
fuori  pubblicamente  perla 
eteri  affittito  da  tutta  la  corto, 
Mandarini , Nobili,  c Magiftrati, 
ò capi  de*  Letterati  con  abiti  pro- 
pri;, e dipintivi  della  lor  carica» 
Porca  il  Rè  una  graffa  perla  in  ci* 

ma 
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ma  del  fuo  berettone , fola  però; 
mentre  gli  altri  Grandi  vi  anetto* 
no  altre  gioje , o rubini , o fmeral- 
di  ,odiafpri  ; A*  egli  un  altro  fo- 
gno diftinto  ; T infegna  Reale  fon 
due  Cicogne, le  quali  porta  fui  pet- 
to figurate  in  un  ricco  ricamo  di 
argento . I mandarini  vi  portano 
altri  animali , e de  nove  ordini, 
ne’qualidiftinguefi  tutto  il  corpo 
della  Nobiltà,  ciafcuno  à il  fuo.  li 
primo  à la  Grue , il  fecódo  il  Leo- 
ne, il  terzo  l’Aquila,  il  quarto  il 
Pavone,  ed  altri  altri  animali.  li 
matematico  appefe  porta  alla 
cintura  quattro  tavolette  quadra- 
te di  diafpro , pendenti  da  bordo- 
ni di  feta  ,e  nel  mezzo  di  cadauna 
è incaftrato  un  rubino , in  cima 
del  berettone  à un  rubino,  e una 
perla . I colori  per  lopiù  ufati  nei . 
veftire  fono  il  roflo , il  paonazzo, 
il  ranciato,  e il  turchino . 1 Lette- 
rati di  bianco;  mà  i Bonzi  Chinefi 
di  bigio*  $'Delle 
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• {..  y.  Delle  Sciente , ed  Arti . 

* * i 

TRale  fcienze  fi  rapprefenteri 
qualche  notizia  in  ordine-# 
allalingua,  mentre  le  Regole  del- 
^Grammatica  fono  le  prime, e le 
piu  eflenciali  ne*  principi)  del  fa- 
pere.  Ella  è poveriflima  di  Voca- 
boli ; non  arri  veri  a quattrocen- 
to* I nomi  fono  indeclinabili , ed 
i verbi  non  fi  coniugano,  fe  non 
per  l'infinito  • La  difficolti  tutta 
confitte  neli'inumerabile  diffe- 
renza,e divediti  degli  accenti, 
fpkitt  j ed  infleffioni , tuoni , ed 
afpirazioni.  Per  ragidn  diefem- 
pio  Ciu  non  i lignificato  veruno 
proferito  femplicemente.  Ciuuuuu 
dir  vuol  Signore:  c tuuuuu  lignifi- 
ca Sala  , ciuuuucon  li  u prolonga* 
to  vuol  dire  un  porco  , mi  pro- 
nunciato pollo  fuona  cucina  Ciu 
inacutito,  e prima  agraftato  ef- 

Aprime  / 
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prime  il  piede\liuna  feggiola-* 
Tutte  le  parole  però  fon  monofii- 
labe,  mi  accopiandofì  l’una  coli* 
altra  con  cert’ordine  fiffo,  e de- 
terminato vi  -si  richiede  per  ap- 
prender  la  lingua  vno  Audio  fati- 
cosi  (fimo  . 

* li  peggio  si  è, che  non  anno  ca- 
ra tterijnè  alfabetto,  e tutto  efpri- 
mon  con  cifre,delle  quali  ogni  pa- 
rolai la  fua  a Così  molti  accopia- 
menti  di  parole,  molti  Ansi,  e pe- 
riodiannole  loro.  Le  parole  ac- 
cennate di  Ce « fcriverle  conviene 
con  cinque  cifre  diverfe,  e fe  vor- 
ran  fcriuerela  detta  parola, quan- 
do significa  Signore,  ed  aggiix- 
gnervi  buondì  Signore  non  si  va- 
gliono  della  cifra  , o carattere  di 
buono , ne  di  quello  del  dì , nè  di 
quel  di  Signore , ma  ne  prendono 
nn  e che  significa  con  una  cifra-» 
tutto  quel  fenfo.  Di  quìnafee  la 
difficolti  di  apprender  di  legge- 
re. 
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re*  e feri  vere  quei  linguaggio.  Per 
leggere  i libri , e le  fcritture  de* 
Letterati , e dea  Nobili  convien 
fa  pere  non  folamence  le  cifre , vai 
le  compofitioni  ancoraceli  e qua- 
li nè  contano  fino  al  numero  di 
fettautaquattromilla.  Chi  nè  si 
più,vien  reputato  più  dotto,  e 
letterato , ed  è tal  veramente  po« 
tendo  legger  piu  libri . I P.P*  Gie- 
fuiti  per  facilitare  d Miffionari 
Europei  la  lingua,  anno  dato  alla 
ftampa  un  Catechifmo , ed  altri 
Dialoghi  ufati nel  viver  civile, e 
comprenderanno  da  novcmilla 
caratteri  • 

L’Operc  di  Confuzio  fono  in-# 
quel  credito , che  fono  in  Europa 
quelle  di  Ariftotile  nelle  fcuole  . 
Viffe  quello  Autore  intorno  i tre 
mila  anni  fono*  e dettò  una  fpecie 
di  Filofofia  morale  • Oggi  giorno 
vive  un  di  lui  difendente , Signo- 
re di  ricchifiimi  Feudi , ed  d citol 
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di  Principe , e gli  vien  onorato  da 
Ile  , ed  univerfalmente  da  tutti 
per  la  memoria  di  quelì’Vomo  ap- 
po di  e£fi  tanto famofo  . Applica- 
no alla  fcienza  de*  numeri,  e ad 
una  certa  Geometria,  indrizzata 
alla  pratica  delle  operazioni  me- 
caniche . Della  Profpettiva,e  deli* 
Ottica  non  a’ anno  alcun  lume: 
fono  intenti  pazzamente  i faen- 
ze vane , e ridicole  di  Chiroman- 
zia, metopofeopia , magia,  ed 
Aerologia  gindiciaria  • Scrifle-» 
Confuzio  una  Filofofìa  (blamente 
morale,  e miriadi  cofe  naturali, 
e fe  ne  porgeri  alcuna  contezza 
in  quello  Volume . 

La  Medicina  vi  farebbe  in  un’ 
alta  eccellenza,  s’ei  folle  vero, 
che  alle  nervazioni  del  polfori- 
conofeeffero  le  nature , e i parti- 
colari accidenti  delle  infirmiti. 
Tritando  il  polfo , ora  (tringendo 
forciflimameme , ora  foavemen« 

Cen.^ag.T  J-  ce 
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te  premendo  l’arteria , ora  ftrin- 
gendo  ugualmente  Tana,  e l’altra, 
or  I’una  premendo, or Talcra  al- 
lentando, or  quefta  nuovamente 
fìringendo,  e quella  femplice- 
mente  toccando , or  taftandolun- 
gamente,  or  a volta  a volta  ritor- 
nando , a taftare , ora  facendo  te- 
ner il  pugno  raccolto , or  la  mano 
diftefa,e  finalmente  fentendo^il 
polfo  in  ogni  politura  di  mano , e 
di  braccio  per  un  tempo  di  tre 
quarti  d’ora,  efattamente  riferi- 
scono il  tempo  deli*  infirmiti , gli 
accidenti  tutti  patiti  in  quella, 
con  ogni  altra  particolarità  ridu- 
cendo il  tutto  a loro  tempi , e cosi 
aggiurtatoa!  vero,  ch’ellaècofa 
daitupire.  Nell’ applicar  i reme- 
dij  riefcono  come  tutti  gli  altri  ti- 
rando ad  indovinare  - Non  cavan 
mai  Sangue,  ma  in  quella  vece  ap- 
plican  alcune  vefficature  allè-# 
(palle.  11  malfrancefe  lo  curano 

affai 
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affai  ben  con  decotti  di  erbe . Tri 
medicamenti  è famofa  una  radi- 
ca , che  ritrovali  nella  Provincia 
di  Sue*iven  , detta  latte  di  Tigre. 
Ella  è candida,  e bianca , e dico- 
no,che  preparata  con  altri  ingre- 
dienti fia  un  fudatorio  infallibile, 
e potentifltmo  • , 

Pretendono  di  confervar  me- 
morie antiche  di  quattro  milla , e 
fettecento  anni  di  Cronologìa  re- 
gia dal  Rè  Tao  in  qua  , niun’altra 
notizia  annodelle  Età  deimondo. 

Si  efercicano  in  tutte  le  Arti.  In 
China  però  non  vi  è Crihallo,  ma 
grand  idi  ma  copia  di  verro  : il  ve- 
tro di  rifo,feben  è più  fragile  ,è 
ben  anche  più  facile  à lavorare, 
lo  riducano  ad  una  fottigliezza 
mirabile  * Adoprano  in  cambio 
di  ferro  canne  di  vetro  grotto  co- 
me ufano  quache  alla  lucerna^* 
formar»  lavori  gentili , e delicati. 
1 P.P.  delia  Compagnia  anno 
Q z in- 
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L’arte  de!  navigar  appo  di  efli 
è imperfeciflìma,  mancano  dell’ 
ufo  della  buffola  e le  barche  mag* 
giori  non  portano  più  di  citi- 
quanta  Vomirci.  Le  vele  fe  ben 
fatte  di  ftuoia  le  voltano  coii^ 
maeftria  particolare  a tutti  i ven- 
ti, la  maniera  di  remare  è dalla 
nollra  diverfa , dimenano  i remi 
inanzi, e indietro.  In  mare  poco 
s’inoltrano  ma  fi  attengono  affai 
rafente  alla  fpiaggia.  Le  mani- 
fatture , i ricami  e Parti  fono  ma* 
ravigliofe.  Ebbero  Pinvenzion 
della  feta, della  carta, della  (lam- 
pa, e dell’Artiglieria  prima  di 
noi . 


6,  Della  Milizia  Chine /*« 

NAturalmente  fono  viliffimij 
Le  lor  queftioni  non  con- 
cludono che  in  far  alle  pugna  . Le 
milizie  perciò  tutte  fono  Tarta- 

refche 


Digilized  by  Google 


$66  Della  China. 
refche  umverfaJmente . Le  Guar- 
die dell’ Imperatore  faranno  da 
quarantamilla  tra  mofchettieri, 
ed  arcieri , quefte  fono  Coreane 
della  Penifoia  di  Corea,  over 
Giapponefi  . In  tutti  i Magiftrati 
prefiedeun  Tarraro,  il  qual  non 
li  arroga  automi  maggiore  di 
quella , che  porti  una  mera  fopra- 
intendenza . I Popoli  non  patif- 
conooppreflìone  alcuna  ftraordi- 
naria,cne  per  avanti  non  l'avef- 
fero  Cotto  i proprij  Rè  , le  vecchie 
Leggi  tutta  via  reftano  in  fuo  vi* 
gore,  non  gli  avendo  recato  alcu- 
na mutazione  il  Reggimento  mo- 
derno de  Tartan,  e godono  una 
intiera  liberti  di  profetare  le 
antiche  lor  Religioni . 
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7.  Del  Governo  Civile  di  queflo 
Impero . 

INPequfn  fon  nove  Magirtrati, 
i quali  cucci  co’medefimi  no- 
mi , colle  medefime  giudicature, 
cariche  , ed  attinenze  fi  trovaa 
replicate incotte  le  Citta  di  que- 
llo Impero  fi  vafto.  Il  nome  di 
Mandarino  è vocabolo  Portoghe- 
ie. 

I Chinefi  li  chiamano  Quoan 
che  fignoreggiare  ,0  comandare, 
o governare  lignifica. 

11  primo  Magiftrato  chiama  fi 
Li-pù> che  dir  vaoleTribunal  di  ra- 
gione, egli  è comporto  ugualmen- 
te di  Tartan , c di  Chinefi , rico- 
nofce  le  appellazioni  dalle  Sen- 
tenze date  fopra  qua Ifi voglia., 
materia  da  tutti  i Tribunali  dei 
Regno . 

0.4  n 
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il  fecondo  con  accento  diverto 
{opra  la  prima  voce  Li  chiamali 
parimenti  Lipà,  e come  quella 
lignifica  gius , o ragione,  tuona 
quella  cerimonie  in  queflo  fi  giu- 
dicano i Letterati,  e fi  diferifcono 
le  materie  di  Religione  . 

Il  terzo  è Tim  pu  e di  materie 
militari , e fpetta  agli  ordini  delle 
Milizie  - 

E criminale  il  quarto  nomato 
*7,fw  pu,  da  cui  dipendono  le  cau* 
fede  Rei. 

Il  quinto  detto  viene  Cho  pti 
2 la  depofitaria  Regia , o fopra  le 
finanze. 

UfefioèCum  pu,  fopramten- 
dente  alle  fabbriche  regie  , e del 
Pubblico* 

Il  fettimo  è fopra  le  paghe,  che 
fomminiftra  il  Rè.  L’ottavo  fo- 

praintende alla menfa  Reale.  # 

11  nono  porta  annefla  la  fua  in- 
combenza particolare. 

Ri* 

. 6 
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Ritrovanti  tutti  que  nove  Tri- 
bunati in  tutte  le  Citta  del  Regno 
edaciafcuno  appellati  alfuofu- 
periore  col  feguente  ordine. 

Il  Tribunale  che  fopraintende 
per  ragion  di  efempio  alle  Mili- 
zie in  una  Citti  particolare  rico- 
nofce  il  Tribunale  delle  milizie 
della  Metropoli  della  Tua  Proviti» 
eia:  Quelli  quello  della  Citta-» 
Regia , da  quelli  e lecito  appel- 
lare, quando  fiano  cali  gra  vidimi 
al  fupremo,  ch’e  Li  pu  Non  v'è 
poi  altro  appello  che  al  Rè  a cui  è 
permeilo  a cadaun  di  richiamarli 
purché  avanti  fottopore  fi  voglia 
ad  una  carica  di  fieriflìme  sfer- 
zate al  numero  di  cinquanta . La 
maniera  di  sferzare , o baftonare 
e Grana , e crudele  . Stendono 
quel  pover  vomo  per  terra  boc- 
cone fcopercogli  le  reni , e il  fede- 
re , fe  gli  mettono  due Tergenti  a 
federe  l'un  dirimpetto  all’altro 
' gj  £x 
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fu  le  gambe,  e fili  collo,®  con  una 
grofliflima  canna  d’india, per  uno 
in  mano,  la  qual  ulano  tener  Tem- 
pre a quello  effetto  a molle  nell’ 
acqua  perche  fuetti  meglio  e fi  ar- 
renda, cominciano  a menar  dol- 
cemente a vicenda  quegli  che  ftà 
fili  collo  foprail  federe , quel  del- 
le gambe  fopra  le  fpalle  adope- 
randoli con  tal  gentilezza,  e di 
quando  in  quando  fermandoli 
tantoché  quell’infelice  poffa  ria- 
vere il  fiato;  altrimenti  evitar 
non  potrebbe!!  ch’egli  non  morif- 
fe  foffogato.  Quello  ftile  mede  fi- 
mo tengono  i Mandarini , cioè  i 
Nobili  del  Regno  fi  Tartari,come 
Chinefiin  caligare  i ’orfervicori 
e lo  praticanti  frequente.  Chi 
però  vuol  abilitarli  all’audicnza 
Regia , e appellarli  allo  fteffo,tira 
un  fa  (Volino  ad  una  geiolia  della 
camera  del  Rè . Vien  introdotto, 
c quando  conofce  il  Rè,  che  li  fot^ 

topo? 
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' coponc  alle  battiture  con  una 
certa  franchezza  d’  animo  ufa 
qualche  arbitrio  iti  moderar  lo 
ftatuto,  e tal  volta  alla  prima 
percofla  a comandato , che  parli, 
cd  i fatto  grazia  deli’altre  qua- 
rantanove • Allora  fcoprendofi 
qualche  ingiuftizia , guai  a chi  d 
avuto  parte  nella  fentenza , il  mi- 
nor fupplicioè  PefTer  privati  di 
uffizio , pagandola  per  lo  piu  con 
perder  la  tetta. 

\ 

8.  Decentrate  1{egic,c  della 
Moneta  . . 

N Ella  China  tutta  la  Campa- 
gna è goduta  in  proprie- 
tà da9 contadini,  i quali  de  frutti, 
che  raccolgono  pagano  una  pic- 
ciola  decima  al  Rè,  & un’altra  a* 
Mandarini,  cioè  a’ Nobili,  che 
fon  Signori  di  Caftilla , lotto  le 
quali  è territorio  quella  campa. 

6 gua 
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gna , ove  efif  viuono  . Quefta  de* 
cima  Reg  a afcende  ad  una  fom- 
ma  confi wierabilc , ed  ìnellimabil 
rendita-  A quefia  aggiunge*! 
quella  de  befiiami , che  per  tutta 
quel  grande  Impero  fono  del  Rè* 

Grandiflime  fono  l'entrare, 
che  gli  profittano  le  grofle  incet- 
te dicottoni,  e delrifo.  Inoltre 
le  miniere  della  Provincia  di  Tu - 
fiacche  lignifica  nuvola  Auftra- 
le , fono  ricchifiime  d’oro , di  zaf~ 
fin,  di  fmcraldi , e di  tutte  l'altre 
gio/e , delle  quali  e fertile  il  Pegu 
lor  vicino:  finalmente  è incredi- 
bile la  quantità  del  denaro  , che 
trafmetcono  le  tre  Citta  di  Tari* 
ceu,Canton,e  Nanquin,  che  fo- 
no le  principali  Dogarle  del  Re* 
gno . 

Pequin  fiimafi,  che  facci  uil* 
million  d'anime.  Vantano  etti, 
ch’altre  volte  afeendefle  a nove 
tnillionidi  abitatici:  mi  con  via- 

cefi 
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cefi  ciò  non  effer  poffibile , attefo 
il  circuito  della  Città,  e la  ma- 
niera delle  loro  abitazioni , le l» 
quali  non  anno  che  un  piano  foJo* 
Per  altro  c il  pu  abitato  Impero 
della  terra.  Nel  16  *6-  Vi  furono 
numerati  f e (Tanta  millioni,  che 
pagavan  tributo , e tra  quelli  non 
fi  annoverarono  le  Femmine  t 
i Giovani  Cotto  à vinti  anni , gli 
Eunuchi , i Soldati  gli  Officiali,! 
Letterati , e i Parenti  del  Rè , che 
fono  efenti , e che  coftituifcono 
millionidi  perfone.  Nel  tempo 
prefente  fi  calcolano  dugento 
millioni  di  anime,  e che  Pentrata 
dei  Regno  giunga  a cento  cin- 
quanta millioni  d’oro  all’anno,  e 
per  relazione  del  P.  Filippo  Cou- 
plet Giefuita  , e Procurator  della 
China  vi  fi  ritrovarono  oggi  gior- 
no da  dugento  cinquanta  milla 
Criftiani  in  circa  * M 


^74  Tritne  Notizie 
Vi  corre  una  Ipecie  di  moneta 
conjata  detta  Cuxa  E di  lega  baf- 
fi® ma  di  metallo , e corri fponde 
al  nollro  quattrino . Da  una  par- 
te vi  è improntato  il  nome  del 
Rè , dall’altra  quello  della  mone- 
ta. Trecento  di  quelle  fanno  un 
Lexuy  che  Tara  al  raguaglio  di  uno 
Scudo  de  noftri.  Vn  Lexu  divi- 
deli  in  dieci  Zien,unZien  in  otto 
Fuen.  Del  rimanente  fpendeli 
oro , & argento  in  pezzi.  Tagliali 
a pelo  portando  a quello  effetto 
negli  (livaletticifoie,  ebilancie. 
La  libra  Chinefe  c Cedici  delle  no- 
ftre  onde.  La  mifura  ordinaria 
è il  cubito» 


? 
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9.  De  laro  ‘Matrimoni] yc  coftu» 
mi  delle  femmine  laro$  edef 
le  mogli , e figlinoli  de 
S\è  Chine  fi  • 

TVttii  Chìnefi  pervenuti  all* 
età  di  diciotto  anni  in  cir- 
’ca  pigliano  una  moglie , Ja  quale 
fola  è la  legitima , e da  quelle  ri- 
cevono dote  proportionata  alla 
loro  qualità,  ed  alle  facoltiloro; 
pofTono  però  ripudiarla  $ ma  con 
redimirle  la  dote.  11  padre,  che 
marita  una  figli  vola  non  convie- 
ne,che  fperimai  più  di  rivederla: 
la  chiude  in  una  fpeciedi  leggio- 
la,  della  qualeconfegna  la  chiave 
a quella  Donna , che  ha  trattato 
il  parentado,  etfendo  parte  de- 
tonata alle  femmine  il  trattatar 
de  matrimoni] . La  confegna  ella 
al  maritOjil  qual  non  apre  la  feg* 
giolafe  non  in  càmera* 
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Le  donne  nobili  di  rado  efco- 
nodicafa, eufcetido  o vannoin 
lettiga , a a cavallo,  o fu  gli  afini 
mi  Tempre  coperte.  Quelle  che 
fondi  più  baffo  fiato  vanno  fuori 
più  fpeffo  a piedi  ma  tutte  coper- 
te anch’effe  ufanza  coftomata  in- 
fino  dalle  concubine»  che  di  fe 
flefle  fan  copia. 

I ma  ri  tati  fi  fan  lecito  di  tener 
quante  concubine  vogliono . Son 
quelle  di  due  forti  altre  libere,  ed 
altre  fciave . Le  libere  per  lo  più 
figli vole  fono bafcarde  de  nobili, 
o di  perfone  civili.  Perifgravar- 
fi  della  numerofa  famiglia,  che 
lor  produce  il  grandiflimo  nume- 
ro delle  concubine,  locano  alcrefì 
per  concubine  le  figlie  di  quefte, 
e con  leggiera  dote , la  quale  i 
mariti, per  dir  così,  non  porta- 
no obbligazione  di  reftituire  iti 
cafo  di  repudio.  I figli  voli  che 
ne  nafcono  rimangono  appretto 
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il  padre , e fé  liberarfene  m 
I ro',  confinandoli  alle  madri» 
tenuti  fono  ad  affigliar  loro  un 
tanto  per  alimento  • Le  concubi* 
ne  (chia  ve  figlie  fono  de  contadi- 
ni/che  per  ifgravarfi  dal  pefo  di 

nudarle  ,e  allevarle  le  vendono 
. nelle  Cittd,  le  femmine  per  con- 
cubine , i mafehi  per  fervitori  >ne 
i oltrapafla  il  prezzo  loro  i quindi- 
ci Scudi.  Quefta  condizion  di 
donne  è affai  infelice  . Servono 
come  i muli,  e gli  afini  in  portar 
' acquaepefo,  ed  in  tutti  i mini- 
fkrij  più  vili, e facicofi.  Neri- 
cufar  ponilo  di  render  copia  di 
sè  al  padrone . fiato  eflendo  com- 
prateper quefto  effetto,  abben* 
che  dirado  con  effe  fi  congìon- 
ghino,  forfè  per  la  baffezza  della 
- nafcica  loro  ; Con  tutto  ciò  fe  col- 
ate foflero  in  fallo  co’fervitori , o 
con  altri  la  teda  è meda  a ior 
Spiedi#.*:*  ",  >..v 
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Tiene  il  Rè  quindici,  come  mo- 
gli primarie , e quelle  tutte  chia- 
manti Regine  . 

Tre  ve  ne  fono  però  maggiori, 
ofuperiori  allealcre,  delle  quali 
una  è la  fuprema . Quella  chia-  - 
mali  Cin fi  è fuona  perfetta  Regi- 
na. L’alcre  due  una  nomati  Tumfì> 
l’altra  Sì- fi  ,cioè  Regina  Orienta- 
le, e Regina  Occidentale.  ' 

Chiamate  fon  quelle  due  Regi-  • 
ne  laterali . Anno  acceflfo  alla  Rei- 
ria  fuprema , ma  parlarle  non^ 
ponno,che  in  ginocchioni  : Taltre 
dodici  non  le  parlano  mai,  €-# 
quando  pur  qualche  Cofa  voglìno 
lignificarle  lo  fanno  per  lo  mezzo 
delle  due  Regine  laterali.  Dopo 
le  Regine  vi  fono  altre  Donne,  il 
numero  delle  quali  è indetermi- 
nato , e dipende  dal  capriccio  dei 
Rè , ma  non  fon  così  poche , che 
non  arrivino  ad  ati  centinajo  : vi. 
vano  fotto  la  cuftodia  degli  Eia- 


Digjtized  by  Google 


Della  Chinai  jjp 
nucht.  Tra  figli  voli , che  nafcono 
2-  Rè,  non  vi  è preeminenza  di 
maggiora fco  : tutti  fi  anno  per 
ugualmente  leghimi , e Primoge- 
nito è quegli,  ch’il  Rè  fi  elegge 
per  Succeflbre . Il  Rè  , oggidì  dò*- 
minante , è figlivolo  di  una  delle 
mogli  del  terzo  ordine,  o vogliami 
dir  concubine.  Egli  eletto  rimafe, 
non  perche  gli  mancafiero  altri  fi. 
glivoli  delle  Regine?  ma  fù  prefe- 
rito dai  Rè  Tuo  Padre  à gl’ altri 
poco  avanti  del  morire.  Cinque 
figlivoli  delle  Regine,  comman. 
dò,fe  li  prefentafiero  avanti:  Con  - 
fiderandogli , ninno  nè  giudicò 
atto  al govèrno , pcrloche  difcac. 
datigli  dalla fua  prefenza,  man- 
dò a levar  il  fanciullo , e la  madre 
colla  Tedia  reale , facendo  falutar 
quello  per  Rè , e quella  per  Reina 
Reggente.  Dichiarò  quattro  Af- 
filienti, o dir  vogliamo  Tutori 
Tartari  f il  Principale  de’  quali, 

per  nome  è detto  Samnì,  iq« 

..v\.  - ' 

i *■ 
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10t  Del  mangiar  de' Cbinefi ideile 

loro  bevande  • 

IChtnefi  non  anno  vino,  con-* 

tuttoché  abbiano  uve  bellif- 
fi  me . Qualch*  Europei  di  nafcofo 
ne  fanno . Vi  c in  China  una  lira- 
na  legge,  proveniente  dalla  fupet> 
bia  loro  ; Si  punite  con  feveriti* 
mi  caftighi  chi  tenta  introdurr 
nuove  ufanze , o chi  le  pratica , ed 
infegna . Gl*ifteffi  divieti  fono 
in  ordine  al  vito  . Le  bevande  lo- 
ro fono  di  Tè,  e di  vino  fatto  dal, 
rifo.  Puòeffer  lo  cavino  per  ma- 
cera2Ìone , e diftiliamento;  iien  è 
cognito  il  modo  agli  Europèi:  Efr 
fendo  vi  pena  di  vita  i chi 
de,  o arte , o fcgreto,  e non  giui 
fé  di  profetarlo  prima,  è i *" 
feenar  ad  altrui.  La  be  YAUUOUI 

— ^ . _ - É « V,  mPm  . ■*?  t - 

Tempre  è bollente,  e la  ti 
io  più  fui  fuoco  avanti  la  fa 
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Lodare  porranno  nel  bicchiere-# 
un  pezzo  di  giaccio,  ma  appena 
ve  lo  lafciano  Ilare  , per  non  per- 
derla delizia  dei  bever  caldo.  An- 
no giacciere,  e fi  vende  per  tutta 
la  città  à viliflimo  prezzo,  ferven- 
dofene  per  raffrcdare  le  frutta-»* 
Quello  vino  dirifoè  bianco  lim- 
pido,e del  colore  dell’ambra  : è 
di  fa  por  delicato , e cosi  petente, 
come  quali  il  vin  generofo  di  Spa- 
gna. Le  perfone  ordinarie  bevo- 
no in  va  fi  di  terra , i nobili  in  oro, 
e in  argento:  I Grandi  in  corni  di 
Rinoceronte  lifei,  e intagliati , ed 
arrichiti  dì  gioje» 

Quanto  a’  cibi  abbondano  di 
Ognicofa  al  noftro  ufo.  Le  lor  vi- 
vande però  riefeono  infipide . Cu- 
cinano ogni  cofa  nello  Itefio  pajo- 
lo.  La  carne  più  comune  e quella 
di  porco,edicallrato.  La  pover- 
tà mangia  dell’anno , de’ cani , c 
de’ gatti;  effendovi  beccane  (epa-  ‘ 

rate 
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rate  per  ogni  force  di  carni  » I pe- 
ducci di  cane  lecchi,  e sfumati, 
come  le  noftre  anguille  fono  fti- 
mati{fimi,e  dicono  corroborare 
lo  ftomaco.  Condifcono  i cibi  con 
cerco  cacio  formato  di  fagiuoli 
fradici  ; e può  dirfi  lor  ferva  di  fa- 
le  ponendolo  in  tutti  i leflì . Vfa- 
no  anche  una  fai  fa  detta  Mi-fsò 
fatta  di  farina  di  grano  corrotto, 
affai  fetida:  v'intingono  i bocco- 
ni , come  appo  noi  ne  faporetti,o 
nelribes.  Ne  banchetti  regalano 
i piatti  ò di  erbucce,  o di  vova 
torte  in  piccatiglio,o  di  frittate, 
fottili  come  l’oftia;  Soffrefi  però, 
e fi  patifce  dimolto  alle  loro  men» 
fe , e convitti,  onde  molti  per  non 
patir  d’inedia , nella  propria  ca^ 
fa  fanno  una  buona  collezione  . 
Non  ufano  tovaglie,  la  tavola  è 
nuda.  Il  rartellamentoè di  por- 
cellana , tanto  quello  dei  ile  , che 
dei  più  infimo  arderete  ci  è altra 

Ulf' 
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differenza  che  la  piu, ò la  menò 
fina*  Vno  Scalco  di  un  fupro,  nè 
prima  fi  pone  la  mano  al  cibo:  il 
legno  è la  filaba  Ziuy che  da  convi- 
taci fi  replica  , e lignifica  invito  J 
Tutti  nello  fieffo  tempo  arrivano 
alla  vivanda , e mettonfi  in  bocca 
il  boccone  con  tanta  ftitichezza, 
che  fe  uno  fallifce , lo  Scalco  (Ire- 
pica  , e fi  difordina  il  convito . AI 
bere  replicano  il  folico  Ziu  , e fi  fi 
d tempo  di  battuta,  e conviene 
mo firare  vuoto  il  biehiero  . Alla 
prima  bevuta  entrano  i Comedi- 
J-anti . Sono  fuperbamente  vediti. 
Portanfi  coftoro  ben  torto  à chi 
tieneil  primo  luogo^d  efibendo- 
gli  uri  libro  di  comedie,  gli  chieg- 
gono, ch'egli  elegga  il  (oggetto. 
Querti  li  manda  per  civiltà  ad  un 
altro,  fin  che  fi  volgono  al  Padron 
della  cala  »il  quale  finalmente  di- 
ce,che  recitino  quella , che  à ior 
più  piace . LaComedia  durerà  un 

quarto 
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quarto  d'ora, ed  i (oggetti  fon  ca- 
vati  dà  fatti  de’ lor  paffati  Rè, e 
Regine  . Terminata , ritorna  Io 
Scalco  con  altre  vivande , e all'al- 
tra beuuta  tornano  i Comedianti, 
c colla  ftelfa  nojolirà  di  chieder  il 
foggettoj  ne  rapprefentano  un* 
altra  , dopo  cui  tornano  le  vivan- 
de, indi  un'altra  comedia.  Du- 
rerà il  convito  da  fei,  o fette  ore, 
in  capo  alle  quali  cadauno  tornali 
àcafa  fianco,  affamato,  eripie- 
no d'accidia  per  fi  firmo, e nojofo 
trattamento  . 

Non  avendo  olivi  in  China  for- 
mano olijdiverfi.  I Grandi, e ric- 
chi fervon fi  diolij  di  gelfomini, 
eh’  è liquore  delicato , ed  abbon- 
dantemente, come  trà  noi  dell' 
ortica , la  plebi  fi  vai  di  olio  di 
lino.  N >n  mangiano  mai  erbe-# 
crude,o  infalaca  , confervano  pe- 
rò le  frutte  in  certa  falamoja-* 
fatta  d’aceto  ; mà  lènza  Tale. 
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XU  De7 Loffi , e loro  comodi* 

» ìì  . : . c delizie*  $ 

INgegnofi  fonoi  Chine!!  nelle' 
loro  comoditi.  L ’ inverno 
pongono  le  matterazza  di  bom- 
bagta  fu  certi  fornelli,  o ftufe 
quadre,  dette  in  lingua  Chinefe 
Caù , fotto  le  quali  mantengono 
un  fuoco  affai  temperato.  Anno 
lenzuola , e tutte  Taltre  bianche- 
rie  di  bombagia  finitime . Dei 
lino  non  fi  fervono , che  a far  olio 
c della canepa  funi*  Alle  canto- 
nate del  Caù  vi  fono  le  fue  coione 
come  £ noftri  letti,  e al  pale? 
attaccano  i padiglioni  detti  Cai- 
ji  V Inverno  di  drappi  , e di  cofa 
grave,  e Teliate  di  velo  finiiiimo 
per  le  zanzare,  e mofche  * Paca- 
to il  freddo  9 trafportano  le  mat* 
Cerazza del  Cau  (opra  banche, e 
favole , come  Je  noftre,  e nel  CU05 
&n*Pag *Tqrn,^  R della 
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della  fiate  in  vece  di  bambagia 
riempiono  le  matterazza  di  una 
fpecie  d’ aliga  Cecca , ma  tenera^» 
e delicata  più  della  Seta  laqual 
eie  n un  frefeo  maravigliofo* 
Galantiffima  èia  foggia  deJ 
piumacci,  e de  guanciali  da  fiate* 
intrecciati  fono  di  fottiliffime^ 
fuerze  di  canne  marinerò  d’india 
paiono  voti , e ripieni  d’aria  • E 
delizia  incredibile.  Son  lifci,  e 
morbidi , ed  avallan  pochiffimoj 
nè  rimane  fepolto  il  capo  nel  riat- 
tamento de  guanziali;  rivoltan- 
doli il  capo  da  una  parte,e  l’altra, 
conforme  cedono,  e ritornano 
fi  fanno  mantici  dell’aria  frefea, 
la  qual  trapellando  tri  Codi  di 
quella  intrecciatura  fpira  d’in- 
torno al  volto  con  fiati  cosi  pia- 
cevoli, ch'è  una  delizia.  Ne  fola* 
mente  nè  letti , mi  fu  le  feggie 
ancora  fi  adagiano  molto  delica- 
tamente * Anno  quelle  i furti  di 
&~„’v Jegn^ 
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legno , e la  fpalliera  delle  fudette 
fuerze  di  canne  > comode  * e me- 
no arrendevoli  de  guanciali  per 
federvi  • 

I Tartari  però  non  vogliono 
tante  delizie.  Dormono  su  tape- 
ti  ftefi  per  terra , come  per  l’ap- 
punto vfafì  in  Turchia  tra  quella 
Nazione. 

Praticano  per  lo  piu  lettighe 
portate  da  muli,©  da  Vomini; 
fono  affai  fienili  alle  noftre  ; ab. 
benché  più  lunghe,  (fendendovi 
letti,  e rizzandovi  tavole,  e por- 
tandovi caffè  . Vfano  i Tartari 
certe  carrozze  con  due  rote  da_# 
uno  » o più  muli,  o cavalli: 

Le  mogli  de  Viciré , e Signori 
Grandi  tirate  fon  da  due  beftie:  e 
feguite  fono  da  gran  numero  di 
Donne  Tartare  i cavallo,  arma- 
te d’arco , e di  freccie , che  raou 
mentar  potrebbero  J * antiche-# 
Amazoni , gu  decantate  ne  Re* 

R a gai 
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grn  della  Scitia  vetufta  . S!  dilet- 
tano i Tartari  della  caccia , i Chi- 
ned  non  gii . Lo  Audio  maggio- 
re è nelle  bardature  de  cavalli, 
chefonricchiflime,  per  akroan 
poca  arte  per  ammaefìrargli.  » 
Prendono  affai  tabacco  i Tar- 
tari , c Chinefi , Vomini,e  donne; 
ma  il  tutto  in  fumo , non  lo  prati- 
cando in  polvere  ; gli  Vomini  ap- 
pendono alla  cintura  la  pippa , le 
donne  alla  fpalla  • Divertonfì  i 
primi  col  ballo  ; mi  fri  gli  vomi- 
ni, non  colie  Donne.  Il  loro  Tuo* 
noe  un  percotimento  di  palma  a 
palina  con  alcuni  iftromentì  fo- 
dori  di  metallo. 

I Chinefi  non  ballano,  ma gi- 
tiocano.  Anno  il  pallone,  le  ta- 
vole ,gli  fracchi , la  mora , i dadi 
eie  carte.  Ecofa  mirabile  il  ve- 
derli giuocar  al  pallone  co’calci* 
Non  fanno  in  partita , mi  pai- 
Jeggiano  in  quattro , in  cinque,  o 
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in fei smaniandocelo  Putì  l’altro 
co’  piedi,  e mirarafli  il  pallo- 
ne per  aria  più  di  un  quarto  di 
ora , fenza  toccar  mai  terra. 

I loro  Giardini  fono  ordinari,’ 
vi  fi  vedono  prati  recinti  di  mura 
per  ufo  del  giuoco  del  pallone  * 
Non  v’anno  al  cri  fiori , che  i Gel* 
fomini , le  rofe  fon  vaghe  all'oc* 
chio , ma  fenza  odore . Il  Gi ardi-’ 
no  del  Rè  è la  più  bella , e mara- 
vigliofa  cofa  da  vederli.  Cade 
giù  per  un  dirupo  una  grandifli- 
ma  copia  d'acque.  II  dirupo  è di 
bronzo , adornato  con  rilievi  di 
tronchi,  e di  foglia  mi  diverfi , cf- 
fendo  i Cbinefi  nell*  arte  fuforia 
eccellenti  • Quindi  è > eh’  anno 
bell ifii mi  treni  di  artiglieria 
p altri  arnefi  militari  di  getto. 


R ? 
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I i.Dell*Ariay  e della  longhe 
%a  del  vivere  de Chine fi . 

SE  ben  Paria  è univerfalmcntc 
buona , il  che  fi  vedere  la~* 
lunga  eci  ne  contadini  , molti  <£e 
quali  pervengono  al  centina jo.I 
nobili  però  di  quarantanni  fon 
vecchi,  e di  cinquanta  decrepiti» 
Eller  ne  può  la  cagione  la  diffolu* 
tezza  della  Iufuria,cd  il  difordinc 
nel  mangiare,  e nel  bere, nel  qual 
fono  intemperantiflior.Le  Dame, 
o fi  a Gentildonne  di  rado  giun- 
gono alli  trentanni,  Vna  beftia- 
le  ufanza  di  falciatura  né  piedi, 
nella  picciolezza  dò  quali  htu 
confiftere  la  piò  rara  quali  ti  del- 
la bellezza  loro,  come  che  nuut 
altra  parte  del  corpo  vedefiioro 
fcoperca , impedendo  alle  Vene, 
e a canali  degli  altri  umori  il  de- 
bito crefeimeuto,  trattenuta  in 

gran 
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gran  parte  per  la  loro  ttrettezza 
la  circolazione  del  fangue  tutte 
le  parti , e le  vifcere  che  ne  ve- 
rebbero  inaffiate , bevendone  z 
(lento, non  fi  fupplifce  a nn  gran 
pezzo  nel  riftorarle  ,a  quanto  di 
• effe  vi  via  concinvamente , e per 
la  forza  del  calor  naturale  fi 
afciuga , e fuapora  : Le  madri  fu- 
bito  nate  gli  arrandeila  no  i piedi 
ond’è  neceffario,  che  eftcnvan- 
dofi  in  procedo  di  tempo  le  com- 
pleflioni  fi  generino  infirmiti  di* 
vcrfe,  ed  in  fine  giovani  ancora 
perifcono.  . 

1 j.  Del  lujjo  nel  fepelltrc  i De* 
fonti  9c  de  [{egij  funerali. 

. , % - ••  • . • y>  * * * . - , 

IL  maggior  luffo  deChinefi 
confitte  nei  feppellire  i De- 
fittiti; mi  que^ch’è  piùmaravi- 
gliofo,è  il  funerale  dcll'Impera- 
dorè,  olor Rè.  figli  fi  abbrugia 
. R 4 ooo 
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non  fi  feppeljTcc  > ufo  praticate 
fra  Tartari. U rogo  non  fi  fabbrica 
di  catafta,trà  di  carta , è cofa  in- 
dicibile quanto  fia  vafto  : ne  eflfer 
può  in  altro  modo,  abbruggiar 
dovendoli  fopra  di  eflo  nello  tfef- 
fo  tempo,  che  arde  i!  corpo  de!  \ 
Ré,  tutta  la  di  lui  guardarobba, 
gli  abiti , le  gioje , il  danaro  de 
fuoi  dipi,  e dagli  animali  in  fuora 
quanto avea  fervito,  ferviva,ed 
era  per  ufo  di  fervizio  del  Defon-  , 
to  Monarca . i 

Dodici  Elefanti  bardati  fuper- 
bamente  con  briglie  tefnpeftate 
di  turchine , di  fineraldi,  di  zaffiri 
e d’altre  piètre  d’ineftimabif  va-  I 
lore,  trecento  Cavalli,  e cento 
Cammelli  vennero,  negli  ultimi 
» funerali  del  morto  Rè,  carichi  * 
del  Regio  teforo,  il  quale'  fcari- 
cato  fu  tutto  fopra  quella  monta- 
gna di  carta  preparata  per  arde- 
te* Dato  che  fù  il  fuoco  Toro,  e V 
"VX”  argen-  ; 
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Argento  liquefatto  correvano  J 
come  fiumi  con  tal  impeto , che 
fenz’altre  guardie  ben  faceafi  far 
largo  dalla  moltitudine  > trdla^ 
quale  Tempre  vi  è chi  cerca  por- 
tar via  qualche  bene  del  morto* 
Vi  fon  pero  ordini  rigorofiffimi, 
c feveriffimi  caftighifi  efequi  (co- 
no ne  delinquenti  ; Anno  i Tarta^ 
ri  gran  gelofia , che  avanzi  al  fuo- 
co quant’è  un  capo  di  Spilla, e 
Toro , e l’argento  che  non  ponno 
con  fumar  fi,  (i  rinveftono  in  tanta 
carta  da  brugiare,per  arderla  in 
procedo  di  tempo  per  l’anime  del 
Rè.  La  carta  del  Rogo  fecefi 
conto , che  importale  (ettanta^» 
milla  Scudi,e  quaranta  milla  mil- 
lioni  il  teforo  abbruggiato  con 
e(Ta.  Tre  fervidori  fi  danno  al 
Rè  per  fervirlo  ( dicon  pazza- 
mente coftorq)  nell’altro  mondo* 
Quelli  » fobico  ch’egli  è fpirato, 
Succidono,  Vn  Conigliere,  un 
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Capellano,  e una  Concubina . E 
in  lor  arbitrio  lo  fceglier  la  mor- 
te, che  vogliono,  benché  quella 
di  mozzar  loro  la  tefta , fia  l’ordi- 
®ari*.  Anzi  i condannati  dalla 
Giullizia  fon  fatti  morire,  qua/i 
tutti  decapitati.  I Soldati  però 
per  privilegio  ufano  ftrangoiarli. 
■ Be  tre  fervitori  fudetti  molti  fc 
ne  trovano,  che  per  affetto  verfo 
il  Re,  come  anche  per  una  vana 
fuperftizione  s’offerifcono  alla 
morte . Quando  però  avvenire, 
che  tutti  ricufalfero , in  tal  cafo 
quelli , che  in  vita  del  Rè  furono 
J più  favoriti,  fon  tenuti  afeeui- 
.tarlo  nell’altro  Mondo . 

• * 1 « 

V S • | , • , ‘ ,4 

i *4.  Del  nome  della  China,  e/e 
fu  cognita  agli  antichi, 

u • ' / • < *«  • » 

• "■  • • i 

P Vò  foggiongerfi  una  tifleffioa 
4 neceffaria  alle  addotte  ooti- 
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cadendo  quefto  vafto  Impero  da  - 
una  famiglia  in  un  altra. 

li  Monarca  conquiftatore  , o 
che  da  principio  ad  una  nuova 
Famiglia  Reale,  anche  di  ai  Re- 
gnoun  nuovo  nome  come  gli  pia- 
ce. Il  nome  è allufivo  ad  una  pro- 
prietà più fpeciofa.  Altre  volte  fù 
nomata  Tattiche  dir  vuole  fenza 
limite;  /#,  ripofo; In , grande, 
Sciam , ornamento  ; Chea, perfetto 
c così  altri  fimil'i  lignificati  di 
grandezza , l’ultima  famiglia  no- 
molla  Min , vai  Chiarezza.  T armiti 
lignifica  regno  di  chiarezza.  Que 
della  Cocincina, e di  Siam  la  no- 
mano Cin,  dal  qual  e provenuto 
quello  di  China.  I Giapponefi  la 
chiamano  Tan . I Tartari  Catai 
altri  Tartari  Mangm , c da  quefto 
ultimo  in  poi,  tutti  gli  altri  nomi  . 
fono  ignoti  ì Chinefi . 

Scriffe  Marco  Polo  nel  quarto 
"fapo  del  Terzo  libro  ,che  Mangi , 


. Bella  Ch'ila. 

eh'è  la  China  da  ZipiHgkfì;\qa&\ 
fono  iGiaponefi  moderni. venia 
fldetta  Ctn  ,eil  mar,  che  tramezza, 
« detto  era  /Mare  di  Cin  pf  rrh 

Quindi  pud  comprenderà,  che 
i Portoglieli  di  que  delGi  appone 
apprefcro  a denominarla  Cikaj  o 
.£hlntu>  A . in 

■ »'<0  Padre  Martin  MartinioGief. 
• Vita , che  ne  fende  Plttotìtfy  là 
giudica  provenir  datOrta  Famì- 
1 gJ»  imperiale  détta  €-  in  v Gl* 
Italiani  da  chiamano  Cina,e  prò* 
pria  mente  come  (opra  , 

; ..  Perche  la  pronuncia  francefe, 
la  qual  proferifee  la  eh  per  s,  te 
abbia  dato  il  poifedb  nel  Iingndg. 
gio  ,o  idioma  latino  di  5;»4ÌD3 
Tolomeo  li  vede  riconofcioto  un 
Regno  nell’Alìa  col  nome  di  Sino- 
rtm  fytgio,  mi  retta  ignoto,  s’e* 
parlafle  di  quello.  i v *,i  or;T 
Altri  vuole , che  què,  che  chi». 
Hanno  set  tm > ditemi 

..  «&  *%  agl 
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ne!  ftoflro  Id.oma,)  gli  antichi 
;•  Romani,  parlaffero  de  Chineft: 
mi  effendo  noto , ch’oltre  l’Indo 
non  ebbero  cogniaioni  maggiori, 
potri  di  facile  con  un  rifoluto  ri* 
fiuto  preflarfi  pochiffima  fede  a* 
medemi. 

,fc  11  Regno  è fi' vafloj  che  {fende* 
=•  fi  da  i8.allÌ4Z.overo  41. gradi  dà 
^latitudine  e di  140.  finoa’idfi.  di 
longitudine,  e fe  fi  vuole  com* 
prendervi  la  Penifola  di  Corea* 
giungerifinoi  170.  Averte  il 
Martin  Martinio  * che  la  paroU 
toang  « pcon  cui  la  denominato* 
ho  i Tartari  fino  4 tempi  di  Ma*vj 
co  Polo , lignifica  nel  lorlinguag* 
gio I Vammi  barbari  ^trattando 
.con  quello  titolo  d*  ordinario 
quelli  della  China,  c meritamente 
perla  loro  infofribile  arroganza 
ed  orgoglio, feritegli»  ^ 

^ Vien  riferito  nella  Relazione 
fleU:'  Ambafceria  * spedita  dd 


$5$  BelU  china, 
linciagli  Olandefi  a quello  Ini- 
peradore , ch’egli  minutamente 
informar  fi  volle  prima  di  rice- 
vergli , che  Terra  era  l’Olanda,  e 
feci  era  Rè;  vicino  fù  a negarla 
loro,  perche  non  erano  fratelli,  o 
ftreti  congiunti  del  Prencipe  di 
Oranges,da  cui  fi  profetavano  di 
«fiere  fpediti . Negl'iftelfi  tempi 
fopragiunfe  un  Ambafceria  del 
Zar  di  Mofcovia . Fece  ricerca 
«fatta  Plmperadore,  che  Regno 
«ra  quelli,  quale  ampiezza  di  Sta- 
ci ei  pofiedefle:  Vi  vollero  ac- 
certate teftimonianze  degli  Eu- 
ropei, dimoranti  nella  China-,  : 
Perche  temea,  vi  andaffe  del  Re- 
gio decoro  a ricever  Ambafciato- 
ri  di  Monarchi,  o Potentati  di 
picciolo  affare . Sdegnano  perla 
loro  alterigia  di  umiliarli  ad  ap- 
prendere alcun’arte  daForeftieri, 
La  perfezione  delie  materie  Af- 
ttonomichc,  cfperiraentata  ne* 

~ 7,"  ~ P.P. 


Della  China.  }p9 
P P.  della  Compagnia,  gli  à refi 
veneraci , e per  la  neceflìtà  fi  fo- 
no applicaci  ad  imparar  l’arte  di 
fabbricar  canochiali  , Telefcopi  j, 
e Microfcopij , a loro  ignora  , 
Non  dee  negarli , che  in  moltifli» 
me  manifatture  non  riefehino  ec- 
cellenti, accettando  il  P.Grueber 
memorato,  che  nelle  Drapperie 
di  oro  filato , e tirato  operano  af- 
fatto elegantemente , l'artificio  è 
raro  nell’indorare  ,ed  inargentar 
a fuoco  la  paglia  in  diverfe  fog- 
gic  ; colle  quali  ne  formano  pò» 
Icia  lavori  maravigliofi  : Dell'ar* 
te  di  fabbricar  fuochi  artificiati 
fe  n’è  porco  il  raguaglio  , e tanto 
batti  per  accennare , che  il  lor  or- 
goglio appoggiali  a qualche  fon- 
damento , che  non  può,  ne  dev£ 
tocaltteutc  loro  negarli  » 


DI 


40  S 


CONFVCIQ 

FILOSOFO 

DELLA  CHINA,’ 

£ de9  dì  lui  Dogmi  9 td  Injegnmentà 

lori  fa  mofo,  e celebr# 
Confucio  il  FilofofoddN 
la  China , nè  il  lóngo 
corfo  di  due  miliare  du« 
genc’anni  offufcar  puotc  la  di  lui 
memoria  in  un  Popolo , indefeflb 
amante , ed  offervator  diligente 
degli  (ludi  / e dell*  antichità  ; 
Commendato  viene  dal  Sig.  la_*  * 
Mot-lcVa jer  in  un  fuo  Opufcolo 
delle  Virtù  de*  Pagani , còltitelo 
di  Socrate  della  China  . Sovènte, 
riferendoli  fra  quelle  Relazioni 
quel  vallo  Impero,  n’  è mentovata 
la  Dottrina  dal  medemo  infegna- 
ta . Non  farà  però  difdiceuolovU 

* j*  qm  ■ 
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qui  reccarac  più  dipinta  notizia 
Non  mancano  Scrittori,  che  an 
giudicato  poter  quell’  Verno  aver 
tratti  da  qualch’uno  de’  Difcen- 
denti  di  Abramo  vari  lumi  mora* 
li  in  que’  tempi , ne’  quali  le  f raf- 
. migrazioni  del  Popolo  d’Ifraele  (i 
■ftefero  ne’  Regni  Orientali  dell’ 
Ada,  e vi  moltiplicarono  quell’ 
..jeftli  Generazioni,  rimofle,  e fcae- 
ciate  da’  Ré  dell’ Affiti , e della 
. Caldea  dalle  proprie  lor  Sedi.Egli 
è certo, ch’ebbe  forza  )a  virtù  di 
quell’  Vomo  di  riporne  nel  più  al- 
to grado  di riputazione  di  (li- 
mai Letterati  ,o  Loizij,  ad  altri 
non  difpcnfandofi  oggi  giorno» 

. che  i mede&mi  le  Cariche,  ed  Qf- 
. fìcij  principali  del  Regno . A flis- 
eifeono  efferne  vivente  anche  og- 
gidì di  fua  ftirpe , e difeendenza, 
che  venerata  v iene  dall’Vniverfa- 
le , e 6n  dagl’  ifteffi  loro  Monar- 
chi , Quelle  notizie  porgon  gl’ini. 
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pulii  di  reccar  i lumi  fcguenci » 

Vita  dì  Confucio  ,tdi  lui  Maffimei 
t Dottrina  • 

r _ 

CVm-fa-zu.  Confucio  il  Pria* 
cipe,  Maefiro , e Capo  delle 
Scienze  nel  popolatiti!  mo  Regno 
della  China  ebbe  pernomeChieu, 
per  cognome  Kum-nki  • Nacque 
nel  Regno  di  Là;  oggidì  chamato 
Xantuoa  Panno  ai.  dell* Imperati 
JLim-nam  ,chc  fu  il  vigefimoterzo 
della  Imperiale  Famiglia  Cheu , e 
fi  calcola  che  ìmperafijp  avanci  lo 
nafciea  di  Criflp  tc*.  anni . Lo 
madre  ufcì  dalli  nobii  Famiglia 
leu . Il  p?dre  quando  lo  generò 
era  fettuagcnario,  e noma  vali 
Xoean-ne  : Ottenne  quelli  i primi 
magiftrati  del  Regno , e derivava 
dalla  Regia  ftirpe  del  *y.c  pernii  - 
timo  Imperatore  detto  Tte-ijei 
Vide  Confucio  folto  Pcducatioui 
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materna . Nell’eti  di  fei  anni  ap- 
parve con  maturiti  virile,  nè 
gii  mai  vedeafi  givocar  coglie* 
guali , ancorché  fanciullo . 

Non  ricevea  nelle  refezioni 
diurne  il  cibo, che  prima  non  Pof- 
frifle  al  Cielo.  Diedefi  ne*  1 s-anni 
alla  lettura  de  libri  piùfodi,la- 
iciaci  gl’inutili . Di  xo  anni  prete 
moglie  Kieu-quon-xi,  c fu  l'unica, 
con  cui  viffe,  e dalla  quale  generò 
un  figl  i volo  nomato  Pc-iju  • Morì 
egli  ne9  feflantafei  di  fua  eti.  Non 
mancò  però  la  di  lui  Stirpe  : un  fi* 
gl  io  del  figlioli  potè  di  Confucio» 
chiamato  Gu-fu , datoli  agli  ftu^ 
di,  commentò  l'Opere  dell’Avo, 
ed  ottenute  Cariche  grandi  nei 
Regno , mantenne  la  Famiglia  t 
che  dura  fino  al  giorno  d*oggi  ric- 
ca, e potente*  Aflerifce  il  P-Schali*! 
Giefuita , Mandarino  primario,  e 
Prefetto  de'  Mat tematici  in  quel 
vado  Impero  >ch’ci  vietato  fu*  c 

rega* 
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Regalato  da  un  Signore  di  queftò 
Stirpe , il  qual  ottenea  il  nome , e 
il  credito  di  Sapiente  in  Pekiiu 
Numerando  dal  primoimperato* 
re  Kim-tamyuoan  ti;  già  fcorre- 
rebbero  quattro  milla  anni  , che 
fioriva  Confucio  ; feperòpreftar 
fi  può  fede  agli  Annali  di  quel 
Regno  . Eletto  fu  in  vari  luoghi 
tri  primieri  Magiftrati . Intra* 
prendea  tali  cariche  fperando 
guadagnar  gli  animi  altrui  colla 
iua  dottrina , e quando  egli  cono- 
fciuto  avelie  di  non  poter  fare  al- 
cun frutto  colla  moderna,  rinun- 
ciava il  Magift  rato.  Nèjj.ann  i, 
eletto  Mandarino  nel  Regno  Lù, 
fece  tanta  mutazione  negli  Vo* 
minila  di  lui  direzione,  e con  tan- 
ta oflervanza  delle  Leggi  vivea* 
no , che  forprefi  ne  rimafero  i Rè 
vicini  da  invidia , e timore*  Il  Rè 
confinante,  nomato  Ci , inviò  in 
dono  al  Rè  di  Lùmolte  fanciulle 


# 
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gmmaeftrate  in  Tuoni,  canti,  e 
balli  ,ed  altre  arci  femminili,  che 
affafeinarono  il  Re, e gli  Ottima- 
ti inguifa,  che  celarono!  pubbli- 
ci negozj,  c chiufa  rimafe  ogni 
orecchia  perl*udienze  al  Rème- 
demo  , dì  che  Confucio,  accor- 
gendoli , rinunciò  il  grado , e la- 
rdato quel  Regno , portoffi  invo- 
lontario e (ilio  i Regni  Gi*  quei,  & 
Gii*  Indi  partitoli,  conofciuta 
non  eflendovi  la  di  lui  Virtù,  e ta- 
lenti, pafso  nel  Regno  Kin,  ove 
i varie  eft  rem  itd  ridotto , mentre 
viaggiava  pelRegnoSum  da  certo 
V on-cui,  Vomo  potente,  mi  mal- 
taggio, inlìdiato  fu  per  dargli 
morte  : mi  intrepido,  ed  invitto# 
confidando  negli  ajuti  fuperni, 
liberofli  da  ogni  periglio.  Scrit* 
. *°  viene  eh*  ei  meditale  navigar 
Mari , e paflfar  in  remote  Regioni 
per  pervadere  i Popoli  della-» 
}ai>^crinaichrci  colPefem» 

pio. 
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pio  ,t  cogli  fcrittiinfegnava.  Eb- 
be 3000.  Difcepoli , e 500.  degl1 
iftefli  detti  furono  in  principali/.' 
fimi  Magiftrati , mi  fettantadue 
furono  i piu  infigni , de  quali  an^J 
che  oggi  dine  fono  nè  libri  Cinefi 
il  nome , cognome,  e la  Patria  deJ 
fcritti . Conftituiva  quattr’ordinl 
nella  fua  Dottrina,  e ne  fuoidi-i 
fccpoli . Il  primo  era  di  coloro»' 
che  s’affaticavano  à coltivar  la  fa^ 
colti  dello  fpirito.  Vucnkio  n£ 
tenea  il  primo  luogo  ; mi  mancar 
in  eti  di  3 1.  anno  f e Confucio  it| 
fuo  I(truttore,e  Maefiro  Tempre 
poi  nè  deplorò  la  perdita . Il  fe«l 
condo  luogo  era  di  coloro  » che 
applicavano  al  Difcorfo,  e alle 
Eloquenza:  i principali  erano  Zai<{ 
nego»  e Zu  coum  . La  terza  Claflfc 
comprendea  il  Governo  Civile  9c 
il  regolamento  de’Miniftri  di  Sta* 
to  : lengin-iu*e  KUu  n*  erano  | 
capi . Lo  ftudio  delia*  quarti  Oa(j 
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le  era  quello  della  Morale  in  quel,' 
che  riguarda  i coturni'.  Zuya,e 
Zu-ya  n’eranoi  primi.  : :■  fi* 

Tacco  il  di  lui  fine  era  ricavar 
gialle  tenebre  dell'ignoranza,  e de 
gvizij  inanima  ragionevole,  e ri- 
durla ad  una  integriti  morale  , 
Raccordava  mai  Tempre , che  ob- 
bedir conveniva  a un  Volere  fu- 
premo  ^temerlo,  e rendergli  un 
culto  particolare,  amar  il  Tuo 
'prodi  mo,  come  Te  medefimo, vin- 
cere le  cupiditi , e defideri,  fot- 
toponendogll  alla  ragione  .Coll’ 
«Tempio  ne  inoltrava  i Documen- 
ti* La  Portenti  ne  fi  fede  col  ri- 
li  ir  le  più  picdole  particolariti 
«Iella  di  lui  Vita.  La  ft ima  di  tan- 
ti Ré,  e Prencipi  fanno  apparire 
edere  ftaca  la  di  lui  Virtù  folida, 
efenza  fuco . Era  egli  grave, mo- 
derato f fedele  , giutto , manfue- 
to , e folamente  fevero  contro  i 
propri  difetti,  poco  curava  gli 
4 e w ’ onori. 
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onori,  e dignità, Col  premurofo 
d’iiluftrar  fé  ftefl'o  coll’efempio 
della  fua  vita , e de  Tuoi  precetti*' 
La  di  lui  umiltà,  modeftia,  e mo- 
derazione era  notabile . Accula- 
va i propri  diffetti,  e vizi, e dolea- 
fi  di  non  effer  affai  applicato  agli 
ftudi,  e virtù . Proteftava , che  la 
di  lui  dottrina  non  era  fua,  ma  de 
predecedori , e principalmente 
de  Regi  Yajo,eXua,  che  lo  pre- 
cederò 1500. anni  avanti*  Soffrir 
non  potea , che  fi  dicefle , ch’egli 
era  Savio,  e replicava  fovente, 
non  efleregli  per  anche  giugner 
potuto  al  la  perfezione  della  virtù 
Leggefi  in  alcuni  libri  Cinefi , eh* 
ei  dir  folea  , ch’in  Occidente  era- 
viun  Sant’vomo,  nomato  Sifam- 
rim-Xim  gim . Seffantafei  anni 
-dopo  la  nafeita  di  Crino  N. Si- 
gnore PImperaror  Mim  ti  il  di-! 
ciaferteflimo  della  Famiglia  Hat* 
fpintoda quefto  detto  di  Corifu- 

S ciò. 
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ciò,  e per  la  (lima  dell’accennato 
Perfonaggio  dell’Occidente , in- 
viò Ambafciatori  in  occidente 
per  riportarne  la  Legge  vera. 

Giuntigli  Ambafciatori  ad  un 
Ifoia  del  Mar  RofTo,  non  s’impe- 
gnarono più  avanti,  ed  in  quella 
ritrovata  l’effìgie  di  un  Idolo  mo- 
ftruofo,  nomato  Fé,  che  rappre- 
fentavaun  che  vide  $oo«anni  pri- 
ma di  Confucio,  la  portarono 
nella  China  colla  dottrina  efecra- 
bil  di  lui . Può  edere  , che  l'orgo- 
glio di  quella  Nazione,  allora  fe- 
liciflima,  indegna  la  renderti 
della  pregiata  forte  d’mcontrarfi 
nell’A  portolo  5.  Tomafo,o  in  qual- 
cheduno de  primieri  Crirtianidi 
lui  Difcepoli,  Ricevuto  l’Idolo 
Fé  preci  pitarono  i Cinefi  ne’ vizi 
dell’Idolatria  • 

Quanto  a Confucio  ti  già- 
mai  cadde  in  limile  impietà,  e 
^regolamento  • Morì  egli  in  eri 

-di 
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di  75.  anni , e fu  fepolto  nell’Ac- 
cademia, dov’ei  faceale  fue  Le- 
zioni, e dopo  più  di  due  mill’anni 
fi  riverifce  la  di  lui  memoria  ,e  fi 
venera  nella  di  lui  portenti, fe- 
conda dopo  60.  generazioni , vno 
de  fuoi  nipoti . Godono  ora  i me- 
demi  tutti  i Privilegi  del  Regno* 
E quando  il  Tartaro  Xanki  s’im- 
padroni  della  China , gli  accolfe 
con  molta  ftima,  ed  onori.  Sono 
efenti  da  tributi,  egodon  Sca- 
rica di  Mandarino  ereditaria  nel- 
la Famiglia  loro . Obbligati  fo- 
no tutti  que,  che  i Gradi  del  Dot- 
torato ricevono , a render  loro 
qualche  tributo , in  ticonofcenza 
dellor  Maeftro  . 11  diluì  Epita fio 
è nel  fuo  Sepolcro , o Tempio  de- 
dicato in  fuo  onore. 

Al  Gran  Maeftro,  alP  IUuftre,' 
al  Savio  Rè  delle  Lettere*  Le-# 
molte  guerre  ,e  mutazioni  fucce- 
dute  in  quel  Regno  non  an  pota. 

Si  to 
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to  fpofleffargli  di  quefta  filma  ; 
effendofi  mantenuti  Tempre  iiu 
un’alto  onore  > e rifpetto  appref- 
fo quella  Nazione.  . -1 

i Alcune  Maffìme,  e Trecetti  tratti 
dall9  Opere  di  Confucio • 

SCrive  Confucio,  che  1‘Vomo 
offervar  dee  la  via  di  mezzo, 
allontanandoli  da  quella  pel  con- 
trario fedamente  tutti  icacivi,e 
gli  Vomini  malvagi.  Non  efler 
diffidi , dicea  , il  governar  colla 
pace  i Regni , il  rifiutar  le  ric- 
chezze , e gli  onori  ; il  non  far  ca- 
fo  de  pericoli,  e combattimenti; 
mi  che  lì  tacile  non  è il  cuftodire 
moderatamente  i propri  traf- 
porti . 

L’Vomo  favio  governali  con 
prudenza  nello  fiato,  in  cui  fi  ri- 
trova . S’egli  è ricco, e negli  ono- 
ri, da  ricco  tratta,  s’eglièpove* 

* ro, 
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ro,ed  ofcuro,  vive  da  ignoto: 
S’egliè  mifero , e travagliato , io 
ogni  (lato  vive  contento . S’eglt 
è follevato  ad  onori  non  tratta 
incivilmente  quelli,  che  inferiori 
gli  fono  : s'egli  è abbacato,  non 
adulla  vilmente  coloro , che  fono 
fopra  di  lui . Egli  applica  a per- 
fezionarfi,ed  a non  confiderac 
le  caufe  delle  fue  difgrazie , gia- 
mai  dolendoli  nè  del  Cielo,  ne 
degli  Vornini  • Quella  terra , do- 
ve viviamo , fe  comparali  coll1, 
Vniverfo,ella  è appena  un  pugno 
- di  polve  4 Se  noi  la  giudichiamo 
conforme  a ciò,  ch’ella  appari- 
fce , troveremo , ch'ella  foftiene 
grandiffime  montagne,  fenza^ 
effer  opprelfa  ; profondiflìmi  firn 
iBÌ,{enza  effe  re  inondata.  Se  con- 
Aderiamo  quelle  grandi  Monta- 
gne , non  fono  elfe , che  un  pugno 
di  polvere , comparata  alia  terra, 
ma  conliderate  in  fe  fteffe , sbi- 
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gottifcono  al  cerco  perla  loro  al- 
tezza* e grandezza . £ vedendovi 
crefcere  canti  arbori , e piante, 
quelle  non  ci  lafciano  ammirare 
i metalli , eie  pietre  preziofe,che 
nafeofte  ritrovami  nelle  di  lei  vi- 
feere.  Q quanto  è grande  la  vir- 
tù di  un  Vomo  onefto<  Stendeli 
ella  in  ogni  cofa  $ da  rifa  ne  ven  • 
gono  tutti  i beni  * l a mede  (ima  li 
conferva,  elevai!  final  Cielo. 
Contiene  li  300.  capitoli  del  rego- 
lamento delia  forieri  civile  » e 
gli  altri  tre  milla  de  doveri,  a* 
quali  gli  Vomini  fono  tenuti  gli 
uni  cogli  altri.  Vn  vomo  , che 
paffa  la  fua  vita  in  privato , e fuo- 
ri delle  cariche,  abench’egii  cu- 
ftodifea  tutto  ciò,  che  la  ragion 
gli  pre  feri  ve , perch'egli  è lenza 
dignità,  e fenz’onore,  il  Popolo 
non  gli  4 credito , ne  punto  pea- 
fa  a feguir  il  di  lui  efempio. 

Quin- 
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Quindi  è che  dal  Prencipe  di- 
pende il  fu  ci  di  co  , dall*  efempio 
della  di  lui  Perfona , e da  quel, 
ch’egli  dd  a Tuoi  Popoli  colla  Tua 
virtù.  Solea  dire  un  de  Difcepo- 
li  di  Confucio,  ch'era  Tuo  ordì* 
nario  difcorfo  il  feguence  • 
Prendi  cura  delle  tue  azioni , 
quando  tu  fei  in  Cala  tua , fi  che 
ad  arroflìr  non  ne  abbi . Vn  vo- 
mo  favio  principiar  non  deve  un 
azione , che  prima  non  l’abbia-» 
esaminata  ; Dir  non  dee  parola 
alcuna  per  vera,  della  quale  non 
fia  ben  ficuro:  Sempre  è tenuto 
ftar  coll'occhio  attento  alle  pro- 
prie azioni. 

Alla  Perfona  del  Prencipe^  i 
ognun  tien  fifli  gli  occhi,  e d'imi- 
tarlo  procura . E praticando  egli 
una  foda  virtù , e impoffibile,che 
ognun  non  ne  fiegua  l'efempio,  e 
non  s’incammini  a poco  a poco 
ad  un  felice  ripofo. 

S 4 GVER- 
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G V E R R A4'7 

DE  TARTARI 

nella  china:  -, 

j A diverbi  de  nomi , co* 
quali  denominato  fcor- 
\ gefi  appreflo  vari  Serie* 
tori  il  popolatiflimo 
Regno  della  China , non  impedi- 
re, che  non  convenghino  tutti 
inconfefiarloperunode  piu  nu- 
merofi  della  Terra,  e de  piuin- 
duftriofi,  e civili,  che  fiali  gia- 
mai  rinvenuto  tri  le  genti  più 
barbare . 

Baftevolmente  rapprefentate 
fe  ne  fono  le  qualità  più  recenti, 
ed  effenziali  della  natura,  o 
coftumanze  loro . Ora  intrapren* 
do  di  fucciatamente  efporre  l’ul* 
rime  mutazioni  del  Tuo  Dominio; 
7“  Ss  E 

^ Ci 
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E carne  dagli  antichi  Rè  abbia 
nel  noftro  Secolo  fatto  paflaggio 
una  fi  gran  monarchia  Tocco  la-» 
potenza  afforca  de  Tartari» 

Colla  fcorta  ficura  del  P.  Mar- 
tin Martinio  . Giefvica  da  Tren- 
to , epilogare) , quanto  di  memo- 
rabile v*è  accaduto  • ' Dimorò 
quello  Autore  mole’ anni  nello 
Provincie  di  quel  potente  Impe- 
rio, e Refe  nella  latina  lingua  in 
breve  Volume  la  Storia  intitola- 
ta . De  Bello  Tartarico  Hift  or  tapiri 
qua,  quo  patio  Tartari  hac  noflra 
citate  Sintcum  Impenum  irrpaferint 
acferè  totum  occupavertnt , narra * 
tur , eorumq ; morcs  brewer  deferì - 
buntur . 

Mantennero  i Tartari  conter- 
mini della  China  una  continvata: 
inimicizia  con  quello  Regno, ef- 
iendo  confueto,  per  prevalerli 
delle  paroledi  Tacito,  Solito  tntcr 
aeeolas  oditi  il  vederfi  alimentate 
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dall’invidia , edallagelolia  poli- 
tica nè  vicini  un  continvo  /degno 
c rancore. 

Quattro  milla  anni  fi  narrano 
di  vicendevoli  e perdite , e vitto* 
rie  tra  runa,  e l’altra  Nazione, m& 
fuperiore  per  lo  più,  e vincitori 
Tempre  formontarono  i Tartari.  I 
Chine!!  per  la  mancanza  della 
lettera  R gli  chiamano  Tata. 
Scorfero  coftoro  vittoriofi  quali 
tutta  l’ Alia  ne  tempi  di  Marco 
Polo, Nobile  Veneto,  e paffaci 
l’anno  1206  nellaChina,  l’anno* 
verarono  tra  le  loro  Conquide , la 
chiama van  Cataj,  e manginin~» 
lingua  Tartara, che Macw, e Cini 
da Giofafà Barbaro,  pure  Patri* 
zio  Veneto , nel  decimo  ottavo 
capo  del  fuo  Viaggio  nella  Perfta 
vien  nominata.  Nel  corfodi  fet- 
tantatrèanni  giunfero  ad  unto* 
tale  , ed  intiero  pofleffo  di  quel 
dominio!  cioè  del  1178.  Quindi 

S 6 / per 
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4to  Guerra  de  Tartari 
per  lo  fpazio  di  fettant'anni  fottìi 
nove  Imperadori  dilor  Nazione 
pac  floamente  la  rettero , Il  No- 
bi!  Polo  co’medefimi  entrò  l'an- 
no 127?»  nella  China,  una  parte 
di  cui  fcritte  egli,  denotmnavafi 
Cafaii  Falera  Mangiti* 

Imbevuti  intanto  de  coftumi 
Chinefi,  e vinti  dalle  loro  delizie* 
fpogliati  rimafero  di  quella  infu- 
perabil  forza , che  loro  impalmò 
lo  feeetro  di  fi  ubertofo  Imperio* 
indebolitili  da  una  contiti  va  pa- 
ce . Circa  gli  anni  di  Crifto  1 $<S8. 
un  vii  Vomo  riforfe , che  l'antica 
liberti  alla  fua  Nazione  retti- 
tuendo,  fcacciandoi  Tartari,  fi 
rimifenel  Soglio,  e ne  occupò  il 
Regno , commutando  il  proprio 
nome  di  Cbu  in  quello  di  PnguOj 
che  gran  Guerriero  rifuona  . Era 
coftui  trattenuto  nel  batto  impie- 
go  di  fervidore  di  un  Sacerdote 
degl’idoli . Comparve  prima  i% 
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novella  figura  di  un  capo  di  La- 
droni; e riciroHi  fulP  altezza — » 
delle  montagne  , quindi  fccn* 
dendo  allo  fpeflo  al  cimento  co* 

I Tarcari, pronto,  ardito, e gene- 
ralo ; raunate  , e richezze  , e foN’ 
dati,  con  frequenti  vittorie^ 
forti  il  fine  intraprefo,  di  Tacciar- 
li totalmente  dalPinvafo  Regno^ 

Ei  diè  principio  alla  famiglia 
Imperiale  Tai-minga , che  pofcia 
provò  l’eccidio  nella  conquida 
recente,  de’  Tartari  Orientali 
nuovamente  vincitori,  e fucce-s 
duta  nel  noftro  Secolo. 

Non  contento,  nè  quieto  per* 
feguitò  quefto  invincibile  i Tar*J 
tari  ne  proprij Regni.  La  vitto*’ 
ria  con  piè  veloce  accorrca  inJ 
ogni  parte  , ove  rivolgeanfile  di 
lui  armi . Ridufle  ì Tarcari  OrieiW 
tali  in  tanta  anguilla , che  depo-! 
Ila  la  lor  ferocia,  fepplicaronla 
pace , e gli  obbligarono  un  annuo 


4*i  Guerra  de  Tartari 
tributo.  Pacavano  nella  Proviti* 
ciadiLeaotung,  quali  fudditi , a 
contrattar  col  commercio  con  i 
Chineli  . Durò  per  alcuni  fecoli 
la  loro  indebolita  Potenza.  Refi 
poveri,  vfurpa  vanii  l’un  coll’altro 
le  Signorie  delle  lor  Orde,  non 
rendendoli  arditi  di  porger  ma* 
leftia,  o invadere  il  Regno  della 
China , di  gii  refo  inoperabile 
per  la  forza,  e per  le  ricchezze, 
combattendo  tré  loro,  riduflcro 
alcune  Orde  in  una  fola  Signo- 
ria, circa  l’anno  1600.  e chia* 
moffi  il  Regno  di  Ntufa 
A’Tartari  più  Occidentalijdif- 
fidando  della  loro  inveterata  of- 
tiliré,  porgeanoiRè  Chineli  a), 
cun  tributo,  perche  li  ritiraffero 
tré  limiti  loro;  chiamano  quei 
Regno  Taniù . Manteneano  un 
mill ione  di  Soldati  per  prefidio 
del  gran  muro,  che  dall’Oriente 
all'occafo  fepara  la  China  dalUr 
I anuria.  Re- 
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Regnava  incanto  felice  lTmpe«t 
radore  Van-liè , il  terzo  decima 
della  famiglia  Tai-minga,  che 
fuccedivamente  dopo  dugento 
cinquanta  anni  mantcnea fi  quie- 
ta nel  pofleflo  pacifico  dell'Impe- 
ro Chinefe.  Prefe  ei  le  redini  dell* 
Impero  l'anno  x 573-di  Crifto  na- 
to, e le  refle  fin  all’anno  i<5io. 
Rendea  ei  famofo  il  fuo  governo 
colla  fama  di  una  gran  prudenza» 
coredata  da  una  fomma  integriti 
è giuftizia:  Formidabili  incos* 
minciaronoad  apprenderli  Ieri-’ 
unite  forze  de  Tartari  vicini  nel 
Regno  di  Niuke;  Onde  con  faga- 
cità  poco  lodevole  gli  animi  ri^t 
volgettero  & Chinefi  ad  abbaiar- 
ne la  crefcence  potenza.  Tratta- 
ron  male  i mercanti  Tartari , che 
negoziavano  in  Leatung  : e ne* 
rapivano i beni  loro:  Impedirò-, 
no  un  maritaggio  del  Rè  di  Niu- 
ke con  altro  Rè  Tartaro  ; per  v*» 


4x4  Guerra  de  Tartari 
na  fofpizioae  di  fallace  politi- 
ca ?e  finalmente  con  fraude  , ed 
inganni  fecero  capti  vo  quel  Re,  e 
pofcia  perfidamente  Puccifero.' 
Il  di  lui  figlio  irritato  dalia  vio- 
lenza , raunata  una  poderofa-* 
armata,  fuperò  alPimprovifo  la 
gran  muraglia;  col  favore  de* 
ghiacci  pafsò  il  gran  fiume;  e 
collo  ftefio  impeto  s’impoffefsò 
di  Kajven,  Cittd  grande , e con- 
finante col  di  lui  Regno  Panno 
mille, e feicento  fedici. 

Accorto  però,  per  mezzo  del 
Tania,  Sacerdote  de  Tuoi  Idoli, 
trafmeffe  una  lettera, fcritta  nella 
lingua  Tartara  al  Re  Van-lieo* 
Doleaft  de 9 Mandarini  : ^idojfava^ 
loro  la  colpa  della  perfidia , concui 
indegnamente  uccìder  fecero  ftioTa* 
dvt  : Vroteftayafi , che  aWora  aure  Ir*, 
he  depofle  l'armi , e rejlituita  leu. 
Città  forprefa,  quando  gli  foffe  refo 
giHjìi^ia  della  ingiuria  fattagli , e.; 
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che  farebbe (i  terminata  una  guerra] 
reja  legitima  dalla  naturai  e dal  gius  > 
delle  Genti. 

La  vecchjaja  di  Van-liè  non  gli 
lafciòin  quello  incontro  fervidi 
di  quella  prudenza,  che  perl'ef* 
periepza  di  molti  anni  crafi  am-  * 
mirata  nel  di  lui  giudo,  e faggio 
governo . Rimife  la  conofcenza 
di  quello  afftire  al  Configlio  de 
fuoi  Mandarini . Dalla  confueta’ 
loro  fuperbia  affafeinati , ed  irri-5 
tatifi , fdegnando,  che  un  Rè,  da1 
effi  reputato  Barbaro,  richiedcffc 
fodisfazioni  dall’Imperador  loro,1 
non  vollero  degnarlo  nè  men  di 
rifpofla. 

Tocco  il  Tartaro  dal  nuovo  ag- 
gravio giurò  di  non  deporre  più 
l’armi , finche  ei  non  avelie  fagri- 
fìcato  al  defonto  fuo  Padre  du-1 
gento  milla  Chinefi  colla,  loift 
morte.  t . 
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Fatto  quello  voto  terribile , in- 
veii con  cinquanta  milla  cavalli 
la  Capitale  della  Provincia  di 
Leaotungjla  prefero  per  forza,in- 
di  efpugnarono  Qutmning  Cittì 
e fortezza  con fiderabile.  Patta  - 
rono  pofeia  nella  Provincia  di 
Pechìng,  mi  non  fi  afficurarono 
di attacarla Metropoli;  refiden- 
za  del  Rè.  Saccheggiavano  le 
città  ,che  fi  rendano , mi  l’altre, 
chefaceano  refiftenza  le  desia- 
vano intieramente  col  fuoco . La. 
velociti , con  cui  marchiavano 
viccoriofiinogni  parte, avili  gli, 
animi  de  Chinefi , ripieni  di  ter- 
rore, e fpa  vento. 

'L'anno  il  Rèdi  Niuke, 
egli  era  il  terzo  delPinvafione, 
prefe  il  nome  di  Thicr-Ming,e 
divorando  giieol  desiderio  l'af- 
fàlito  Regno , chiamofli  Impera- 
dorè  di  tutta  la  China. 
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Scorgendo  i Mandarini , noti 
vi effer  tempo  da  perdere , e che 
la  tardanza,  era  lo  fprone,che 
eccitava  il  nemico  ad  una  perfet- 
ta vittoria  , mifero  in  piedi  rei- 
cento  milla  foldati  eletti , oltre  a 
dodici  milla  aufiliarij  della  Peni- 
fola  di  Corea.  L’anno  1619  fi 
affrontò  quello  numerofo  eferci- 
to  cò  Tartari , mine  fù  battuto,  e 
diftrutto.  Mancò  di  vita  Panno 
feguente  1610.il  Rè  Van-liènel 
mefe  di  Giugno,  dopo  aver  re- 
gnato quietamente  per  molto 
tempo  47.anni  ; infelice  però  ne- 
gli virimi  e crudele  , avendo  cac« 
ciati  in  efilio  i Religiofì  Cattolici 
e proibita  la  Criftiana  Fede  a* 
fuoi  fudditi , così  perfuafo  da  un 
empio  Mandarino  Idolatra,  no- 
mato Sincheo . 

Succedette  a Van-hV  il  figlio 
Tai-kung , ma  dopo  quattro  meli 
ufcì  dal  numero  de  viventi. 


Il 


fiS  Guerra  de  Tartari 
li  fratello  Tien-ki  ereditò  la 
corona , e preparo®  'validamen- 
te alla  dife fa  del  Regno.  Spedì 
Àmbafcerie  al  Rè  di  Coreane 
richiefe  da’Portoghelì  di  Macao, 
c bombardieri,  e grò®  canno- 
ni, ed  ottenuto  il  ricercato  foc* 
corfo,  richiamò  i Religiofi  Cri* 
fìiani . Secondò  Iddio  la  di  lui 
pietiionde  necefficato  viddefiil 
Rè  Tartaro  a ricondur  le  fue 
Truppe  nel  proprio  Regnoje  dar 
refpiro  alla  China  • Cold  ebbe 
alcune  guerre  incedine , che  Pob-; 
bìigarono  a lafciar  in  pace  i Chi* 
ned  per  alcun  tempo . Narrali  ; 
chetrd  foccorfi  venuti  in  favore 
di  Tien-ki,  vi  accoreffe  una  Re- 
gina del  Regno  di  Sukuen , Pro* 
vincia  remota,  con  tre  milla^ 
guerrieri  • Veftiva  ella  abito  vi- 
rile ,edin  vece  del  figlio, ancor 
fanciullo,  porto®  alla  liberazion 
della  Patria.  Era  quella  Proviti- 
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eia  tributaria  allTmperador  Chi- 
nefe,  ed  ottenuto  avea  di  giài 
titoli , e l’infegne  Regie  ; Popoli, 
che  una  fomma  lode  di  bravi 
guerrieri  otteneano  ; Amazone 
valorofa  , che  die  a vedere  alla 
Chinatoti  mancar  di  coraggio  il 
feflo  più  debole . Non  adormen- 
toflìil  Rè  Tartaro.  Compofe  le 
civili  difeordie  co’Nazionali. 

Raunato  un  groffoefercitodi 
feffanta  milla  cavalli  Teorie  nuo- 
vamente il  Leao-tung , eflrinfc 
coli’affedio  la  metropoli  Leoa- 
yang  nel  folo  fpazio  di  qua  rane* 
ore,  Te  ne  refe  padron  coir. affat- 
to, vi  perdette  vintimilla  SqI- 
dati,  e ne  tagliò  a pezzi  più  di 
trentamila  degl*  inimici  „ Il 
Mandarino  Governatore,  o Vi-' 
cere  ftrangoloffi  di  difperazione, 
ancorché  non  aveffe  mancato  al- 
le Tue  parti  nel  difenderla  fino 
alTeftremo  t 
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L’anno  idi^.attacaronoi  Tar- 
tari Ningyven  , ma  vi  provarono 
averfa  la  forte  . Vi  fu  ucci fo  il 
figli  volo  del  loro  Rè,  e vi  perdet- 
tero dieci  milla  Soldati , onde 
aftretti  furono  a levarne  l’afledio. 
Efferati  per  queffe  fenfibili  per- 
dite , cercarono  i modi  di  vendi- 
carcene, ed  avendo  ritrovato  il 
Mar  aghiacciato , pacarono  nell1 
3fola  di  Taoijven  ,ove  tagliarono 
a pezzi  dieci  milla  Soldati , e gii 
abitanti  tutti.  Indi  ritiraron/t 
nella  Tartaria  per  rinovar  a fuo 
tempo  una  guerra  più  fanguinofa 
e piu  fiera, 

, Morì  intanto  l'anno  162,7.  il 
*RèTien  ki,edafcefe  al  foglio  il 
■Rè  Zung  kin  fuo  fratello.  Nel 
-tempo  ilfeffo  mancd  Tien  Min 
Rè  di  Niuke,  e gli  fuccedetce 
Tien  zung  il  figlivolo . Riufcì  piu 
generofo,  e psù  favio  nella  fua  co- 
dotta  • Inviò  beliiflime  truppe  a 
V • ' ‘ quei 
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quei  di  Corea , che  gli  le  richiefe- 
ro  occultamente , per  vindicarfi 
della  ingratitudine , ed  ardir  de 
Chinefi , i quali  Taccheggiavano 
la  lor  Provincia  di  Ien  kien,  fen2& 
aver  alcun  riguardo  ne  alla  lega 
loro , nè  al  foccorfo  preftato  nell* 
ultima  guerra . 

Configliarono  i Tartari  a paf- 
far  vediti  con  abiti  di  Corea, e 
contai  impeto  diedero  adoflò  a* 
Chinefi  ,che  già  davano  il  Tacco 
a’Coreani , che  una  buona  parte 
ne  uccifero.  Maovenlcngoil  lor 
capo  ben  riconobbe  i nemici,  e 
rifcoflfofi  dal  timore , riordinò  le 
Tue  genti , ne  foftenne  l'attacco, e 
feorgendo  il  danno  irreparabile, 
fi  ritirò  colla  fuga  , e falvoflì  ne 
legni,  e nelle  navi.  I Tartari 
feorgendo  falvato  Maovenlongo 
il  General  dell’  inimico,  e refa 
inutile  la  loro  imprefa,  fi  repu- 
tarono traditi  da  que  di  Corea, 
7 ~ * : però 
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jperòfirifolfero  a dar  il  Tacco  al- 
le quattro  Provincie  di  quello 
Regno.  Tien-zing  il  Rè  Tartaro, 
informato  dell’accidente , biafi- 
tnò  quella  rifoluzione  • Il  danno 
riufcì  vicendevole.!  Chine!!  *vi 
rimafero  morti  per  la  maggior 
parte:  I Tartari  vi  perdettero  cin- 
quanta milla  foldati  ; il  Rè  di  Co- 
rea fettanta milla  Vomiai.L'Im- 
peradore  Zun-kin  trafmife  nuove 
forze  nella  Provincia  di  Leaotuìig 
fottoil  commando  de!  Mandari- 
no Yven , dando  ampia  facoltà 
al  medemo  Generale  di  conchiu- 
der la  pace  co’Tartari  con  patti, 
e convenzioni  ragionevoli.  Que- 
gli maneggiaron  l’affare  con  tal 
arte,  che  corruppero  con  denari 
il  Generale  Yven  , obbligandolo 
• a dar  il  veleno  in  un  banchetto  a 
Maovenlongo  del  qual  temeano, 
ed  a concluuder  la  pace  a lor; 
vantaggio,  e con  difcapito  dell* 
" Irops- 
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Imperador  Chinefe.  Recati  gli 
articoli  al  medemo,  fé  ne  fdegnò 
eli  pofe  in  pezzi . Yven  per  as- 
tringerlo ad  accettargli,  confi- 
gliò i Tartari  ad  entrar  nella  Pro- 
vincia di  Peking , prendendo  un 
giro  lontano  dal  polio,  ov’egli 
flava  acquartierato , prometten- 

- do  loro, di  non  far  alcun  contra- 
fio  al  loro  paffaggio . 

Si  fidarono  della  di  lui  parola, 
Seguirono  il  di  lui  configlio,  e po- 
fero l’afiedio  a Peking,  li  Rè  con 
un  pretefto infinto,  chiamò  a fe 
il  General  Yven,  e fece  con  pu- 
gnalate uccidere  il  traditore.  Aila 
■ avvifo  della  di  lui  morte,  i Tar- 
tari fciolfero  l’afiedio,  e ponendo 
*,  a Tacco  tutta  la  Provincia  paflà- 
rono in  quella  di  Xancung,  dalla 
* quale  pofcia  fecero  ritorno  nel 
Leaotung  cariche  di  preda,  e di 

- Spoglie.  Da  quel  tempo  fin  all* 
anno  1 6 $6.  gli  uni,  e gli  altri  non 

Geri,r*g'T.3<  T fe- 
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fecero  molti  pregreffi,  e il  Rè 
òTien-zungmorì  nell’anno  mede- 
fimo  i djò.  fuccedendogii  il  figli- 
volo  Ztiug-Tei,  o Tzum-te  , che 
al  Regno  proprio  dè  Tartari  ag- 
giunfe  il  vafto  Impero  Chinefe. 
, Avea  dato  egli  vari  faggi  di  gran 
.prudenza  prima  di  effere  folle- 
varo  al  foglio  . Nella  fua  gioven- 
tù, veft  ito  alla  Chinefe  , appreiTo 
de  roedefimi  ignoto , ed  occulto 
apprefe  i coltami  loro , la  lingua, 
le  virtù , e la  dottrina  • , 

Superò  il  padre  nell’arte  del 
governare,  Abborendo  la  crudel- 
tà della  fua  Nazione  , moderò  la 
fierezza  Tarcara,e  guadagnò  l’af- 
Tetto  de  Mandarini  di  modo,  che 
-ricorrendo al  medefimo,  ftabilir 
puote  coll’amore, e colla  giultizia 
il  foglio  a fe  fteffo,&afuoi  polteri^ 
Ramemora  il  P.  Martin  Marti- 
nio l’eroica  virtù  di  uno  de  prin- 
cipali Mandarini  , che  rcfofi  Cri- 
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-diano,  swea  nel  battefimo  rice- 
vuto il  nome  d’Ignazio.  Quello 
Signore  commandava  come  Vi- 
cere, e Capitano  in  una  Provin- 
cia . Superò  i Tartari  in  vari  com- 
battimenti: ricuperò  dalle  lor 
mani  alcune  Città , e richiedendo 
gli  dipendi)  allTmperadore  perla 
milizia, a cui  comandava , la  ma- 
lignità, e rinvidia  de  Mandarini 
occultava  i di  lui  memoriali , per 
perderlo:  con  calunnie  Paccufa- 
ronoal  Re,  e fecero  richiamarlo 
in  Corte, inviando  un  nuovo  Vi- 
ceré nella  Provincia  del  ino  Go- 
verno» Intefero  i Capi  delP  Ar- 
mata il  pericolo  del  lor  Comman- 
dante . iPelfortarono a rivolgerli 
al  Ré  Tartaro , che  benigno  Pau- 
rebbe  accolto,  mà  fedele  al  fuo 
Prencipe,!bsn  conofcendo  Peder- 
minio  preparatogli  da  (boi  emo- 
li, ubbidì  al  regio  commando,e 
portatoli  alla  Corte  vi  fù  uccifo 

1 * Pe5 
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per  L’invidia  ^'Mandarini , e de 
fuoi  malevoli. 

Refpiravano  alquanto  i torbi- 
di del  Chinefe  Imperio , quando 
in  un  tratto  fi  follevarono  molti 
ribelli  nella  Provincia  di  Sukuen, 
Saccheggiavano  prima  i Borghi, 
ei  Villaggi,  e quindi  attediavano 
le  Città.  Nella  Provincia  di  Quti- 
keuun  Grande  della  China  ricg- 
vette  un  aggravio  dalla  Giuftizùu 
Formò  un  partito,  e uccitte  gli 
autori  della  ingiufia  fentenza , e 
pofcia  fi  azzufò  colle  Troppe  del 
Vicere,  e le  disfece.  1 Governatori 
che  alla  prima  trascurarono  que- 
lli difordit)i , fi  avvidero,  che  il 
morbo  s’ifocancri va,  e che  dive- 
niairrcmediabile.  Otto  gran  cor- 
pi di  Armate  commandate  da  al- 
tretanti  Capi,  oggi  mai  pretcn^ 
deano  apertamente  l’Impero» 

Gli  uni  , gli  altri  batterono. 
Nonne  ùmafero,  che  duo  Pria- 
- cipa- 
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cipalt  • Il  partito  di  Licung.  > Li,' 
e quello  di  Cang-hien  cun.  Ogti’ 
uno  diedi  eforcava  i Soldati  ad 
unirli  al  Tuo  partirò  fperare  non 
potendo  nè  pietd , nè  la  vita , fe 
rimaneano  prigionieri,  e non  sa 
atteneanoalla  loro  fortuna . 

Scorrea  Cung-chien  cun  1*  V* 
qiiang , e il  Snkven  , c nello  fletto 
tempo  Licung  s’  im padroni  di 
Onan,edi  Xentt,  e Fanno  1641  ^ 
quelli  due  ladroni, dopo  aver  ma- 
nometti in  quella  provincia  infi- 
nita di  Borghi, e villaggi,entraro- 
no  nellJOnan,affediadoviCaifung 
la  capitale.  Lor  fu  con  bravura 
rifpotto , ed  aftretti  a ritirarfenej 
Di  già  arricchiti  colle  fpoglic 
delle  principali  Piazze  fotcomef- 
fe,  e ben  proveduti , ingroflaro* 

- no  ftraordinariamente  le  Truppe 
loro.  Ritornarono  avanti  Cai- 
fung,  fperando  di  prenderla  col- 
la fame  , Ella  giunfe  a tal  fegno, 

T 3 che 
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' che  la  libra  del  cuojo  vecchio  co- 
llava dieci  feudi,  Vendeafi  Ja_, 

* «* 

carne  de  defonti  per  pcolongar 
la  vita  a' vi  venti,  e fofrirno  prima 
ogni  eflremiti , che  l’ambizione 
die  duo  ribelli  ladroni  * attende- 
vano il  foccorfo  ; che  alla  fiiL. 
gìunfe  , ma,  non  molto  durò  il  lor 
giubilo , nè  ^allegrezza  . 

Giace  Caifung  in  una  campa- 
gna molto  fpaziofa,  fituata  al 
mezzo  giorno  ; ella  è diftante  una 
Lega  dal  fiume  Oang,che  daL 
fuo  colore  fulfureo  à ricevuto  il 
nomedi  giallo,  o croceo.  Eifen- 
do  il  letto  più  alto  della  Cirri, 
dalle  grolle  mura  veftite  di  mar- 
mo, parca  riparato  il  periglio 
dei!’  inondazioni . Colà  videro 
gli  affediati  venir  il  foccorfp.Que 
che  loconduffero,  tagliando  gli» 
argini,  fi  perfuafero  di  annegar 
gl’inimici  nel  campo  loro.  Ri- 
£ro  volli  ingranato  dalie  pioggie 

il 
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il  fiume,  che  (correndo  per  la-» 
campagna  annegò  miglia/a  de 
ribelli,  mi  inondò  in  guifa  anche 
la  Citti, che  atcerrandogli  edifi- 
ci colla  violenza  dell’onde , vi  pe- 
rirono trecento  milla  perfone; 
Scaca  era  ella  altre  volte  refiden- 
2a  de  Rè  , ora  è un  gran  lago  nei 
mezzo  di  una  campagna . Licung 
ritiratoli  , intitolo®  Rè.  S’ impa- 
droni di  tutta  la  Provincia  del 
Xenfi  , e pofe  1*  attedio  a Pekin, 
ove  avea  alcune  intelligenze  ; Ls 
anno  1644.  fe  ne  refe  padrone 
Prefeilnome  di  Xun-vang,  che 
dir  vuole  Prencipe  fortunato;  diè 
allafua  famiglia  quello  diTien- 
xun  , che  lignifica  obbediente  al 
Cielo.  Il  Rè  Ztimkin, ch’era  nel- 

1 

la  Città , prefa  la  figlia  di  età  nu- 
bile, le  tagliò  il  capo,  perche  il 
ribelle  non  n’abufatte  ; Scefe  nel 
fuo  giardino,  e con  vna  legaccia 
appico®  ad  un  pruno . La  Regi- 
y T 3 na. 
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na,ed  alcuni  Grandi  feguirdn 
Pefercizio  del  lor  imperadore  ,ed 
i più  affezionati  de  di  lui  fudditi, 
che  ritrova vanii  nella  Citta,  di 
propria  lor  mano  con  un  laccio 
terminarono  la  vita  . Dal  rac- 
conto del  Padre  Grueber  vien 
diverfificato  quefto  fucceffo  in 
alcuna  parte , m ì poco  fvaria 
dall’efpolio  . 

Tratanto  Licung,  ch’aveafin 
allora  frenati  i Tuoi  impeti,  e il 
filo  mal  genio,  per  impegnare  a 
fuo  favore  la  maggior  parte  de 
Chinefi  cormn*  apparente  gene- 
rofità  , le  volli  la  mafehera  , ed  il 
giorno feguente  commandò, che 
il  corpo  di  Zun-kin  foffe  pollo  in 
pezzi.  Fece  ricercar  i di  lui  figli, 
e ritrovatine  duo  de  più  giovani 
comandò  che  condotti  quelli 
Prencipi  fuori  della  Città  fi  deca- 
pita fiero. E fiele  la  fua  barbarie 
(òpra  i Principali  di  quella  Reai 

Me- 
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Metropoli , e riferbandofi  tutti i 
Tefori,  e le  ricchezze  del  Palagio, 
diè  in  preda  tutta  la  Città  ad  un 
Tacco  crudele. 

Tra  i Grandi  della  Corte  ri* 
trovava!!  un  favio  vecchio,  no* 
mato  VS,  il  di  cui  figlio , chia- 
mato Vfanguè  , era  Generale  di 
tutta  TArmata,  dal  defonto  Im- 
peradore  inviata  contro  de  Tar- 
tari nel  Leaotung . Minacciò  Li- 
cung  d’una  morte  fpietata  VS,s*  . 
ei coll’autorità  paterna  non  ob- 
bligava il  figli  volo , a congiuri? 
ger  feco  le  Tue  milizie , proiettan- 
doli d’innalzarlo  a grandezze,  Te 
• gli  rendeva  quello  fervigio. 

Tocco  dalle  minacele  del  Ti- 
ranno, ed  allettato  dalle  pro- 
mslTejfcritie  al  figlio  fentimenti 
conformi.  Mà  ricusò  quegli  co- 
llante di  ubbidirlo,  e in  quello 
fenfo  rifpofe.  chi  non  è fedele  al 
fuo  Impcradoi'e  7 non  lo  Jarà  ne  meno 

T 5 
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amèyO  amato  Vadre.  Se  voi  {cor- 
dato vi  ficte  de  li’ ebbi  gattoni  voflre ; 
titano  riprender  gtamat  potramm\ 
fe  mi / corderò  del  mio  debito  filiale 
*perfo  di  voi.jibborifco  meno  il  mo- 
rire >cbe  di  viver  /addito  , e fervire 
a un  ladrone  • 

Inviò  Vlanguè  follecitamente 
un  Ambafcerra  al  Re  Tartaro, con 
pregarlo,  chtei  apprettar  gli  vo- 
Je  ffe  un  valido  foccorfo  contro  un 
Ladrone , e Tiranno,  Per  mag- 
- giormente  impegnarlo,  gliefibì 
fognine  immenfe  di  oro , e di  ar- 
gento, una  infiniti  di  drappi  di 
feta,  ed  un  certo  numero  di  fan- 
ciulle Ghinefe , da  Tartari  affai 
bramate  , fraleggiando  di  fem- 
mine ne  Regni  loro  . Zung-te  al- 
legro di  una  congiontura  fi  favo- 
revole a’fuoi  difegni , cavò  dalle 
Piazze  , ch’ei  polfedea  nel  Leao- 
tung  ottanta  milla  Vomini,  fnedì 
vari  Corrieri  ne  Regni  della'  Tat> 
« una, 
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taria,  perche  fi  levafiero  truppe," 
fi  congionfc  ad  Vfangvè  colla  fua 
Armata,  e confighollo  a far  ra- 
dere, e vefiir  tutti  i fuoi  faldati 
alla  Tartara , per  ingannar  con 
quello  artificio  Leaotung:  Ap- 
provò egli  il  di  lui  parerei  pron- 
tamente efiequillo . 

Non  nudrifcono  i capelli  i Tar- 
tari , ufano  di  portar  il  capo  rafo, 
la  barba  , lafciando  però  longhi  i 
moftacci  fopra  le  labbrate!  mez- 
zo del  capo,  crcfcere  lafcianoun 
fiocco  di  capelli,  che  contorti  in 
treccia  , negligentemente  Ior  ca- 
dono giù  per  gli  omeri  : La  lor 
beretta  , e rotonda , c a mifura_> 
della  teiìa  vefiugiata  circolar- 
jnfrente  con  una  fdfcia  di  preziofe 
pelli  di  martore  , o Zibellino, lar- 
ga due  deca  ; le  vefti  loro  fono  ta- 
lari , le  maniche  Grette  al  braccio 
e non  larghe  , come  quelle  de^» 

Chine  fi  , fi  cingono  con  ina  fa- 

> ■ ...  ** . ^ . 
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fcia,  da  cui  appetii  miranfiilor 
faccioletti,  e vi  pendono  le  4 or 
borfe  per  tabacco,  ed  un  coltello; 
Dal  lato  finiltro  pende  loro  la 
fciablacolla  punta  rivolta  addi 
fopra , e l'impugnatura  al  di  die- 
tro del  tergo  , politura  a lor  co- 
moda, per  impugnarla,  e sfo- 
draria  colla  man  delira  ne  com- 
battimenti . v 

late  fa  fi  da  Licung  l’union  del- 
le armate , abbandonò  Pekin  , fa- 
cendone prima  levare  tutto  il 
Teforo,ele  ricche  fpoglie,  ran- 
nate perlofpazio  di  duge)Sto  ot- 
tanta anni  dalla  Famigfia  Tai- 
minga.  Otto  giorni  durò  il  traf- 
porto  degli  arredi,  e colini  pre- 
’ zioft  dell5  immenfo  Teforo  . La 
cavalleria  de  Tartari  io  fegvì, 
disfece  la  retroguardia  dell’Ar- 
mata  del  Tiranno,  e ritornò  cari- 
ca deli’acquiilaca  preda  forco  le 
mura  di  Pekin  , Ivi  furono  aper^ 

te 
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te  dalli  abitantile  porte  a’vmci* 
tori.  Mentre  dal  Leaotung  paf- 
fava  nel  Regno  il  Rè  Tartaro 
Zung-re,  mancò  di  vita.  Dichia- 
• ròfuo  fuccefiore,  ed  erede  il  figli, 
volo,  che  di  età  fanckillefca  ei 
Iafciava.  Scongiurò  i fratelli  a 
prendere  la  tutela,  ed  a profeguir 
la  conquida  delPImperio  Chine*.' 
fe;  al  maggiore  appoggionne  il 
carico,  e fedele  con  fomma  con-.' 
cordia  in  Nazione  ambiziofa,' 
Tempre  memorabile,  refeficele* 
bre. 

Penfava  Vfanguè  dopo  avere’ 
fcacciato  il  ladrone  Tiranno,  e 
liberato  Pekin,  di  rimettere  la 
corona  di  quell3 Impero  ne  di- 
fcendenti  Prencipi  della  famiglia 
Taiminga. 

Con  quella  rifoluzione  pafsò 
divoti  ringraziamenti  col  Tarta- 
ro per  lo  ricevuto  beneficio,  e 
. pigolio  ad  accettare  i regali  ed*. 

bici 
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bici  proto ftandofi,  che  netterà 
\\  dovere  d’incomoda  rii  PlU 
yo tempo:  Rimontava  co  P 
ì'fte,  cl  l’antica 
due  Nasoni  rimai  ebbe 

ellmt,,e  cbev^Mero  per ^ ^ 

vìve  con  una  perpetua,  „rr;rno- 

telUgen^atralo^ 

ila y che  t doni  efihiti , ej]  » 

i, 

«•■<*  <t”cor  v,,’  xe„/j , 

J looccupata  la  Capitale  d , 

difponeacon  quello  mi$?  , 

^Provincie*  e che  avendo  p J 

fuga  alla  fola  voce  dell’arrivo 
Tartari , quando  fi  partiffero , 
riporebbe in  nuovo  pericolo  tu n* 
China,  di  pre/ente  Salvata , t cM < 
Iota  per  auventura  non  JilfLU 
flati  in  pojìo  di  /avvenirle  . Sog* 
giunfero,  chy  era  affatto  nQC\ 
l’eflerminare  Ly  uJurpatoYe • É * 
qucflo  effetto  clave*  egl’ co*  %r0JJ^ 
*11*  Annata  , <i [fifl ita  da  m°l:i  \c*' 

_*■  ‘ y / . girne  (li  I 
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Amenti  Tartari , portarfi  contrai 
Licùngt  nel  mentre  , eh’  ejjì  col  re* 
fl ante  andarebbero  a battere  i ribelli 
nella  Troviucia  di  Xantung  ; In  que- 
llo modo  riacquiflerebbe  la  China 
un  npofo  imperturbabile ed  affatto 
tranquillo » 

Vfanguè  non  s’accorfe  allora 
dell’artificio  loro,  os’infinfe  di 
non  conofc^rlo  ;otemèd'e virar- 
li. Ma  ben  s' avidde  quando  ginn» 
ferole  grolle  Truppe  dal  Regno 
Occidentale  di  Niunke,  e dall* 
altro  di  yupi-,  ch’eglino  fiabilir/ì 
volcano  nell'Imperio.  Diedero 
nome  di  Xun-ki  ai  loro  Rè  Tarta- 
ro , ancor  giovanetto  , e lo  fecero 
proclamar  Imperadore  di  tutta 
la  China;  la  lor  Famiglia  Reale 
la  denominorono  TaiCing.  Il 
Zio  Tutore  del  Regno,  lo  chia* 
marono  Amaan,  ediChin’efi  A- 
mavang  , che  lignifica  Rè  Padre.7 
Quello  Tutore  ! pedi ;I  medeftmo 
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bici , protcftandofi , che  non  era 
il  dovere  d’ineomodarli  piùlon- 
go  tempo:  Tefhmomava  con  pio- 
tefìe , che  P antica  inimicizia  delle 
due  Nasoni  rimarebbe  in  eterna • 
efiinta,e  che  viurebbero  per  Paure- 
nirecon  una  perpetua,  e buona  in* 
telhgenza  tra  loro.  Ebbe  perrifpo- 
ila,  che  i doni  efihiti , effendo  tra  le 
diluì  mani}eran  fempre  fic  uri,  che 
Zicungera  ancor  rivo , e che  aven- 
do occupata  la  Capitale  del  Xenft , 
difponea  con  quefìo  tnezjtp  di  molte 
! Provincie , e che  avendo  preja  la 
fuga  alla  jota  voce  dell*  arrivo  dè 
Tartari , quando  fi  parttffero  , che 
riporebbe  in  nuovo  pericolo  tuttala 
thina,  diprefente Salvata  , e che  al- 
lora per  auventura  non  farebbero 
fiati  in  pofto  di  fovvenirle . Sog- 
^mfetOich'  era  affatto  ncceffario 
Peflerminare  V ufurpat ore  . C he  a 
qnefìo  effetto  tLovea  egP  col  grojfo 
ddL’yi?m*ta  ,afifhu  da  molti  reg- 
gimenti 
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gìmenlì  Tartari , portar  fi  contrai 
Licung  ; noi  mentre  , eh ’ e//z  col  re » 
frante  andarebbero  a battere  i ribelli 
nella  Trovinola  di  Xantung  ; In  quc~ 
fra  modo  riacqui frerebbe  la  China 
un  npofo  imperturbabile  y ed  affatto 
tranquillo* 

Vfanguè  non  s’accorfe  allora 
deU’artificio  loro,  os’infinfe  di 
non  conoscerlo  ;o  ce  me  d'evi  tar- 
li. Ma  ben  s' avidde  quando  giun* 
ferole  grolle  Truppe  dal  Regno 
Occidentale  di  Niunke,  e dall* 
altro  di  yupi',  ch’eglino  Óabilirfi 
voleano  nell'Imperio.  Diedero 
nome  di  Xun-ki  ai  loro  Rè  Tarta- 
ro , ancor  giovanetto , e lo  fecero 
proclamar  Imperadore  di  tutta 
la  China;  la  lor  Famiglia  Reale 
la  denominorono  TaiCing.  II 
Zio  Tutore  del  Regno,  lo  chia- 
marono Amaan , ed  i Chine!!  A- 
mavang,  che  lignifica  Rè  Padre.1 
Quello  Tutore  fpedi  ;1  mede  fimo 
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giorno  alcuni  Reggimenti  " di 
Tartari  ad  Vfangue  con  Patente, 
jncui  il  Rè  XumChilocreava  Rè 
fottoi!  nome  di  Pengsi , che  dir 
vuole,  pacificatore  dell’Occiden- 
te; ma  dichiarava^  in  effe,  che 
rimarebbe  tributario  dell'Impe- 
radorc,  e lo  riconofcerebbe  per 
Sourano.  Stabiliva!!  la  di  lui  re- 
sidenza nella  Capitale  di  Xenfi.' 

Dall’Imperadore  della  China 
fperare  non  aurebbe  potuto  mag* 
glori  ricompenfet 

Accettò  la  nuova  digniti,rico- 
liobbe  per  Tuo  Imperadore  il  Tar- 
taro, e non  avendo  fin  allora^» 
combattuto  contro  i ribelli,  che 
per  la  libertà  de  Chinefi , viddefì 
ridotto  a combattere  i Chine  fi 
per  renderli  (oggetti  al  Tartaro. 
Elfendo  egli  però  bravo  com- 
mandante , fcacciò  Pufurpator 
Ladrone  dal  Xenfi  coll'ajuto  de 
Tartari  aufiliarij,e  nella  Metro- 
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poli  diSigan  fondò  la  fua  Corte;  , 
e durò  longo  tempo  regnando* 
di  Licungnon  ne  venne  notizia; 
disfatta,  e battuta  fùlaTuaAr* 
mata  ,*  credei  ch’il  fiero  Ladrone 
cadette  eflinto  nella  battaglia 
con  tutto , che  ne  vivo, ne  morta 
fiafi  mai  più  ritrovatone  il  Aio 
cadavere,  ne  la  perfona. 

Scorgendoci  Tartari  inlìgno* 
riti  di  quattro  gran  Provincie,  ol- 
tre alle  Piazze  di  gii  occupate 
nel  Leaotung,  mutar  non  volle-’ 
ro  la  forma  del  Governo  trovato- 
vi . Si  contentarono  in  contra- 
fegno  di  fogezzione  , che  fi  radef-^ 
fero  il  capo,  e fi  veftifiero  alla 
Tartarefca . Conflernati  dalla 
novità  dell’Editto  , amarono  piu 
di  perder  la  vita , che  i lor  capel- 
li . I Governatori  delle  Provincie 
Meridionali,  ch’avcano  inviato 
un  grotto  corpo  d’Armata  al  Rè 
Zun'Jki  lo  richiamarono,  quando 

certi- 
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certificati  furono  che  Licung  tife- 
rà. (lato  (cacciato  . Eleffero  per 
lor  Itnperadore  Vtoquang,  cugi- 
T.odeì  gid  Rè  Z-unkin , e picciol 
nipotedi  Van-lie  : lo  coronarono 
con  pompa  in  Nankin.  Inviò 
egli  torto  Amba feiatori  a’Tartari 
pregandogli  a concederli  la 
pace , offrendo  loro  tutte  le  Pro** 
vtiicie  Sstrentrionali.  Diedero 
pjrrifporta  , che  lor  offrivafi  tutto 
ciò\  ch'eglino * aveano  conq nifi ato , e 
ch'era  già  loro  : Che  effondo  fi  eletti 
un  imperad&re (i:l  prepar  afferò  an- 
che a difenderlo  : ch?erano  nfoluli , o 
di  perder  quel , che  colmarmi  fièra • 
no  guadagnato  , odi  conjeguire  tutt 9 
l'Impero . 

* Preparavafi  per  ogni  parte  1* 
una,  e l'altra  Nazione  ad  una 
nuova  Guerra . Vi  (xaggionfeun 
ludibrio  » Diede  fuori  in  Nankin 
un  giovanetto , il  quàl  pubblica- 
va di  effere  il  figlivol  maggiore 

dell* 
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ddl’Imperador  Zun-kin.  Ne  di- 
va vari  conrrafegni , alcuni  Eu? 
turchi  lo  confirtnavano , e il  rico- 
nobbero . Vnquang,  a cui  l’auto^ 
riti  delio  Scettro  principiava  a 
piacere , fece  rinchiuderlo  in  un 
afpra  prigione,  per  farlo  condan- 
nare  a morte,  come  impoftore.' 
la  maggior  parte  dè  Grandi  s3- 
irrito  contro  Vnquang  per 
quella  azione,  apriron  le  porte 
all’Armata  inimica , fu  condotto 
Vnquang  a Pekin , ove  con  una 
corda  d’arco  fu  ftrangolato,  fa- 
cendo il  fimile  al  fupofto  Primo- 
genico  di  Zun-kin,  e non  ifpara- 
guancia  alcuno  de  Prcncipi  de! 
fa ngue  5 o della  Famiglia  Taì- 
minga . 

Vna  parte  però  di  queft’Arnia- 
t a diyifefi,  ed  occupate  tre  Pro- 
vincie, eleverò  Lovang  della  Fa- 
miglia  Tabmiriga  per  loro  Ini, 
peradore. 'Accettar  ei  noi  volle, 

e 
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e contento®  del  titolo  di  Rè? 
Sopragiunfero  i Tartari  ad  A a-; 
chea.  Quello  Prencipe  in  faccia 
dell’inimico  poftofi  genufleflo  fu 
la  muraglia,  fcongiurolli  a per— 
donar  a quei  fadditi,  promet- 
tendo loro  di  riporli  tra  le  lor 
mani  $ per  e Aere  immolato  come 
la  vittima  del  fuo  Popolo*  L’efe- 
guì,  e fi  refe,  mi  non  avendoli 
riguardo  nè  alla  fua  nafeita,  nè 
al  filo  fpiritolo  trucidarono.Quei 
della  Provincia  di  Kikiang  elef- 
feroper  Imperadore  il  Prencipe 
Lu  della  CafaTaiminga.  Quei  di 
Fokien  affunfero  al  trono  un  altro 
del  fangue  Reale  nomato  Tangu. 

I Tartari  palfato  il  fiume  Kien- 
taug  , forprefero  l’inimico , e con 
canto  ardore  lo  perfeguitarono, 
che  Lu  fù  coftretto  di  abbando- 
nare Kioking , e colla  fuga  Cal- 
vari! nelPIfola  di  Keuxan.  Ivi  do- 
minò, evi  (Ubili  un  picciol  Re- 
gno. Dopo 
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Dopo  la  ritirata  di  Lu,  stirpa» 
dronirono  delle  tre  Provincie  Ke- 
quiand,  Fokien,cKan-tum.Tanto 
fecero , che  venne  tra  le  !or  mani 
ilCorfaro  famofo  Kinkilung  no- 
matoti Rè,  e che  potente  fottodi 
fe  a tre  milla  VafcelJi  e ad  una 
poderofa  armata  navale  impc- 
rava. 

* • * • « 

Aletta tolo  con  doni,  e prcmef- 
fe,  e colle  fperanze  di  follevarlo 
al  foglio  Reale  in  qualche  Pro- 
vincia, l’indùflero  a portarti  ad 
inchinare  in  Pekin  il  Monarca*  - 
Ivi  giunto  lo  trattennero,  ed  in 
un  ofeura  carcere  l'imprigiona*, 
reno.  , - . 

Luc  cing  diè  la  rotta  adrnJ 
corpo  di  Tartari , e verfo  la  parte 
Occidentale  ricuperò  , alcufe 
Piazze  vfurpate.  Qucflo  avveni- 
mento felice  obbligò  » Chintfi,ad 
elegere  un  altro  Rè.  Elevaronoan 
del  Regio  iangue,nipo-  <■ 

'te 

ex 
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fedi  Vari  lie  , collo  fteffo  nome 
'intitolandolo;  eipofelafede  in 
°K£king  . Fu  felice  il  principio 
vdel  fuo  Governo  per  alcuni  in- 
contri Vittorio!?.  Vn  certo  Vang 
Sacerdote  d’idoli  con  unir  molte 
truppe  nella  montagna,  forprefe 
^ienning^con  altre  Piazze  di  mi- 
, nor  conto . 

fratelli  di  Kikilung,giiprigio- 
c tte,pofero  piede  in  terra,e  fcorfe- 
fro  verfo  Svenkeu,e  Cangheu.Spin- 
~tofì  Cang  Generale  di  tutta  i’ar- 

* tnata  Tartara  , e che  foftenea  la 
: carica  di  Viceré  di  due  Provili- 
'irie^’impadroni  del  patio  firetto 

delle  montagne , e quindi  prore- 
fio  a ribellijch’eran  perduti.  A fle- 

* tHoKierining;  laprefe  per  aflfal- 
tó;C  vi  tagliò  a pezzi  trecento 

'tóHa  perfone , foggiogando  il  re- 
cante della  Provincia, 

^Governatore  di  Kankeu,  con  1 
«tré  ? e ftratagemma  occultando 
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tiri’  infinità  di  Tartari  nella  Città 
•finfe  di  renderla  all’inimico,  indi 
introdottolo, con  orrenda  fìrage 
rimafe  Liur  preda  infelice  de* 
Tartari  induftriofi,e  fagaci. 

Stanchi  in  tanto  i Miniftridi 
Stato  per  le  continve  rivolte; 
Amavang  il  Tutore  del  Rè  pensò 
con  etti  , che  Pergerc  tre  Princi- 
patinelle  Provincie  Meridionali 
a condizione  , che  rendettero 
omaggio  al  loro  Imperatore,  e gli 
pagattero  un  certo  tributo,  otti- 
mo fine  porrebbe  ad  una  fi  lunga 
guerra . Cadauno  dalle  fue  Pro- 
vincie coi  fuo  Corpo  di  Armata, 
fpingerfi  dourebbe  nel  Quantung 
per  abbattere  il  partito  del)  'ac- 
clamato lunghe  Vi  riufci  il  con- 
figlio intra prefo  profpera mente, 
Rimaneano  le  Provincie  Setten- 
trionali , ove  Tré  Generali  de 
Ch  inefi  vinti , n à non  refi  p*  igio* 
«ieri,  teneano  ioiopra  k flette.1 

11 


2ff 6 Guerra  de,  Tartari 

11  più  rimarcabile  trdcoftoroerà 

* un  tale  nomato  Oòo • Invitò  co- 
llui gli  altri  a porgerli  foccorfo 
nel  Tuo  bifogno . Correr  fece  vsri 
Editti , nè  quali  promettea  ric- 
chezze, liberta , ed  onori  a’Chi- 
itefi>  che  lo  feguirebb ero.  Alfe- 
dio  Sigan  Metropoli  della  Pro-* 
viària»  11  Governatore  Tartaro 
nulla  atterito , abbenche  l’Arma- 
ta foflfe  inumerabile  gli  fece  bra- 
va refiftenza,  e giunto  un  foccor- 
fo  alla  Piazza  pofe  in  fuga  l’avver- 

x fario , lo  feguitò , battè  la  fua  re- 
» troguardia , e s*  im padrini  del 

• bagaglio.  Di.  Oòo,  o mori  (Te 
nella  zuffa,  olìnafcondefle,  più 

' mai  non  fen  ebbe  novella , o Ten- 
tare » • 

. Intanto  fopragiunfe  un  difor- 
dine  , che  pofe  in  diremo  fcom- 
; piglio  gPincereffi  de  Tartari , or- 
mai vincitori , e conquihatori  di  ' 
. Mnfi  graaRegno#  L’anno  1 
*+.  L’im- 
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L’Impcradore  Zmi-k.n  inviò  uno 
de  Prencipi  Cuoi  Zij , nomato  Pa- 
vang  al  Rè  di  Tanyu,  che  tra 
Tartari  Occidentali  poffedea  in 
vafte  Terre  i Tuoi  Stati  Gli  ri- 
chiedea  la  figlia  per  ifpofa  del 
nuovo  Imperador  della  C lana, 
percontraerc  una  più  ftretcaal- 
leanza  con  auelSourano  Pavang 
paflava  per  la  Città  di  Ta*tung, 
Piazza  confiderabile  nella  Pro- 
vincia di  Xenfi.  Le  Dame  di 
quella  Città  ottengono  la  fama 
d’efferbelhffime , e le  p ù r;guar- 
devoii  in  beltà  di  tutta  la  China. 
Alcuni  Tartari  del  feguito  dell* 
Ambafciatore  rapirono  alcune  di 
quelle  Dame,  ed  una  in  partico- 
lare fpolata  in  quel  medefimo 
giorno . Accorfero  in  folla  i Chi- 
ncfi  al  Palagio , e fecero  i loro 
lamenti  col  Tartaro  Governatore 
nomato  Kiange,  dolendoli  di 
quella  infoiente  violenza . Kian* 
GenfagfQm*}*  V * gè 
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gefpedi  un  Vomo  a Pavangper 
renderlo  informato,  e per  pre- 
garlo, che  ben  torto  reftituite  fot 
ferole  rapite.  Non  fe  ne  prefe  pé* 
fiero  il  Prencipe , poco  curado  de 
lamenti  di  querti  fudditi  • Kiange 
vi  andò  in  perfona , ma  rigettato 
con  oltraggio , non  gli  fù  permei- 
fa  l’udienza  . 

Rimale  egli  toccato  fi  fiera- 
mente per  querto  affronto,  che 
chiamate  a fe  tutte  le  milizie-* 
della  guarnigione  gettoifi  fopra 
querti  brutali , e gli  fece  cagliar  a 
pezzi . Se  Pavang,  che  Tali  Alle 
mura  per  falvarfi , non  ritrovava 
il  cavallo,  preparatogli  vicino 
alla  foffe,  rimanea  trucidato* 


Ben  conobbe  Kiange , ch’egli  era 
rpedico.  Scrivere  fece  nelle  fue 
Bandiere, ch’egli  era  fudditodel 


Imperador  della  China,  non  ac* 
cennandone  il  nome  : Scongiurò 
Chincfi  a feco  unirli  per  eftcf- 


minare 
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minare  i crudeli  tiranni  della  lor 
patria  : Trattò  fegretamente  cos 
Tartari  Occidentali,  cheingelo- 
fiti  della  fortuna  de  lor  Nazionali 
verfo  l’Onéte/olevati  da  una  va- 
na fperaza  d* infignorirfi  di  quell* 
Impero,  gl* inviarono  un  groffo 
foccorfo.  Sapeaegli  il  modo  del 
guerreggiar  de  tartari , onde  ri- 
tirandoli con  buon  ordine,  fin- 
gendo la  fuga , fece  una  fcarica 
fpaventevole  di  cannoni,  por- 
tati sù  carri , e pofe  in  fuga  il  ne- 
mico . La  Corte  di  Pekin  fipofe 
in  fpa vento.  Amavango  in  per- 
fona  portofli  contro  di  lui:  Fermò 
il  Rè  di  lanju  a forza  di  regali; 
Trattenelo  dal  foccorer  Kiange, 
•c  conchìufe  il  matrimonio  della 
Figlia  coll*Imperador  Chinefe. 
Ifciange  ritin.fli  in  Tai-rung  For- 
tezza inefpugtiabiie.  Amavang 
l’aifedìò , fperando  di  aftringer- 
lo  collafamc  ad  arrenderti . Allo* 

Va  ra 
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fa  Piange  riconobbe  il  Tuo  fallo 
Volle  però  morir  da  guerriero 
coll’ armi  alla  mano.  Vfcì  in-, 
ordinanza, ed  affai tò colla  guar< 
nigione  il  nemico*  Vi  rimafe 
morto  da  una  freccia,- e coneffo 
cade  l’ultima  fperanza  de  Chine- 
fi  per  più  mai  non  riforgere  * 

La  Città  fù  data  al  faccheggioj 
ed  i faldati  parte  prefero  la  fuga, 
parte  ilSoldo  di  Amavang.  Itrè 
Signori  dichiarati  Rc,paffarono 
in  Quantung  • Atterironfi  i Po- 
poli alla  comparii  delle  lor  tré 
poderofe  Armate,  elfi  arefero; 
non  attendendo  il  furore  dell’ 
armi  • 

Quangkeu  fofienne  un  anno 
P affé  dio , con  reciproco  danno 
dè  Tartari  ; c manrencfi  per  la», 
via  desinare,  affittirà  dal  figli- 
volo  del  Pirata  Kinkilungo*  All* 
ultimo  battuta  dal  ( anuone,sfor- 
?ata  fu  a cedere  4 vincitori , che 
'7  vi 
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vi  Cigliarono  a pezzi  piu  di  cento 
milla  vomini,  e Iungliè  prefe  la 
fuga;  dopo  il  corfo  di  tante  vitto- 
rie morì  Amavango  nel  principio 
dell’anno  1^51.  Sulle  prime  ne  fu 
deplorata  la  perdita,e  daTar.e  da 
Chi.pofcia  fi  difcoprirono  alcune 
fue  trame . Sotto  varij  pretefti  fè 
carcerar  un  fuo  fratello,  bravo 
gueriero , ei  per  raffronto  im- 
picoffi  di  propria  mano  nella  pri- 
gione Kanghien  kun  l'altro  Ti- 
ranno fù  è debellato,  ed  uccifo; 
memorabile  per  la  barbarie  , e la 
.crudeltà inumana , e perle  ftragi 
de  Popoli. 

Alla  per  fine  i Tartari  fi  refero 
Signori  di  quelle  populofe,  e ric- 
che provincie,  e del  Regno  di 
Leaotung , e della  Peninola  di 
Corea.  Pareimpoflibile^che  un 
Armata  in  fette  anni  abbia  po- 
tuto (correre , non  che  debellare 
in  fi  poco  tempo  una  fi  vada  am- 

Y 3 piczza 
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piezza  di  paefe , e tante  Provincie 
ch’altretanti  Regni  poffon  dirli. 
VItimamente  fi  è intefo,  che 
Xun^i  mori  Panno  iòdi.  e che 
avanti  la  di  lui  morte  elevò  all* 
Imperio  Oei  il  più  giovane  de  Cuoi 
figli  * lafciandone  la  tutela  a tre 
Mandarini  Tartari,  ed  alla  Ma- 
dre. Quando  ei  prefe  Pammini- 
ftrazione  del  Regno , chiamo® 
Tun*kj • I principi)  del  filo  Re- 
gno furon  tranquilli,  ed  ora  pa- 
cificamente godei!  Tuo  va  fio  Sta* 
to . Con  occhio  benigno  ei  mira  i 
P.P.della  Compagnia,  E la  reli- 
gione Criftiana  vi  i fatto  di  gran 
progredì  • Nelle  turbolenze  mag- 
giori del  Regno  feri  ve  il  PMarti- 
niefleretal  volta  flati  tollerati,  c 
non  mal  veduti . Quando  il  Tar- 
taro occupò  la  Citta  di  Venxuvi 
fi  ritrovava  di  pafiaggio  il  P. Mar- 
tin Martini  ; fopra  la  porta  più 
grande  della  fua  abitazione  vi  ef- 

pofe 
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pofc  in  carta  roda  nel  loro  Idto«- 
ma  quefta  ifcrizzione  . Hic  abitai 
ex  magno  Occidente  Divina  Legis 
Dottor*  Fu  rifpettaco  il  Padre 
dalla  foldacefca  tutta  , e il  Gene- 
rale benignamente  ricevendolo, 
lo  richiefe  s’egli  volontari  muta* 
rebbc  abito,  e deporrebbe  ica- 
pelli  > accennando  di  si , fecelo 
radere  in  Tua  prefenza , lo  vedi 
delle  proprie  veftimenta , io  trat- 
tenne al  pranfo,e  li  diede  ampia 
patente  di  pattare , ov’egli  volea. 
Vccideva  il  crudele  Cankien- 
cungo  a migliaia  ipopoli  invafi; 
dava  il  Sacco  allumiere  Citta . In 
Chingsu  fece  tagliar  a pezzi  il 
perfido  ladrone  feicento  milla 
perfone , non  perdonando  ne  i 
letto  > nè  ad  età  • Què  Satelliti  in- 
furiati concedettero!  fanciullini 
innocenti  alla  pietà  de  Padri  del- 
la Compagnia  prima  di  truci- 
darli ; etti  col  facro  Battefimo 

V 4 loro 
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loro  aprivano  il  Cielo, mentre  re- 
generati  alla  grazia  dalle  mani 
de  Carnefici  pattavano  alla  glo- 
ria, Fece  quell’empio  un  orrido 
macello  della  Nobiltà , de  Let- 
terati, e infin  de  loro  Sacerdòti 
degli  Idoli,  e de  Bonzi,  onde 
un  giorno  chiamati  i Padri,  lor 
ditte  . Cofioro  bramavano  di  farvi 
levar  la  vita , mi  Tienf^u , cosi 
chiamano  Iddio,  creatore  del 
Cielo , mi  à mandato  , aeciocbe  io , 
in  vece  voflra  lor  facci  pagar  il  fio 
della  lor  fceleraggme . Da  quell’ 
efferato  impetrarono  la  grazia  di 
falvarla  vita  àlor  fervitori.  Iti 
Sukuen  trucidar  fece  cento  qua- 
rantamilla  faldati  ,md  finalmen- 
te Iddio,  giu  fio  vindicatore, 
mentre  affi  dea  ad  una  delle  fai  ite 
carnificine,  e legati  avanti  di  fe 
facea  condurli  i condennati,giun- 
fero  i Tartari  • Precedere  fecero 
cinque  efploratori  al  giorno  del- 

le 
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le  loro  armate . Ncfu  avvifaco*l 
tiranno.  Egli  era  feroce , e teme- 
rario , fenza  armatura , e lorica 
accorfe  accompagnato  da  alcuni 
pochi  fuori  della  tenda,  perafii- 
curarfi  del  vero . Veloci  aecofta- 
ronfi  i cinque  Tartari , e la  prima 
freccia , feiicifllmo  colpo  ,lo  paf- 
sò  nel  petto  dalla  parte  del  cuore 
ondeeftintoin  unfubito,  cadde 
per  terra.  Dalla  vii  feccia  di  la- 
drone, ufurpato  era  fi  il  titolo  Re- 
gio, macchiando  quel  nome  ri«ì 
veribile  colla  barbarie,  eia  cru- 
deltà . Fu  fottomefla  alla  Poten- 
za de  Tartari  tutta  quella  gran 
Provincia;  fi  difperfe  l’efercito 
dell’ufurpatore,  e quefta  fu  l’ul- 
tima conquida  verfo  l’Occiden- 
te, e la  più  proffima  al  Tibet,  Re- 
gno de  Tartari , contermino  del- 
la China» 
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DISTINTA  NOTIZIA  , 
delle  Graduazioni  Colerti 
nelle  Città 

DELLA  TARTARI  A 

ORIENTALE 

Con  altre  materie  curiofel 

Eceflaria,  e (limabile  fi 
è una  precifa , e diflinta 
cognizione  delle  Gra- 
duazioni Celefli  delle  • 
.Circi  per  le  (ituazioni  Geografi- 
*che  * Imperfette  fcorgonfi  fin 
ad  ora  tutte  le  Carte  della  Geo- 
grafia in  < ordine  i remotiflirol 
. Paefi  della  Tarcarìa  Orientale,  m 4 
poco  frequentata  dagli  Europei. 
.Quindi  fe  n’è  voluto  qui  porgere 
un  .cenno,  additando  quel  canto, 

.che  ne  deferirti  il  Padre  Atana- 
sio Kirker  Giefuita.  Ei  le  dedurti* 
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Halle  lettere  del  memorato  P4 
Grutber,  parimenti  Giefuita,  e 
che  (limali  il  primo , il  qual  paf- 
fafle  per  quelle  remotiffime,  ed 
incognite  Provincie, e Regni.  La 
regiitrò  nella  ftefla  lingua  latina 
perche  non  incontri  alterazione, 
e ne  redi  la  fede  ì medefimi, 
Autori. 

Ex  Tequino  hi  patres  anno 
*,,16(51.  meo/e  Invio,  in  Sigari!]» 

; 9 9 tnginta  dierum , & bine  Sining,  . 
9ìftve  Siningfu,  totidem  fetè  die* 
9,rum  j patio  tran/ a fio , bis  crocea 
‘ fumine  , quod  Hoarig  vocant9 
j,  tranfito , confecerunt  iter  « E/i  au- 
9ìtem  Sining,  fine  Siningfù  uris 
'jitnagnciy  & popuLofa  ad  rado: 
niftos  f(egniSinarum  muros  extru • 
9ytta9  per  quorum  portam  pnmus 

> y io  { athatum , fi  ve  Chinam  aditus 
i 9iPatet  ex  India  negotiatorihux , vbì 
- >> & commorari  coguntur  u/quejv 

> * introitai  co&* 

. ^ ' n*i*l 
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• I \tedatur  • Prbs  h&c  fub  eleva  tio-  * 
, , ne  Voli  j<5.  grad.min»  IO.  confti- 

ìytmtur. 

- , , A Sining  trimetri  {patio  per 
, ,Kalmak  T ariana  defertum  9 uj- 
, , cjuead  initium  ì{egni  Laflfa  yquod 
tarantola  Tartari  vocant 
y , pcrvenenint . Defertum  vero  par • 

, , tim  montuofum  , partim  planum 
3 , [ubalo , arenifque  tonfìtum, Aerile 
, ,prorjusy  & inf*cundum,cui  tamen 
3 , fubindc  natura  providit  nonnulli  s 
0 f r/p.s , quorum  ripa  tu  mentis  ber* 

, , barum  viventium , pafcuorumqu C 
y , Juffictentem  copiam  deftinant  eoe* 

9 , terum  defertum  vtì  ab  intimis  Ite* 
9,  dia  me  d 1 terrari  e is  originem  ducit 
'ulta  quoque  ex  Meridie  inBoream 
9 y retta  extenfumiqui  eius  terminum 
9 , in  butte  ufque  diem  explora*erit9 
tyirn>eutus  efi  nemox  putant  multi 
9, dM  Mare  ufque  glaciale  exten* 

tt, di* 1 • • 1 i 


\ 

#%*  » ^ 
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* 91  fiabe  t autem  varia  nominai 
3 , Mar  cui  Vaulus  Penctus  illui  De - 
» ifcrtum  Lop  vocat  diabolici s din - 
9ifionibus  fpeftrorumque  paffivu 
9 9 comparcntium  multimi  me  infa  me 
9fde  quotamen  mb.l  no  fin  Tatres 
9ìmemorant , fernet*  atqute • 
9*rum  buiufmodi  fpeftra  compar - 
*Ì9yìffc9  non  comprobet  perpetuavi 
1 9 cor umdem  omnibus  femper  con - 
»,  tinvationem  Tartari  ohm  dcjer • 
, , w Belgean , Samo,  4«* 
»,  Sincnfes  Kalmuk,  4/7  Cara-ka- 
r,taj  tdeft  mgram  Cathaiam,vocant 
9*vbi  prater  ingentie  magnitudini 

* » , tauros  filveftres , nullum  cateto* 
9 9 quia  animai  reperias . Tartari 

* > teme»  defertis  affueti  illud  nullo 
9 , «a#  tempore  vagabundi  petagrant 
aHordas  quoque  fuat , ubi  rivum 
9 > pafeuis  commodum  repererint , 
» » ibidem  fondant . Hot  da  Tartaro* 
9 9rorumfunt  oafa  bommibus9peco • 

recipicndit  apta. 
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,,  E’Laffa,  five  Barantola  fuh  * 
9,2 9.  grad . tninut.  6,  elevat.Tcli 
y yconftuuta  yufqj  ad  radicem  moti • 

, , tis  Langur  quattri  duo  vcnerunt . 

, > £/J  awfem  Langur  mont  omnium 
y y alti  (fi  mus,  ita  ut  in  fumm  itate  eiut 
* 9 viatores  vix  refpirare  oh  aeri* 
yyfubtihtatem  que  ariti  ncque  is  ob 
yyVirulentas  nonnullarum  kerba^ 
y y rum  exbaia  ti  one  s teflivo  tempore t 
,,  five  manifello  vita  penculo  tran - 
9,  /?r/  poffit . Ter  bunc  monte m ob 
y , horrenda  pracipitia,&  Jcopulofot 
9 9 traftus , ncque  currus%  neque  tu*  \ 

9 > mentimi  tranfire  pote/i  ; (ed  pede * 
yyflri  itinere  totum  iter  confidenti 
„ dum  efly  J patio  ferè  menfiruo  ufi 
9ìque  ad  Cuthe  pnmum  t{egfli 
9 9 Necbalwrfow. 

f 9 Quamvis  autem  hìc  mont  no  [ut 

9 9 traftus  fit  tranfitu  difficili*, provi* 

9 9 dit  tamen  natura  de  magna  aqua « 

99  rum  und/que  exmontium  cavee* 
>*nis  erumpeatium  tam  cahdarun | 


. 47  V ?*rtarìì  \ 

\%quam  frigidarum  copia]  noe  non 
? jpifcium  prò  bominibus , pafeuo • 
>frumq»  prò  iumentis  vbertate • 
yyHunc  ego  traftumeundem  effe pu- 
9 ,to , qttem  Ttolomeus  fub  Carnea- 
wyfeorurn  montium  ferie  catenam 
, > longe  , lateque  in  Ortum , fuifq; 
itfimbrjjsin  Meridiem,  & Boream 
ifprotraftam  Parapauifmum  vo* 
$%cat*  Marcus  T ani  us  Penetus  Se- 
nior >alij  alijs  nomtnibus  prò  di • 
9fverfìtate  Nationam , per  quas 
M granfie  ynuncupant . 

* 9 Ex  Cuthi  quinque  dierum  iti • 
venere  pervenitur  ad  urbem  Netti 

* i Necbal,ùj  quo  omnes  idolo • 

7yUtrt*  tenebria  involuti  fine  ulto 
9 bri frana  fidei ' figno  vivmt 
9 , abundat  tamen  rebus  omnibus  ad 
4 > , vitam  fubfientandam  neccffarijs 
\ytta  ut  $ó.  *«140.  gallina  prò  unq 
l* feuto paffìmyendantuh  fiuuà  ' 
iy  : Ex  Netti  m urbem  Metropoli* 

fygni  Necbal,  dici* 
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> >f«rCadmendu,  fub  tUrat.Volì 
, , ij.grad'Tninut.f . (Onftitutam /ex 
, , dierum  tttnere  pervemtar , vbi 
, , ex  potcns , et  fi  Gcnttlis , Chrfy 
9 yftiana  tante n Lpgi  baud  contrariti* 
y > refidet . 

>>  £*  Cadmendu  dici  iti « 

, , nere  urbi  Hedonda  occurit , 

* jgw  Maranga*  colonia, f ab  altitud • 
Voli  i6.  grad , w/riwf  gó.confti • 
yytata* 

>>  Ex  Hedonda  oftiduo  pervenir 
y>turufq;in  Murgari^w*  efl  prima 
y , ì{egnl  Mogoriti  riy.it/iv  . **  Mur- 
, ,gari  itur  in  Battana,  40*  Ci-pitas 
yyefl  B^egni  Bengala;  ad  Gangeixi 
y,  fub elevat.  Voli  z$ . grad.  minti* 
9,44.  conflitti a» 

9,  £at  Battana  0#o  dierum  fpà* 

, , tio  pervenitur  in  Benares  «rfoja 
yypopulo/am  ad  Gangem,  & fui 
9 , elevai  Voli  14. grad.  50.  minti* 
tfconflitutam  ; eflque  Celebris  oh 

ì 1 Sracbmatwm  wdcademiant,  qua 
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3y  ibidem  fior  et , in  qua  & òrntYcì 
yì  fetenti*  Regioni  propri * -periti* 

7 , fuperfiitiorts  inalidite  docentur, 
,,  Ex  Bcn&res  ad  Cacampur/w- 
j , deci m dierum , ex  bac  in  A grana 
, yfeptem  dierum  iter  e fi . Ex  Vequi - 
3,no  itaque  .Agram  pfque  iter  eli 
j , contìnvafum  2 1 4.  dierum  : fi  mo - 
9fram  fpeftas  Caravanarum , iter 
9,*fl  untus  anniy  &duorum  men - 
9 ifium  ciré  iter.  H*c  oretenus  à 
*>fupr a memorati*  Vatnbus , 4 Mi 

* 9 illudati  defcribìturMiter  confece - 

ajftrot ^ 

^ , Hat  Nécbal  decedente*  ad 

* yConfinia  r{egni  Marangc,  quod 
> > KeSn9  Tebct  infertum  efi , 
yylerunty  crnus  Metropoli*  Radoc: 
t , ultimus  itineris  in  ^egnum  Tebec 
'j , olim  à P.  Dandrada  fufcepti  ter - 
} , min  us , ubi  multa  C bri  fi  tana  fidei$ 

ohm  inibì  piantata  Micia  exno- 
3> minibus  Dominici,  Francifci, 
» 1 Antoni  j 9 4«/é«x  appellabantur 

, 9 ho- 
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\ybom\nes  repererunt • .Atque  ex 
,,  bine  tandem  ad  primato  Mogolici 
9ìI{egnt  iam  Orbi  non  urbem  He* 

, , donda , & bine  Battanam,  Ben- 
, , gala:  ad  Gangem  fitam  urbemy& 

, ,Benares  urbem  AcademicL* 
,,  Brachmanarum  celebrem^c  tan* 

, , dem  Agram  7 logori  Regiam  per- 
, s tigernnt  ubi  P. Abercus  d’Orville 
, , itinerum  fraftus  laboribus  intra 
typaucos  dies y media  Europam  in - 
9 , ter  y & cbinam  ria^bijt» 

Ignoti  rimanendo  dunque  agli 
Europei,  ed  d Geografi  fi  vaili 
Regni , vi  oflervarono  varie  cofe 
notabili,  e degne  di  rifleffione 
particolare.  \ 

Defcriflerola  ftruttura  del  ce* 
lebre,egran muro,  che  la  Chi- 
na da  Tartari  fepara,  e difende: 
Vi  è fituata  proffima  la  memora» 
ta  Cittd  Simngfù, o Cinìaray che  fer- 
ve, come  di  prefidio  ficuro  alia 
difefadi  quel  vado  muro  . Egli 

è 


fjÓ  Tariìrlì 
è di  tal  larghezza,  che  fei  cavalli 
al  paro  poffono  paffeggiarlo . Vi 
ft  afcende  colle  fcale  di  pietra 
facili  ,e  cotti odiflìme,  la  dilui  al- 
tezza , e fi  notabile , che  di  la  sii 
fcorgefi  un  perfetto  orizonte  col- 
le vicine  campagne , veduta  gra- 
ti® ma  all'occhio.  La  di  lui  lon* 
ghezza  è incredibile , da  Siningf» 
fin  alla  boGC*  , che  porta  dal  de* 
ferra  vicino  alla  Città  di  Sucien, 
non  può  paflarfi  che  appena  in 
diciotto  giornate . Cosi  lor  riferì-’ 
tono  molti , che  per  curiofità , o 
per  negotij  .ottenutane  prima  li- 
cenza dal  Governatore  di  Simng- 
fù , vi  fi  portarono,  prò  vedutili 
avanti  di  una  copiofa  provianda 
Differo,  che  dalla  parte  Auftrale 
full’alco  della  muraglia  nell’adja- 
cente  deferto  fcorgeanfi  Tigri, 
Leoni , Elefanti , Rinoceroci , e 
beftie feroci, che  allepaftureac- 
coreanofule  ripe  del  fiume  ero- 
- - - - ceo 
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eco,  O giallo,  ed  a quelle  vicine 
macchie  verdegianci,  in  certe 
Ragioni  dell*  anno . Paffato  il 
medefimo  fiume,  entrarono  net 
vafliflìmo  deferto  di  Kalmu\  di 
fopra  narrato.  Nel  Regno  di 
Tangut  ritrovarono  in  que  giorni 
morto  il  Rè  loro,  nomina  vafi 
llan  : lafciò  quattordici  figlivo!i\' 
Per  la  di  lui  bontà , e retta  ammi- 
ri frazione  della  Giuftizia,  era., 
pianto  di  què  popoli,  anzi  vene- 
rato come  Santo , e col  culto,  che 
praticano  verfo  i lor  Dei . E que- 
fto  Regno  affai  vafto  viddero  in 
quella  Corte  alcune  Donne  Tar- 
tare della  Tartatìa  Settentriona- 
le, portano  i capelli  ritorti, co- 
me le  funi , e vanno  ornate  nel 
capo  di  conchiglie  n arine  , e la 
cintura  nè  altresì  ricca , ecopio- 
fa.  Ritrovarono  in  quefìo  Regno 
una  barbara  coftumanza.  Scel- 
gono ua  fanciullo,  o giovinetto 

robu** 


47»  Tartaria 
robufto,  e gli  danno  autorità  di 
poter  in  alcuni  tempi  dell’anno 
Uccidere  chi  più  gli  piace , o fem- 
mina, òVomo.  Gliuccifi,confe- 
grati  reftano  ad  una  loro  vana 
divinità,  nomata  Manipe  y da  etti 
adorata  j e lor  porgono  onori 
eterni! riputandogli  in  feliciffimo 
flato.  Il  Giovanetto  amantato 
và  di  abito  variegato , ed  armato 
difpada  ,arco,  carcaffo,  e frec- 
cie . Efcc  furiofo  di  cafa , e ferifce 
. chi  incontra  o per  le  ftrade>o  per 
le  piazze  .Lo  chiamano  in  lingua 
loro  But , che  uccifore  lignifica  . 
Quella  falfa  Dejtà , nomata  ma- 
nipe ,la  figurano  con  nove  tette. 
Le  pongano  avanti  cibi , e con 
infolitì  getti  gli  ofrono  fagrifid, 
Sciamando  0 manipe  mi  bum; « 
Imampc  mi  bumì  cioè , manipe  /al  va 

Agguagliarono  del  Dio  Sama* 
tome,  venerato,  ; coffi*.Dio>e  co- 
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me  !or  Pontefice  nel  Regno  di 
tarantola*  conforme  fi  èrappre- 
fentato.  Oflcrvarono  pure  io* 
tarantola  alcune  Donne  di  un 
Regno  vicino  pomato  Coin. Era- 
no Dame  , cofpicuc  per  nobiltà 
Conciano  i capelli  in  fafcccti  ri- 
torti all’indietro;  portano  fulla 
fronte  una  fafeia  rolla , ornata  di 
perle  ; nel  capo  una  corona  di  ar- 
gento in  figura  di  Pifcde,  ripiena 
di  turchine  , e di  coralli  ditti nta* 
Nel  Regno  di  Hecbal,  abbon- 
dante, e fertile  d’ogni  vitruario, 
immerfi  vivono  nella  ceriti  de 
Gentili.  Vi ritrovorono  una  de- 
teftabile  cofiumanza  . Portano  i 
moribondi , o difperati  nella  fa- 
iute,  e gii  infermi  in  mezzo  de 
campi , oin  qualche  fotta, ripo- 
nendoli all’ingiurie  dell’aria  fen- 
2a  pieti,  ad  effetto,  che  dagli 
uccelli  carnivori,  o da  lupi,  e 
cani  a&mati  divorati  vcnghmo, 
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Stimando  dolcamente  non  poter 
fortire  morte  più  gloriofa,  ne 
fepolcropiu  nobile  che  nel  ven- 
tre degli  animali  viventi , Le 
femmine  di  quelli  Paefì  fono  fi 
orride  nel  fembiante,  e di  fac- 
cia fi  brutte , che  rafembran  De- 
monij.  Per  una  vana  fuperll  «io- 
ne giamai  fi  lavano:  fi  ungano 
d’olij  putridi , che  fin  da  lungi 
refpirano  un  fetore  intolerabil e 
non  le  direfie  Donne,  ma  Lamie, 
Altre  notuie  foggiugerei, 
parte  delle  quali  nelli 
gii  efpofiiragua- 
gli  fi  mento- 
varono . 
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gl' Infermi* pag.  479., 

Bafforà  Città  frà  il  Tigre , el'Eufra* 

. te  navigabile  per  diver fi  canali  t 
' de  litio  fa  per  le  longhe  filate  di 
Palmari.  Pag*  jcó*  juo governo 
ereditario  fp*g*  $07. ..  , 

Bec  addii  Prelato  y e fue  notizie  del? 
v-  Etiopia*  pag  89.  e feg . Difinganni 
Varij  di  quel  pegno  recati • ivi. 
Bona  anticamente  ipona  deferì tta. 

pag*  il*  già  refiden^a  Epif copale 
*>  di  S.  v4gofhno*ivu 
Bosforo  Tracio , e fue  offerir  astoni* 

. pag.  2 69*  Fiumi , che  vi  sboccano 9 

273*  d 

• 1 

* * '%  < ■ ■ y * G ■".**  , . ‘i 

* » A /*.*■*-  ; /> 

Cifraria fitmt*  nella  cofia  Mendio] 
i a naie  ^ 
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naie  dell'Etiopia , treiuta  fenza 
K*>  leS&  » e Fede  * e Pero  denomi- 
nata  Cafraria.  pag . 1 19  rtdiTQ* 

* * poli  al  capo  di  buona  (piranha* 
Camaleonte  Urtila  come  i Gatti  al 

* capo  di  buona  Speranza  • pag, 

iji-  ’ " 

Campo  del  Gran  Mogol  deferino • 

pag  %*P*  f'£'  : ‘ # _ . 

Capo  di  Buon*  Speranza , efuoi  abi- 
tanti deferii  pai*  1 efr/te. 
4&/ta*a  dai  Cafri  * f rfVr/4  ffwi-] 
perata  pag,  137.  occupato  dalli 
Olande  fi  pag:  1 36.  (uni  Vopoli 
ignoranti , e cogn^one  loro  m • 

* perfètta  dt  Dio  pag.  ìjy  .&I38, 

- vivono  divfi  in  popolazioni  fono 
un  capo  f la  di  cui  fucceffione  è 

* ereditaria*  pag,  138.  ve/liti  di 
. pelli  di  Montoni  puzzolenti . pag* 

139*  • * . 

Cara  Mufìafà  primo  Pffire  di  auto 
rità  di fpotica.  pag.  193.  avaro* 
pag,  19  4*  move  guerra  alflmpe* 
l , - v - X $ ■ rafaré ; 
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ratore  Aufiriaco  contro  il  genio 
dell’Ottomano. pag . 194.  & r$y* 

Carriadeno  Barbaro (fa  ufurpatore 
del  Pregno  d’Algeri  pag . 7.  /«o.# 
fuc  ceffi . pag.  S,&  9. 

Cartagine  antica  accre/ce  la  Città  di 
Tunifipag.il. 

Cavalcate  fo tenni  %e  loro  pompa  nel • . 
la  corte  del  Gran  Signore  .pag. 
2tf.efeg. 

Cavalli  Arabi  inamicablli  3 e loro 
qualità*  pag.  307. 

Cavalli  Marini  nell ’ Etiopia  de  ferini 
P*g-  54* 

Cerigo  creduto  l'antica  Citerea • pag , 

2 5.  Tempio  di  Ve* 

nere  ivi.  Statua  della  detta  cre- 
duta di  Elena  pag.  15* 

C biautubo  l/ola  , o*ff  vive  fi  fenoli 
Dominante  tn  fonema  pace,  pag . 
3*3- 

bà  belli  edìfi^ij  % 't  Città  wt* 
merofe , copiofa  di  ncche^e.pag. 

' lii.fuaca mpogna  goduta  in  prò*. 

«.  : * -i.  • 


4*7 

prietì  dai  Contadini,  pag.  37  rJ 
Modo , con  cui  pagano  al  , & 
ai  nobili  le  decime  pag.  372,  fuo 
Nome»  e fe  fk  cognita  alti  ^inti-, 

chi.  pag.  394  & 39S  • 

Chiuperli  Maggior  duomo  delia  Sul- 
tana Madre,  pag  199. 

Qinefi  amatori  della  liberti , e de  loro 
Capelli,  pag.  449.hr  luffi,  e deli- 
Vc-  385. Giardini  loro  pag  389 • 
Cmiara  protfìtna  al  muro  della  Tar - 
torta*  pag.  3 31* 

Città  dtverfe  nella  Tartaria  Oriert-t 
tale . pag.  13$. 

Confucio  Legislatore  dè  Cine/i , nel 
credito  ch'è  Miflotele  in  Europa . 
pag.360.fuo  difendente  onorato 
oggidì  dalli  fleffì  Monarchi . pag • 
36 i.fuoi  dogmi , & infegnamenti 
pag.40 1 .maffimcì  e dottrina  .pag, 
' 433.  e fcg.  preceti  dedotti  dalle 

diluì  opere.p  tg*  4 iz.  e feg 
Criftiamti  numerofa  nella  China • 

X 4 Cr«- 
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Crudeltà  de  Turchi*  pag.  1J* 

Cung  ihtencum  rjbelle pag  4^7 .tra* 
- yaghaUCbina.p4g.41Z.jue  era* 
deità  pag.  46$. eortefie  dilatai 
Gcfviti.  pag.  464* 


DameCinefi  curiofe , ufano  eortefie 
alti  jimbaf ciaf  ori  Spagnuoli . pag* 

He.  . - v " ' 

t)onuc  in  tarantola , e loro  co  fiumi! 

Pa&  47 9*  P*efi  micini  òrridi 9 

brutte^  fetenti  480* 

1 M , 

' / t « ' , 

E 

' ’ -i  . . f ' 

Elgcgair  parola  araba  [igni fica  M • 

Etiopia , ^ /«4  f{e Iasione  pag , 37.1 
\ opinioni  falfe  circa  la  medema • 
pag.38'29  40. 4j  44.  poco  colti • 
» </**///  abitanti  9 e fu  a cag:o • 

ne. pag.  jp.  ,/>*$.  do. 


• ¥* 

gioite  pii  alta  dell* Egitto  pag.  98# 


Famiglia  Ideale  della  China  perfi • 
guitata . pag . 440.  45 1. 

Fava  di  Coromandel,  e Jua  naturai 

Figlie  di  Davidimperator  dell'Etto • ' 
* pia  pag.  66*  : . < -v-  ' 

Francejco  Mnare^  Amba  (datore 
del  I{è  di  Etiopia  al  Tapa.pag.38t 
> 90.  Sepelitòcon  onore m B^oma 

V paggi»  dove  abitava  in  Bologna 
■ 90.'  ' \ • . - - ' v 

Francefco  Morandi  Gefvita  alla  cot* 
te  del  Gran  Mogol , perfonaggio 
T di  bontà  pag.  278- e feg.  de  feri  ve 
la  per  [e  cupone  de  Qrifliani  folle- 
. rata  dal  Mogol . pag . 179.  a 80.  e 
fegjcgue  gli  efferati  del  Bj.  pag, 

’ ' ^8^*.  4 ‘ 

hi  artificiati  amir abili  in  China 

pàg* 

■*  vè  X I XGM*s 


Gallai  Tofoli  nemici  detti  Etiopi . 

Genti  timo  mi  ni;  e Caviglieri  Etiopi 
e loro  ceftumùpag+6j, 

GefViti,  e loro  re  fidenti  nell*  Indie 
pag.$09. 

Giannizzeri  diminuiti  dì  numerosa 
indeboliti  fi  danno  i mercantare* 
: 2,01,  * " .*  • . ' ■ • ■ 

Gigeri  Fortezza  P*fr 

Battili  a Donado  Senator  Vcn£ 
to  porge  notizie  della  letteratura 
de  Turchi,  pag . z j I»  f feg% 
GioiUattifia  Mantovani + efuo  viag* 
gio  in  Turchia,  pag.  245. 

G'ft:  Battila  Conte  Montalbani  t e 
fua  opera  latina  de  Moribus 
Turcbarum  ; ottiene  in  dono, col 
aitolo  di  Conte  dall*  Ofpodoro  H 
Moldavi*  il  groffo  caftello  diGa • 
t Uczpa&zlj  efeg. 

Gir.  di  0 me  de s Gran  Mafiro  di  Malta 
**#?*  " Gii* 
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Giovanni  Grueber  Gefvìta  di  Vienna 
d’Auflria  pag»  3 31»  porge  notizie 
d' un  Piaggio  ignoto . pag.231.Juo 
viaggio  di  tré  anni  pag.341. Fram- 
menti in  lingua  latina  di  fue  let- 
tere 468 . e feg.po  rge  notile  (Ira* 
ne,e  curiofe 4jye  feg . 

Confalo  de  Silva  Gefvita  5 e fuoi av- 
venimenti pag . 107.  e feguenti. 

Gooncas prosimi  all3 Impero  del  Mo* 
nomotapapag'14'),  nasone  poco 
numero  fa , & aguerrita  ivi. 

Graduazioni  celcflt  nelle  C itti  della 
Tartaria  orientale,  pag  457.  e feg • 

Gran  Mogol , e fuo  Impero  al  Gange 
& all1  Indo  pofftede  6$  .f{egni  pag0 
30  l.  fui  re  fiderà  in  Agri.  pag • 
3 0 i.  tiene  al  folio  » e paga  molto 
b?ne  li  Europei  pag . 303»  fue  guer- 
re contro  i fratelli  mantiene  de- 
eimilla  Elefanti  ; e fpedifee  quin - 
decimila  corrieri  di  continvo  pag « 
303.  /«*  obeiienZJt  ol  Muftì  della 
Mcca.pag'  304* 

X<S  Ci* 


Digitized  by  Google 


' > 


492; 

Gregorio  Prete  Abitino  porge  noli» 
%je  dell* Etiopia  pag.  76.2?  77.  ri* 
dicolofa  opinione  del  medemo  cir - 
jea  la  neve  pag . 78.  di  lui  /enti* 
mento  in  Or  dine  al  divertire  licori 
fo  del  Nilopog  J9>fua  relazione  di 
un  ufan^a  piacevole  in  ordine 
allibo  dei  di  Etiopia  pag.g  1. 
Guerra  de  Tartari  nella  Gbina*p^ij 
Guineane  1{egno  di  Ben  in  contermini 
pag,  1 %$,bà  comercioton  li  Olan- 
de fi  y e Por  tughe  fi . pag • 123. 
k 124*  Sttnie  e Ba  burnì  di  quelli 
Begni  ferirono  di  Paletti  conma- 
« tavigiia . B.è  affettuosa  fi toif*- 
poh  pag.  117. 


• . ibram  Sultan  fir angolato  nel  /eros 
gito  pag,  1 J j.  relazione  dell 4 di 
Jm  morte  pag,  1 $<5*  e feg+ 

Ignaro  Mandarino*  Qineje  crifiiano 
di  profejfmc  f*  ìj^e  f uà  fedeltà 
f*43«v  t.  * lja{: 


Digitized  by  Google 


V*  ' * f 7'  J % 

llafpquas  nafione  numerofa , e ricci 
al  capo  di  buona  fperao^a,  poca 
cjercitata  nell'armup*  146* 
lmperadorcy  0 J{e  della  China  rifiede 
in  Vecf^m  con  molta  magnificen- 
za p.  348.  Trctide  il  nome  da* 
flraordinaric  proprietà  de'Titoli\ 
p.jq S-ele^oni  del  fucceffore  379» 
Imper adori , ò l{é  dell ’ Etiopia  errai 
neamente  nomati  Trett-Giani  pi 
43  91. loro  dejccnden^a  deferti-  . 
ta  p . 69.  e feg.  loro  figlinoli  già 
confinati  nelle  montagne  dell “ 
^tmbx'Gnexen  p.6i>&  ó^Difufa 
di  detta  cofhtmanZa>  o/uaorigi^ 
ne  pag . 63.  & 64.  - 

Impero  delti  Etiopi  molto  rifinito  ,è 
provi  nere  loro,  p . 50.  & 52. 

India,  e flato  antico , * moderni 
della  medefima  dtvifo  m quattro  - 
Ettà.p.  198-  C/tt«  pendutevi  dai  7 
7>  or  tughe  fi*  p . 299-  e /eg. 

//0/4  projfima  alla  China , ove  vi* 
ve  fi  in  commune  nomata  ChiauK 
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‘lunati  latrili  Arati  arma  venti- 
milia  cavalli p.  J07.  fut  rendite 
in  ebeeonfifiino.p,  jo8. 


Kiefen  Sultana , e fan  catafirofi:  rift- 
« ‘ Ma.  p.tjt. figlienti . 

Xo!{onor  Lago  grandifjhno  p.  }4J, 
Significa  in  lingua  Tartara  Mar- 
Grande  ivi. 


'~l  f. 


• : 


I/irr  rt/w/i  portati  dal  P.  Errati £ 
t*g3}0- 

libri  de  Turchi  in  ogni  preferiate. 

P*&  340. 141 . 241.  24 j.  } 

titungo ribello  Cintfe 4$ 7.  [uacru* 
folti»  p,  240.  peffìmo  ladrone* 
eflioto.449.  • 

limatiti  Cinefe  carfaro  fame  fa  fot- 
ebeggia  le  corte  itila  china  p.  $ c 5* 
ritira  fi  mi  fatto  Pattgdfia**  p* 

f*É 


t . v 


»*  * 
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^ij.affediato  dà  GloxUl^edo  ivi] 
fugge  dal  P angafinan*  p . 3^3* 
Luigi  Ferdinando  Co.*  Marfìglij  C** 
vagliere  fpiritofo^p.lóp.  - 
Lulfii  e delicie  de  Chine ft.  p.  3 8fJ 
loro  ufo  nel  fepelir  i defonti , e fu. 
tienili*  p.  3pi* 


' -r 

Madagafcar  I fola  detta  di  S.  Lorenfi 
cognita  à Marco  Tolop , 1 14* 
/ coperta  nel  150 5.  copiofa  di 
Spiaggia  f e Torti  mal  fana  per  f{ 
aria  p.  115  .produce  animali  flra+ 
ni  p • il  6.  abitata  da  Nasoni  di - 
w/i?  di  colore  p*  1 1 J •frittata' he 
Cerra  di  Plinio  p*  133* 

Magi  firati  della  China  deferiti  fi 
367.  e feg*  Iota  coflumi  p*  370. 

(27*  J7 1*  • 

Munti  Vrettcipe  di  Tunififi  fiorii 
(hano  p+  J3*  >*  A. . 

Matinee  quarto 9fuaele^ione$ociri 

' : COII-i 
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corte ifìone  p . 167. e feg.  Indifpoflo 
fpeffo  , brutto  di  faccia , divertito 
“ dalle  Donne , e nella  C accia  pag. 
197.  fuo  figlio  di  buono  afpetto 
197.  efemmato  ip8. 

Maovenlongo  Generale  de  Cine  fi , e 
fedele  al  fuo  p.431.  infidiato 

-p.stfl. 

Martin  d’Errada  Jlgoflinianopenc- 
tra  il  primiero  nella  china;  con- 
verte , e batteva  più  di  centomilla  . 
per jone  nella  M artiglia  p.  314. 
forma  un  Vocabulano , e Gram- 
matica chine/e , p.  3 1 5. 

M atafù  capo , ove  era  Tapfa  ye  ufi 
di  detta  città  p . 7* 

Matrimoni} , e collumi  delle  fumine 
cinefip.37i.efeg. 

Medicina  in  alta  eccellenza  nella 
china  pag.  361. 

Mende s Gefuita  con/ecrato  Vatriar - 
ca  d 3 Etiopia,  p.  39.  dotto , e let- 
terato p . 40, 41.  & qrj.  fuo  parere 
in  ordine  «ua  Regina  Saba.  p.  41  ^ 

t 
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e alle  Tiramidi , e antichità  d'E] 

tiopta.p»Ss» 

Mercanti  chine  fi , e loro  ufo  di  efpOT * 
re  le  merci  p.  317» 

Milita  cbmcfe  p.  3 66 . 

Minerale  dì  maravigliofavirtù^ef- 
tratto  da  una  midolla  di  pietra  o/« 
^curap*  151.  > • i 

Miniere  dy oro  occultate  dalli  ^Abijfi* 

m p.  51.  i 

M im/lri  del  l{egno  Etiope,  p»  67» 
Mogli  dei  f{èd*  Etiopia  copiofe  ,e  co- 
ftuman^a  nel  fpofarle.  p.  66 • non 
portano  corona  in  capo . ivi. 

$ Aonache , 0 retgiofe  l'artare.p.tf^ 
Monarci?!  d'iliepia  , loro  co/hnnan- 
%a  » £ poca  flima  delle  pietre  pre* 
Qoje  apprcffo  di  effì,p.  $5.  confi' 
derate  poi  per  l’ informatone  del- 
ti Europei  ivi  : loro  corona  de- 
feriti a p.  55. 

particolare  de  Cine  fi. p.  37  4. 
Mono  Emurgi  Signor  di  Emugiy  e /uo 
Impero  trà  il  M onomotapa,  e il 
jtangi4ibar.p.ll8*  M#; 
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ì\f>nomotapa  Nome  Significa  Signore 
diMotapa , denominato  labaqua 
da  Sudditi,  rifìede  nella  città  di 
Madrogan , e fuo  Pai  aggio  Vifìo 
p.ioz.alcri palaggi  del  mede/imo , 
t loro  denominazione  p*  102. 
log.  Pregno  del  xncdeftmo  fen^t 
carceri , copiofo  di  miniere  d’oro, e 
d’argento , e d' Elefanti.  p.  ioy. 

P rencipe  potentissimo  nell* africa 
bà  diversi  pé  per  Vaffalli  f e ufan  • 
Za  curio  fa  de  me  definii  per  rico - 
nof cerio  Sourano  p,io6 . Religione 
crifliana  accettata  dal  medefìmo  ' 
p.  107.  Monarca  di  quei  pegni , 
battezzato  per  opera  de  P.P.  Pre- 
dicatori prende  il  nome  di  Dome - 
nico.p.  ng. 

Muftì  beffeggiato  da  Maomet  quarto 
p.100. 

M unifiero  in  Africa  creduto  l'antica 
Lepta.p.  34. 

M tffay  Basa  favorito  t e genero  del 
Sultano,  pag.  ioj% 
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M uv^a  tubarne  crifliano , e fautore 
de  mede  fimi  .p^  29 1.  Go- 
vernatore in  Sambanp*  2,90» 

^ ? - * 

, N V 

) . 

ÌUmoquos  Nazione  /coperta  Vanno 
lóSz.p.  142.  c*>iM  </fi  </m;  col 
Capitano  dalli  Olande  fi  p.  143. 

. vivono  con  allegrie , /aro £4/// >e 
mafie  a p.  144.  Infima  di  bravi  % e 
guerrieri  ; robufii  di  alta  fiatar  a; 

/ rifpofie  loro  gravi  , e fenfate  p . 

confinati  con  li  Etiopi  fud • 

\ diti  del  l{ egnodi  sìngola  p.  10»  . 
Marca  pegno  dell’  Etiopia  doviyojo 
p.6o.  - 

Meapol  pegno  ripieno  di  Gentili*  pa 

»?•  •'**  ' 

Kowa  degli  pi  di  Etiopia , che  {igni  - 

fichi  pi.  96*  degl  Imperatori 
* della  China , e loro fignì ficaio*  pé 

" » r" 

- 0»9« 
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Cmoneonc  Generale  dell*  ^Armata^ 
C inefep.  317,  perfeguita  Limaon 
Cor/aro  p,  3 *8£  Governatore  di 
Tanjufo  incoglie  il  P.  Edera  9ed 
T altri  Spagnuùh  pé 319* 
Ormusprefo  aiVortugbefi  dal  di 
P erfia.p.  304.  qualità  del  legno, 
e delle  pietre  contratta  allunata* 
\ ra  in  quel  Regno . 304  & 30 J • 

' J l.ML  i . V ^ K » ' • ^ 


Maggio  del  Rè  dell’Etiopia  edifica « 
IO  dalla  Europeijfiimato  dalli  abh 

tanti»p*fà  * V'  r 

)Nnlol4»«4  ifola  montuofa.p.n. 
Vaienti , e diplomi  onorifici  fi (pedif* 
4 cono  nella  China  in  lingua  T art& 
\^ta>9tanefep»33é-  337* 

Vavang  Zio  dell9 imperatore  Zunbtn 
p-457*  fuoecceffo  con  una  Dama 
cagiona  dif ordine  nell9  Impero  p • 

458*#  4y^* 
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Piramidi*  ed  ^Antichità  ritrovate^ 
nell’alta  Etiopia  p.  57*  8|.e  feg* 
Porcellana  dalla  China  firn sfima.p* 

518.  a ^ v 

Pronuncia  della  China  dijficiltfjimal 

P-35S'&359> 

•.  A 
« ’ ‘ v - " • 

■ .*  . R * J • - - 

^ di  Niuke  chiamaft  Imperatore  f 

dellaChinapag^ió»  1 
J\e  di  Ver  fra  ricco  di  entrata  di  qua* J 
tordect  mtllioni , fuo  V afellamen- 
ìo  d’oro  juperbljsrmodi  valore  di 
molti  maglioni  ; Domina  dall’ ttt* 
frate  all’Indo , pof siede  da  Dam 
in  qua  maggiore  Impero  nella* 

. Tcrjìa'pag,#>1r>  •.  * v \ ^ 

ftè  Tartaro , 0 imperatore  della  Chi*  < 
«4  »o«  «/a  fcettOf%  ne  corona  pag , 

jfy?  ultimo  della  C bina, e fua  catarro  i 
ftP*g'349'&  350. 

Religione  de  Chmfi  idolatra , divi  fa 

• j* 
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in  tré  fette  ; ufo  de  loro  Sacrifici j. 

• ' Pafr  Jfo.defcriita pag . ^t.efeq. 
Rehgioftfbe  abitano  nella  China 

35* 

Repubblica  iriftocratica  in  africa, 
unica  pag*  134. 

R icche^e  della  China  pag.gjzl 
Riti  de  Chine  fi.  pag.  tf6.& $ 57.' 
Rarità  della  città  dell9  Etiopi  a*  pag» 
yd.  la  capitale -♦  0 Me  tropolidi 
dette  deve  dir  fi  il  campo  dell9 lm* 
p cratere  pag  57. 

- .v  ‘r^  : , . • ’ 

s * 

».  . r 

taf  lago  dell’Etiopia  9 ove  ritrovanti 
3$.Ifolc.pag  96* 

Sale  in  pagi  monetta  dell9  Etiopia] 
pag*  61. 

Sammaconio  capo  di  Setta * tfignifi • 
ca  Dio  Vadre  pag.  £34. 

San  Tomi  ì fola  rotonda  dì  feffantx* 
milla  piedi  di  diametro , e fua  cit* 
- là  Metropoh  denominata  Tavoa - 

fan 
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fan  eretta  in  VefcoVa^  dove  li 
abitatori  vivono  Hfflecolo.p.128:  ; 
Sciente,  ed  arti  de  Chine  fi pag.  358.  ..  " 

in  alcune  cofe  dannate , e vane,  pi 
361,  poco  amae/ìrati  nella  mari* 
n are\ca;  {lampa,  ed  artiglierie 
note  prima  delli  Europei,  p.  365; 
Sferrate  rigoroje  in  China  praticate « 
pag.  369. 

Siciliano  abitatore  del  Go%o,  e fua 
di/pera^ionc  frana,  pag,  14. 

Sm ari  Basa  Generale  de  Turchi , e 
Jut  inipreje.  pag . 1 3.  prende  il  Co* 
fello  del  Go^o . pag.  1+  fua  cru - 
\ deità, pa£.  20.  n.i2..F#M*eiacd 
afiu^ia.pag.xi. 

Sfinquas , chtamonfi  Ottentos  dalli 
Europei , e per  qual  cagione,  pag: 

1 39-  abitano  le  caperne-  ivi.  loro 
opinioni  in  materia  di  religione.  pm 
1 40.ridieolofi  lenimenti  in  ordì* 
ne  alti  Europei,  p.  149.  mi/erabh 
v-  h[fmi9  efebiffofi.  p.  141,  loro 
p/an^c  flramffme.p.  142*  abita* 
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%rone  de  medesimi  piccolifsime 
{cavate  tnberra.p.  142. 

Sotiquas  fettima  Natene  collegata 
con  li  ybiquxs  . pag . 144. 
Stantbolda  yttome  da  Turchi  dato  a 
■'  C ofiantinopolU  pafyzq* 

'•  * ■ • tr‘  #_  « 

• » k ^ . 

v\«  *•  ; * "T  ‘ • 

* *>  • - : 

TangutKegno  della  T art  art  a Orien • 
Mlf , e barbara  coft amanza  tn  tffà 
pag.477  e feguenti* 

X art an a Orientale  defcritta  con  va* 
rie  Jue  cofluman^e pag.  344.343. 

esr  34*+ : - 

X are  ari  , e loro  rifpofla  all* Impera* 
tore , eletto  di  < hmefi pag • 450. 
Tedelt  Otti  de/critta.pag.io . 

X empio  dt  Idoli  nella  China , in  cui 
■ fi  fcorgono  contra/egm  dt  crtftta • 
' #/**  perduta . pag.  3 22*  Tempio  di 
VentrcX J.  <- 

Xevenot  9 e fuo  parere  pag.  88  23  fi 
Tripoli  piedino  da  LavagUn  di 
* 

«.  >-**•  * 
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Ualta.pag'15'poffedutodal  Rèdi 
Fe^  pag.  1 6»  pre/o  dai  Genovefi 
' j-pi . f*/  fi  fonda  un  nuovo  I{egnp, 
pàg»  V/.fogiogato  dal  tyèfetdf 
" nando  Cattolico  pag.  17*  donato 

* ai  Cavaglieri  di  Malta  ivi.  De[ 
crittopag. i8.ip. %*.&  3i.divi- 

* Jota  quatto  Governi  pag.  50.  pre* 
fo  da  Turchi  con  inganno  zi. 

Torpedine  Vefce  di  ftrauagante  na - 

* fwr<i.  pàg.  54« 

Tribunali  maggiori  della  chmanoue 
dìnumeropag.^y. 

TUnifi  neWjifrica  pag.  19. 

/c/Wfo  dalle  ruine  di  tartagme . 

*>«•  3 ?• 

Turchi , e / oro  crudeltà  pag . 2 3. 
gr<m,  e </i  Soowo  pag.zos.vaflud 
delle  lorofor^e  , e /oro  debole^a 
pag.  2,04.  pnui  di  Fortezze  nel 
intèrno  dèi  loro  Impero  pag . 2ctf . 
Religione  loro , e muffirne  de  mede  * 
fimi  cappricciofe pag.  209.  &{tg* 

• 1 * » 

1 .f.  v * • 

Pienti? ag.T.j . Y 
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Sanati  tgitàtt  jtrabtam*  ? enti- 
wMa  cavalli p'foj,  flit  rendite 
in  ebe  confi  fimo.  p.  308. 


Miefen  Sultana  ,efua  eatafiro fc  ri  fé «. 

tìta.p.ijufeguenti . * 
go^ooor  grandi  (firn#  p.  344, 

fignifica  in  lingua  Tartara  Mar* 
^ Grande  ivi* 
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atri  Chi  ne  fi  partati  dal  P Erra d* 
,t*g-  3JO- 

làuri  de  Turchi  in  ogni  profetane. 

pag  340. 141 . 242.  14  j. : 

titungo  ribello  Cinzfe  417.  fua  era* 
deità»  p.  240.  peffimo  ladrone* 
efiinto.  449. 

limaon  Cinefe  torfaro  famdfo  fae 
atteggia  le  corte  delta  china  p.4  r& 

riùrafi  mi  porto  Tangdfi  t**  p* 

Plt 
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jij.affediato  dà  GtoiSal^edo  ivu 
fugge  dal  Pangafìnan.  p-Jl?* 
Luigi  Ferdinando  Co:  DiarfìgUj  C a* 
vagliere  fpiritoforf.zóp. 

Lu[fiy  t delicie  de  C hineft.  p.  $8?J 
loro  ufo  nel  fepelir  i defonti  * e fu» 
nerali . p. 
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Madagafcar  1 fola  detta  dì  f.larenfl 
cognita  i Marco  Tolop >#  II4J 
/ coperta  nel  150 5.  coptofa  di 
Spiaggie,  c Torti  mal  fana  peri \ 
aria f>.  ir?*  produce  animili  fira* 
ni  p*il6.  abitata  da  Nasoni  di - 
vrr/c  rfi  colore  p>  1 1 3 • [limata la 
Cerra  di  Plinto  p • 1 J J»  - 
Magi  firati  della  China  deferiti  fi 

367.  c ftg< • loro  cofiumi  f.  370» 
gp  3 71* 

Wawtf  Trencrpe  di  Tttnifi fi fiorii 
llianop.23*  * 

Maomet  quarto  Jua  desienti  otiti 

con* 
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concifionc  p.  lóy.efeg,  Indi/pofo 
fpeffo  , brutto  di  faccia , divertito 
'”*■  dalle  Donne , e nella  Caccia  pag.  ' 
Ip7«  /ao  $g/ro  <//  ajpetto 
l^'j.efemmato  ip8. 

Maovenlongo  Generale  de  Cine  fi , e 
fedele  al  fuo  F{é  p.  431.  infilato 

d'Errad*  Jlgofliniano  pene * 
*ra/7  primiero  nella  china;  con* 
vertere  batteva  più  di  centomill*  . 
perfine  nella  Maniglia  p.  ^14. 
forma  un  ^ oc  ab  ulano , eGram - 
* xnatica  chine/e  ^.315, 

Ma  taf 4 capo , ove  era  Tapfa  , enfi 
di  detta  città  p.  7. 

Matrimoni)  > e co  fumi  delle  f emine 
cinefìp.  tfy  e ftg. 

Medicina  in  alta  eccellenza  nella 
cbma  pag.  361. 

Mcndes  Gefmta  conficratò  Vatriar - 
ra  Etiopia,  p.  3p,  dotto , c Ut- 
, ter  aio  p , 40. 41.  47,  fio  parere 

tn  fiSg*  ~*Ja  tìf&w  Saba.  p.  41 . 
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e alle  Tir  midi  » t antichità  d*E] 
tiopia . p»  Ss» 

Mercanti  cbtneft , e loro  ufo  di  e (por- 
re le  merci  p.  S1 7* 

chine fe  p»  36Ó. 

Minerale  dì  maravigliofavirtà^ef 
tratto  da  una  midolla  di  pietra  0 (• 

^curap»  ijl.  >. 

Miniere  dyoro  occultate  dalli  »AbijJi- 
ni  p»  ì I* 

Mim/lri  del  l{egno  Etiope.  p»&J* 

Mogli  dei  t{èd * Etiopia  coptofe , er  r 0- 
ftuman^a  nel  [po/arle.  p . «Otf 

portano  corona  in  capo.  ivi. 

Monache,  0 relg.iofe  Tartare.p .354.' 

Monarchi  d’itiep;a  , loro  cofhiman- 
7^i,  e poca  (lima  delle  pietre  pre* 
T^ioje  apprtffodi  e(fi,p.  con  fi- 

derate poi  per  l* informatone  del- 
li  Europei  ivi:  loro  corona  de - 
fritta  p.  55. 

particolare  de  Cinefì.p.374. 

Mono  Emurgi  Signor  di  Emugb  e fo 
Impero  trà  il  M onomotafa,  e il 
ZangkibaYp.  Il  8#  M03 
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1\f>nomotapa  Nome  (Igni fica  Signore 
di  M otapa , denominato  labaqna 
da  Sniditi , rifìede  nella  città  di 
M adrogan,  e /no  P alaggio-  vifìo 
p»  i o 2 tal  cri  p Alaggi  del  mede  fimo > 
r loro  denominazione  p.  102.  & 
log.  Bfgno  del  mede  fimo  Senza 
carceri , copiofo  di  miniere  d’oro  >e 
d’argento , e d’ Elefanti,  p.  ioy. 
P rencipe potentissimo  nell’Africa 
bà  di  ver/i  I{è  per  Zaffarti  t e ufan  - 
curio/a  de  medefimi  per  rico - 
nof cerio  Sourano p.ioó. Religione 
crifìiana  accettata  dal  medefìmo 
p • 107.  Monarca  di  quei  Hegni , 
battezzato P **  opera  de  P.P.  p re- 
dicatori  prende  il  nome  di  Dome- 
nico, p.  ii$. 

Muftì  beffeggiato  da  Maomet  quarto 
p.zoo. 

Muniftero  in  Africa  creduto  l’antica 
Lepta.p.  $4. 

M tffay  Basa  favorito , e genero  del 
Sultano . pag.  2 oj% 

Mazza 
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M n%Za  tuh*me  nìfti**10  f 'fautore 
de  medefimi.  p » ip 1*  x8$  . Go« 
rematore  in  Sambanp  *190% 

\ • mY',Ìv*'ì  > ' N ' ' ■ ' 

* - t • • A*x  v,>  / f 

lUmoquos  Nazione  /coperta  Panno 
i68z . p,  141#  civiltà  dei  detti  col 
Capitano  dalli  Olande  fi  p.  143. 
vivono  con  allegrie , /ara  £4///  » e 
mufica  p*  144,  infiima  di  bravi , e 
guerrieri  ; robufii  di  alta  fiatar  a : 
, rifpofie  loro  gravi , e fenfate  p. 

I4J.  confinati  con  li  Etiopi  fad* 
\ diti  del  Hegnodi  ingoia  p,  144. 
N4rc<f  faglio  dell'  Etiopia  dovilo jo 
p.do.  * 

N*  apoi  \egno  ripieno  di  Gentili*  p. 

»f*  -*  * ' 

Nome  degli  F{è  di  Etiopia , che /igni • 
fichi  pi.  96.  degl* Imperatori 
- delta  Chinate  loro fignì ficaio»  p% 
$48-  ; *"  ' 
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Omoneone  Generale  dell*  Amatiti 
Cine f e p.  317.  perfeguita  Limaon 
Cor  faro  p.  j i&  Governatore  di 
Tanjujo  accoglie  il?.  Edera,  ed 
V:  altri  Spagnuùhp*  f ip. 
ùtmusprefo  aiPortugbefi  dal\è  dì 
- , Perfia.  fr.  304.  qualità  del  legno, 
**  è pietre  contraria  alla  natte* 
■*  rain  quel  Regno.  304,  tir  joy. 


Maggio  del  Rè  deli? Etiopia  edifica* 
to  dalli  Europe^fiimato  dalli  abi- 
tanti, p.  58. 

Pantalarea  l/ola  montuofa . p.  12.' 

Patenti,  e diplomi  onorifici  fi /pedi/ - 
ro»o  irW/<*  €&i»a  in  lingua  Tana- 
^ta,  eCinefe  p.  336.33  7. 

P4V40&  Zio  dell3 Imperatore  Zunhin 
p.  457.  fuo  ececffo  con  una  Dato* 
cagiona  di) ordine  nell3  Impero  p • 

Pi* 
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Vi r amidi  r ed  Antichità  ritrovate «* 
nell* alta  miopia  f.  57. 83 . e Jeg* 
porcellana  della  China  finis  finta,  p. 

518.  . * : 

Pronuncia  della  China  di  file  th {fi  mal 

P-3tf'&359> 

♦ „ 

« < *•  * 

' R • ./ 
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Bj  di  Niultf  chiamafì  Imperatore  t 
della  Chm  a fagliò», . 

Bfi  di  Ver  fi  a ricco  di  entrata  di  qua*  ' 
tordect  millioni , fuo  F afellamen- 
Jo  d’oro  juperbijstmodt  valore  di 
molti  mighoni  ; Domina  dall9 tu* 
frate  all’Indo , pojsiede  da  Dario 
in  qua  madore  Impero  ne  Urta 
• Tcrfia.pag.3&$»  . . V > * 

J\è  Tartaro , 0 imperatore  della  Chi • * 

na  non  ujaj ce tto,%ne  corona  pag . 

331*  • ••  v 

</e//<*C  bina  $ fuacate, /trai 

fi  Pa&349'&  3 5°*  » ' 

Religione  deCbmfi  idolatra  >divifa 

. • ' - * in 

* 9 
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in  tré  fette  ; ufo  de  loro  Sacrifici  j. 
« pag.  tfoAe feriti  a pag . yy 

Religiofi^cbe  abitano  nella  China 

35* 

Repubblica  ^ triflocratica  in  africa, 
unica  pag.  134* 

Ricche^e  della  China  pag.  gjtl 
Riti  de  Chine  fi.  pag.  s$6.&  357. 
Rarità  della  città  dell*  Etiopi  a.  pag» 
fé*  la  capitale  * 0 Metropoli  di 
dette  deve  dir fid  campo  delVlm* 
* feritore  pag.  f 7. 

v t • 
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- taf  lago  dell’Etiopia  + ove  ritrovanfi 
l j . Ifole.  pag.  96. 

Sale  in  peT^i  monetta  dell*  Etiopia] 
pag.  6 1. 

Samma conio  capo  di  Setta  9 efignifi • 
c <t  D/o  lWro  £34. 

San  Tanè  Ifola  rotonda  di  feff anta* 
tnilla  piedi  di  diametro , e fua  cit * 
' tà  Metropoli  denominata  Tato** 
7 fan 
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fan  eretta  in  Vefcoyaia , dove  li 
abitatori  vivono  ufljecolo.p.iiSl 
Sciente,  ed  arti  de  Chine  fi  pag.  3 j 8. 
in  alcune  cofe  dannate , e vane.p* 
36 1.  poco  amaeflrati  nella  mari* 
narefca  ; Jìampa , ed  artiglierie 
note  prima  delti  Europei.p • 
Sferrate  rigor 9 [e  in  China  praticate • 
J*9* 

Siciliano  abitatore  del  Got^o,  e Jua 
di J pera  ^ ioncflrana . pag.  1 4. 

Generale  de  Turchi,  e 
Jue  imprefe . pag , 1 prende  il  Gx? 
Hello  del  Got^o,  pag.  14.  /«a  rr«- 
deltà.pag . 20.  2.1.21.  Fallaci  a ed 
aftu^ia.  pag.  11. 

Sonquas , chiamonfi  Ottentos  dalli 
Europei , e per  qual  cagione,  pagi 

1 39.  abitano  le  caverne * ivi.  loro 
opinioni  in  materia  di  religione. 

140 . ridice lofi  j entimemi  in  ordì* 
ne  alti  luropei.p.  140.  mijerabi* 
li[Iimif  efchiffofi.  p.  141.  /ora 
fifan^c  ftrani(limc.p . 142*  abita- 
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Ualta.pag.  l J.poffeduto  dal  K è di 
pe ^ pag.  l6.  prefo  dai  Genove  fi 
ivi  .Fi  fi  fonda  un  nuovo  Pregno, 
pag . 17/fogiogato  dal  I{è  Ferdi- 
nando Cattolico  pag.  17.  donato 

• ai  Cavaglieri  di  M alta  ivi  - Def 
cnttopag.l8.19 . Z2.&  Sl  'divi- 
folti  quatto  Governi  pag . 30.  pn?- 
fo  da  Turchi  con  inganno  zi. 

Torpedine  Tefce  di  Stravagante  na - 

* tura,  pag . 54. 

Tribunali  maggiori  della  china  noue  , 

di  numero  pag.  ssi  • 

Tunift  nell'africa  pag . 19.  *fcre- 
/c/wf0  Cartagine. 

pag.  33. 

Turchi,  e loro  crudeltà  pag.  23. 
graut,  e di  Senno  pag.ios.vaflud 
delle  lorofor^e  , e loro  debole^a 
pag . 104.  pnui  di  Forteto  nel  , 
interno  dèi  loro  Impero  pag • ^c5. 
Religione  loro , e maffime  de  mede  • 
fimi  cappricciofe  pag.  209. 

.*•  * 
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Vanderfloll  Commendatore  per  li 
Olande/ì  fcuopre  dugento  [leghe 
dentro  terra  e moda  col  quale  fi 
portò  à quella  f coperta  pag.  14& 
jcorge  altre  nazioni  verfo .li  2^8. 

• gradi  dt  latitudine , , & incontra 
molti  pericoli  pag . 147. 

* Con  diuerft  fuoni  di  Trombe  » tt 
Violini  a man  fife  i Barbari p»  148* 
& 149.  deferitone  dei  loro  ve* 
fhmeoti  pag*  1 50. 

Vanite  Imperatore  della  China  ter* 
^odecimo  della  famiglia  Taimin - 
gapag.  qifjuo  errore  d'impru - 
de n^a pag* 42.5 'muore pag.  427- 
Vbiquas  ladri  di  profetfioae  abitato- 
ri di  Montagne  in  accechili  pag* 
147.  • 

V ocelli  dì  Arabia  grandi  come  fa* 
flrati pag.  307.  * - 

Villaggi  deWEtiopia  copiofi  in  Ucce 
di  Città  e loro  qualità  pag'  $9* 
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Vìtafà  etti  bréue  de  Chinefi  p.  396*' 
Vitto  y e bcuanda  de  Chine  fi . p • ^8o< 
jugge^onc  nei  loro  t onuiti 

Vf angui  Generale  de  Cinefi  pag.441 3 
fu  a lettera  al  Vadre  441.  condotJ 
tadelmedefimo  44$* (uè  proteftc 
ai  Tartari , e rifpofta  ai  mede  fimo 
- pag'446*&  447 •creato  colti* 

tolo  di  Vengfi  pag.  448  • : 


Zanna  1{egi a antica  della  Uumidiafi 

35. 

Z angui  bar  , 0 Zanzibar  defcrittopl 
12  9, e feq.fue  Città  diuerfe  p.  i JQÌJ 
& 1 1U&  1 3 3'Cr editto  lAgtfim» 
ha  di  Tolomeo  p.  1 3 fuo  vccelfo 
^ nomato  Hucb  grandt(Jìmo  ficchi 
leua  in  aria  vn' Elefante  p.  1 34 . 
Ztunhjn  Imperator  chinefe  • e fua 
condotta#. 430^431  fua  mot 3 
te  mìferabilepig . 4?  9-  44°^ 
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